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I silenzio 
lell'Europa 
ASSAI dubbio che i rappresenlanti americani pos-

jno dire qualcosa di nuovo nel corso della sessione 
lei Consiglio atlantico che si apre oggi a Londra. II 
liscorso pronunciato da Johnson venerdl scorso non 
iscia alcun margine alia fantasia del signor Ball, 

}he sostituisce il segretario di Stato Rusk rimasto a 
Washington per seguire da vicino gli sviluppi del piu 

[ecente gesto di pirateria internazionale compiuto dagli 
Uati Uniti ai danni della Repubblica dominicana. II 
)residente americano ha • mostrato, in quel discorso, 
in rinnovato interesse per le faccende europee, e 
luindl della NATO, che si compendia nel richiamo ad 
ma piu stretta unita basata. naturalmente. sulla disci-
blina. E per meglio sottolineare questa esigenza, 
Johnson ha deplorato il « nazionalismo stretto > cui si 
ibbandonerebbero, vedi la Francia, certe nazioni euro-
)ee. La cosa e sembrata enorme persino ad un gior-
lale cosi paludato come Le Monde, che per una volta 
la perduto le stafTe e non ha esitato a ricordare al 
>residente americano che proprio il suo « nazionalismo 

|argo » alimenta il « nazionalismo stretto » deprecato 
lalla Casa Bianca. E « nazionalismo largo t», in questo 
caso, vuole indicare la pretesa dei dirigenti americani 
ii parlare e di agire per tutti i membri dell'alleanza, 
inche quando si tratta, come nel caso del Viet Nam e 
ii Santo Domingo, di azioni che ripugnano alia 
coscienza civile degli uomini. 

Si pu6 essere certi che il signor Ball non dira nulla 
ii piu o di diverso da qUanto ha detto il presidente 
legli Stati Uniti. II problema e quel che diranno gli 
iltri. Couve de Murville ripetera senza dubbio che la 
Lancia non intende ne approvare ne avallare la poli

tica americana nell'Asia del sud est, nei Caraibi e 
leppure in Europa, almeno per quel che concerne la 

[questione tedesca. E Stewart? E Fanfani? Assisteremo 
lancora al mortiflcante spettacolo del silenzio e dello 
[allineamento dei govemi di Londra e di Roma a posi-
zioni che una parte considerevole dello stesso perso
nate politico americano respinge. allarmato per le cata-
strofiche conseguenze che la < dottrina Johnson » pud 
avere e di fatto ha gia per i rapporti tra Test e l'ovest? 
E si verifichera ancora una volta il fatto che Tunica 
voce di resistenza ad una politica inaccettabile sara 
quclla della Francia di De Gaulle? 

\L MOMENTO e importante, forse cruciale per sepa-
rare le proprie rcsponsabilita da quelle del gruppo diri-
gente americano. Perche a Washington sembra pre-
valere I'idea che l'alleanza atlantica debba essere 
c amministrata ^ in base agli stessi poteri di cui il 
presidente degli Stati Uniti dispone per amministrare 
il suo paese. E' questo, in effetti, il senso profondo e 
autentico del richiamo di Johnson all'unita. Ed e questo 
il signiflcato dell'evidente fastidio che alia Casa Bianca 
si prova di fronte a qualsiasi manifestazione di oppo-
sizione. La politica della « escalation » nel Viet Nam 
[non e stata forse decisa al di fuori di qualsiasi consul-
jtazione con gli alleati? E non sono forse state cancellate 
visite di Stato a Washington solo perche. come nel caso 
del premier indiano. gli ospiti avrebbero detto cose 
sgradevoli per il gruppo dirigente americano? E chi e 
[stato consultato prima del barbaro intervento a Santo 

Jomingo? E perche un uomo come Bosch, che comu-
rista non e di sicuro, viene respinto se non a causa 
lei fatto che ha riserve da fare sul futuro dei rapporti 
tra il suo paese e gli Stati Uniti? 

C'e qui. in questo modo di agire dei dirigenti ame
ricani, il germe di una « dottrina » che li puo portare 
terribilmente lontano. In qualche cancelleria s'e storto 

muso, sembra, perche il presidente Tito, nel suo mes-
saggio ai popoli jugoslavi in occasione del ventennale 
lella fine della guerra, ha parlato di protagonisti del 
lerrore e della aggressione, i quail nel tentativo di 
Impressionare il mondo di fronte ad un cosiddetto peri
colo comunista, ricorrono oggi agli stessi slogans gia 
jsali a suo tempo da Hitler e da Mussolini quando 
ireparavano i Ioro piani infernali. Invece di storcere 

muso. certi governanti « occidentali ^ farebbero bene 
rilleltere seriamente sul significato di queste parole, 

ironunciate da uno statista che non ha certo bisogno 
li lezioni di realismo e di equilibrio. E farebbero bene 
id approfittare della riunione di Londra per valutare, 
con tutto il senso di rcsponsabilita richiesto dalla situa-

[zione. le conseguenze di una politica. quella americana. 
[che si configura sempre di piu come il contrario della 
[ricerca di una coesistenza — come ha detto Breznev — 
« valida per tutti gli Stali che esistono nel mondo >. 

1, SILENZIO, in momenli come questo che stiamo 
[attraversando. potrebbe equivalere a una sorta di sui-
Icidio politico della Europa occidenlale. E sarebbe peg-
[gio che complicity con gli autori della « dottrina > del 
« nazionalismo largo»: sarebbe una prova palese di 
incapacity di cogliere lo stesso significato profondo che 
[hanno avuto in questi giorni le manifestazioni celebra-
[tive della fine della guerra sul nostro continents 

Alber to Jacoviello 

Si estende in tutta Italia la 
sottoscrizione per l'invio di 
un ospedale da campo al 
Vietnam del Nord. 
(A pag. 11 un altro elenco del sottoscrittori) 

Passa dal 38,2 al 44,1 per cento dei voti 
* \ 
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Clamorosa vittoria 
del PCI 
a Rimini 

( - • 

Dopo I'ultimatum USA 

respinto da Caamano 

Preparativi di 

attacco dei 

marines a 

Santo Domingo 

II PCI passa da 16 a 19 seggi - Grande afferma-
zione del PSIUP che conquista due seggi - Fles-
sione del PSI - La «listaccia » DC-PSDI-PRI as-
sorbe i voti di destra ma ha perduto a sinistra 
II MSI e stato escluso dal Consiglio comunale 

A Thanh Hoa, obiettivo dei bombardamenti americani nel Vietnam 

La delegazione del PCI 

nel la zona di guerra 
Comunali 1965 | Provinc. '64 | Polifiche '63 | Comunali '61 

Parliti | voti % seggi | voli % | voti % | vol! % seggi 

PCI 28.154 44,1 19 
?SIUP 4.016 6 3 2 

PSI 4.065 6,4 2 

PSDI ( 

PRI ;24.736 38,7 16 
JC 

PLI 1.551 2.4 1 

PDIUM 

MSI 

Altri 

1.551 2,4 

1.347 2,1 

TOTAL! 63.869 100 40 

23.369 

3.390 

5.254 

3.016 

1.118 

19.068 

3.653 

2.244 

115 

38,2 

5,5 

8,6 

4,9 

1,8 

31,1 

6,0 

3,7 

0,2 

61.227 100 

23.717 38,6 

7.992 

3.391 

1.392 

18.757 

3.060 

.I 269 

2.671 

242 

13,0 

5,5 

2,3 

30,5 

5,0 

0,4 

'4 ,3 

0,4 

61.491 100 

20.808 39,0 16 

6.972 13,0 5 

2.586 4,8 2 

1.314 2,5 1 

18.370 34,4 15 

1.073 2,0 -

J 4 8 0,3 -

2.126 4,0 1 

53.397 100 40 

Da! nostro inviato 
RIMINI. 10. 

Una grande, entusiasmante 
avanzata del Partito comuni 
sta e un successo notevolissi-
mo dellc sinistre nel Ioro in-
sieme: questo il risultato che 
si dclinca. in base ai voti srru-
tinati in centodiciotto seggi su 
centodiciotto. per un totale di 
03 862 voti validi. II nostro par
tito guadagna. secondo que
sti risultati. circa il 6^ ri-
spetto alle elezioni provinciali 
del 22 novembre 1964 e conqui
sta oltre 4600 voti. Notevole la 
avanzata anche del PSIUP. che 
guadagna in precentuale lo 0,8. 
mentre i socialisti perdono in 
percentuale c i r c a il 2,2%. 
La lista di < Concentrazione 
democratica > — id nota «li
staccia » — ottiene come risul
tato piu rilcvante quello di as 
sorbire la grande maggioran 
za dei voti dei liberali c dei 
missini 

Ma ccco i risultati ufTiciosi 
su tutti i 118 seggi (diamo tra 
parentesi le percentuali delle 
elezioni provincial! del 22 no 
\embre 1964): PCI 28.154 44.1^ 
(38.2): PSIUP 4016 6.3 (5.5); 
PSI 4066 6.4 (8.6): Concentra 
zione democratica (DC PSDI-
PRI) 24.728 38.7% (37.8): PLI 
1551-2.4 (6): MSI 1347 2.10 (3.7). 
Secondo calcoli ufTiciosi — co-
si come peraltro ufTiciosi sono 
i risultati dei voti — la distri-
buzione dei seggi nel prossi-
mo Consiglio comunale do 
vrebbe essere la seguente: PCI 
19. PSIUP 2. PSI 2, Conccn 

Una Anghel 
(Segue in ultima pagina) 

Longo: 
Una splendida « 

avanzata » 
II compagno Luigi Longo. appe 

na appresi i risultati del \oto 
di Rimini ha inviato il sccuente 
telegramma alia locale federa 
zione del PCI: 

c Fesleggiamo con vol la splen
dida avanzata del nostra Partito 
e II grande success* delle tone 
di sinistra. II risultato conseguifo 
sara di incitamento a tutto il 
Partito ad andare avantl con fer 
meraa e intelligent* sulla vl# 
della c rear lone di nwovi rapporti 
fra tutte le forxe di sinistra «.he 
e conditione indispensabi'e per 
fare usclre II nostro Paese dalla 
crisi attua'e e assicurare I'affsr-
mazione di una nuova politica 
A tutti i compagnl, a tutti I rit-
tadinl che cl hanno dato la Ioro 
fiducia e II Ioro veto, va !• no
stro ringraziamento fratemo. Noi 
sapremo essere degnl di questa 
fiducia crescent* nelllnteresse 
dl tutte le forze lavoratrlci de-
mocratiche e antifasclste, netlo 
interesse della grande causa del
la liberta, della pace e del so-
cialltmo • LUICI LONGO a. 

Inammissibile minaccia poliziesca 

II centro di Roma 

vietato alia 

marcia della pace? 
II grave prowedimento alia vigilia del dibattito 
parlamentare di politica estera fissato per ve-
nerdi alia Camera — Fanfani invitato a Parigi 

Attesa oggi I'interpellanza del PSI 

Secondo notizie di agenzia, 
la questura intenderebbe 
proibire arbitrariamente il 
centro della citta alia mar
cia indetta dal Comitato ro-
mano di iniziativa per la pace 
nel Vietnam per il 20 mag-
gio. Identica misura sarebbe 
presa per il corteo preannun-
ciato per il 19 maggio dal 
sindacato autonomo maestri 
elementari (SNASE). L'infor-
mazione difTusa dall'agenzia 
Italia specifica che ai promo-
tori delle manifestazioni, la 
questura avrebbe notificato 
che «fonformemente alia 
prassi ormai in atto da tempo, 
non verranno concesse auto-
rizzaziom per cortei nell'am-
bito del centro stonco di Ro
ma ». Questa sarebbe la ra-
gione di un prowedimento. 
che in realta offenderebbe 
gravemente le liberta costitu-
zionali e la volonta di pace 
del popolo italiano. 

II comitato di iniziativa 
per la pace nel Vietnam, ve-
nuto a conoscenza di queste 
notizie di stampa < su un pre-
sunto divieto della questura 
alia marcia della pace >, ha 
informato leri sera che in un 
incontro awenuto nella m3t-
tinata * non e stato comuni-
cato al professor Andrea Gag-
gero nessun divieto e non 
e stato definito alcun per-
corso». La prccisazione ag-
giunge che una Commissione 
del comitato di iniziativa avra 
stamane un nuovo incontro 
con i rcsponsabili della que
stura. 

Inutile dire che il prowe
dimento, minacciato alia vi
gilia del dibattito parlamen
tare sulla politica estera alia 
Camera, si qualificherebbe 

come un gesto rivelatore per 
rorientamento di marca ol-
tranzista che il governo in
tende assumere. 

PARLAMENT0 Riprendc oggi 
l'atti\*ita parlamentare, in una 
atmosfera politica dominata 
dal dibattito in corso sulla si-
tuazione internazionale. La 
Camera prosegue la discussio-
ne sul progetto di Iegge go-
vernativo per la proroga della 
Cassa del Mezzogiorno. che 
per le sue caratteristiche ne
gative si scontra. oltre che 
nella ferma opposizionf del 
PCI e del R3IUP, in numerosc 
critiche da parte di alcuni set-
tori del partito di maggioran-
za relativa, com'e stato rive-
lato particolarmente dall'ulti-
ma riunione del gruppo sena-
toriale d.c. Da parte sua. il 
Senato continua 1'esame del 
» superdecreto », che dovreb-
be concludersi nel corso del
la settimana. Sempre oggi, 
inoltre, tornano a riunirsi i 
capi-gruppo di Montecitorio 
per stabilire il calendario dei 
prossimi lavori. 

Per quanto riguarda la po
litica estera. i] dibattito alia 
Camera sulle interpellate e 
interrogazioni presentate dai 
diversi gruppi sugli avveni 
mentl del Vietnam e di Sanlo 
Domingo, alle quali repliche 
ra Moro, si svolgera venerdi. 
Data l'importanza delle que-
stioni all'ordine del giorno e 
la necessity di afTrontarle 
con la massima ampiezza e 
tuttavia piu che probabile che 
il dibattito si prolunghi an-

m. gn. 
(Segue in ultima pagina) 

La bandiera della 144" 
brigata di assalto Gari
baldi « Antonio Gram-
sci >» consegnata a uno 
dei piu valorosi reparti 
della contraerea viet-

namita 

Dal nostro inviato 
HANOI. 10 

La bandiera della 144. bri
gata d'assalto Garibaldi « An
tonio Gramsci > ha sventolalo 
ieri per la prima volta dnpo 
venti anni in battaalia. Era 
stata consegnata all'una di 
nolle dalla delegazione del 
Partito comunista italiano al
l'unita X della contraerea viet-
namita che aveva gia al suo 
attivo Vabbattimento di cinque 
aerei americani. nelle giomate 
del 3 e 4 aprile, nel cielo di 
Thanh Hoa. 175 km da Hanoi. 
Quattordici ore dopo. nel pome-
riggio di ieri. la stessa unita 
e entrala in azione contro i 
bombardieri che. in varie on-
date, hanno attaccato la strada 
e i ponti sui quali la delegazio
ne era passata per rientrare 
ad Hanoi: non conosciamo an
cora i dettagli della giornata: 
sappiamo solo che numerosi 
aerei sono stati abbattuti E 
sappiamo per certo che gli uo
mini che hanno ricevuto la 
bandiera dal compagno Pa'wt-
ta si sono comportati valoro^a-
menle: I'unita X era stata scel-
ta dal Comitato centrale del 
Partito dei lavoratori e dal co-
mando dell'esercito popolare 
tra quelle che si erano com-
portate meglio sotto il fuoco 
nemico. 

Non deve essere stata una 
scelta facile. La battaglia di 
Thanh Hoa e stata injatti, ai 
primi di aprile. un insieme di 
gesta individuali e colletlive. 
contro 459 aerei che si sono 
succeduti ininterrottamente sul
la zona e che hanno pagato du-
ramente Vaggressione con 47 
apparecchi abbattuti. 

Un ufficiale nel corso di una 
riunione cui hanno partecipato 
i migliori combattenti del
l'esercito e della sicurezza 
contraerea, milizia e popota-
zione. ha potuto fare solo una 
descrizione scheletrica di quel
le due giornate. Ecco un rias-
sunto del suo riassunto, scorci 
rapidi di eroismo individuate e 
collettico: 

Un soldato ferito non abban-
dona la posizione. 

Un soldato si precipita at-
traverso un ponte per rista-
bilire le comunicazioni. 

Militari delle forze di sicu
rezza si gettano in acqua per 
salvare una donna e un ragaz-
zino che. cercando un rifugio. 
erano caduti nel fiume. 

La milizia spara cot fucili 
Gli abitantt portano muni-

zioni a spalla alle batterie sot-
to il fuoco nemico 

Ragazzi di Thanh Hoa aiula-
no a spostare t pezzi contrae-
rei. 

Le ragazze sostituiscono ai 
pezzi i mitraglieri feriti. 

La famiglia Ho al completo 
partecipa alia battaglia. 

II setlantenne Le Vie Thin 
combatte col suo fucile. 

Una donna anziana. Kag 
Phong, porta U le alle posta-
zitmi. 

Le ragazze portano rireri ai 
soldaii 

Una ragazza di 19 annl si 
lancia in acqua con una com 
pagna per spostare alcune im-
barcaziom che impedirano 
Vuscita sul fiume dt una can 
noniera anti aerea E' una ra 
gazza splendida. altissima. col 
riso bruciato dal sole che alia 
delegazione italiana dice < Ctoo 
fungi > stringendo fortemente 
la mano ad ognuno. < Ciao fun 
gi» vuol dire ciao compagno, 
con una sorprendente identita 

Emilio Sam Amadd 
(Segue in ultima pagina) 

Eccezionale intervento a Torino 

SEPARATE IERI 
LE SIAMESI 

TORINO — Le due gemelle siamesl di Grazzano d'Asti sono 
state separate ieri matfina con un arduo e coraggioso in
tervento operatorio compiuto — per la prima volta in lla-

— dal primario della clinlca pediatrica dell'Universila 
torinese, coadiuvato da una equipe di medici che hanno 
lavoralo accanto a lui per oltre quallro ore e mezzo. Ora 
Santina e Giuseppina Foglia (quest'ultima e ritralta nella 
foto subito dopo I'operazione, sulto sfondo e la madre, ingi-
nocchlata) riposano, adagiate per la prima volta nella Ioro 
vita in due letlini separati. L'intervenlo e clinicamenle 
riuscilo: occorreranno pero almeno tre giorni prima di 
dichiarare fuori pericolo le due bambine. 

(A PAGINA 3 I SERVIZI) 

M i l l II 

Mosca 

Oggi Lunik 5 
raggiungera 
Vobiettivo 

Tre ipotesi: impatto, allunaggio « morbido», or-
bita circumlunare - Si preannuncia una cosmonave 

MOSCV 10 
II Lunik 5 giungcra domani nei 

pressi della Luna, e si fanno va 
ne conjjetture sul compito che 
do\ra a^sohere. Xessuna indica 
zione ufficiale e stata data al n 
guardo. cosi che tutte le ipo'esi 
se-nbrano bjone. Esvnzialmente 
queste 'po'esi sono tre: si ritie 
ne cioe che la son da hinare so 
\ictica - quattro \olte p.u pe 
sante. con i sum 1476 chili, dei 
Rangers americani — possa limi 
tarsi a fo'ografare una parte 
de'.la superficie lunare da bre\e 
distanza per poi cadervi sopra 
distruggendosi. ana'ogamente a 
quanto hanno fatto 1 Rangers 7. 
8 e 9; ODpure tentare un allu 
naggio c morbido >. cioe tale da 
lasciare in funzione gli strumen 
ti, a contatto con la superficie 
lunare; o infine entrare in una 
nuova orbita. circumlunare. che 
la porrebbe in grado di foto-
grafarc una larga fascia della 

sjperficie della Luna, e anche di 
tenerla sotto osser\ azione per tin 
tempo assai lungo e molto da 
Memo (R'aTie alia assenza. attor-
no alia Luna, di una atmosfera 
che rallen'.i o arresti il moto or-
bitale). 

Dopo i dati ottenuti dagli ulti-
mi Ranoert — e citati o?gi dalla 
T\5iS — ci si attende che il 
Lunik 5 pnssa contnbuire a chia 
nre il p'oblema della consi 
s'enza della surxTficie hinare. 

In un articolo apparso ô gi sul 
la rnista Anazione e Cosmo-
nautica. un p.lota spaziale sovie 
tico. gia nserva di Belyaiev. il 
comandante d e l l a Voskhod 2. 
preannuncia il lancio di una 
cosmonave di tipo nuovo. L'auto-
re non fornisce particolari, ma 
riferisce che il gruppo dei co-
smonauti si sta preparando. e 
studia la rum a cosmonave e i 
eompiti che con tale mezzo po-
tranno essere assolti. 

Cinque paesi dell'OSA 
votano a favore del ri-
tiro delle forze di ag
gressione USA, propo-
sto dal Messico - Wes-
sin lascerebbe I'eserci-
to: rilancio politico? 
Nuove rivelazioni di 
Bosch sul complotto 
deli'ambasciatore ame

ricano Bonnet 

SAN'IO DOMINGO. 10. 
II Presidente donunicano col. 

Caamano ha respinto immedia-
tameate rultimatum intimato-
gli ieri dal gen. linhert Barre-
ras. l'« uomo nuovo > pescato 
dagli Stati Uniti fra i generali 
ribelli e posto a capo d'unn 
nuova fantomaticn giunta II 
gen. Imbert — su evidente 
ordine degli USA — ha chiesto 
che le forze costituzionaliste 
dcixingano e consegnino le ar-
mi. in cambio della promessa 
di salvacondutti. Se la richie-
sta non poteva che cadere nel 
vuoto. questa nuova iniziativa 
americana — la noniina di Im
bert e rultimatum di costui — 
ha di colpo aggravato la 
tensione. facendo pesare la mi
naccia d'una ripresa dei com-
battimenti; dallaltro lato ha 
crcato nuove difficolta ai diplo
matic! dell'OSA (organizzazio-
ne degli Stati americani) fret-
tolosamente impegnati nel diffi
cile compito di salvare la fac-
cia degli Stati Uniti. 

II consiglio della organi7za-
/ione si e ruinito questa sera. 
e ha subito una nuova impo 
si/ionc di Washington, appro 
vando la crea/ione di una com 
missione. che dovrebbo control 
lare le operazioni della inegi 
stentc for/a « interamerienna i 
a Santo Domingo. Dovrebbi-
cioe. in sostan/a. solo nvalla 
re e coprire le operazioni del 
le for/e di invasions USA. An
cora una \olta Messico. Uru
guay e Cilc hanno votato con 
tro. mentre si sono astenuti 
Ecuador. Peru e Venezuela. 

Precedentemonte il Messico 
a\e\a presentato una proposta 
per l'immediato ritiro delle for
ze di iinasinne USA. La propo
sta ha raccollo cinque voti, in 
apcrta sfida a Washington. 

In scratn il sanguinario capo 
delle squadracce fasciste al 
soldo di Washington Wessin 
y Wessin. ha fatto sapere di 
esscrsi dimesso daH'esercito. 
Gli stessi osservatori ameri
cani ritengono che queste di-
missioni (probabilmente fatti 
zic) siano state imposte da 
Washington con 1'intento di ri-
lanciare 1'uomo scclto dall'am 
basciatorc USA come leader 
politico. Altri otto alti ufflciali 
trujillisti erano stati con ana-
loga manovra csoncrati dei Io
ro comandi alcune ore prima. 

II comando americano ha 
ordinato stanotte la concen
trazione di marines e di paras 
lungo i margini della c zona > 
americana: sulla linea di de-
marcazione sono state portate 
numcrose batlerie di cannoni 
t Howitzer* da 105 mm. con 
le bocche puntate verso i quar-
tieri liberi della citta; a ridos-
so di tale linea sono altresl 
arrivati nel corso della noltata 
alcuni reparti di carri armati 
pesanti. 

II governo costituzionale del 
Presidente Caamano ha reso 
noto che si rifiutera di riceve-
re i rappresenlanti deH'OSA 
sino a quando il suo delcgato 
Antonio Rosario. il quale si tro-
va a Washington, non sara sta
to accreditato presso la riunio
ne ministeriale dell'OSA. Un te 
legramma in questo senso e 
stato_inviato dal ministro degli 
esteri del governo Caamano. 
Jottin Cury. al presidente del
la riunione ministeriale. amba-
sciatore Guillermo Sevilla Sa-
casa del Nicaragua. Cury « pro 
testa vigorosamente e "formal-
mente a nome del suo gover
no » per la decisione presa sa-
bato dalla riunione consultlva. 
di consjderare quale rappre-
sentante del governo domi-
nicano I'inviato della < giunta » 
del gen. Imbert. 

« Questa decisione — aggiun-
ge Curj# — costituisce una vio 
la zione della procedura degli 
organismi dell OSA. aggrava 
considercv olmente la situazio-
ne nella Repubblica dominica
na e meite in pericolo I'accor-
do per la cessazione del fuoco 
c-nncluso con i rapprescntanti 
di questa organizzazione >. 

A San Juan di Portorico. Vex 
Presidente della Repubblica 
dominicana. Juan Bosch, ha 
concesso un'intervista all'agen 
zia Associated Press denunciaav 
do nuovamente con energia 
il complotto di Washington 
contro Santo Domingo. Una de-
nuncia non mono dura e itata 

(Segue in ultima pagina) 
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I lavori del Consiglio Nazionale dell'ANCI 

In discussione l'apporto 

dei comuni alla 

programmazione economica 
Stamane Saragat riceverà i rappresentanti dell'ANCI — Alcune critiche di 
Tuplni algoverno — Le propóste del compignoBaldassi sindaco di Parma 

Indette dal Comitato 

• ' i - . 

SI sono aperti Ieri In-Cam
pidoglio — e proseguiranno'per 
tutta la giornata di oggi con 
una pausa nella tarda matti
nata quando tutti 1 parteci
panti alla assemblea si reche
ranno al Quirinale per essere 
ricevuti dal Presidente Sara
gat — 1 lavori del Consiglio 
nazionale dell'ANCI, la asso
ciazione unitaria alla quale 
aderiscono lutti i comuni ita 
liani. 

L'ordine del giorno in di
scussione è indubbiamente di 
particolare importanza giac
ché prevede relazioni su aspet
ti essenziali della vita dei co
muni: la situazione dei bilan
ci, il rapporto fra program
mazione e comuni, le nuove 
leggi per il Mezzogiorno e le 
aree depresse. 

Sul primo punto ha tenuto 
Ieri una relazione il scn. avv. 
Alessandro Agrini, ex sindaco 
democristiano di Lecce, sul se
condo terranno relazioni il sin
daco comunista di Modena Ru-
bes Triva e l'assessore de al 
comune di Milano Bassetti, in
fine sul terzo parlerà il sinda
co de di Napoli avv. Clemente. 

Ieri, ad apertura dei lavo
ri, il senatore Tupini, che 
r>reslede la assemblea, ha il-
ustrato 1 temi in discussione 

in termini di indubbia, anche 
se ovattata, polemica col go
verno. E questo non solo quan
do, abbandonati gli appunti, ha 
espresso « rammarico e pro
testa » per II fatto che nessun 
ministro e nessun sottosegre-

Dichiarazione 

di Alinovi 

Un errore 

il rinvio 

della 
Conferenza 

di Napoli 
A proposito dell'improvviso 

rinvio dell'assemblea dei co
muni meridionali — già con
vocata dall'ANCI per discutere 
il rapporto fra programmazio
ne ed enti locali nel Sud — il 
compagno Abdon Alinovi ci ha 
dichiarato: 

« Ho appreso con vivo stupo
re e rammarico il rinvio della 
Conferenza dei Comuni del 
Mezzogiorno, già indetta per 
il 21 prossimo a Napoli, tanto 
più che solo pochissimi giorni 
or sono il sindaco di Napoli, 
nel confermare in sede di ese
cutivo dell' ANCI la data del
la Conferenza, aveva esposto 
anche le linee della sua rela
zione introduttiva. 

« Le ragioni organizzative 
addotte, in realtà, non esisto
no. Le adesioni piovute a Na
poli da tutto il Mezzogiorno 
(circa un migliaio) testimo
niano proprio il contrario e 
cioè una prospettiva di suc
cesso, anche organizzativo, 
della Conferenza. Mi pare ab
bastanza scoperto il fatto che 
la DC, la sua segreteria ed al
cuni esponenti governativi, 
hanno paura di trovarsi di 
fronte ad un Mezzogiorno che, 
per la prima volta nella sto
ria, autonomamente attraverso 
la voce delle sue assemblee 
rappresentative, vuole levare 
la sua voce su provvedimenti 
che lo riguardano, prima che 
siano adottati. 

€ Questo fatto conferma im
plicitamente che da parte dei 
massimi dirigenti de. si sa be
ne come sia difficile presen
tarsi dinanzi al Mezzogiorno 
con un provvedimento sba
gliato e dannoso come quello 
sulla Cassa., 

« A l sindaco di Napoli, al 
quale abbiamo volentieri dato 
atto della sensibilità meridio
nalista dimostrata nel convoca
re la Conferenza, non possia
mo non rilevare che, obietti
vamente, U rinvio rende un 
cattivo servizio al Mezzogior
no e ai suoi Comuni. 

« A questo punto, mentre ri
teniamo che debba essere ri
chiesto alla Camera di dare 
modo alle rappresentanze elei 
Uve locali di esprimersi pri
ma che sia concluso il suo di
battito sul progetto di proro
ga della Cassa, ci auguriamo 
che. in tutte le regioni, subito. 
i Consigli si riuniscano singo
larmente e regionalmente per 
esaminare la legge proposta 

• e tutta la politica meridionale 
' del governo ed esprimere con

seguentemente le ragioni del 
Mezzogiorno, anche prima del-

' la nuova data della Conferen-
M éi Napoli ». 

ta/fo dEppure>ty? ne -sono 
tanti! > ha detto "à questo pun
to qualcuno) aveva sentito il 
bisogno di assistere ai lavori-
deli" ANCI. ma innanzitutto'nel
la trattazione dei vari punti 
in discussione. Tupini infatti 
ha iniziato affermando la ne
cessità che e le istanze comu
nali possano trovare la dove
rosa considerazione » nell'am
bito del piano quinquennale e 
della legge di proroga della 
« Cassa > aggiungendo: « Non 
posso sottacere che in tema di 
programmazione il piano 
quinquennale mi sembra che 
manchi, anzi non mi sembra, 
manca del tutto della voce dei 
comuni >. A proposito delle au
tonomie comunali Tupini ha 
poi rivolto un esplicito invito 
ai presenti: € Dovete adesso 
voi indicare concrete possibi
lità per una ulteriore espan
sione delle autonomie locali e 
prospettare soluzioni pratiche*. 

Infine, per quanto riguarda 
la legge di proroga della 
« Cassa » egli ha rivendicato 
la partecipazione degli enti lo
cali alla elaborazione dei pia
ni pluriennali per il coordina
mento degli interventi nelle re
gioni meridionali. 
' Su tutt'altra impostazione e 
assolutamente deludente è sta
ta poi la relazione del sen. 
Agrini il quale in definitiva si 
è soffermato sulla richiesta di 
« piccole cose in attesa delle 
cose più grandi che verranno ». 
Queste « piccole cose » sareb
bero alcune modifiche da ap
portare nella stesura dei bi
lanci, la abolizione della dif
ferenziazione fra spese obbli
gatorie e spese facoltative e 
il rifiuto dell'intervento dello 
Stato nel pareggio dei bilanci 
perchè questa misura (comun-, 
que presa)... rappresentereb
be una violazione delle auto
nomie degli enti locali. Infine 
il relatore ha avanzato e una 
parolina se non di protesta 
almeno di ferma presa di po
sizione » perchè la Cassa de
positi e prestiti, che rifiuta di 
adempiere al suo compito isti
tuzionale di sovvenzionare i co
muni. trova poi il denaro per 
delle dubbie imprese edilizie. 

In definitiva la relazione del 
sen. Agrini aveva il significato 
di una piena subordinazione al
l'operato del governo (altro 
che autonomia!) e di una ri
cerca di piccole riforme nella 
attesa fiduciosa di un « cam
mino nuovo » affidato alle su
periori autorità. . 

Per altro il dibattito iniziato 
subito dopo la relazione ne 
ha messo immediatamente in 
luce la inconsistenza, ila par
lato innanzitutto il sindaco re
pubblicano di Faenza che ha 
presentato un ordine del gior
no col quale « nella piena con
sapevolezza di dover essere 
elemento partecipe della pro
grammazione economica » si 
fanno una serie di proposte 
particolari tendenti al miglio
ramento delle finanze comu
nali. 

Ila preso poi la parola il 
compagno Baldassi sindaco di 
Parma il quale ha sottoposto 
a serrata critica la relazione 
Agrini dimostrando come le 
e proposte » in essa contenute 
non modificherebbero — se ac
colte — la situazione dei comu
ni; egli ha poi avanzato una 
serie di rivendicazioni parten
do dal presupposto che è ne
cessario opporr* una alterna
tiva alla attuale politica go
vernativa che utilizza tagli. 
ritardi, ricatto finanziario li
mita ai massimo l'autonomia 
dei comuni. Baldassi ha affer
mato poi che è necessaria, non 

Oggi a Roma 

l'incontro 

con gli scrittori 

polacchi 
Nel quadro degli scambi e degli 

incontri culturali fra 1° Italia e 
la Polonia si trovano attualmen
te a Roma gli scrittori polacchi 
Eugentusz Kabatz, Leon Paster-
reik ed il poeta Julian Przybos. 

Un « incontro dibattito » fra gli 
scrittori polacchi e un gruppo di 
scrittori e critici italiani avrà 
luogo oggi alle ore 18.30 presso 
la sede dell'Associa rione per i 
rapporti culturali con la Polo
nia (via S. Caterina da Siena, 
a 46). La manifestazione è or
ganizzata dalla redazione della 
rivista t Europa Letteraria >. dal
l'Associazione Italia Polonia e dal 
sindacato nazionale scrittori. 

sólo una'riforma radicale della 
finanza locale ma una misura 
legislativa che affronti unita
riamente tutto il problema del
le finanze pubbliche; una di
versa distribuzione delle risor
se inoltre non può non parti
re da una redistribuzinne del
le funzioni di potere fra stato 
ed enti locali. Egli poi ha ri
vendicato ai comuni la fun
zione di accertamento anche 
quando — secondo il piano 
Pieraccini — sia unificata alle 
altre tasse quella di famiglia 
e, a proposito dei bilanci, ha 
sottolineato la giustezza di ri
vendicare un piano straordina
rio di risanamento della situa
zione debitoria mediante mu
tui a lunghissimo termine. 
Fatte alcune altre proposte il 
compagno Baldassi ha conclu
so giustamente osservando — 
a proposito, in particolare, del
la introduzione del sen. Tupini 
— che in sede dell'Anci ci si 
trova in generale d'accordo sul
le rivendicazioni dei comuni e 
sul giudizio da esprimere sul
le loro esigenze, ma questo ac
cordo resta però e interno > alla 
Associazione, non si tramuta 
cioè in azione politica e questo 
per responsabilità della DC. 

Ultimo esempio di questa si
tuazione — si potrebbe aggiun
gere — è il rinvio della Assem
blea dei comuni meridionali che 
avrebbe dovuto discutere il 
21 p.v. la legge di proroga del
la Cassa del Mezzogiorno. 

Per intervento de la Assem
blea si terrà solo dopo la di
scussione in corso in Parla
mento; in definitiva a cose 
fatte. 

della Conferenza di Algeri 

Manifestazioni 
in otto città del 

Mediterraneo 
contro le «H» 

Il Comitato permanente del
la Conferenza di Algeri per la 
denuclearizzazione del - bacino 
del Mediterraneo ha tenuto una 
riunione a Roma per esamina
re gli ultimi sviluppi della si
tuazione internazionale e per 
decidere una serie di inizia
tive che si svolgeranno pros
simamente ad Atene. BeyrouU), 
Marsiglia, Genova. Alessan
dria, Algeri. Napoli e Cagliari 
nel quadro della campagna per 
allontanare la minaccia ato
mica dall'area mediterranea. 

Al termine della riunione, 
cui hanno partecipato Ferrhat 
Mohamed (Algeria). Christian 
Grisoli (Francia). Said Khay-
yal (RAU). Papanicolau (Gre
cia). Cesare Marcucci (C.M.P.) 
e. da parte italiana. Luigi 
Cavalieri. Maurizio Valenzi, 
Luciano Mencaraglia. è stato 
diramato un comunicato in cui 
si afferma che « la tensione nel 
mondo è pericolosamente ag
gravata dall'azione dell'impe
rialismo degli USA, dall'ag
gressione "contro il Vietnam, 
dall'intervento colonialista nel 
Congo e dall'aperto intervento 
militare negli altari interni del
la Repubblica Dominicana >. 

Dopo aver denunciato la 
€ consegna massiccia », nell'ul
timo periodo, di armi destinate 
a rafforzare il potenziale mi
litare dello Stato di Israele. 
* che rischia di portare al pa
rossismo la tensione nel Medio 
Oriente ». il Comitato perma
nente chiama i popoli e le for
ze di pace a sostenere le inizia
tive programmate per assidi 
rare il loro pieno successo, ed 
a < manifestare cosi la loro 
volontà di vedere il Mediterra
neo liberato dalle basi militari 
straniere e dagli ordigni nu
cleari che vi sono accumulati: 
la loro volontà di contribuire 
alla liberazione ed alla indi
pendenza dei popoli cui l'im
perialismo. il colonialismo e il 
neocolonialismo vogliono impe
dire autonome scelte». 

Comincia venerdì presenti 315 delegati 

Sicilia: i temi del dibattito 
al congresso regionale del PCI 

Tre temi fondamentali: questione agraria, alleanze e rapporti col centro-sinistra — Involu
zione della politica della maggioranza — Il contenuto della battaglia autonomistica 

Dalla nostra redazione 
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Fra oggi e domani si con
cludono. in tutta la regione, le 
riunioni dei Comitati federali 
e delle Commissioni federali di 
controllo allargate al segreta
ri delle sezioni, che sono state 
convocate per la elezione dei 
315 delegati del Partito e delle 
federazioni giovanili al V Con
gresso regionale dei comunisti 
siciliani. Il congresso si apri
rà venerai mattina a Palermo, 
con la relazione del segretario 
regionale compagno La Torre. 
e si concluderà domenica, dopo 
la elezione del nuovo Comitato 
regionale, con un discorso del 
compapno lngrao, della Segre
teria nazionale. 

La lunga preparazione del 
congresso (centinaia di riunio
ni di sezioni, di assemblee ope
raie e contadine e di categoria, 
tenutesi nell'arco di due mesi) 
e stata caratterizzata da un 
ampio dibattito reso assai im
pegnativo dalla complessità del
la situazione politica — di quel
la siciliana in particolare — e 
dalla varietà delle questioni 
che sono maturate nei cinque 
anni trascorsi tra questo e ti 
precedente congresso regiona
le, al quale partecipò il compa
gno Togliatti. 

Il dibattito all'interno del 
Partito — anche alla luce del
la preoccupante crisi che ha 
investito l'Istituto autonomisti
co — si è incentrato, in questa 
settimana, soprattutto su tre 
temi fondamentali: la questio
ne agraria, come elemento 
chiave della pesante situazio
ne economica della regione: la 
valutazione della politica delle 
alleanze come condizione per 
costruire una nuova maggio
ranza democratica ed autono-

Per pagare i primi indennizzi 

Interessi di rapina per 
le obbligazioni ENEL 

La Cassa depositi e prestiti le ha pagate lire 85,5 
L'ente paga più tasse degli ex monopoli elettrici 

L'Ente nazionale per l'elettri
cità (ENEL) ha dovuto sotto
stare ad una vera e propria o-
perazione di « strozzinaggio » 
quando, per pagare la prima 
rata di indennizzo agli ex mo
nopoli elettrici, è ricorso al 
prestito obbligazionario di 285 
miliardi di lire. Non per sua 
scelta. l'ENEL è stata costret 
la a rivolgersi, anziché al mer
cato finanziario, alla Cassa de
positi e prestiti, che ha sotto
scritto le obbligazioni a 85.5 
lire, prendendosi uno dei più 
alti tassi di interesse. 

La clamorosa ammissione è 
stata fatta dal presidente del
l'Ente. a w . Di Cagno, alla 
commissione Industria della 
Camera con la quale ha di
scusso dell'attività e delle prò 
spettive di sviluppo dell'ENEL. 
Di Cagno ha affermato che la 
operazione è stata cenerosis
sima » per l'Ente, che a suo 
avviso ha aiuto una perdita 
secca di 30 miliardi. 

L'aw. Di Cagno non l'ha 
detto, ma si ha ragione di ri
tenere che l'operazione è sta
ta imposta da Colombo e Car
li. e si è risolta: 1) in un de
pauperamento di fondi per la 
Cassa, che per pari somma 
non ha adempiuto ai suoi ob
blighi verso gli Enti locali: 2) 
nell'imposizione all' ENEL di 
oneri « punitivi »: 3) nell'a-
vallamento della tesi degli am
bienti contrari alla nazionaliz
zazione. secondo la quale lo 
ENEL non gode la fiducia del 
mercato finanziario. Tesi fal
sa; "perché quando successiva
mente l'ENEL ha emesso altre 
obbligazioni, per oltre 500 mi
liardi. ha avuto in un sol gior
no la fiducia del mercato • fi
nanziario. ed ha venduto a 
condizioni migliori. 
' In parole povere, l'ENEL per 

certi ambienti governativi è un 
« vigilato speciale ». I soldi per 
gli investimenti produttivi il 
Tesoro non ne sborsa, al punto 
che il Consiglio di amministra
zione ha utilizzato 99 dei 109 
miliardi che aveva accantonato 
per il pagamento ai Comuni e 
alle province dei ratei di im
posta unica dovuti per il 1963 
e 1964. Ha versato al ministero 
del Tesoro 10 miliardi t simbo 
liei ». ed ha chiesto la rateiz 
zazione della rimanente som 
ma. Intanto Comuni e Province 
non sono talora in grado di pa 
gare gli stipendi ai dipenden 
ti. in ogni caso non possono 
realizzare opere pubbliche pro
gettate da tempo. 

Ma non basta. L'aw. Di Ca
gno ha difatti affermato che il 
governo riserva all'ENEL un 

trattamento peggiore che alle 
ex imprese elettriche. A parità 
di produzione, infatti, l'Ente 
pagherà un'imposta di 65 mi
liardi contro i 40 che sborsava
no i gruppi monopolistici. Di 
Cagno ha definito questo trat
tamento < ingiusto » e « puni
tivo ». ed ha annunciato alla 
commissione che l'ENEL con
testerà al fisco i criteri di cal
colo dell'imposta unica. 

L'altra faccia della medaglia 
mostra anche una politica del
l'ENEL non propriamente po
sitiva. Gli amministratori del-
1 ente — pur assicurando che 
non si propongono di aumenta
re le tariffe e pur essendo o-
rientati ad affrontare la que
stiono del peso che sostengono 
le piccole e medie utenze — 
nella loro azione non si pongo
no il probelma di eliminare gli 
squilibri territoriali e settoria
li. In pratica continuano nella 
\ecchia strada. 

Ancora oggi i grossi consu
matori di energia pagano me
no dei pesci piccoli. Ecco al

cuni dati: le utenze oltre i 
500 kw (grandi aziende), con
sumano 17 miliardi di kw pari 
al 43 per cento dell'energia 
fatturata dall'ENEL. ma pa
gano soltanto il 25 per cento 
(140 miliardi) dell'introito gio
gaie. Per contro le utenze fino 
a 30 kw (artigiani, contadini. 
piccoli consorzi di bonifica, 
piccole imprese industriali). 
con un consumo pari al 12 per 
cento del fatturato, pagano il 
20 per cento (108 miliardi). 

Totalmente negativa la posi
zione di Di Cagno sul ruolo 
che l'ENEL può assolvere nel 
più -vasto campo dell'appara
to produttivo industriale. I de
putati comunisti gli hanno chie
sto particolarmente se l'ENEL 
è orientato ad assolvere una 
funzione strategica nel pro
cesso di riorganizzazione indu
striale. attraverso un accele
ramento e ampliamento dei 
programmi di investimento e 
l'assunzione di partecipazioni 
di controllo che integrino il 
processo produttivo dell'ENEL. 

Dagli operai e da Danilo Dolci 

Occupato il cantiere 
della diga sullo lato 

I lavoratori erano stati licenziati in tronco 
per una controversia sui prezzi d'appalto 

Dalla nostra redazione 
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1 188 operai del cantiere per la 
costruzione della diga sullo Jato 
— un'opera per la quale si sono 
lungamente battuti i lavoratori di 
Paninico con il sociologo Danilo 
Dola — hanno occupato stamane 
il cantiere, in segno di protesta 
per il licenziamento in tronco. 
annunciato dalla impresa V'ianmi. 
appaltatnce dei lavori per conto 
della Cassa per il Mezzogiorno 
Agli operai, alle loro donne ed ai 
loro Agli si è affiancato anche 
Danilo Dolci 

La vertenza è cominciata la 
settimana scorsa quando, in se
guito alla decisione della Cassa 
per il Mezzogiorno di portare più 
a monte alcuni impianti della di
ga. l'impresa ha chiesto un esor
bitante aumento delle tariffe del 

capitolato d'appalto. 
Si tratta — come sottolinea il 

compagno on. Speciale in una in
terrogazione presentata al presi
dente del Comitato dei ministri 
per il Mezzogiorno, on. Pastore — 
di una inaccettabile pressione pa 
dronale sugli organi della Cassa. 
che compromette il lavoro di cir
ca 200 famiglie, l'avvenire di una 
zona estesa per oltre diecimila 
ettari, che trarrebbe un notevole 
benefìcio dalla sollecita realizza
zione della diga. 

Gli operai, esasperati per la 
improvvisa sospensione dei la
vori, hanno deciso, all'alba di 
stamane, di occupare il cantiere 
e di restarvi Ario a quando la 
impresa e la Cassa non avranno 
provveduto, ciascuna per la sua 
parte, a mettere il cantiere nelle 
condizioni di riprendere sollecita
mente i lavori. 

mista; i rapporti col centro-si
nistra. 

La necessità di concentrare 
l'attenzione e lo sforzo del Par
tito sui problemi dell'agricol
tura è emersa con evidenza non 
soltanto dalla constatazione di 
una certa attenuazione, negli 
ultimi tempi, delle lotte nelle 
campagne, ma anche dalla 
riaffermata esigenza di porre 
in termini nuovi sia lo scontro 
sulla terra (politica degli in
vestimenti, intervento nel mer
cato, cooperazione, reali rifor
me in agricoltura) che quello. 
più generale, di uno stretto e 
continuo rapporto fra lotte ri
vendicative e riforme di strut
tura. L'esperienza, per esem
pio, dell'Ente di sviluppo in 
agricoltura — che si sta viven
do in questi mesi in Sicilia do
ve la DC pretende di imporre 
il recepimento puro e sempli
ce del programma elaborato 
per gli enti su scala nazionale, 
pur avendo la Regione, in ma
teria agraria, poteri primari 
ed esclusivi — è in questo sen
so indicativa se si riesce a co
gliere che, oggi, la lotta per 
una vera riforma agraria, per 
ampi poteri di esproprio al
l'Ente, per un reale potenzia
mento della azienda coltivatri
ce, è un punto cardine di una 
programmazione regionale ef
fettivamente democratica. 

Nella battaglia per l'Ente di 
sviluppo, d'altra parte, si sono 
riflesse le preoccupazioni (e 
talora anche la più nera sfidu
cia) per il grado di involuzio
ne della politica di centro-sini-
stra, anche nella Regione, e di 
quella del Partito socialista in 
particolare. In effetti, con la 
settima Giunta regionale di 
centro-sinistra, si è consolidato 
il tradizionale carattere conser
vatore dei governi de siciliani. 
talché quest'ultima Giunta, pur 
godendo della benevola coper
tura socialista e del voto della 
destra su tutti i provvedimen
ti. ha cercato di trovare ancora 
una volta organico collegamen
to con gli agrari capitalisti del
la zona orientale dell'isola, con 
i gruppi di speculazione urbana 
e, da ultimo, in occasione della 
furibonda offensiva contro la 
Società Finanziaria, con i grup
pi monopolistici. 
• • Questo stato di cose provo
ca vivace fermento, disagio e 
riserve anche all'interno della 
maggioranza come testimonia, 
da ultimo ancora oggi, un do
cumento della direzione regio
nale repubblicana assai criti
co nei confronti del governo di 
centro-sinistra di cui pure il 
PRI fa parte. 

La Giunta, del resto, accet
ta supinamente la scelta accen
tratrice degli organi dello Sta
to e di quelli comunitari — qual
che esempio: il piano di ridi
mensionamento dell'industria 
zolfifera, le manovre contro 
l'Ente di sviluppo portate avan
ti a Palermo con l'appoggio dei 
liberali e dei fascisti, l'acco
glimento della linea degli in
terventi della Cassa che igno
rano le prerogative delle regio
ni autonome, il piano Pierac
cini — ed è quindi correspon
sabile della crisi istituzionale 
regionale e dello svuotamento 
dei poteri autonomi nella mi
sura in cui è incapace di dare 
una risposta autonoma ai dram
matici problemi delta vita eco
nomica e sociale dell'Isoli. 

Lo sforzo dei comunisti sici
liani deve, a questo punto, es
sere quello di comprendere 
— e di for comprendere a quel
le forze che. dall'interno dello 
schieramento di centro-sinistra 
mostrano insofferenza ed espri-
mono critiche alla politica go
vernativa — che questa crisi 
regionale è soltanto uno degli 
aspetti, forse il più marcato 
ed evidente, di una situazione 
nazionale caratterizzata dalla 
applicazione di un disegno au
toritario che è conseguente al 
processo • di razionalizzazione 
e di concentrazione del sistema 
monopolistico. 

La crisi dell'autonomia si 
misura dunque su questo ter
reno. e per questo non si può 
non affrontare, oggi, che sui 
contenuti da dare all'istituto 
outanomixtico. Da qui una du
plice esigenza: che il discorso 
sull'autonomia non sia un fat
to autarchico ma divenga. 
nella coscienza e nell'azione 
del Partito in Sicilia, un mo
mento di questa battaglia gene 
rate per la libertà e la demo
crazia nel Paese, e che i co
munisti siciliani abbiano la for
za e la capacità di dispiegare 
la loro azione a questo livello. 
Se non si fa fronte a queste ne
cessità. inevitabilmente si è 
destinati a segnare il passo, 
come è accaduto nel novem
bre scorso, cól risultato nega
tivo delle elezioni amministra
tore. E per andare avanti, in
vece. le condizioni ci sono: ba
sterebbe ricordare che. neoli 
ultimi mesi, è stato possibile 
costituire, nella regione, quasi 
un centinaio di giunte comuna 
li unitarie alle quali partecipa
vo non soltanto tutte le forie 
di sinistra ma. spesso, anche 
gruppi laici e cattolici di no
tevole forza e influenza. Si trat
ta. dunque, di esaltare questa 
unità che matura dal basso, 
sulle cose reali, e di trasfor
marla in una forza politica al
ternativa. 

Giorgio Frasca Poltra 

Gli studenti 
iraniani al 

Papa e U Thant: 
intervenite per i 
nostri compagni 

La federazione delie unioni de
gli studenti iraniani in Italia ha 
inviato ieri al Papa, al segre
tario generale dell'ONU U Thant 
e alla Federazione internazionale 
per i diritti dell'uomo a Parigi, 
un telegramma che invoca l'in
tervento di queste alte persona
lità e organizzazioni in favore 
dei giovani arrestati recente
mente dalla polizia dello Scià. 
Il telegramma dice: « Alla no
tizia dell'arresto, al loro rientro 
in patria, di sei colleghi sotto 
la falsa accusa di attività sov
versiva, la Confederazione degli 
studenti iraniani ha sollecitato la 
costituzione di una giuria inter
nazionale per garantire la libertà 
del processo. La federazione de
gli studenti iraniani in Italia chie
de il vostro autorevole intervento 
per salvare i colleghi già tortu
rati e in pericolo di vita >. 

Nella stessa giornata di ieri. 
la federazione degli studenti ira
niani in Italia ha inviato al Ret
tore magnifico dell'Università di 
Roma una lettera 

Al Senato 
proposta PCI-PSI 

per vietare il fumo 
nei locali per 

spettacoli 
Il disegno di legge, di iniziativa 

dei compagni Terracini (PCI) e 
Alberti (PSI). per il divieto di 
fumare nei locali di pubblico spet
tacolo. è stato iscritto all'odg del
la commissione Igiene e Sanità 
del Senato, che si riunirà domuni. 

Terracini e Alberti sottolineano 
nella relazione che accompagna 
il provvedimento l'importanza e 
l'urgenza di una norma che proi
bisca il fumo nei locali di spet
tacolo. soprattutto per ragioni 
igieniche. 

Il disegno di legge prevede che 
il divieto del fumo riguardi non 
solo i locali normalmente adibiti 
a pubblico spettacolo, ma anche 
quelli che. in via eccezionale, 
vengono adibiti a tale scopo; sono 
previste pene per i contravven
tori, e cioè un'ammenda di lire 
5.000 ridotta in via transazionale 
a L. 1000: per i gestori dei locali 
che trascurino tali disposizioni è 
prevista un'ammenda da L. 20.000 
a L. 100.000. Il ricavato, secondo 
la proposta di legge, dovrebbe 
essere versato al Centro per la 
lotta contro i tumori. 

In relazione ai fatti del luglio '60 

Assolto il compagno 
Tortorella da una 

assurda imputazione 
La prima sezione del Tribu

nale di Milano ha ieri assolto 
« perchè il fatto non costituisce 
reato » il compagno Aldo Torto
rella. segretario della federazio
ne milanese del PCI e già diret
tore de « L'Unità ». dalla impu
tazione di e istigazione a delin
quere e apologia di reato per 
mezzo stampa >. L'assurda accu
sa era stata formulata in rela
zione ai fatti del luglio 1960 
per la pubblicazione di un arti
colo che il 2 luglio 1960 il com-

Accordo nel MSI 

fra Michelini 

e Àlmirante 
Michelini è stato rieletto se

gretario del partito neofascista. 
Il Comitato centrale del MSI ha 
anche proceduto domenica alla 
elezione della nuova direzione. 
dato che la vecchia era dimis
sionaria insieme al segretario. 
Le uniche variazioni consistono 
nella trombatura di Romualdi e 
Caradonna. messi fuori causa 
dall'accordo raggiunto tra Mi
chelini e Àlmirante. I cui se
guaci si sono divisi tutti I posti 
disponibili. 

Si sono cosi dimostrate del tut
to infondate le voci fatte correre 
nei giorni scorsi dai « rornual-
diani » secondo le quali Miche-
lini avrebbe potuto essere messo 
in minoranza ancora prima del 
congresso nazionale (fissato en
tro il mese di giugno). Sia Mi
chelini che Àlmirante hanno det
to di volersi adoperare perchè 
il congresso raggiunga < una con
clusione unitaria ». senza peral
tro spiegare chi dei due capo
rioni dovrebbe restarne ai-van
taggiato e come intendono arri
vare al superamento dei con 
trasti < tattici > che li dividono 
Non e escluso nemmeno, vista 
questa situazione imbrogliata, che 
si arrivi a decidere il rinvio del 
congresso. 

Telegramma 

degli studenti 

comunisti 

all'ambasciata 

dell'Iran 
Gli studenti universitari comu

nisti hanno inviato all'ambasciata 
dell'Iran e all'ori. Moro il se
guente telegramma: «Studenti 
comunisti riuniti convegno nazio
nale Bologna dichiarano piena 
solidarietà studenti comunisti ita
liani con protesta et lotta stu
denti iraniani in Italia contro 
dittatura antipopolare Scià et re 
pressione poliziesca movimento 
democratico popolo iraniano. Ri
chiedono immediata scarcerazio
ne studenti, professori, democra
tici iraniani colpiti repressione 
regime. Confermano impegno to
tale et costante studenti comu
nisti italiani per loro contributo 
lotta emancipazione democratica 
• sociale popolo iraniano >. 

pagno Tortorella aveva scritto 
per esaltare la fiera partecipa
zione della gioventù genovese 
alla lotta popolare contro il go
verno clerico fascista di Tam-
broni. 

Ieri mattina, nel corso della 
udienza, assistito dall'avvocato 
senatore Maris il compagno Tor
torella ha dichiarato di non po
tere che richiamarsi al conte
nuto dell'articolo incriminato. 

Il nostro giornale — ha detto 
il compagno Tortorella — non 
faceva che precisare un dato 
della realtà storica ed espri
mere un giudizio morale e po
litico che esaltava giustamente 
l'azione popolare tesa « a pro
seguire la lotta contro il fa
scismo. per la democrazia, per 
la libertà, colpendo alla radice k-
origini del fenomeno ». Succes
sivamente ha preso la parola il 
P.M. dott. Costanza il quale 
ricollocando le frasi incriminate 
nel contesto e nello spirito del
l'articolo ha concluso con la ri
chiesta di assoluzione a cui si 
è associato il compagno avvo
cato Maris che ha sottolineato 
l'infondatezza dell'accusa anche 
alla luce dell'art. 21 della Co
stituzione. 

Il Tribunale si ritirava per 
deliberare e dopo breve perma
nenza in camera di consiglio i 
giudici rientravano e il presi
dente Biotti leggeva la sentenza 
che ha assolto il compagno Tor
torella « perchè il fatto non co 
stituisce reato >. 

FGCI 

Appello agli 
universitari 

per il 
tesseramento 

Oli studenti universitari comu
nisti, a conclusione del Convegno 
tenuto a Bologna il 7 ed 8 mag
gio, hanno lanciato un appello 
alle organizzazioni universitari» 
comuniste. 

«Il Convegno — è detto nel
l'appello — rileva, In questo mo
mento cosi grave per l'Univer
sità italiana e di fronte ad una 
ripresa antiqualunquista, l'impor
tanza di un rafforzamento dei 
circoli universitari comunisti co
me luogo di partecipazione at
tiva del giovani intellettuali co
munisti alla problematica gene
rale del movimento di classe e 
come momento di rinnovata pre
senza culturale. 

« Per questi motivi è necessa
rio un impegno generale «1 au
tonomo di tutta l'organizzazione 
nei confronti dell'Università per 
rafforzare l'opera di proselitismo 
e di riorganizzazione dei circoli 
universitari. 

« E' ormai patrimonio della 
linea politica della Fgci la ne
cessità per un movimento di clas
se all'altezza dei compiti posti 
da una società a capitalismo svi
luppato. di una presenza arti
colata e specifica nelle sedi di 
lavoro e di studio delle nuove 
generazioni. Un tesseramento non 
burocratico, condotto in base ad 
una linea politica rigorosa e che 
ad un tempo impegni in uno spe
cifico lavoro di organizzazione A 
la condizione per una rafforzata 
presenza politica della Fgci ». 

La sinistra de 
critica la 

legge sulla 
Università 

Il disegno di legge governativo 
sull'ordinamento universitario è 
stato esaminato — informa una 
nota dell'agenzia Forze Nuore — 
dalle organizzazioni universitarie, 
dei docenti e degli studenti, che 
militano nella sinistra de. i quali 
hanno sottoposto ad un'ampia cri
tica < il documento risultante dal 
compromesso tra 1 partiti della 
coalizione » ed hanno chiesto al 
segretario politico della DC. on. 
Rumor, un dibattito al Consiglio 
nazionale del loro partito sulla 
politica scolastica. 

« L'esame del testo di legge — 
prosegue l'agenzia — fa sorgere 
legittime perplessità sulla sua 
capacità di garantire una effet
tiva riforma ». Le critiche fon
damentali della sinistra de al 
dell riguardano i Dipartimenti, 
« che rischiano di essere degra
dati a mero organo di collega
mento delle strutture esistenti >. 
la mancata effettiva democratiz
zazione degli organi di autogo
verno universitario, l'introduzio
ne del primo livello di diploma 
« necessariamente collegata alla 
istituzione degli Istituti aggrega
ti. con obiettivi rischi di frantu
mazione di un organico ed uni
tario processo di formazione cul
turale e professionale ». 

Atenei: riserve 
dell'ANPUR 

sulla « riforma . 
Il consiglio di presidenza del-

{'Associazione nazionale profes
sori universilaTÌ di ruolo 
(ANPUR) si è riunto per esami
nare il disegno di legge con
cernente modifiche all'ordina
mento universitario, presentato 
al Parlamento, il 4 maggio. < Il 
consiglio di presidenza — infor
ma un comunicato dell'ANPUR — 
esprime la propria preoccupa
zione per quanto nel disegno di 
legge viene a limitare l'autono
mia universitaria e a burocra
tizzare l'attività didattica, tra
scurando l'essenziale valore for
mativo delle attività di ricerca. 

« Il consiglio — conclude Q 
comunicato — decide pertanto 
di sollecitare l'urgente convoca
zione delle sezioni, affinchè 
esprimano in proposito il loro 
atteggiamento in vista di ulte
riori riunioni del consiglio di 
presidenza e della convocazio
ne di un congresso straordina
rio dell'Associazione ». 

in breve 
Lupis rientrato dall'URSS 

Rientrato dall'URSS, dove si era recato per il volo Inaugurale 
della linea aerea Mosca-Roma, il sottosegretario agli Esteri, on. Lu
pis. ha dichiarato all'aeroporto di Fiumicino che esistono' «circo
stanze propizie ad un ulteriore sviluppo delle relazioni attuali » fra 
l'Italia e l'Unione Sovietica, relazioni che « rivestono per noi — ha 
detto il sottosegretario — un notevole interesse ». L'ambasciato» 
dell'URSS a Roma. Kozyrev. che si era recato ad accogliere l'on. Lu
pis. ha dichiarato a sua volta di condividere f pienamente l'opinione 
del sottosegretario ». 

Sicilia: critiche del PRI al « piano » 
La direzione siciliana del PRI ha sollecitato la redazione dei 

piano regionale di s\ iluppo al fine di poter affrontare un « serio 
dialogo » con gli organi nazionali della programmazione « che hanno 
assunto, per quanto riguarda la Sicilia, posizioni politiche che de
stano perplessità e che per alcuni aspetti non trovano l'assenso 
del PRI ». 

Consorzio per l'autostrada Siracusa-Gela 
La costituzione del consorzio per l'autostrada Siracusa Gela è 

stata approvata con decreto dell'assessore regionale agli Enti Locali. 
Del consorzio fanno parte la provincia e il comune di Siracusa, 
e quello di Rosoli ni. Lo statuto prevede la partecipazione di altri 
enti pubblici nel consorzio che si propone — avvalendosi degli stan
ziamenti dello Stato, della Regione, della Cassa del Mezzogiorno 
e di a!tn enti — di progettare, costruire e gestire l'autostrada 
Siracusa Gela, destinata a collegare i due poli industriali della 
Sicilia, attraversando zone di notevole importanza mineraria ed 
agricola. 

Missione dell'industria chimica polacca 
a Roma 

Una missione di rappresentanti dell'industria chimica polacca. 
guidata dal vice ministro del settore Janusz Walevski e composta 
da quattro direttori specialisti di enti collegati all'industria chimica. 
è arrivata ieri all'aeroporto di Fiumicino. Scopo di questo viaggi» 
in Italia è quello di visitare i maggiori complessi industriali ita
liani. come l'ENI. la Montecatini e la Edison. La missione si trat
terrà fino a tutt'oggi a Roma e quindi si recherà a Gela. La virila 
si concluderà a Milano fra una decina di giorni. 
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DIETRO LE QUINTE 
DELLA CRISI DOMINICANA 

«Arrendetevi o noi 
vi schiacceremo» disse 
l'ambasciatore USA 

Il film degli avvenimenti — Come si giunse al bombardamento 
della capitale — Bosch dinanzi al « tradimento » di Johnson 

Qual è stato il gioco del
la C'osa Bianca nella crisi 
domiaicana, al di là della 
semplice evidenza delle ini
ziative aggressive? A que
sto interrogativo è possibile 
dare ora una risposta abba
stanza circostanziata, sulla 
base di una duplice serie 
di indicazioni: da una par
te, le testimonianze e t ten
tativi di ricostruzione dei 
fatti apparsi sulla stessa 
stampa statunitense: dall'al
tra le vere e proprie rive
lazioni fatte a Puerto Ri
co dolici presidente Bosch 
e da persone a lui vicine. 

Rivediamo prima di tutto 
il « film » degli avvenimenti 
nelle sue prime sequenze, 
fino all'intervento m forze 
dei marines. 

L'insurrezione contro la 
« giunta » di Donald Reid 
Cabrai, travestimento civi
le della dittatura dei gene
rali, ebbe inizio sabato 24 
aprile, con un colpo di ma
no contro la stazione radio 
della capitale e con il suc
cessivo annuncio che un 
moto diretto a reintegrare 
Bosch era in atto. Stando ai 
dispacci trasmessi l'indo
mani dai corrispondenti 
americani da Santo Domin
go, bastò quell'annuncio 
perchè a Reid sfuggisse di 
mano la situazione. Il ca
po della « giunta » lanciò un 
ultimatum, che gli insorti 
definirono « ridicolo ». Il 25, 
riferisce J'Associated Press . 
gli insorti erano al palazzo 
presidenziale e Reid accet
tava di ritirarsi per tornare 
al suo commercio di auto
mobili, non senza aver con
dannato come e un errore » 
l'incursione di quattro aerei 
€ gorilla », partiti dalla base 
di San lsidro, contro il pa
lazzo stesso. Il colonnello 
Caamano annunciava alla 
radio che la insurrezione 
avrebbe * restituito al po
polo ciò che gli era stato 
tolto » e che un aereo si 
preparava a partire per 
Puerto Rico per prelevarvi 
Bosch Nell'attesa, il presi
dente della Camera, José 
Rafael Molina Urena, a-
vrebbe fatto da presidente 
provvisorio. 

Scriveva la Associated 
Press: < Non vi sono state 
notizie ufficiali circa spar
gimenti di sangue, anche se 
spari isolati sono stati udi
ti qua e là durante la not
te. Una notizia non confer
mata parla di un soldato 
colpito. Dopo che i ribelli 
hanno annunciato il loro 
successo, la folla si è ri-
versatq per strada A brac
cetto con i snidati, i civili 
hanno festeggiato il rote-
scia men/o ». 

Bennett salva 

i « gorilla » 

Lunedì, 26 aprile, Tad 
Szulc scrive da San Juan 
de Puerto Rico al New York 
Times che la capitale è 
€ saldamente » nelle mani 
dei militari insorti, appog 
giati da « circa 3.000 civili 
armati » II generale M'es
siti. trincerato a San lsidro. 
ha lanciato attacchi aerei 
sulla città e ri sono state 
sparatorie tra l'ima e l'al
tra sponda del fiume Ozama. 
che divide la base dall'abi
tato. Szulc riferisce che la 
fiotta USA è nelle vicinanze 
« come precauzione nel ca
so si ritenga necessario eva
cuare i civili ». ma che. se
condo un portavoce dell'am
basciala USA. « non ri e 
stata alcuna azione contro 
cittadini e proprietà ameri 
cane » Yiltimc: 12 morti. 
otto dei quali per ali attac 
chi aerei. A sua volta, la 
Kcutcr riferisce che Bosch 
ha parlato al telefono con 
Molina, il quale gli ha as 
sicuratn di porcr contare 
sull'appoggio « della mag 
gior parte delle forze arma 
te »: il ritorno del presi 
dente costituzionale è previ
sto per quando il controllo 
sarà completo. 

.Martedì. 27 aprile, la ma
rma annuncia di essersi 
schierata dalla parte del gè 
nerale Wessm. ciò che con
sente a quest'ultimo di bom 
bardare la città dal cielo e 
dal mare I « ponila » aftra 
versano il pirite sull'Ozama 
e tentano di entrare in a : 
tà (ìli intoni ertanno bar 
rteate IM fiotto ISA co 
mmcia ad evacuare i citta 
dini americani, i anali noi 
hanno fteroltro subita alcun 
danno. L'unico incidente che 

un dispaccio al New York 
Times segnala è il fatto che 
« un gruppo di civili arma
ti ha per breve tempo alli
neato contro un muro i re
sidenti in un albergo ame
ricano ». L'episodio occupa 
sul quotidiano newyorkese 
esattamente quattro righe. 
Ma Johnson sente il biso 
gnn di esprimere, in una 
conferenza stampa, la sua 
t preoccupazione » per il 
e completo collasso dell'or
dine pubblico ». 

.Mercoledì 28, mi di.spac-
cio di Tad Szulc da San Juan 
assicura die l'insurrezione 
« è fallita ». In effetti, « in 
seguito a negoziati srolti.s't 
all'ambasciata americana », 
una parte degli insorti 'm 
rinunciato alla lotta. Cosi il 
presidente Molina, dopo un 
« lunno colloquio » con l'am
basciatore americano, W. 
Tapley Bennett III. al pa
lazzo. Bennett si è incarica
to di trasmettere l'offerta 
di resa ai « gorilla ». che 
formano una loro giunta. Ma 
Szulc precisa che « militari 
e civili insorti continuano 
una dura resistenza ». stcclié 
« al punto in cui siamo sa
rebbe difficile considerare la 
giunta un governo ». Bosch 
dice: la lotta continua. 

Giovedì, altri marines 
sbarcano e sparano sugli 
insorti, i quali, ammette 
ora Szulc, « controllano la 
maggior parte della città ». 
Un alto ufficiale della ma
rina spiega che i soldati 
americani sono lì « anche 
per impedire che si insedi 
un governo comunista ». 
L'alto ufficiale ha preceduto 
di più di ventiquattro ore 
il presidente Johnson, che 
solo domani darà una spie
gazione « politica » dell'in-
tervento. Quest'ultimo di
verrà d'ora in poi sempre 
più pesante, fino a raggiun
gere le proporzioni attuali. 

Queste testimonianze sa
rebbero già sufficienti per 
smentire le tesi esposte da 
Johnson il 2 maggio sera. 
nel suo discorso alla TV, e 
l'indomani, nell'ormai famo
so discorso della « sedia a 
dondolo ». Il presidente dis
se in quell'occasione che 
l'insurrezione si era tra
sformata da « moto popola
re e democratico » in moto 
e controllato da cospiratori 
comunisti ». Quando sareb
be avvenuta la trasforma
zione? Sappiamo dai gior
nali che l'ambasciatore Ben-
nel era a Washington per 
« consultazioni » renerdì 23. 
immediata vigilia dell'insur
rezione. tornò in sede lune
di 26. primo giorno di lot
ta effettiva, e telegrafò a 
Johnson ponendo il proble
ma della « evacuazione dei 
civili ». mercoledì 28. R 2'J. 
il Dipartimento di Stato di
chiarava di e non poter af
fermare che i comunisti 
avevano il controllo della 
rivolta ». iMa. a quella da
ta. Bennett stara già da 
4S ore adoperandosi per la 
resa dell'insurrezione « de
mocratica e popolare » ai 
« gorilla ». Evidentemente. 
per Johnson sono divenuti 
« filo comunisti » tutti coloro 
che non si sono arresi. 

Il 3 maggio, però. John
son parlava ancora di neu
tralità politica degli Stati 
Uniti circa la soluzione del 
la crisi, ed esprimeva la sua 
preferenza per « un libero 
governo dedito a ideali di 
giustizia sociale ». Semplice 
fiore « democratico » all'oc
chiello dei marines sopraf
fattori? Solo in parte. Il 
senso di quella frase ap
parirà chiaro se si leggo
no le rivelazioni fatte dal 
rettore dell'Università di 
San Juan. Jaime Benitez. al 
Xo-.v York Times sui con 
tatti intercorsi per suo tra 
mite tra la Casa Bianca e 
Batch, fin da « di.e setti
mane » prima della crisi. 

Fu Bosch. scrive Uomcr 
Btgart. che ha raccolto le 
rivelazioni, a prendere la 
iniziativa dei contatti, l'im
mediata vigilia dell'insurre 
zionc, in vista di una di
scussione fondata sulla « re-
rità » domimeana. Il son 
daggio trovò « molto inte
ressato » Abe Fortas, ami 
co personale di Johnson, che 
parlò col presidente e sue-
cessiramente, « a più ri
prese ». con Bosch Ciò che 
Bosch desiderava, eviden
temente. era una cauzione 
dell'America, che assieu 
ra>se il successo dell'insur 
rezmne militare senza ricor 
so alla popolazione armata. 
Egli ritenne di averla quan 
do la Casa Bianca si offrì 
di mandare in missione a 

Santo Domingo un « ken-
nediano » come l'ex amba
sciatore John Bartlow Mar
tin, e diede via libera a 
quest'ultimo. 

Non sappiamo quando 
esattamente Martin giunse 
a Santo Domingo, ma Bi-
gart ci dice che vi giunse 
soltanto per constatare la 
aperta * mescolanza » tra i 
marines e gli uomini del ge
nerale Wessin e la repres
sione in atto. Malgrado ciò. 
il colonnello Caamano lo ri 
cevette. e. in base a istru
zioni dategli telefonicamen
te da Bosch. consenti ad 
i evitare uno scontro » con 
i mnrines. Il 2 maggio. 
Martin tornò a San Juan 
« ridotto in uno stato di 
shock fisico ed emotivo » 
per ciò che aveva potuto ve
dere a Santo Domingo. Il 
3, egli parlò con Bosch per 

" cinque ore, poi. ripartì. Mal-
arado tutto. Bosch aveva 
fiducia in Johnson e addos
sava ancora al solo amba
sciatore Bennett la respon
sabilità della collusione. 

Direttive 

per la strage 

Dal canto suo, Johnson 
« arerà sottovalutato la 
forza dei seguaci di Bosch* 
e pensava di poter utilizza
re ancora il nome dell'ex-
presidente come copertura. 
Quella frase del discorso 
televisivo fu evidentemente 
inserita per alimentare le 
illusioni dell'esule. 

Ma Bosch doveva poco 
dopo scoprire di essere 
stato cinicamente ingan
nato. I successivi atti della 
Casa Bianca gliene hanno 
dato la certezza, gli ulte
riori contatti con i suoi la 
prova. Di qui la veemente 
denuncia contenuta nelle 
dichiarazioni fatte il 7 
maggio allo stesso Bigart. 
dalle quali risulta che la 
ambasciata americana a 
Santo Domingo è stata, per 
così dire, e più gorilla dei 
gorilla ». 

Si leggono queste rivela
zioni nel contsesto dei fat
ti or ora rievocati. Fin dal
le prime ore dell'insurre
zione, il 24 aprile, un co
lonnello americano telefonò 
dall'ambasciata al genera
le Emilio de los Santos Ce-
spedes, alla base di San 
lsidro. per chiedergli di 
bombardare l'indomani la 
capitale; richiesta che per
fino il generale ritenne di 
dover respingere. Il 25 lo 
stesso colonnello torna al
la carica e inventa, per 
convincere il suo interlocu
tore. presunti messaggi de
gli insorti a Fidel Castro. 
Il 26. quando il generale 
Wessin telefona all'amba
sciata per dichiararsi scon 
fitto, gli si risponde: e Re
sistete, bombardate la cit
tà. I marines stanno arri
vando ». Il 21. il bombarda
mento ha luogo. Il 28. Ben
nett ha il clinico colloquio* 
con Molina, che fu tn real
tà una pura e semplice in
timazione di resa del pri 
mo al secondo, accompa
gnata dall'avvertimento che 
dietro Wessin c'era *tutta la 
potenza militare deoli Stati 
Uniti ». 

Quanto al colloquio te
lefonico con Caamano. cui 
si è già accennalo, ecco 
come Bosch lo riferisce: eli 
colonnello mi disse che lo 
ordine da me datogli di evi 
tare lo scontro con i mari 
ncs attaccanti era il più 
duro che egli avesse mai ri
cevuto. ma che avrebbe ob 
bedito. poiché lord ine r e 
nira da me. Fu difficile an 
che per me. che stavo ci 
sicuro a Puerto Rico, dire 
alla mia acnte a Santo Di 
mingo che non direnano 
sparare ai mannes . Staro 
salvando vite americane e 
non devo alcun rispetto al 
l'America ». 

E" il meno che Bosch po
tesse dire, dopo la cocente 
umiliazione inflitta da 
Johnson a lui e a tutti gli 
amici degli Stati Uniti nel 
l'America latina. Si può 
comprendere il suo dram
ma. E si può compren
dere come cali abbia nello 
\lcsso istante riconosciuta 
che « il suo momento » — il 
momento della rivoluzione 
dall'alto — è passato a 
Santo Dominoo. 

Ennio Polito 

Le prime parole 
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per dire grazie 
wj?sr« 

a chi le ha divise 
rstz'ssriv'jpaxmvsx&KS'v&iTK&vimìmìxjMH^ 

TORINO — La madre (a sinistra) e la zia delle gemelle siamesi sedute nella sala d'aspetto 
dell'ospedale infantile in attesa di notizie sull'esito dell'operazione. (Telefoto AP-« l'Unità ») 

TRE GIORNI PER SAPERE QUALE SARA LA LORO SORTE 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 10. 
Santina e Giuseppina Foglia. 

di 6 anni e mezzo, le sorelle 
« pigopaghe » (il termine scien 
tifico indica l'unione delle sia 

mesi al Tondo del dorso), sono 
ormai due bimbe autonome: il 
difficile intervento chirurgico 
che le ha separate ha avuto 
inizio questa mattina alle 7.15 
nella sala chirurgica dell'ospe
dale infantile Regina Marghe
rita, e si è concluso felicemente 
alle 11.45. 

Per quattro ore e mezzo, il 
chirurgo primario prof. Mar
cello Solerio con l'aiuto del dr. 
Del Pero, del dr. Margaria e di 
molti altri sanitari , — in carni 
ce verde — il colore è imposto 
da esigenze di ripresa cinema
tografica — e guanti di gomma 
velatissimi — dopo l'anestesia 
curata con estremo impegno 
dal prof. Ciocatto. hanno prò 
ceduto in diverse tappe alla di
visione delle siamesi. Due ore 
e mezzo con bisturi, e, al mo 
mento di separare l'osso sacra
le. con scalpello, sono s tate 
impegnate per operare la vera 
e propria separazione: le altre 
per ricostruire il tessuto e ta
lune parti muscolari. 

Già dalle prime ore del mat
tino l'ospedale infantile e ra 
presidiato da nugoli di fotogra
fi e giornalisti. Alle sei la suora 
addetta alla stanza numero 5. 
che ospita Santina e Giuseppi
na Foglia, ha svegliato le pic
cole che, molto tranquillamen
te, si sono lasciate prat icare 
l'iniezione anestetica: aspetta
vano serene il momento di en
t ra re in sala operatoria. 

L'attesa dei giornalisti, fuo
ri della porta del reparto, si 
è protratta per ore. L'eterna 
incognita aleggiava nell 'aria: 
riuscirà l'operazione? potranno 
essere salvate Santina e Giu
seppina Foglia? Sui volti di 
tutti si leggeva un'emozione 
profonda, un'ansia febbrile di 
conoscere i primi risultati. 
Quando i chirurghi sono appar
si. ancora nel loro camice ver
de, con alla testa il prof. So
lerio e hanno dato la notizia 
del successo dell'intervento. 
c'è stato un momento di vera 
confusione e soltanto l'annun 
ciata conferenza stampa, avve
nuta seduta stante in un pic
colo atrio del reparto, ha ripor
tato un po' di ordine e di si
lenzio. 

t L'intervento è iniziato alle 
6.30. Il decorso interoperatorio 
è stato buono. L'insufficienza 
respiratoria di natura mecca
nica. (deviazione della colon 
na vertebrale e della gabbia 
toracica) è stata superata co 
me dimostrano i valori delle 
costanti biochimiche, sia per 
la respirazione controllata e sia 

TORINO-— fi pr$f. Solerio mentre parla con.i giornalisti 
subito dopo l'operazione. 

per l'oculato mantenimento del
l'equilibrio bioelettrolitico. Dal 
punto di vista cardiocircolato
rio da segnalare una tendenza 
all 'aumento della frequenza del 
polso e ad un cedimento della 
pressione in Santina che gli 
esami pre-operatori denuncia
vano come l'organismo più ef
ficiente. Gli eventuali squilibri 
dovuti alla brusca separazione 
si osserveranno nelle prossime 
ore. Per il decorso post-opera
torio che sarà il più delicato, 
valgono i dati sopra accennati. 
Le due pazienti sono continua
mente seguite dal punto di vi
sta emodinamico. cardiaco, re
spiratorio, biochimico ». 

Il prof. Solerio appariva c-
stremamente affaticato. Le sue 
mani ancora inguainate negli 
aderentissimi e sottili guanti 
di gomma, si muovevano nervo 
samente quasi alla ricerca del
le parole da afferrare nell 'aria. 
per riferire ai giornalisti le va
rie fasi dell'operazione. Quel
la che appariva la parte più 
« grossolana » dell'intervento. 
la dissezione dell 'attacco osseo 
si è rivelata invece — per la 
estrema vicinanza dei due or

ganismi — di maggior difficol
tà. Bisognava r isparmiare san
gue e l'anestesia non sarebbe 
durata in eterno. 

La separazione tuttavia è av
venuta felicemente. Un compi
to non meno difficile attendeva 
però i medici: la ricostruzio 
ne plastica di quelle deficien
ze che, per avere gli organi 
vitali più vicini potevano dar 
luogo a lesioni. Già nel corso 
di esami precedenti non c'era
no state preoccupazioni per la 
motività degli arti inferiori: in j 
sostanza non si temevano pa
ralisi alle gambe. Tuttavia bi
sognava considerare che la su
perficie di contatto dei due cor
pi dì Giuseppina e Santina, è 
risultata, all 'atto della divisio 
ne. del diametro di circa SO con 
timetri. Si tratta perciò di una 
ferita non indifferente. Por 
giunta, nell'interno di questa 
superficie cruenta, sono affio 
rati organi di estrema com
plessità. quali la parte infe
riore della colonna vertebrale 
comprendente l'osso sacro od 
il coccige, il pavimento pelv ieo 
(cioè le parti terminali del 
bacino che sfociano nelle fun-

Il parere del medico 

zioni intestinali e dell 'uretra). 
La grande ferita ha altresì 

messo in evidenza che quel 
gruppo di muscoli che sosten
gono le viscere e formano il 
diaframma terminale dell'ad
dome. non era sdoppiato, ma 
fuso intimamente, per cui la 
disse/ione è stata estremameli 
te laboriosa dato il passaggio 
•» crociato » di grossi vasi ar
teriosi e venosi che scambia
vano il sangue tra i due corpi. 

Risolto questo problema, ri
maneva quello delle pareti va
ginali ed intestinali da rico
struire. E' stato quindi rifatto 
il pavimento pelvico con l'im
piego parziale di una protesi 
realizzata con una sostanza 
olastica. il « teflon ». 

Questa è stata dunque la par
te tecnica dell'operazione, al 
termine della quale le due bim
be si sono risvegliate coscienti 
di essere ciascuna una persona 
autonoma e soprattutto ricono 
scenti verso i sanitari. Tra la 
commozione generale, cosi han
no riferito alcune infermiere, 
in uno slancio affettuoso han
no baciato il prof. Solerio. Il 
comportamento delle gemelle è 
stato infatti, a detta anche 
della prof.ssa Gomirato. che 
ha seguito tutte le fasi dell'o
perazione, assolutamente esem
plare. Il merito di questa sere
nità va indubbiamente alla pre
parazione psicologica cui le 
due bimbe sono state da alcuni 
anni sottoposte, per la cura 
diretta dei professori Livia Di 
Cagno e Domenico Castello, del 
centro d'Igiene mentale. della 
Clinica Pediatrica dell'Univer
sità di Torino. 

Se infatti all'inizio delle cu 
re si era propensi a ritenere 
che neile gemelle, anche dal 
punto di vista intellettivo, ci 
fosse una deficienza costituzio
nale. successivamente ci si re
se conto che alle condizioni 
ambientali del vivere in ospe
dale con scarsi stimoli affet
tivi. era dovuto il ritardo enor
me del loro sviluppo. Gradual
mente, invece, sottoponendo 
Santina e Giuseppina Foglia a 
varie prove, sollecitando i loro 
interessi di gioco, si è arriva
ti. dal punto di vista della evo
luzione infantile, alla piena 
normalità. Ciò ha potuto gio
vare anche ai fini di creare in 
loro il desiderio della separa
zione. Questa aspirazione è in 
frtti divenuta grandissima poi
ché ha acquistato tra l'altro 
un preciso significato: il ritor
no a casa, il ritorno alla vita 
di famiglia. 

La madre in questi giorni ha 
seguito con solerte sollecitudi 
ne insieme allo zio Umberto 
che amorevolmente si è sem
pre occupalo delle bimbe, le 
vicende di questi ansiosi gior
ni che hanno preceduto l'ope
razione. 

L'intervento è dunque di pie
no successo e se non soprag-
Eiungeranno complicazioni post
operatorie entro sei giorni San
tina e Giuseppina Foglia sa 

Quando si può operare 
La vicenda delle sorelle sia 

mesi di Torino, operate ieri. 
oltre che. naturalmente, per il 
suo profilo umano, interessa 
anche per il suo aspetto non 
frequente di curiosità scienti 
f.ca. 

II fenomeno si collega a 
quello più noto della gemella 
n t à . ed allora incominciamo 
col chiederci come av\ iene che 
nascano in una sola volta due 
bambini. Ciò si deve al fatto 
che o l'unico uovo fecondato 
si divide in due. dando luogo 
a due embrioni, oppure che 
siano s tate due le uova ad es 
sere fecondate contemporanea 
mente. Nel primo caso si hanno 
due gemelli che provengono da 
un uovo unico (e detti perciò 
monoculari), nel secondo due 
gemelli che provengono da due 
uova diverse (e detti perciò 
biovulari). 

E' ovvio che ì gemelli bio-
rulari abbiano fra di loro somi 
glianze più o meno accentuate. 
un po' più di come si verifica 
di solito tra fratelli e sorelle. 
I gemelli monovulari. invece. 
originati dallo stesso elemento 
fecondato, avendo per tale mo 
t i \o « in comune » il patrimo 
nio genetico dei cromosomi. 
presentano, oltre che somi 
glianze esteriori impressionan
ti. anche numerose identità di 
natura biochimica e biologica. 

I La più evidente delle identità 

è il sesso: mentre quelli bio 
vulari possono essere di sesso 
uguale o diverso, quelli prò 
venienti dallo stesso uovo so
no sempre o due maschi o due 
femmine. 

LE IDENTITÀ' BIOLOGICHE 
Di fronte a due gemelli co 

me si fa a riconoscere se sono 
di origine monovulare o bio 
volare? Si indaga appunto se 
vi è identità fra i molti dati 
fisionomici o biochimici di eia 
j-cuno dei due. In quelli mono 
vulari sono uguali il sesso, il 
colore degli occhi e ilei capei 
li, le impronte digitali, il grup 
pò sanguigno, ecc. Però, si ba 
di bene, un risultato negativo 
di codesti confronti permette 
di escludere che si tratti di 
gemelli monovulari, ma un ri
sultato positivo non è prova 
certa della loro origine mono-
vulare. 

Per esempio, se i due gemei 
li hanno sesso diverso, è sicu 
ro che provengono da due di 
verse uova, ma se sono ambe 
due maschi o ambedue fem 
mine ciò non vuol dire che prò 
vengano da un uovo unico, per 
che anche da due uova si pos 
sono avere gemelli di sesso 
uguale. 

INCOGNITE DELL'INTER 
VENTO 

Il problema di dividere due 
siamesi, dal punto di vista 

tecnico, non è particolarmente 
difficile, specie con le attuali 
arditezze della chirurgia e con 
i vari mezzi moderni di cui si 
dispone. Altre sono le difficol 
tà e i timori. Occorre anzitul 
to assicurarsi in precedenza 
che ciascuno dei due abbia tut 
ti gli organi essenziali alla 
vita. 

Impossibile sarebbe, infatti. 
ogni intervento di distacco se 
vi fosse un solo cuore, un solo 
fegato, un solo organo esson 
ziale e insostituibile, cioè. 

Vi sono però anche le picco!* 
o piccolissime ghiandole endo 
crine (ipofisi, tiroide, surreni. 
ecc.) che possono a volte es 
sere in comune, e che pertanto 
vietano l'intervento separato 
rio. dato che uno dei due gè 
melli non potrebbe vivere sen 
za tiroide, o ipofisi, o surrene 

C'è però da considerare se 
ciascuno dei due siamesi riu 
scirà dopo la separazione ad 
adattarsi , dal punto di vista 
biochimico, ad una vita indi 
pendente, se cioè ognuno riu 
scirà ad espletare da solo tutti 
i processi del ricambio che 
condizionano l'esistenza. Ecco 
perchè, a parte il successo im 
mediato dell'intervento, biso 
gnerà attendere sempre un po' 
di tempo per essere sicuri del 
successo definitivo. 

Gaetano Lisi 

ranno completamente fuori pe
ricolo. 

Il problema sarà ancora 
quello dei sanitari e degli psi 
cologi. Si tratta infatti di ria 
bituarle all'equilibrio autono 
mo del proprio corpo, a reg 
gersi sulle proprie gambe, a 
vivere ciascuna la propria vi

ta. Certo sarà per i medici un 
gran giorno quello in cui Giu
seppina e Santina Foglia po
tranno essere riconsegnate al
la famiglia sane e libere. Ma 
sarà anche una grande vitto
ria della scienza moderna. 

Sesa Tato 

La piccola Santina nel suo let
to d'ospedale dopo l'operazione. 

Perchè « siamesi » Gli aspetti giuridici 

I 63 anni Rischio 

di Eng e Chang giustificato 
Ormai HI teratologia (lo 

studio delle malformazioni 
umane) il fenomeno delle mo
struosità doppie riunite, sim
metriche. con due parti in
dividuali ugualmente svilup
pate e parzialmente congiun
te ha la denominazione di 
fratelli siamesi. Un termine 
ette risale al 1811. quando 
nacquero appunto nel Siam 
— come si chiamava allora 
la-Tailandia — i fratelli Knn 
e Chang. che. uniti per il 
torace, vissero sessantatré 
anni. Una vita-record per si
mili sventurati, che, tuttavia, 
non è il dato più sensazio
nale della loro esistenza: es
si. infatti, si sposarono con 
due sorelle ed ebbero venti-
due finii, tutti perfettamente 
normali. Furono anche molto 
ricchi, poiché — grazie alla 
elasticità dei tessuti che li 

•. univano — potevano compiere 
diversi movimenti e quindi 
financo esibirsi in spettacoli 
di circo. Morirono nel 1874: 
Chang contrasse una bron
chite. che lo finì in poche 
ore; meno di un'ora dopo Enn 
avverti gravi difficoltà nella 
respirazione: un'ora di ago
nia e spirò anche lui. 

Di siamesi die siano riu
sciti a vivere a lungo non si 
conoscono molti altri casi. Il 
più recente è quello dei fra
telli Lucio e Simplicio Go-
dena. di Manila, anch'essi 
pigonaghi. come le sorelle 
Foglia. Stasatisi con due ge
melle riuscivano a praticare 
anche qualche sport. Nel 1700 
in Ungheria vissero, fino alla 
età di 22 anni, le sorelle Ele
na e Giuditta, morte quasi 
contemporaneamente. Molto 
noto il caso, verificatosi agli 
inizi del secolo in Cecoslo
vacchia. delle gemelle Josefa 
e Rosa: quest'ultima ebbe un 
figlio, ma le secrezione lat
tea venne anche a Josefa. 

In ogni caso, come si vede, 
si è manifestata una tale 
complessità di connessioni 
anatomiche da indurre in dub
bio i più arditi tra i chirur
ghi prima di azzardarsi ad 
impiegare il bisturi. Il primo 
intervento chirurgico di cui 
si sappia viene attribuito al 
dottor Frejiling. che nel 1740 
arrehhe operato — con esito 
negativo — su una coppia 
ischiopaga. cioè legata al ba
cino. Dopo di quello si ha 
notizia di soli sette altri in
terrenti dei quali uno sol
tanto avrebbe permaso di as
sicurare ai due siamesi una 
sopravvivenza prolungata : 
quello operato sulle sorelle 
Modica e Doodica. separate 
dal celebre chirurgo Douen 
quando avevano 13 anni. An
ch'esse pigopaphe. cioè con
giunte alla base della colon-

• na vertebrale. Occorre ricor
dare che — in rapporto alla 
sede della congiunzione — i 
siamesi vengono definiti sin
cerali (quando i due corvi 
hanno una sola testa), cra-
niopaghi (quando le teste so
no due ma aderenti), dipro-
soni (con testa unica ma fac
ce doppie e opposte), i'-.chio-
naghi e uniti per il bacino). 
toracopachi /uniti per il to
race) che è la forma più fre
quente. 

Si calcola che la forma ni 
popapa *i manifesti una ?-'»?fa 
nani milione di nascite. E*«i 
peraltro presenta in maniera 
accentuala l'mlrecc;o delle 
connessioni anatomiche tra i 
due corpi: in genere — r 
co*ì è *tato anche per le ae-
mclle di Grazzano d'Asti — 
i siamesi pipopaphi hanno 
il tratto terminale dell'inte
stino comune, una fusione di 
radici nervose e fmanco di 
funzioni ormonali, oltre ad un 
continuo scambio di sangue. 
che. nel ea<o di Santina e 
Giuseppina Foglia, era del 
JS% circa oani minuto. 

Sulle origini del fenomeno 
dei siamesi %tudi sono sta
ti condotti a partire dal 
1600 (ad opera del Rottrn. 
che procedette od una cala-
lonazione di 1200 casi). 

Sempre si è esclusa co-
muroue la predisposizione 
ereditario, come prnrano i 
22 figli di Evo * Chang. 

A CURA DI 

Ennio Simeone 

Quali probabilità hanno le 
due gemelle di Grazzano di 
Atti di sopravvivere dopo la 
separazione? IM estrema de
licatezza e la complessità dei 
problemi che il loro orqani-
sino ha posto ai chirurglii. e 
— al tempo stesso — la fran
chezza con la quale questi 
hanno prospettato i rìxcìii del
la loro opera non lasciano 
adito a dubbi: imnicro^c so
no le probabilità di riuscita 
dell'intervento: ma tante so
no quelle che dopo la sepa
razione le due bimbe possano 
addirittura soccombere. 

Molti si sono cliiesti: è giu
sto. in casi come questo, an
zi è legittimo l'intervento del 
chirurgo? Altri si sono posta 
la domanda anche sotto il 
profilo religioso, come ha fat
to il vicario capitolare mon
signor Tinivclla. il quale ha 
giudicato giusto, necessario. 
e inderogabile anche dal suo 
punto di vista l'intervento, 
in considerazione della pre
caria esistenza in cui sono 
state costrette fin dalla na
scita le due sorelle. 

Sotto il profilo giuridico 
il problema è stato posto in 
relazione al necessario con
senso che. essendo le pazien
ti in età minore, è toccato 
al padre dare, affinché la 
operazione potesse aver luo
go. « Nessuno può essere ob
bligato — dice infatti l'arti
colo 32 della Costituzione — 
ad un determinato trattamen
to sanitario » ed esso fa espli
cito richiamo all'art. 5 del 
codice civile: « Gli atli di 
disposizione del proprio cor
po sono vietati quando cagio
nino una diminuzione perma
nente della integrità fisica. 
eccetera ». 

tn questo caso — come si 
è detto — esiste la malau
gurata ipotesi che dall'inter
vento possa derivare addirit
tura il decesso delle due bim
be: il padre, con il suo con
senso all'operazione, aveva il 
diritto di lasciarle andare in
contro alla morte? 1 giuristi 
che hanno espresso la loro 
opinione sull'angoscioso caso 
si sono dichiarati nettamente 
favorevoli con argomentazio
ni pratiche e dottrinarie. So
stanzialmente queste: se f« 
due gemelle restassero unite 
non potrebbero mai avere una 
esistenza normale: sarebbe 
loro preclusa qualsiasi possi
bilità di affetto, di crearsi 
una famiglia, di lavoro auto
nomo. L'intervento chirurgico 
rappresenta il ricorso al ra
rificarsi di quelle probabilità 
— magari scarse, ma piena
mente accertate — di dart 
alle due bimbe un avvenire. 
una vita meritevole di esse
re vissuta. 

A sua tolta il prof. Silrìo 
Romano, ordinario di diritto 
civile all'Università di To
rino, ha precisato: « TI ma
lato che. dopo aver valutalo 
i probabili danni che potreb
bero derivargli, si sottopone 
all'intervento chirurgico per 
conseguire certi vantaggi che 
anche con scarse probabilità 
gli è consentito di sperare. 
non vuole l'esito infausto, ma 
ne accetta soltanto il rivhio. 
Non si può quindi ritenere 
che egli abbia dato un con
senso che la leooe non ri
tiene valido perché diretto a 
produrre quelle conseguenze 
che l'ordinamento giuridico. 
in apptteazìnr.c del privcip'n 
della indisinnihihln drl di
ritto alla nta e alla infranta 
personale, ruote impedire ». 

Non ha bisogno di alcun 
consenso ad intervenire il 
chirurgo, quando ricorre lo 
stato di necessità: esempio. 
ricovero urgente di un pa
ziente in imminente pericolo 
di cita. Nel caso delle gemelle 
piemontesi vi è chi parla (il 
prof. Gallo, ordinano di di
ritto penale dcll'Univcsità di 
Torino) di « ."ttafo di neces
sità latente ». cine presente 
al momento, ma che potrebbe 
manifestarsi con urgenza in 
avvenire. Quindi — olla do
manda « qunndo operare'' » 
— la risposta spettala solo. 
anche per le concernenze 
giuridiche, al sanitario. Per 
i medici il momento miglio
re era questo. 
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Le prof est e nei quart ieri 

Comizi contro 
il caro - tariffe 

Continua la protesta popolare contro I'ille-
gale aumento delle tariffe ATAC e STEFER 
decise dalla giunta capitolina di centra-
sinistra. Ieri sera a Largo Preneste. dove il 
4 maggio cinquemila persone manifestarono 
spontaneamente la loro indignnzinuc per lo 
antipopolare provvedimento. una folia di cit 
tadini ha partecipato al comi/io del compagno 
Freddu/zi, viccsegretario della Kcdera/ione 
comunista romana c consigliere deH'ATAC. 
II compagno Fredduzzi ha inquadrato l'epi-

sodio nel clima ni tensione per le crescenti 
difflcolta economiche della popolazione e nella 
progressiva irnolu/ione autoritana del contro 
sinistra: ci troviamo di fronte a un ritorno 
dei metodi poli/ieschi di tipo scelbiano spe 
cialmente nelle lotte del lavoro. Di qui la 
neeebsita di superare il centro-sinistra e co-
struire una nuo\a maggioranza. Un'altra ma-
nifestazione analoga si 6 a\uta a Monte 
Sacra. Nella foto: la manifestazione del Pre-
nestino. 

In libertd provvisoria 

Sono tornati a casa 
died della protesta 
di Largo Preneste 

Presero parte alia manifestazione del 4 maggio contro 
il caro-tariffe — Ne restano ancora sei in carcere 

Rcnato Spigarclli, uno dei 
piu giovani tra gli arrestati per 
la protesta contro il caro-Atac 
di Largo Preneste, e tomato a 
casa ieri sera verso le 21. Con 
lui. alia stcssa ora, altri 9 stu
dent!. operai, impicgati, riab-
hracciavano i loro cari dopo 
aver passalo sei giorni a Re-
gina Coeli, incarcerati per aver 
protestato democraticamente, 
contro un provvedimento dan-
noso, antipopolare e illcgale. 
o — piu semplicemente — solo 
perche si sono trovati. le mat-
tina del 4 scorso. a passare per 
largo Preneste. Con il giovane 
Spigarclli sono stati rimessi in 
liberta provvisoria Vincenzo 
Fabbi , i fratelli Franco. Gian-
carlo cd Enzo Luz/i, Claudio 
Frisciotti. Walter Colombo. 
Sigfrido Zingone c Mario Di 
Meo. Pe r gli altri sei denun-
ciati i difensori hanno gia pre-

Ranato Sp igar t l l i 

sentato analoga richicsla. 
Lo Spigarelli, che dimostra 

ineno dei suoi 19 anni. pallido 
e magrolino come , claudican-
te per gli esiti della poliomieli-
te. ha raccontato brevemente. 
dopo aver abbracciato i geni-
tori e le sorelle. gli avvenimen-
ti che lo hanno trasformato — 
secondo la versione di alcuni 
giornali — da tranquillo aiu 
tante del padre, muratore. in 
« teppista rosso >. Ha raccon
tato di come si sia trovato, co 
me ogni mattina. a passare per 
Largo Preneste, di come abbia 
trovato il trafflco bloccato dai 
manifestanti. 

« Stavo tornando a casa — ha 
dctto —. ma quando ho sentito 
le sirene della polizia sono tor-
nato indietro per vedere che 
succedeva. Ero con un amico. 
quando un gruppo di poliziotti 
ci e venuto incontro: ra l t ro , ha 
capito ed e scappato: io mi so 
no trovato su un camion con 
una ventina di altre persone *. 

In carcere si e trovato in 
cella con Enzo Luzzi, che. al 
momento del fenno, stava 
uscendo da un bar. dove a \eva 
telefonato per a w e r t i r e che sa-
rebbe arrivato tardi al lavoro. 

Sembra chiaro, a giudicare 
anche da questi due casi. che 
la polizia ha effettuato gli ar-
resti a Largo Preneste — co
me al solito — a casaccio. tan-
to per far numero. E il prov
vedimento di liberta provviso
ria preso dai pubblico ministe 
ro. dottor Giovanni Tranro. si-
gnifica se non altro. che la ma-
gistratura ha scelto di non pro 
cedcre per dircttissima. pro 
prio per accertare nel migliore 
dei modi come si siano svolti 
i fatti. 

II provvedimento. che si spe 
ra venga esteso agy altri sei 
detcnuti. era stato richiesto dai 
collegio di difesa. composto da-
gli a\-vocati Salerni. Berlingie-
ri. Gatti. Tarsitano. De Mat-
teis. 

i I conti i 
i non i 
! tornano! 

In piazza SS Giovanni e Paolo 

Assemblea dei capifolini 
per la riforma fabellare 

1 dipendenti comunali. costretti 
• scenderc nuovamente in agi-
tazione per il nspetto della rifor
ma organica tabellare. si riu-
niranno in assemblea generate 
giovedi alle 18 in piazza SS Gio
vanni c Paolo. Ll'assemblea £ 
stata convocata in forma uni-

taria. dai sindaeati di categoria 
della CGIL. CISL. UIL. CISNAL. 
SADC. LISADEL. IRCOM. GEO 
COM. ASCOM. Medici e Sindaeati 
cristiani per consultare il perso
nate e concordare eventuali az:o 
ni a difesa di tutta la categoria. 

Le organizzazioni si.ndacah han 
no deciso di coavocare q.iesta 
assembles dopo che. a tre me si 
di distan/a dall'ap.iriu amento 
della riforma organva tabellare 
— ftttnuU dopo anni di lotta — 

il prowed.mento non e stato an
cora accolto dai Mmistero de 
gli Intemi. Contemporaneamcnte 
I Sindaeati hanno chiesto Pinter 
vento del sindaco e di tutta la 
Commissione consiliare. perche 
appoggino 1'iniziativa per sbloc 
care la situazione. 

VIGIL! DEL FUOCO - I vigili 
del fuoco della provinda di Roma 
rhe da 8 mesi si as'.engono da 
effe:;uare servizi straordinari not 
turni di riposo (pagati in ragto 
ne di appena 150 lir? I'ora, in 
base a una legge .ecchia di 
10 anni. si sono riuniti in assem 
btea per chiedere la discussions 
immediata del disegno di lestge. 
gia approva'o dai Con*iclio dei 
miaiotri. che da una nuo\a re-
golamemazione alia materia. 

« Opposizione senile >: co- . 
I si I'assessore Pala defini, I 
1 a suo tempo, I'energica bat-

I taglia dei consiglieri comu- I 
nisfi contro gli aumenti del- ' 

i le tariffe ATAC e STEFER j 
I e. forte di questa bella tro- I 

I
vata. grido alia c patria tra- • 
dita ». Voi — disse in buo- \ 
na sostanza — volete la ro-

I vina delle aziende munici- I 
' palizzate. i cui bilanci re- ' 

I gistrano deficit paurosi; voi. I 
per colpire il centro-sinistra. I 

Ivi opponete agli aumenti i 
dimostrandovi cosi aperii | 

Ifautori della politica del . 
tanto peggio. tanto meglio. I 
Terminata la discussionc 

Igenerale, nell'intervallo del- I 
le ferie pasquali. la Giun- * 

Ita. timorosa che il dibatti-
to continuasse e Jornisse 

. ulteriori elementi contro gli . 
I aumenti tariffari. assunse | 

illegalmente i poteri del 
I Consiglio e approvo le de- I 
' liberazioni. Cosi oggi pa- ' 

I ghiamo. .tulle Unee ATAC I 
e STEFER 50 e 99 lire. I* I 

I.Aforoia & accontentato. ora . 
dovrebbe poter ridurre il | 

. deficit. Ma ecco. puntuale. 
I la smentita: I ATAC. in un I 

solo ghrno. ha risto dimi- ' 

I nnfre del 12 per cento i pro I 
pri passeggeri, con una I 

Iperdita proportionate negli . 
incassi. | 

I
Dunquc. gli * oppositori 

senili» non averano tutti I 
i forti. dunque: la loro po-* 

Isizione non era poi tanto I 
« astratta e inconcludente » I 

I P r o r i I'assessore Pala a • 
fare qualche telefonata alle | 

Inumerose scuoleguida che 
esistono a Roma. Ricerera I 
questa no'izia: che il nu-

Imero degli aspiranti alia I 
patente e imororvisamente • 
aumeniato Cn<ta significa i 
questo? Significa che, nel | 
giro di qualche riese. do- . 
vremo regislrare un tdte- I 
riore incremer.to della mo-

I torizzazione privata verso I 
' la quale si indirizzano, in ' 

maggior numero dopo gli | 
aumenti tariffari. gli utenti I 
delle municipalizzate. In- • 
somma. ora i conti non tor- \ 

I
nano. . 

Comunque. secondo il Co- I 
mune, ridotto il deficit. 

I ATAC e STEFER dorreb- I 
I bero raggiungere in breve I 

I fempo roptimum. affrarer- i 
so un piano di riordinamen- \ 

• to che e in fase di studio. . 
| Speriamo che. almeno in I 

questo settore. si prendano 

I decisioni sensate e tempe- I 
stive. ATAC e STEFER ne • 

I hanno bisogno. Jl grave in- I 
cidente di ieri. con IS fe- I 

I riti, lo testimonia. , 

SI SCONTRANO DUE TRENI STEFER: 23 FERITI 
Non ha funzionaio lo scambio di Centbcelle 
inutile Vimprovvisa frenata del macchinista 

Questa vulta non ha funzio-
nato lo scambio: due « tranvet-
ti » della STEFER, carichi di 
passeggeri, si sono scontrati 
sulla Casilina all'altezza della 
stazione di Centocelle: ventitre 
passeggeri sono rimasti feriti, 
per fortuna leggermente. Un 
anno e mezzo la, esattamente 
il 18 gennaio del 1964. non fun-
ziunarono in\ece i freni dl un 
convoglio operaio che si fra-
casso alia Magliana contro una 
\et tura della metropolitana: al-
lora. purtroppo. si do\ettero la 
mentare due morti. cinque fe
riti gravissimi. cinquantacin 
que feriti e contusi. Ancora 
una volta, duntjue. i mezzi del-
l'azienda di via Appia Nuova 
sono saliti alia ribalta della 
cronaca nera: ancora una volta 
per colpa del cattivo funziona-
mento di \ecchie vetture, di 
scadenti e forse marce attrez-
zature. 

Lo scontro, che poteva tra-
sformarsi in una catastrofe, e 
avvenuto qualche minuto dopo 
le 13. all'altezza di via Val-
montone, li dove i binari s'in-
tersecano. II convoglio, che pro-
\eniva da Termini ed era di-
retto verso piazza dei Mirti 6 
stato deviato invece verso la 
stazione di Centocelle: era af-
follato di lavoratori che sta-
vano rincasando per I'ora di 
pranzo ed era condotto da Vin
cenzo Martini, 44 anni. via Ca
silina 1296: « Non ho potuto far 
nulla per evitare la disgrazia 
— ha raccontato ai poliziotti 
che l'interrogavano — quando 
mi sono accorto che lo scambio 
mi stava deviando forzatamen-
te verso la stazione di Cento
celle, verso Vincrocio sul quale 
stava gia passando. in senso 
inverso, un altro treno, non ho 
potuto far'altro che attaccarmi 
ai freni. E' stato purtroppo inu
tile ». 

L'altro tranvetto. in servizio 
sulla Iinea «piazza dei Mirti-
stazioni laziali » aveva gia su-
perato con le prime due vet
ture l'incrocio: lo conduceva 
Aldo De Carli, 41 anni, via dei 
Giardinetti. «Non mi sono 
neanche accorto che la motrice 
deH'altro mezzo mi stava ve-
nendo addosso — ha detto a 
sua volta — ho sentito solo un 
botto tremendo. ha sentito che 
sbandavo ed ho capito. . .». La 
motrice del convoglio prove-
niente dai centra era piombata 
sull'ultimo vagone dell'altro 
convoglio. fracassandola. rove-
sciandola su un fianco. 

I passeggeri del vagone del 
tranvetto diretto verso il centra 
hanno vissuto attimi di terribi-
le paura. Sono stati scaraven-
tati in terra, gli uni addosso 
agli altri: coloro che viaggia-
vano nelle altre vetture si sono 
accalcati alle uscite. si sono 
gettati sui binari dai finestrini 
infranti. E' stato un accorrere 
di passanti: i feriti sono stati 
soccorsi. sollevati. I piu gravi 
adagiati su auto di oassaggio e 
trasDortato al San Giovanni. Gli 
altri, i enntusi. coloro che sono 
stali ' 'berati con piu Tatica dai 
rottami. sono stati invece ac-
compaenati con alcune ambu-
lan»e deUa Croce rossa e dei 
vieili del fuoco. 

A l c u n i dipendenti della 
STEFER si erano inratti pre-
cipitati ad invocare soccorsi at-
travrrso i telefoni della stazio
ne di Centocelle: lc auto han
no attraversato il centro a tcm-
pa di nrimato. Poco piu tardi 
sono giunte anche le autogru: 
per staccare le due vetture ci 
sono \olute ore di lavoro. E" 
stato anche neres^ario puntel-
lare con dei pali il vagone se
mi rnvesciato: poi 1'hannn sol 
levato. 

Intanto la linea era rimasta 
paralizzata: come il traffico au-
tomobilistico. che ha ripreso 
solo verso le 15. La polizia ha 
anerto la solita inchicsta: an
che la direzionc della STEFFIR 
ne conducendo una sua. 

I passeggeri 
feriti 

Tutti e ventitre passeggeri ri-
masli fenti nello scontro tra i 
due tram della STEFER sono sta
ti trasportati con ambulanze ed 
auto di passaggio al San Gio-
'.anni. Solo cinque di cssi sono 
stati ricoverati in cor si a: sono 
Adamo Biagio. 35 anni. via dei 
Narcisi 15: Pietro Graziani. 31 
anni. via dei Glicini 17: Maria 
I.uigia Sulis. 38 anni. via degh 
Aga\i 13. operaia: Adriana Gra-
narnli. 18 anni. via dei Pioppi 40. 
«tudcntessa: Emilio Eli»ci. 17 an
ni. \ ia dei Frassmi 40, studentc: 
Riccardo Ardello. 34 anni: Patri-
zio Giannantonio. 45 anni.' • 

Gli altri. tutti Tiudicati giia-
nbili in pochi giorni. sono stali 
Mibito dimessi. Ecco i loro nomi: 
Sihana Chiodi. 18 anni, via dei 
Girasoli 37. stiidentesia: Ardui-
na Forcarelh. 26 anni. via del 
Fos50 di Centocelle 56: Grazia 
Alessandro. 48 anni. via Lncchi-
ni 17. operaia: Teresa Capogna, 
24 anni. via Pietro Andrea Sac-
chi 20: Anna Gioia. 29 anni. via 
degli ArbusU 24; Mirella Spinto. 
19 armi. via Antonio Sebastiam 25; 
Angelo Tamcone. 25 anni. via 
Settemetri 104: Piero Petrucci. 17 
anni, via dei Pioppi 40. studen 
te: Antonio Panaro. 20 anni. via-
le dell'Acquedotto Ale5sandn-
no 297. fornaio: Antonio Milana. 
52 anni. via dei Noci 80. orefice: 
SaKatore Pizzini, 35 anni. \ ia dei 
Platani 101-A. operaio; Nello 
Equizi, 43 anni. via Cherso 13. 
bidello: Umbcrto Capparoni. 16 
anni. \ ia della Marranella 48. 
stitdente; Alessandrn Gredia. 48 
anni: l.onano Agulli. 15 anni. 
Maria Ermjnia AnUnelh, 46 anni. 

Due vision! dello scontro: il vagone del convoglio speronato dalla motrice dell 'altro tranvetto e rovesclato e i l suo Interno (a destra) devastalo 
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Sciagura sul lavoro in via Fioranello, tra I'Appia Antica e I'Ardeatina 

Esplode in ritardo Yultima mina nella cava: 

gravemente feriti 3 operai 
Uno di essi e moribondo all'ospedale S. Giovanni 
La disgrazia provocata da una miccia dif ettosa? 

Un'altra » rivoluzione » 

Nuova disciplina 
del traffico in 

piazza dei Cinquecento 
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Da qucsia mattina la disciplina di sosta in piazza dei Cinque 
cento e totalmcnte rholuzionata: una diversa struttura — che il Co 
mune ritienc piu sciolta — e stata inratti decisa sia per lc auto 
private che per i taxi. Come illustra il grafico. questi ultimi avranno 
uno spazio riservato e la fase di sosta al marciapiedi si svolgera 
in una zona nettamente separata da quclla disponibile per le ma-
novre di smistamento. Resta inuiriato. tuttavia. il problema fonda 
mentalc: che e quello di trovare il |>ostn libcro per le auto private. 
E non saranno lc piccolc modifiche dispone dai Coniune a dare 
una sistem;i7iotie adeguata alia piu gr.indc stazione ferro\iaria 
d'ltalia. 

Urta il tubo del gas: 

avvelenata mentre lavora 
DOJKI a\er inawertitamente staccato il tubo del gas. un'anziana 

rionna ha ieri respirato per un paio d'ore. »enza accorgersi di 
nulla, il \eleno che pa&sa nei tubi della f Romana ». Quando qual 
cuno ha sentito Todore e ha tentato di soccorrerla. per F'aola l-o î 
non e'era nulla da fare. La donna, che ha 67 anni. abitata con 
il murito e un figlio in via della Cava Aurelia 74: ieri mattina c 
rimasta sola e ha cominciato a fare le faccendc di tutti i giorni. 
Probabilmente. pulendo dietro i fomelli. ha urtato con il inanico 
della scopa d tubo del gas staccandolo. ma non *e n'c accorta e 
ha continuato il suo la\-oro. L'hanno tro\ata \erso mezzogiorno. 
alcuni coinquilini che avevano ahbattuto la porta, preoccupati per 
Kodore di gas che filtrava dalle fessure. I-a sitmora Ix>si era pri\a 
di sensi e non e servito a nulla la disperata corsa dei soccorriton 
\crso il Santo Spinto 

«Scippo» da sei milioni 

a mezzogiorno ai Parioli 
* -Tatti i giorni sono ormai buoni. nonostantc 1 cosiddetti ^er\m 

di pretenzione organizzati dalla polizia. per portare a ternune Kb-
cemente uno seippo. Vittima di turno. ieri. limpie^ato Sergio Lu 
chestni (26 anni. abitante a Monterotondoi al quale gli ormai cla> 
sici giovani in moto hanno strapnato la twrsa contenennte sei mi 
boni. parte in contanti. parte in as^egni. Lo Mriopo e a\-venMto a 
mezzogiorno in via Boccherim". ai Panoli. rii fronte a decme c decine 
di passanti che non hanno avuto il tempo rii inter* cmrc. II Uichc^mi 
aveva appena mcasjato il denaro in una banca di viale Rcgma 
Elena ed era diretto verso la sua vettura. lasciata m sosta i>oco 
distance. • 

Afiiora in fevere un annegato, 
II corpo di un armegato. dall'apnarente eta di 35 anni. e stato 

scoperto e tratto a riva a un chilometro a valle da pon»c Marsoni. 
Gli agenti della Fluviale non sono stati in grado di identificare il 
morto perche nei suoi abiti non sono Mati trovaii dooimenti. 

f portabagagli rubavano i pacchi 
Squadra mobile e compartimentale hanno scomolto la redditi/ia 

attivita di un gruppo di portabagagli della cooperativa di Termini 
che. da qualche tempo, si impadronivano di pacchi in partenza, in 
arrivo o in transito nella stazione. Quattro sono stati arrestati: si 
tratta di Franco F'oclia rii 30 aflni. Benedetto Righi rii 2-5 Costan/o 
Graticola di 36 e Virgimo Righi di 24 anni Altre 16 persone sono 
state denunciate a piede hbero per furto o ncettazione. 

Un cavatore in fin di vita e 
due gravemente feriti: questo 
il bilancio di una grave scia
gura avvenuta ieri, all'imbru-
nire. in una cava di pozzolana 
di via Fioranello, tra l'Appia 
Antica e I'Ardeatina. Una mi
na esplosa in ritardo sembra 
per una miccia difettosa ha di-
ianiato i tre operai che si era-
no gia avvicinati alia parete 
credendo che fossero deflagrate 
tutle le munizioni: li hanno soc
corsi gli altri due compagni di 
lavoro. II piu grave, Giovanni 
Quarenli. 39 anni, via Appia 
Nuova 712. e stato acompagna-
to al San Giovanni: i sanitari 
lo hanno sottoposto ad una Iun-
ga. difficile operazione che e 
finita solo a notte fonda ed ora 
disperano di salvarlo. Gli altri 
due iavoratori sono stati rico
verati invece al S. Eugenio, in 
osscrvazione : sono Giovanni 
Romano. 55 anni. e Antonio Co-
licci. 26 anni. ed abitano cn-
trambi a Ciampino. 

La disgrazia e avvenuta al 
termine della lunga giornata di 
lavoro. Erano gia passate le 
18.30 quando i cinque operai 
della cava, che e di proprieta 
del signor David Nuzia. hanno 

piazzato le mine per I'liltima 
c volata *: ne hanno sistemate 
sei nella parete. poi il < fuo-
chino». Giovanni Romano, ha 
acccso le micce e si e allon-
tanato di corsa. Sono passati 
pochi secondi. quindi le esplo-
sioni hanno fatto cadere quin-
tali di pozzolana. «Tidfi noi 
eraramo convinti che fossero 
esptose tutte e sei le mine — 
hanno raccontato piu tardi i 
due superstiti — come succede 
sempre, siamo rimasti lontani 
ancora qualche secondo dopo 
gli scoppi... >. 

Giovanni Quarenti si e a\vi-
cinato. primo tra tutti. verso il 
cumulo di pozzolana: dietro lo 
seguivano Antonio Colicci e 
Giovanni Romano. I t re sono 
arrivati quasi a ridosso della 
parete quando si e verificata 
l'ultima esplosione: sono stati 
imestiti in pieno dai frammen-
ti di pozzolana. dilaniati dalle 
scheggie. scaraventati lontano 
in una pozza di sangue. c Per 

I 
I 
I 

II 
!l 

I 
Orari estivi 

per0stia,Fregene| 

fortuna, non ci eravamo quasi 
mossi — hanno detto ancora gli 
altri due operai — altrimenft 
sarebbe andata male pure per 
noi. Ci siamo precipitati in soc-
corso dei nostri compagni di 
lavoro, li abbiamo sollevati da 
terra, abbiamo cercato di aiu-
tarli in ogni vxodo >. 

Pochi minuti dopo i soccor-
ritori hanno fermato delle auto 
di passaggio: sulla prima han
no adagiato Giovanni Quaren
ti. che appariva in fin di vita; 
sulle successive il Romano e 
il Colicci. Sul posto si sono re-
cati ovviamente i poliziotti, es
si hanno interrogato i super
stiti e il proprietario della ca
va. Nello stesso momento. qual-
cuno era corso in via Appia 
Nuova ad a w e r t i r e i familiari 
del Quarenti: una sorella e sei 
nipoti. Giovanni Quarenti 

II giorno 
Oggi, martedl 11 mag

gio (131-234). Onomasti-
co: Fabio. II sole sorge 
alle 5 e tramonta alle 
19,40. Luna plena II 15. 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 99 maschi e 79 

feminine. Sono morti 26 maschi 
e 21 femmine (dei quali 4 mi-
nori di 7 anni). Le tempera
ture: minima 10. massima 22. 
Per oggi i meteorologi preve-
dono tempcratura stazionaria. 

Casa della Culture 
Alle 21.15. alia Casa della Cul-

tura, in via della Colonna Anto 
nina 52. Rcnzo Vespignani. En
rico Cnspolti. Piero Guccione e 
Duilio Morosini discuteranno su 
i La rascecna delle arti figura
tive di Roma e del Lazio ». 

Stenografi 

e Maccorese I 
Orari « estivi > da ocgi si-1 

no al 30 ^ettembrc nelle zo I 
re di OMia. Fiumicino. F re - . 
gene e Maccarce. I 

Sono i segtienti: 

Alimentari: apertura dai-1 
!e 7 alle 13.30 nei giorni fe 
Mm; dalle 7.30 alle 13 30 e l 
dalle 17.30 alle 20.30 nei gsor-' 
ni fenali di maggio e x-t I 
tembre; dalle 7 alle 13.30 c I 
dalle 17.30 alle 21 nei giorni 
fenali (li gmgno. h.glio e 
ago^to 

Abbigliamento, arredamen-1 
to e merci varie: dalle 8 a l l e . 

I 13 nei giomi feaivi e dalle I 
8 alle 13 c dalle 16 30 alle 

[ 20,30 nei giorni feriali. ! 

L'asscmblea ordmaria del grup 
po romano giomalisti stenografi. 
numtosi nella scde della Asso-
ciazione romana della stampa. 
ha proceduto al rinnovo delle ca-
nche soeiali. Sono risultati elet-
ti: presidente. Pietro Vcrcesi: sc 
gretario. Giuseppe Nicosia: con-
ciglien: Pasquale Modola, Attilio 
Bisi, Luigi Stalteri. 

Dibattito 
Una conferenza. alia quale se-

gmra un dibattito. stn problcmi 
cell' approwigionamento idrico 
della citta. avra luoco questa se
ra alle 21.30. aU'Hotcl Bemini Bri 
*tol. Parlera il direttore gencrale 
dell'Acea, ingegner Mario Pedi-
coni 

Mostra ungherese 
E* a pert a all EUR. in piazza 

Marconi E. una * Mostra unghe
rese di ceramica, oreficena. te* 
suti. ferro battuto, sbalzi. \ e tn » 
l ^ mostra e organizzata dai Mu 
seo Nazionale delle Arti e Tradi-
zioni Popolari e daH'Istituto un
gherese per le relaziom cultu 
rail coo lestero, in attuazionc 
del programma di scambi cultu
ral! tra I Italia e l'Ungheria. 

Universita popolare 
L'Universita popolare romana 

concede dei bighetti omaggio per 
il « Piccolo tpatro di via Piacen-
za». e lo sconto del 50 'i nei 
teatn Quinno. Rossini e delle 
Mtice. Per inforu>a7ioni run! 
gprsi alia je^relcna del Collegio 
Romano. 

piccola 
cronaca 

Culla 
E* nato Luca. figlio dei compa

gni Laura c Fabrizio Zitclli- Ai 
fehci genitori gli auguri affettuo-
si del compagni della Federazio-
ne e deH'Uniia. 

CRI 
La CRI ha un nuo\o Consiglio 

Direttivo: la tenmonia d'insedia-
mento a\ra luogo questa sera al
le 17. presso il Comitato Centrale 
della CRI. in via Toscana 12. 

Segnaletica '65 
La «Operazione segnaletica 

1965 > sara lllustrata. durante 
una conferenza stampa. gio\edi 
alle 17. nella scde centrale del-
l'ACI. in via Marsala 8. 

Roseto comunale 
Fino al 17 giugno prossimo. 

dalle ore 8.30 alle ore 18,30 di 
ogni giorno. il pubblico potra 
gratuitamente visitare le splen-
riide collezioni del rofeto comu
nale in via di Valle Murcia 7. 

« Rugantino n 
Un concorso a preml per una 

poesia romanesca in occasione' 
della festa di San Giovanni 1965, . 
sull'ultimo numero de < II rugan
tino > Per informazioni rivolgarsi 
in via Montezcbio 30. Tel. 358.194 ; 

Distributor!' 
I distnbutori di benzina e lu- ' 

brificanti del Morale di Anzio, 
Cer\eteri. I^dispoh. N'ettuno. Po- > 
mezia e Santa Mannella saranno 
aperti. fino a settembre. an
che - nelle giornate festive. I^i • 
chiusura. a turno. a\"\erra nelle 
giornate di mercoledi. 

Lutti 
E* deccduta la compagna Tere

sa Volpi moglie del compagno 
Livio Braccini. I funerali avran-
no luogo oggi alle ore 17. par-
tendo dairOspedale S Filippo. Ai 
familiari giungano lc condoghan-
ze dei compagni della SeVione 
Trionfale. della Federazionc e 
dellUnita 

E' morta al San Camillo la 
compagna Felicetta Mazzarelli. 
Ai familiari le condoglianze piu 
sentite dei compagni della cellu-
la del Forlanini. della sezione di 
Montcverde Nuovo a dell'Unit A. 
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Jh 
' Ultima 

il << Don Pasquale » 
[rima di due opere 

e un balletto 
[Oeg i a l le ore 21, u l t i m a repl l -
• fuori abb. (rappr. n. 77) del 

[ D o n Pasqua le » di G D o n i -
U t ) , d i re t to dal m a e s t r o Fer -
«ndo Prcv i ta l l e con lo atesso 
amplesso ar t i s t i co de l l e rap-
resentaz ionl . D o m a n i , a l le ore 
i, q u i n d i c e s i m a reci ta in abb. 
Ile pr ime serali con « 11 c o n -
(abbasso » di Va len t ino Uucchl . 
[ « Die Gluck l i chc Hand » di 
Irnols Schoenberg . d iret t i dal 
hac-stro Piero Hi-Hugi e il bal -
t t to « L'uccel lo di fuoco u di 

Itrawinxky, d ire t to dal m a e s t r o 
^ier Luigi Urbini • ( 

TEATRI 
ARLECCHINO ' - • ' ' 

Imminente Comp. Tea tro Con
temporaneo presenta : « Oli 
Atomln ld l > di Luigi Candoni 
e Mario Moretti . Nov i tà asso 
luta. Regia di Renato Lupi,. 
con Serg io A m m i r a t a . Ennio 
Blasc iuccl , Lucia Modugno . 
Franco Santel l i . S c e n e e c o s t u 
mi M. Moretti 
kB 37 (Via della Vite - Tele-

1 fono 675.336) 
A l l e 23: « S'è fatta n o t t e n. Z » 
di M Costanzo, con M Merca-
tal i . E Colli . F. F e r r a r o n o 
A m b r o s e . R. P o i t e v i n . P S t a r -
ke. con A Del Pe lo 

{ENTRALE (Piazza del Gesù) 
Al l e 21..10 popolare . S tab i l e del 
D r a m m a Ital iano d ire t ta da 
Giorg io Prosperi con T i n o 
Carraro, Giul iana Lojodice . 
Lydia Alfonsi p r e s e n t a . « Il 
v i a g g i o » di B r u n e l l o Rondi 
N o v i t à assoluta S c e n e Giul ia 
Mafai e Sandro Del l 'Orco Re 
gia B Rollili 

>ELLE MUSE (Via Forlì 43 -
Tel. 862.948) 
Al le 21.30. A . Bandin l . S. 
Merli . S. Monel l i . H. Sed lak 
p r e s e n t a n o : « Punirne punirne 
p o m n i e ... » di J a c q u e s A u d i -
bert i . M u s i c h e F. Carpi , S c e 
n e T. Vosseberg . R e g i a A. Ca-
mi l ler i . 

ELISEO 
Riposo r0LK STUDIO 
A l l e 22 V l a d i m i r W a i m a n . 
J e a n A d a m . Ingc Romer . 

)LIMPICO 
Alle 21.15 C.ia Teatro R o m e o 
d i r e t t o da Orazio Costa c o n 
A n n a Miserocchi In: • Il m i 
s tero »: na t iv i tà , p a s s i o n e e 
resurrez ione di Nos tro S i g n o 
re. « Laudi d r a m m a t i c h e » a c u 
ra di S i lv io D ' A m i c o Regia 
di O. Costa. U l t i m e rep l i che 

»ANTHE0N (Viale B. Angel ico 
Collegio Homano. tei . 832.254) 
Chiusura e s t iva . R iaper tura a 
se t t embre . 

[PARIOLI . 
Da domani a l le 21.15 Nino T a 
ranto presenta: « Miser ia e 
nobi l tà » di E d u a r d o S c a r 
petta . 

[PICCOLO TEATRO DI VIA PIA
CENZA 
I m m i n e n t e Marina L a u d o e 
S i lv io Spacces i presentano: 
« Suonata in " N o " Maggiore » 

. di M. H. Berardl : « Il c a p o d o 
gl io » di S. A m b r o g l . N o v i t à 
assòlute . Reg ia M. Righet t i . 

[QUIRINO 
A l l e 21.15 famil iare , u t i m a re 
pl ica. Teatro S t a b i l e di E d u a r 
do con Franco Parent i , R e g i 
na Bianchi . R ino G e n o v e s e . 
presenta : « U o m o e g a l a n t u o 
m o » :< atti di Eduardo . Reg ia 
di Eduardo De Fi l ippo . 

(RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.:t0 1 a t tesa n o v i t à di 
D u r g a : • ... m a la g e n t e c o 
m i n c i o a capire ». 

[ROSSINI 
Riposo . Gioved ì a l l e 17.15 f a 
mi l iare pomer igg io r o m a n o del 
buonumore di C h c c c o D u 
rante . Anita Durante- Lei la 
Ducei . Enzo Libert i con « La 
brecc ia di Porta P i a » di Vir 
gi l io F a m i . Regia C. Durante . 

[SATIRI (Tel. 565.352) 
Riposo. Dal 21-5 al le 21.30. la 
Compagnia de i « N O N » pre -
Fcnta: • Nel 46 » di P ier P a o l o 
Pasol in i . Nov i tà asso luta . 

SISTINA 
A l l e 21.15 C ia del T e a t r o I ta 
l i ano Peppino De Fi l ippo in : 
> Le metamorfos i di un s u o n a 
tore a m b u l a n t e » farsa c o n 
m u s i c a in 2 parti di P e p p i n o 
D e Fi l ippo. Prezzi popolari . 

TEATRO o . SELLI i l- Lib :> 
Apollonia in S M in fraslev.) 

A l l e 21.45: « A m o r e , morte e 
f lamenco in Feder ico (••fi-la 
Lo re a ». Regia, «cene e cos tu
m i di Fulvio Tont i Rendhel l 
con Rino Bolognes i . G u i d o De 
Salv i . Anna Teresa Eugeni . Lia 
R h o B a r b i e r i con la partec i -
par lone del ch i tarr i s ta Gino 
D'Auri . 

ATTRAZIONI 
IUSE0 DELLE CERE 

E m u l o di M a d a m e Tou^sand 
di Londra e G r e n v i n di Parigi 
Ingresso c o n t i n u a t o da l l e 10 
al le 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attraz ioni - Ris torante - Bar -
Parchegg io . 

VARIETÀ 
tMBRA JOVINELLI (Tel. 731 .W) 

Contratto per u c c i d e r e , con A 
Dickin«-on e r iv is ta Scampol i 
di lusso IVM 131 G 4> 

VOLTURNO (Via Volturno) 
F.dtirazinne s e n t i m e n t a l e . con 
D. A d d a m s e riv. B a b y Doli 

tVM 16) S + 

CINEMA 
Primi* visioni; 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Il sole i t o . . a a n p i o , c o n D. 
b o g a i d e lap 15. ult. 22,50) 

DIt 4> 
ALHAMBRA (Tel. 783.71)2) 

Invi lo mi unti >puia.••• .4 , con 
* brynne i A « • • 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Il nioiiit'iilu della verità, Ut F. 
Rosi « VM H ' H I • • • • 

AMERICA (Tel. 586.168) • 
Il sole s c o l l a a l i p m , con D. 
B o g a i d f iap. 1J, uli 22.50) 

DR + 
ANTARES (Tel. 890.947) 

I predoni del la s l e p p a A + 
A P P I O (Tel. 779.638) 
. M a t r i m o n i o ail i ta l iana , c o n S 

Loren UH +4> 
ARCHIMEDE (Tel. 875.5G7) 

' l l ie ( ìreat l . scape tallo 16-18-
20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
i 'unpo di gt ier ia t e m p o 
d'amare, con j . d a i nei (alle 
15-lH-20.2G-22,50> S V • + + 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Lilia Itoli» Ito) i e giaiirf, c o n S. 
Mac L a m e (alle IÒ.J5-17.45-
2H.I5- 2.1- UH + 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
A u d a c e co lpo del so l i l i Ignoti , 
c o n V. G a s s m a n C • • • 

ASTORIA (Tel. 870.245) 
II momento della verità, di F. 
Rosi IVM i-i • UH . + + + «• 

ASTRA (Tel. 848.326) 
Questo paz /u , pazzo, pazzu, 
pazzo mondo, con S Tracy 
(a l l e 15.30-18.45-22.15) 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
La ragazza dagli occh i verdi , 

' c o n R T u s h i n g h a m (ap 16, 
Ult 22,40) S • • 

BALDUINA (Tei. 347.Ó92) 
Da 077 cr iminal i a Hong Kong . 
itili II Frank A + 

BARBERINI (Tel. 741.107) 
' laliii n. £ (a l le l.».45-ia-20.30-
2.1) (V M HO DO • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Le bambole , con ti Lol lobrl-
gitla (VM Iti) C + 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Le bambole, con G. Lullobrl-
gida (VM IHt C + 

CAPRANICA (Tel. 762.465) 
La ragazza dagl i occh i verdi , 
con H. T u s h i n g h a m (a l l e 15,45-
18.30-20.40-22.451 S • • 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
; Il commissar io Malgret , con J. 

Gabin (al le 15.35-17,55-20.20-
22.45) G + • + 

COLA RIENZO (Tel. 350.584) 
I tre volt i , con S o n i y a (al le 
15.30-17.40-20.10-22.50) DIl + 

CORSO (Tel. 671.691) 
Una vogl ia ila morire , con A. 
Girardot (a l le l«-18.10-20.20-
22.45) DR + • 

EDEN (Tel. 3.800.188) 
Per un pugno urli occh io , con 
F i a n c h i e Ingrass ia C • 

EMPIRE 
M\ iair l.atlv, con A Hepburn 
(a l le 15 45-lit.20-22.45) M • • 

EURCINE ( P a l a z z o Italia al-
1 EUR - Tel. 5.910.906) 
A s s a s s i n i o sul p a l c o s c e n i c o , 
c o n M Rutherford (a l l e 16.30-
1B.35-20.35-23) G + + 

EUROPA (Tel. 865.736) 
l.a bugiarda, con C. Spaalc 
(al le 16-18,15-20,20-22,50) 

(VM IH) SA + + 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

A braccia apcr i e , c o n S . M a c 
Laine (al le 15.30-17.20- l'J.05-
20.50-231 (VM 14) SA + 

FIAMMETTA (Tel . 470.464) ' 
Major D u n d e e (a l l e 16 .30-
19.15-22) 

GALLERIA (TL4. 673.267) 
Invi lo ad una sparator ia , con 
V Rr inncr A + • • 

GARDEN (Tel. 652.384) 
I i re vol t i con S o l a v a 

DR • 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Le bambole , c o n G. Lol lobrl -
eìiln (VM 18) C • 

IMPERIALCINE 
Zorba 11 greco, con A. Quinn 
(al le 15-17.40-20.10-22,50) 

(VM 14) DR + 
ITALIA (Tel. 846.030) 

II ponte sul fiumi- K u a y , con 
\V Hnlden u n «-«- + 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
I tre volt i , con S o r a v a (al le 
16-IS.05-20.20-22.5O) DR + 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Caccia al ladro , c o n C. G r a n t 
(a l l e 15.30-18.10-20.40-22.50) 

G • • 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

l 'n g iorno di terrore, c o n O 
De Hav i l land DR • • • 

METROPOLITAN (Tel . 689.400) 
P i a n o . - p iano d o l c e Carlot ta . 
c o n B D a v i s (a l l e 1 5 - 1 7 . 5 0 -
20.15-2.3) (VM 14) G * 

METRO DRIVE-IN (Tel . 6.050.152) 
liuti il s e lvagg io , con P. N e w -
man (al le 20-22.45» I1R 4 > 

MIGNON (Tel. 669.493) 
q u a t t r o spie s o n o il l e t to , con 
L. Ventura (al le 15.30-17.50-
20.10-22.501 S \ • • 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello - Tel. 640.445) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldf ln-
grr, c o n S C o n n c r y ( a p 15. 
ult 22.50» A • 

MODERNO (Tel. 460 285) 
I a t r i e s t i n a I».. IL... c o n A 
Norie SA + + 

MODERNO SALETTA 
Duri lo a Tunrtrr Rock, c o n B 
S u l l i v a n DR • 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
I irr vol l i • un > m . i \ : i 

NEW YORK (Tel. 7R0.271) 
II sole sco t ta a Cipro, con D 
Bogardc (ap 15. ult . 22.50) 

O R • 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

I La l u c a , con G Ball i (ap . 15.15 
I tilt 22.50) (VM 1S) DR • • • 
; PARIS (Tel . 754.366) 

Honnr vi in»rgnn c o m e s i se 
duce un uomo, con N. Wood 

SA • • 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Ques to pazzo pazzo pazzo paz
zo m o n d o , con S T r a c y (a l l e 
(14.45-17.20-20-22.451 SA + 4>4> 

• • 
Le s i g l e c h e a p p a i o n o M -
O l i t o * l t i to l i de l film • 
c o r r i s p o n d o n o a l t * • • - 9 
g u e n t e c laa>l f l cas loae par m 

g e n e r i : • 

A — Avventuroso 
C •• Comico 
DA •= Dileguo animate 
DO «•» Documentaria 
DB — Drammatica Z 
O - Giallo * 
M m Mualcait * 
8 m Seottraentala T 
SA - Satirico # 

SU — Storico-mitologico _ 
Il neetr* eluditi* • • ! film . 
vlece eipreee* sol nudo T 
•egueot*: • 
• • • • • — eccetlooaia 

• • • • - ottimo • 
• • • — buono • 

• • » di ne reto . 9 
4 — mediocr* _ 

VH I I - vietato al mi- + 
noti dì 16 anni 

8) 

Una sequenza del fi.m di Ducc.o Tenari e UNA VOGLIA DA MO
RIRE » in programmazione in questi fliornl in un elegante cinema 
della capitale. Per la prima vo'.ta in Italia il pubblico è chiamato 
attraverso una scheda referendum a dare il suo giudizio se il film 
è morale o immorale. Tutti gli spettatori possono partecipare a 
•Mete avvedimento. 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 470.265) 

' La liKre ama la carne fresca 
e o o R Manin A • 

QUIRINALE (Tel. 642.653) 
l diavoli alali, con J Wayne 
(a l le lfi. 15-18.35-20.40-22.45) 

A • 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

I d iavol i a la l i , con J Wayne 
A • 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
l.a doppia v i ta ih S \ l v m West, 
con C Haker (ap 15, tilt. 
22 50) DR ^ 

REALE (Tel. 580.234) 
II limili' MII tiiiiue K » a > , con 
W Molili-» DR + + + 

REX (Tel. H64.165) 
Via V e n e t o , con M Mere ier 

(VM 18) SA 4 
RITZ (Tel 837.481) 

Donne vi insegno c o m e si s e 
duce un uomo, con N. Wood 

SA • • 
RIVOLI (Tel. 460K83) 

A s c i n e 007 l icenza di u c c i d e r e , 
con S. C o n n e r v (a l l e 16-18.15-
20.30-22.50) G • 

ROXY (Tel. 870.504) 
La pat tug l ia inv is ib i le , con A. 
Quinn (al le 16,15-18.50-20.50-
22.50) DIt + + 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Sfida Infernale, eon H. Fonda 
(a l le 15-17-18.55-20.50-22.50) 

DR 4. A a. 4. 
SALONE MARGHERITA (Tele

fono 671.439) • ' 
Cinema tl'Kssai - Il ruggi to del 
topo, eon J Seberg SA + 4 . 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Uno s p a m nel buio, eon P. 
Soll-r-- SA 4 4 

STADIUM (Tel. 485.498) 
Uno sparo nel buio, con P. 
Veliere S \ « 4 

S U P E R C I N E M A (Tel. 4R5.498) 
Sierra C)i;irrit>:i. con C Hes ton 
(a l le 15 20-17.5"i-20 25-23) A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
Matr imonio a l l ' i ta l iana, con S. 
Loren (al le 16-18.20-20.30-22.50) 

DR 4 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 

- Tel. 830.00.03) 
Imminont i» innin»iira?ioni> 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
( i invani animit i , eon P F o n d a 
( a l V 1(5-18.15-20.25-22.'5) S 4 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Questo pazzo, P.1//11, pazzo. 
pazzo m o n d o , con S T r a c v 

SA 4 4 4 

SeronHe visioni 
AFRICA (Tel . 8.390.728) 

S i i s i mi Isrhia 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Lo s p a c c o n e , c o n P. N c w m a n 
(VM 16) DR 4 + + 

ALASKA 
.leIT Cori lon spacca t u t t o , c o n 
E. O t t a n t i n e SA 4 

ALBA (Tel. 570.855) 
I gial l i di Kd^ar Wal lace n. t 

G 4 
ALCE (Tel. 832.648) 

Al ta in fede l tà , con X. M a n 
fredi (VM 18) SA 4 * 

ALCIONE 
l.a ture rossa DR 4 

ALFIERI 
Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo m o n d o , con S T r a c v 

SA 4 4 4 
ARALDO 

II m a t t a t o r e , c o n V. G a s s m a n 
C 4 

ARGO (Tel. 434.050) 
S r w fol l ie (VM 13) DO 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 
Ilio Conrhos . eon E O'Br ien 

A 4 
ATLANTIC (Tel. 7.610.658) 

Strani c o m p a g n i di l e t t o , c o n 
G Li. l ìobrigit la S 4 + 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
Le ulti ilio 3fi ore. enti J Gar -
n-r G 4 4 

AUREO (Tel. 830.606) 
Al ia in fede l tà , con N" M a n 
fredi (VM !«• S \ 4 4 

AUSONIA (Tel . 428 180) 
I magl iar i , c o n A Sortii 

(VM 1«) DR 4 4 
AVANA (Tel 515 597) 

Jerrv « 1 4. c o n J L e w i s 
, C 4 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 
GII i m p e t u o s i , con J D a r r e n 

A 4 
BOITO (Tel. 8 310 198) 

SOS n a u f r a g i o nel?» «•pazin. 
• 011 P Manteo A 4 

BRASIL (Tel. 552..150) 
I a cuerr. i de i lnplr*."' C 4 

BRISTOL «Tel 7.615424) 
D (|M-drnlo rlrll.i \ l i>lrn/n 

BROADWAY (Tel. 215 740) 
l.a r ivol ta di F r a n k e n s t e i n . 1 
o.»ri P Cushnis; DI! 4 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
I n a pa l lo t to la nel la s c h i e n a . 
ri>n J V i v v a n A 4 

ONESTAR 
In c e r c a d 'amore , c o n C o n n i e 
F r a n c i s S 4 

Ci ODIO • le i «SK57» 
! In c e r c a d 'amore , con Ci>nnie 
l F r a n c i s S 4 
: ; I M , K A O O • l e ' * fil £fli 

I, a m o r e p r i m i t i v o 
• (VM 13> DO 4 
I e r i g a n o -lei - w« .m/i 
; i l boia di Venc7 ia . c.^n L Rar-
; ker A • 
' { K>»T«L1 O 
• L'Isola dei delfini Mu. con C 
i K a v e A 4 4 
' O t l V A S C E l t O - l e i > * M ' 
' \ m o r e r i torna . r.»n D D a y 

C + + + 
i OEl l F TERRAZZE 
! \v\entnra al moiri. r.»n M 
! Maniro (VM '••') C 4 
I DIAMANTE (Tel. 295 250) 

II rtom:".itorr di C h i c a g o 
I DIANA (Tel 780 146) 
J I. u«mii r i e imn %jprva ama-" 
I f, ,-nn (' RaVrr DR 4 
j DUE ALLORI 

l a furia «trgli a p a c h e 
• ESPERIA (Tel. 5S2 PR4) 

IVi un puenn nrll nrch io . con 
K- .•••'ii e Ingrassia C 4 

ESPERO 
I! v e n d i c a t o r e m a s c h e r a t o , c o n 
G M a d i ' n n A 4 

: *• t iGl I * N I > - l e i U . i S l i i 
Contrat to per u c c i d e r e , c o n 
•\ r i e ' - . p -ni (VM lfl» G • 

GIULIO CESARE <TeI. 33J.SK)) 
Jor Mitra, con L Co-tan5i i ie 

S \ 4 * 
-iflRl EM 

l?ipo o 
I HOLLYWOOD (Tel. 290R51) 

Srot land Yard contro il do t tor 
Mabuse . c o n E Van Eyck 

(VM 14) G 4 
IMPERO ( l e i £f* (-'ui 

A v v e n t u r a al mote l , c o n M. 
Mart ino \VU i M ( 4 

INDUNO d e l SH2 495) 
Sani 11 s e l v a g g i o , c o n D. K e i t h 

A 4 
JOLLY 

La rivolta del Sioux 
JONIO • (Tel. 890.203) 

Toto contro 11 pirata nero 
C 4 

LA F E N I C E (Via Salar ia 35) 
Sc iarada , c o n C Grant 

G 4 + * 
LEBLON (Tel. 552.344) 

Cod ice ZX3 c o n t r o s p i o n a g g i o , 
con P Van Evck DR 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
I / u o m o che non s a p e v a a m a 
re. e«n C. B a k e r DR 4 

NEVADA 
Il l u n g o ( lume rosso 

NIAGARA (Tel. 8.273.247) 
. D u e l l o ne l T e x a s , c o n R e x 

HarriPon ,- ,-• A . 4 
NUOVO ' ' ' ' 

F.H.I. Operaz ione I taa lberk 
G 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel . 670.695) 
C i n e m a se lez ione* Gli ucce l l i . 
c o n n T a v l o r (VM 14) DR 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Sani II s e l v a g g i o , c o n B. K e i t h 

A 4 
PALLADIUM 

Al l 'Oves t n i e n t e di n u o v o , c o n 
L A v n ' S DR 4 4 4 4 

P R E N E S T E (Tel. 290.177) 
L 'uomo che non sapeva amare , 
con C Raker DR 4 

P R I N C I P E (Tel. 352.337) 
L*uomo che non s a p e v a a m a 
re. con C BaUer DR 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 
• Il p i a c e r e e II m i s t e r o 

(VM 18) DO 4 4 
R U B I N O 

Il m a t t a t o r e , eon V. G a s s m a n 
C 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Le bambole , con G Lol lobrl -
e'nUì <*'M 18) C 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
Il v o l t o de l l 'a s sass ino , c o n E 
Barto' i G 4 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta Tel . 6.270.352) 
Marte dio del la guerra, c o n M. 
Sor.i'i» (VM 18) SM 4 

T I R R E N O (Tel. 673 091) 
lnir l t -o i n l e r n a / i o n . i ' e 

TRIANON (Tel. 780.302) 
l.a l i imlia Insaguinati! , c o n M 
I.eipni7 G 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
T o l o s e x v DO 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 
T a m b u r i ad Ovest , con A u d i e 
M u r p h v A 4 

VENTUN APRILE (Tel. 8.644.577) 
L'uomo che non s a p e v a a m a 
re. r-on C Rnker DR 4 

VERBANO (Tel. 841.295) 
Il fa lso tradi tore , c o n W i l i a m 
H o l d e n DR 4 4 

Sale parrocchiali | 
ORIONE 

II' re vagabondo • 
SALA SESSORIANA I 

Cielo giallo, con G Peck » ' I 
A 4 I 

TRIONFALE 
T e s t i m o n e d'accusa, c o n T. • 
P o w e r G 4 4 I 
CINEMA CHE CONCEDONO I 

OGGI LA RIDUZIONE A G I S - " 
E N A L : Alba , A irone , A m e r i c a , 
A r c h i m e d e . Argo . Arie l , Astra , • 
A t l a n t i c , Augt i s tus , A u r e o , A u - I 
son la , A v a n a , Ba ldu ina . Hels l to , I 
B r a n c a c c i o , Drasll . H r o a d u a y , I 
Cal i forn ia . Caste l lo . O n e s t a r , • 
Clodia , Colorado, Corso. Cris ta l 
lo , Del Vasce l lo , Diana, Dorla , • • 
D u e Al lor i , Eden. Eldorado, I 
Garden , Giardino , Giul io Cesa- - 1 
re. I t o l i } w o o d , Impt-rialclne, . I 
l n d u n o . Iris, Ital ia , l.a F e n i c e , * 
Majes t i c . Mignon . Nevatla . Ne»-
York, N u o v o , N u o v o G o l d e n , ' _ 
N u o v o Ol impia , Oriente , Or lo - | 
ne , Ot tav iano . P lunc lar io , P i a - I 
za. P r i m a Porta. Pr inc ipe , Qui - I 
r i n f i l a , Reale , Rialto , s a l a Cui- I 
berto . S a l o n e Margher i ta . S ta - . 
d l i im. Tra iano di F i u m i c i n o . 
Tr ian im. Tusco lo , Vi t tor ia . T E A - I 
TRI: Art i . Del la Cometa . D e l l e I 
Muse , Goldoni , P icco lo di v ia I 
P i a c e n z a . Ridotto El iseo, Ros- I 
si i l i , Sat ir i . " 

• I I I I I M I I I I I I I I M I U I I I I M I I I I I I I I I I I l . 

AVVISI ECONOMICI I 
«) AUTO MOTO CICLI L. 50 

Tei •ze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

l.a r ivo l ta ilei Far West 
ADRIACINE (Tel. 330.222) 

Sul f iume d 'argento 
A N I E N E 

A 077 dal la Franc ia s enza a m o 
re. c o n S C o n n e r v A 4 

APOLLO 
La p i s to la s epo l ta , c o n G l e n n 
Ford A 4 4 -

AQUILA 
Il g i o r n o p iù corto , c o n Viri la 
Li?i C 4 

AURELIO 
C o m e u c c i d e r e u n a ered i t i era , 
c o n A. K a r i n a SA 4 

AURORA 
Sfida al l 'O.K. Corrai , c o n B . 
L a n e a s t e r A 4 4 4 

AVORIO (Tel . 755.416) 
Cie lo g ia l lo , c o n G. P e c k 

A 4 
CASSIO 

La car ica de l l e m i l l e f r e c c e , 
c o n L D.irnel A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Ecco il finimondo 

(VM 18) DO 4 4 
COLOSSEO (Tel . 736.255) 

P e c c a t i d 'es tate , c o n D. D a y 
c 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE RONDINI 

RoMuunda al la c o r t e di AI

DE Li! E MIMOSE (Via C a s s i a ) 
Mi l le e una d o n n a 

(VM 18) DO 4 
DORIA (Tel. 317.400) 

T a r z a n e la d o n n a l e o p a r d o . 
e o n J V Mil l er A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Il m a r m i t t o n e , c o n J. L e w i s 

C 4 * 
ELDORADO 

Il m o n t e di V e n e r e , con E iv i s 
P r e s l e y S 4 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA olù antica di 
Roma Consegne Immediate Cambi 
vantaggio*! Facilitazioni Via BU 
volali 24 

6) INVESTIGAZIONI L. SO 

I R. I. Oir grand-ufficiale PA 
LUMBO Investigazioni, accerta 
menti rlservatlsslml pre-post ma
trimoniali. Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta 
rione Termini) Telefoni: 460 382 
479.425 • ROMA. 

u n i i • an i i n i i n i i n m i 

AVVISI SANITARI 

1 
1 

ENDOCRINE I 
t iut i inet io meni cu pei •• £uri> I 
del le caolei d is funzioni e de
bolezze -teHniiuii di ori-zine oer-
vo*u. pfllehleM. e n d o e n n u ineu- I 
rtu ieniu . de f i c i enze ed annnm I 
ile -lemuull) Vinite premuiri- I 
montal i D o t t f MONACO. | 
Roma. Vii» Viminale . SS (Sta
z ione l e r m i n i - Scala i in is tra . 
p lano Hectmilo. l a i 4 Orario • 
4-12. in-18 e oer a p p u n t a m e n t o I 
e«clu<o II iH'iuto pomer igg io e I 
oe i ulorni tentivi f) r iceve i o lo I 
per aDDuniamento l e i 471.HO 
( A u t Coro. Roma i r a i » de l • 
2S •Muore 1W»«). I 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Or. L. COLA VOLPE, Medico Pre
m i a t o Univers i tà Parigi . D e r m o 
S p e c i a l i s t a Univers i tà Roma . Via 
Giobert i a 30. ROMA ( S t a z i o n -
l e r m i n l ) «cala B. p iano p r i m o 

int 3 Orar lo «-12. i i u m Nel giorni 
' m i t r i e fuori orari* . «I r i c e v e «olo 
oer a o D u n t u m e n t o - re i . : 73 14 2(in 

(A M S M11 - rt-2-mM) 

I 
I 

M e d i c o spec ia l i s ta 
D O T T O * 

d e r m a t o l o g o 

STROM 
I 

DAVID 
Curai sc l erosante (ambulator ia le 

senza operaz ione) d e l l e 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura de l l e compl icaz ion i : ragadi , • 
flebiti, eczemi , u lcere var icose I 

DISFUNZIONI SESSUALI I 
T t N E R l l . P E L L I | 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. 3M.501 . Ore >-2t: Tettivi «-1J I 

(Aut . M. San. n. 779/223153 I 
del » tnacjrio 199S1 I 

ALLE CAPANNELLE 

LXXXII 

DERBY 
Lire 42.000.000 

73 MAGGIO - ORE 75 
TRASPORTI PER CAPANNELLE 

Lo partenze «;i effettueranno dai capolinea dalle ore 14 
TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI (S.T.E.F.E.R.) 

AUTOPULLMAN 
Con partenze da Piazza dei Cinquecento - lato (Albergo 

Continentale) ocni 5 minuti 
Piazza Colonna - Piazza Fiume - Largo Argentina - P.Ie Fla

minio - Piazza S. dio*, anni - Piazza Cavour - Piazza Colosseo 

n 
* .' 

• fante parole sono superflue • pottono tMer» rltfarmlat-ii • 
«crlvete ie»ie»e orèvli - Firmate chiaramente cèn norm, CQQi)pmfyr iU 

e Indlrino; • e oretltattcì te deilderal» che la* vostra* (Irma ala ; 
omaita - Ogni domenica leggete la pagina • Colloqui con I let- -• 
tori ». dedicata Interamente a voi. 
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LETTERE 

Unità 

L 

PPWVWVW 

Il prof. Ccnnunio 
ci scrive su 
« genitori e figli » ; 
Cara Unità. ' 

ho letto con interesse, ma anche con 
disappunto, la risposta che Ada Mar
chesini Gobetti, nella pagina del « Col
loquio con i lettori ». ha dato alla let
trice di Genova che chiedeva: « Vita 
con la madre o asili nido? ». * 

Risposta - a mio parere - tanto più 
sorprendente proprio perché viene dalla 
direttrice di quel « Giornale dei geni
tori » che da anni condtiuce una nobile 
e generosa battaglia per dimostrare che 
il « mestiere di madre » non è necessa
riamente nò fatalmente inferiore, sul 
piano della formazione della personalità. 
a qualsiasi altro. 

La Gobetti parla con eeces.su o pessi 
mismo di « uria vita costretta nei limiti 
delle pareti domestiche, fondata sulla 
monotonia d'un lavoro interminabile, i» 
giornate tutte uguali, senza prospettive 
e scopi alt'infuori delle esigenze nume 
djafe » e di « ima dotiHa HOM soddisfalla. 
non rassicurata dalla coscienza della 
propria funzione e del proprio valore 
sociale ». contrapponendo a ciò, su di 
una scala di valori superiori. « la donna 
che lavora » con « la ricchezza della 
propria esperienza e la sicurezza che le 
deriva dal sentirsi integrata nella so
cietà ». 

Alternative di Ironie alla quale la 
conclusione che « la contraddizione de
nunciata dalla lettrice... è insita nella 
struttura stessa della nostra società » 
non signilica altro ed ancora che un 
rinvio della soluzione ad una futura e 
campanelliana « città del sole ». senza ' 
alcuna risposta a questa società, nella 
quale, volenti o nolenti, siamo costretti 
a vivere ed operare. 

Senza pretendere di interpretare i 
pensieri della interrogante di Genova. 
non credo che essa possa dichiararsi 
<t soddisfatta » di questa risposta, men
tre psnso invece che su questo assillante 
problema sia necessario, più che oppor
tuno. aprire un discorso, e magari un 
dibattito, nel quale la risposta della 
Gobetti, potrebbe rappresentare la pri 
ma voce, ma non certo l'ultima. 

Una tale impostazione del problema, 
infatti, a mio avviso, non fa che alimen
tare l'irrazionale tendenza in atto di 
e controllo delle nascite » che ci ha 
portato al bel risultato che il modesto 
incremento demografico del nostro pae
se (in media. D per mille annuo) * è 
determinato quasi esclusivamente dalle 
popolazioni più povere (del Sud e delle 
campagne) mentre la « classe operaia ». 
ad imitazione sempre più integrata della 
ideologia e dell'esempio della « classe 
borghese ». si av\ ia addirittura ad una 
situazione di decremento, nel quale cioè 
le morti superano le nascite (oltre ad 
un milione di aborti all'anno). 

Questa situazione, ben nota agli stu
diosi di statistica demografica e d'al
tronde facilmente apprezzabile per 
chiunque esamini comparativamente gli 
indici demografici nel Nord con quellj 
del Sud e quelli della città con quel-fi 
della campagna, comporta intuitive con
seguenze politiche, oltre che sociali, che 
evidentemente sfuggono all'attenzione 
della Gobetti (oltre che dell'l/nifa e del 
nostro partito). 

Altrettanto intuitiva, mi pare, è la 
origine prima di una tale tendenza, indi
viduabile in una cosi acritica e peren
toria affermazione secondo la quale 
< la donna che lavora fuori casa è mi
gliore della casalinga ». basata su t stu
di di psicologi e pedagogisti, statistiche 
ed esperienza quotidiana » che la Gobet
ti dà per scontati ma che assai ditfìci!-
mcnte si potrebbero documentare. 

La sua citazione della < nevrosi della 
casalinga ». per essere apprezzabile. 
dovrebbe quanto meno essere accompa
gnata da quella della « nevrosi della 
fabbrica ». non certo meno nota e fre
quente. 

In questo senso, io penso che sia giun 
to i! tempo di smitizzare questo con 
cetto. ancora cosi diffuso specie in certo 
movimento femminile, della fabbrica 
che sviluppa la personalità della donna 
e della casa che la comprime. 

Certo, questo è vero se si adotta lo 
espediente comodo ma falso di rappre
sentare una fabbrica modello, tipo so-
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cialista. in cui l'operaia si senta « ricca 
di esperienza, sicura ed integrata nella -
società ». e la casa invece, e la fami 
glia, < monotona, senza prospettive » in 
cui la donna è sempre e comunque « in- • 
soddisfatta e incosciente della propria 
funzione e del proprio valore sociale ». 

Ma quante volle è vero esattamente 
il contrario ed i termini si capovolgono, 
per cui ad esempio la vita dell'operaia 
adibita per anni alla lavorazione a ca
tena < è fondala sulla monotonia d'un 
lavoro interminabile, in giornate tutte 
uguali, senza prospettive e scopi all'in-
fuori delle esigenze immediate » e senza 
alcuna soddisfazione né sensazione 
« della propria funzione e del proprio 
valore sociale?! ». 

Ed allora, in quale direzione spingere 
concretamente la lotta, a parte tutte le 
cose già note circa lo sviluppo di « ser
vizi sociali » sempre più moderni e com 
pleti. sul piano tattico, e di una effettiva 
« socializzazione » della fabbrica, sul 
piano strategico? 

A me pare che oggi il pericolo mag 
giore ed imminente non sia allatto quel 
lo della eccessiva valorizzazione della 
« casalinga ». da cui parte il discorso 
della Gobetti, bensi esattamente il con 
trario 

Nel coni ruoto tra i due valori, fabbri 
ca e famiglia, nella classe operaia, mi 
pare che il primo sia già suHìcientemcn-
te prevalente da non ritenere necessario 
comprimere ulteriormente il secondo. 
Bisognerà piuttosto occuparsene un po' 
seriamente e profondamente, corniti 
ciando col conoscere che non minore 
coscienza sociale e miglioramento della 
personalità si può raggiungere educando 
razionalmente i nostri figli, e cioè il no
stro domani, da quanto se ne può otte
nere accudendo otto ore al giorno ad 
un prodotto non proprio, in casa altrui. 

Cordialmente. 
Prof. MARIO CENNAMO 

Libero docente di medicina sociale 
(Bologna) 

w v w . 

La lettera jortemente pole
mica del prof. Cennamo è un 
opportuno invito a un'approfon-
dita discussione su quello che 
è uno dei problemi più com
plessi e attuali della nostra so
cietà e del nostro tempo. Il 
rapporto — che. secondo me. 
non dovrebbe mai essere in 
contrasto — tra il lavoro della 
donna e la sua funzione mater

na non è certo argomento che 
si potesse sufficientemente chia
rire ed esaurire nelle poche ri
ghe d'una risposta, necessaria
mente generica, come quella da 
me data alla domanda della let
trice genovese. Mi auguro quin
di che molti lettori intervenga
no su questa pagina in modo 
ampio e spregiudicato cosi da 
permetterci, non dico di risol
vere. ma d'impostare in modo 
meno superficiale questa fon
damentale questione. 
ADA MARCHESINI GOBETTI 

a Nessuno si illuda 
ili potersi servire 
di noi militari 
per scopi di parte » 
Cari amici, 

la lettera del giovane ufficiale del
l'esercito apparsa sull'Unità, ripropone 
all'attenzione del Parlamento lo scot
tante problema relativo ai sistemi coer
citivi adottati dall'alta gerarchia mili 
tare in seno alle FF.AA. al fine di 
isolare coloro i quali simpatizzano per 
le forze politiche di sinistra. Poiché 
agli amici socialisti nenniani attualmen 
te al governo, preoccupati soltanto di 
mostrarsi graziosamente ossequienti 
verso la destra de. poco importa se tra 
questi perseguitati vi sono anche molti 
simpatizzanti del PSI. è giusto e dove
roso che voi. compagni comunisti, rac-
cogliate l'invito di questo giovane uffi
ciale affinché vengano denunciati alla 
opinione pubblica i sistemi discrimina
tori in atto nelle FF.AA. nei confronti 
di quei militari che sono stati indivi
duati o semplicemente sospettati di ten. 
denze di sinistra. 

Ciò che viene denunciato dal nostro 
giovane ufficiale è a conoscenza degli 
organismi parlamentari: ma non basta. 
come più volte ha fatto l'on. Boldrini ed 

ultimamente anche su ftt'iiascifa, affer
mare che esistono centinaia e centinaia 
di casi di discriminazione se poi non si 
promuove una vasta e coraggiosa azio
ne parlamentare. Se volete veramente 
liberarci dall'incubo delle continue mi
nacce e rappresaglie di cui siamo vit
time tanti militari, duvete dare inizio . 
e con coraggio ad un'azione parlamen
tare e giornalistica. Non è più tollera
bile che codesta gerarchia militare di 
oggi, erede di quei camaleontici gene
rali che l'fl settembre del 1943 si squa
gliarono ignominiosamente • lasciandoci 
senza ordini ed alla mercè dei tedeschi, 
si arroghi il diritto di considerarci degli 
eversivi solo perché abbiamo ripudiato 
quel genere di patriottismo liberal mo
narchico fascista sul quale i capitalisti 
hanno sempre puntato per conservare 
i loro privilegi! 

Noi siamo stati e vogliamo rimanere 
al servizio eselusivo della sovranità po
polare e non di questa o quella classe 
sociale, per cui respingiamo con forza 
ogni tentativo di monopolizzare l'amor 
di patria. Nessuno, dunque, si illuda di 
potersi servire di noi militari per scopi 
di parte, perché il nostro dovere è sol
tanto quello di servire la pace, la li
bertà e la giustizia sociale a cui anela 
il nostro popolo, che di guerre di con
quista e di violenze non ne vuol più sa
pere! Vogliamo un esercito che si ispiri 
ai principi democratici della nostra Co
stituzione repubblicana e poiché una 
certa casta militare non intende ricono
scerci questi diritti, tocca a voi, compa
gni comunisti, di difenderci dai loro 
continui e pesanti attacchi. 

UN MARESCIALLO 
(Milano) 

II governo australiano 
nega la naturalizzazione 
a centinaia 
di emigrati italiani 
Caro direttore. 

vogliamo informare gli italiani di 
quale spirito democratico sia animato 
il governo australiano diretto da Men-
zies. Questo governo non esita a con
dannare tanti emigrati i quali hanno la 
sola colpa di avere attaccamento al 
popolo lavoratore e di desiderare il suo 
riscatto. Come è il caso del compagno 
S. Pappas di Adelaide che da 35 anni 
risiede in Australia. 

Il compagno Pappas, emigrato in Au
stralia fin dall'adolescenza, è sempre 
stato ed è tuttora un indomito difen
sore dei diritti del popolo. Egli negli 
anni 1929. '32. '53 e "G4 presentò doman
da di naturalizzazione. Ogni volta i go
verni l'hanno respinta senza fornire al
cuna spiegazione, tanto è vero che il 
senatore laburista del Sud Australia. 
Cavanagh. ha rivolto al governo una 
interpellanza chiedendo di voler cono
scere i motivi di questo costante rifiuto. 

Questo fatto ha creato, nella comunità 
italiana e greca (il Pappas è un oriundo 
greco) uno stato di disagio e di appren
sione per la chiara ed evidente discri
minazione politica nei confronti di un 
lavoratore onesto e laborioso. Ormai non 
è più un segreto, caro direttore, della 
esistenza di liste di discriminati, forse 
fornite dal governo italiano. Ci augu
riamo che cosi non sia. comunque chie
diamo che i nostri parlamentari si inte
ressino di questo problema che rischia 
di portare all'esasperazione gli italiani 
residenti in Australia i quali si vedono 
negare — dopo anni di onesto lavoro — 
In naturalizzazione. 

Sono ormai centinaia gli immigrati 
italiani che si vedono negare la natura
lizzazione dopo decenni di residenza in 
Australia. Recentemente un altro rifiuto 
è stato dato al signor Perre. originario 
di Piatì. 

Ora gli immigrati italiani si chiedono: 
ci è permesso di prendere parte alla 
vita sociale, economica e politica di 
questo Paese? Possiamo francamente 
esprimere le nostre opinioni senza ti
more di essere schedati dalla « secu-
rity »? Possiamo divenire membri di un 
qualsiasi partito politico legalmente ri- -
conosciuto in questo Paese? 

D. ROMEO 
(Segretario del Circolo lavoratori 

italiani del Sud Australia) 

FARNESE (Tel. .VM..195) 
Il m o s t r o (tri p i a n e t a p e r d u t o . 
c o n R Dt-iining A «. 

FARO (Tel. 520.790) 
I l quadrato tirila \ i o I rnza 

IRIS (Tel. «65.5.16) 
I d u e g ladiator i 

MARCONI 
F i n e s t r e -sul p e c c a t o 

NOVOCINE 
I d iaxnl l del Pacif ico, c o n R 
W.igm-r DR +<•-

ODEON (Piazza Esedra 6) ì 
IJ> banda deg l i i m p l a c a b i l i . 
cori R FieminR A • 

ORIENTE 
Al di la del n u m e . Con A u d i e 
M u r p h v A «• 

OTTAVIANO (Tel .ISfi OSO) 
Sfida i m p l a c a b i l e 

P E R L A 
I pri»me<-*l spos i , c o n J Gar -
r.im IlR + 

PLANETARIO (Tel. 45»758) 
\ l i " o \ e s t n i e n t e di n u o \ o . c o n 
U A\r<"= DR + + + + 

PLATINO «Tel. 2155 314) 
II m o n t e di V e n e r e , c o n Elvi« 
Pro«Iev S • 

PRIMA PORTA 
I.* e r a n d e caro-tana 

PRIMAVERA 
Rinomo 

REGILLA 
L'u l t imo t c n d i c a t o r r A • 

RENO 
A n g e l i c a alla corte del re, c o n 
M Merc i cr A + + 

ROMA 
Z-fi c h i a m a base , c o n E C o -
<tan.tnv G + 

SALA U M B E R T O 
M o n d o di not te n. 3 

(VM 18' DO + 

Inquilini e commercianti: comizio 
per i fitti delle case popolari 

• rUnltà . non • rvsponsa- I 
bile delle va ria-doni di prò-
( r t m m i eh* non ventano 
comunicate tempestivamen
te ella redazione daD'AGIS 
• dal diretti la temactt . 

• Affollato comizio ieri sera al 
Tufeìlo svi problema dei fitti 
delle case dell'1CP. Al Tu fello 
d problema è molto sentito an 
che perché oltre aoU ah.Xanti 
delle vecchie case, per le quali 
l'hlituto ha decido <?ìi aumenti 
e poi li ha doniti <o<penrìcTc 
in seguito alla protesta deah IR 
qudini e delle organizzazioni 
che le rappresentano. e>i«fe an
che il problema grave dei Giti 
altissimi che VICP ha importo 
agli inquilini che hanno riceru 
to un anno fa gli appartamenti 
nuovi. Ai cittadini baino parla 
to ieri sera il compagno Aldo 
Tozzetti dell'Unione Inquilini e 
consigliere comunale e il com-
paqno Franco \"IT<J!I del Sinda
calo autonomo commcrcar-ti ed 
esercenti . Gli aumenti più forti. 
decisi e p ò . sospesi doli 1CP. ri 
quarrìano infatti proprio i com 
mcrcianti che dalla sera alla mot 
Una si erano o.-*ti raddoppia 
re e a volte triplicare i fitti 
dei locali. 

Nel la fo to: un momento del 
cornuto di ieri sera al Tufello. 

Tavola rotonda 
sul «Decentramento 

amministrativo » 
Un interessante dibattito si 

«i\oleorà questa sera alle 20.30 
all'Associazione democratica San 
Gio\anni che ha la sua !=ede in 
\ia I,a Spezia 48 a La tavola 
rotonda indetta dall'Associazione 
avrà come tema: < II decentra 
mento amministrativo a Roma > 
e vi parteciperanno Abdon Ali 
novi per il PCI. Antonio I^nrfol 
fi per il PSI. Roberto Maffiolettt 
per il PSIl'P e Mano D'Erme per 
i cattolici. 

Dialogo fra 
giovani marxisti 

e cattolici 
« Cattolici e marxisti: è pos

sibile un dialogo? » è il tema del 
dibattito che giovedì, alle ore 21. 
avrà luogo al Centro di < Inizia
tiva giovanile» in via dell'Ar-
i netto 20 Sul problema parle
ranno Riccardo Terzi della Fe
derazione giovanile comunista. 
Nicola Marango della Federa
zione giovanile socialista e Lucia
no Faraguti del Gruppo giova
nile democristiano. Presiederà 
Ciiuseppe I-epore. 

il partito 
Manifestazioni | 

RIGNANO, ere 19, comixio sul 
Viet-Nam con Agostinelli ed Ales
si (Piazza Cavour) 

Convocazioni 
COMMISSIONE FEMMINILE: 

in Federazione, ore 16,30, è con
vocata la Commissione femmi
nile; LUDOVISI, ore 1-U0, comi
tato direttivo; ANZIO, ora 19,30, 
convegno dei segretari di sezio

ne della zona industriale potv 
. lina; GENZANO, ore «,30, rlu-
i nione del comitato direttivo e 
' gruppo consiliare comunista (Rie-
I ci); SEGRETARI SEZIONI: Og-
| gì, al'e ore 18,30, sono convocati 
j in Federazione presso il compa

gno Verdini, i segretari delle se
zioni Aurelia, Cavalleggeri, Le» 
baro. Monte Spaccato, Monte Ma
rio, Primavalle e Trionfale per 
uno scambio di idee sui proble
mi del tesseramento e del f-re-
selitismo. 
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ARTI FIGURATIVE 

Un importante contributo di Ernst Gombrich 

Arte e 

Non c'e alcun duhbio che il 
motodo migliorc di imparare 
una lingua sia quello di par-
larla; lcggcrnc i tcsti. apprcn 
dome I termini, le esprcssioni. 
farsi, come si dice, un orce-
chio; e che solo un lungo uso 
e una pratica direttn siano in 
grado di metlerei in conditio 
ne di rapirla vrramenle. di 
giudicarla. di fame, infine. la 
storia: di valutare Ic innova 
zioni del pneti e le siirammati-
oaturc degli illetterati. Ed 6 
nuesto. in offotti. il mndo. ef-
fieace cd emnirico, in cni fino 
ad oggi. si e apprcso e si o 
parlato (i pochi che lo hanno 
nppreso rd imparato sul serin) 
II ensiddetto « linguaggio figu 
rativo ». 

Mentre. tuttavia. nel campo 
delle lingtio parlato oramai 
tutti abbiamo sunoratn da tern 
po la fase della conoscenzn 
empirira per addentrarci nel 
campo della ennnscenza « scion 
tlfica ». e studiamo cos! la 
grammatica. la sintassi. la fo 
nologia delle singnlc linguo e 
dialelti nei diversi moment i 
storici (c di queste conoscon/c 
ci serviamo utilmente nnohe 
iiell'esame dei Dili cnmplessi 
testi poetici). nel settore delle 
c lingue figurntc» non si puA 
certamenle dire che gli studi 
siano allrettanto progrediti 

Eppure i primi tentativi in 
questo senso non sono certo 
reccntissimi e. pur senzn risn-
lire agli antichi trattatisti 
(ognuno dei quali. a suo mo-
do. scriveva la propria « gram-
matica normativa > della lin
gua figurativn contempora-
nea) bisogna qui almeno ricor-
dare rintelligente Grammaire 
des Arts du Desxin di Charles 
Blanc (1807). il fondatore della 
« Gazette de.s Beaux Arts ». un 
tentativo di « grammatica sto-
rica > che si legge nncor oggi 
con utilila. 

Ma in epoca moderna una 
ripresa di studi In questo sen
so la si 6 avuta. con maggio-
re sistematicita. in seno alia 
scuola Viennese di storia del
l'arte ed ha dato luogo ai varl 
tentativi. oggi assai noti e pro-
pagandali. dello Sclosser. del 
Warburg, del Panofsky. In que-
sta tradizione si inserisce con-
sapevolmente Ernst Gombrich 
con l'importante volump che ci 
6 ora offerto dall'editore Ei-
naudi nclla traduzinne. chiara 
e scorrevole. di Renzo Fedo-
rici: Arte e illusione. Studio 
sulla psicologia • delta rapprc-
sentazinne pittorica (Torino. 
Einaudi. «Saggi >. 1965. pagi-
ne 525. figg. 319. L. 8000): vo 
lume in cui I'autore riaffronta 
da capo, con l'ausilio dei mo-
dcrni studi di psicologia della 
percezione. il problema della 
« visibility ». chicdendosi che 
cosa csattamente sia la «vi-
sione » ed attraverso quali mec-
canismi psicologici sia possi-
bile la t rappresentazione > 

Cio che gli studi di psicolo 
gia riegli ultimi cinquant'anni 
hanno sempre piii messo in lu
ce c il ruolo attivo che la men 
te umana. in quanto seleziona-
trice ed interpretatrice drgli 
stimoli. ricopre nel proce.ssu 
conoscitivo: lungi dall'essere 
uno schermo. una « tabula ra
sa >. su cui si imprimono i 
dati sensibili. la mente ne co-
stituisce anzi il ccntro organiz-
zatore. II proccsso doll'apprcn 
dere va inTatti dall'indefinito ai 
definito. non dalla sensazione 
alia perce/ione: non impariamo 
ad avcre percezionl. ma a 
differenziarle. Ogni nostra os 
scrvazione non e una scmpli-
ce registrazinne di stimoli ester 
ni. ma il risultato di una do 
manda che noi rivolgiamo alia 
natura. il risultato di una no 
stra «ipotcsi di lavoro >. Noi 
crcdiamo di vederc qualcosa 
perche la nostra ipotcsi di par-
tenza fa si che ci aspctliamo 
ccrti risultati: sc essi coinci-
dono con essa. bene: se inve-
ce risultano contraddittori. al 
lora modifichiamo I'ipotesi II 
proccsso visivo, insomma. non 
si svolge dirfcrcntcmente dagli 
altri proccssi conoscitivi 

Queste semplici constata/inni 
hanno cohscguenze moltcpli 
ci implicanti la formulazionc 
e la lettura del linguaggio fi 
gurativo; innanzitutto la neces
sity dello schema di partenza. 
deH'ipotcsi (il « simile» me-
dioevalc). strumento di aggrcs-
sione della realta su cui misu-
rare e controllarc gli stimoli: 
il proccsso dell'imitazione pro 
cede attraverso il ritmo di 
schema e correzione: lo schema 
non c il prodotto di un proces 
so di « astrazione» o di una 
tendenza a * semphficare ». es 
so rapprcsenta la prima, am 
pia. approssjmati\a categoria 
che e poi gradualmcnte ristret 
ta per adeguarsi all.i forma che 
dexe riprodurrc: il concetto 
gcncrale acqinsta concrcttv/a 
e vicne modificato sulla base 
dcH'csporienza particularc 

Si \ede quindi che nella con 
templazione degli oggetti natu 
rali crisi come nclla lettura dei 
segni che li rapprcsentano noi 
non possiamo fare a meno di 
dare un'interpretazlone, una 

possiamo sostituire 

una lettura ad un'altra ma non 
poss'amp faie a mono di aver-
ne una: I'ambiguita in quanto 
tale non puo esscrc percepita 
e rinterpretazione (la classifi 
cazione iti una data categoria 
del visibile) influenza a sua 
\oIta la visione. Questo spiega 
da un lato perche 1'artista ab 
bia bisogno. al pari dello scrit 
tore, di un vocabolario (un re 
pertorio di schcrni pronti per 
essere « riernpiti » di esperien 
za) e. dall'altro. il perche del
la gradualita (perlomeno appa 
rente) delle muta/ioni stilisti 
che. Ogni coniunica/.ione uma 
na avviene attraverso simboli. 
attraverso la media/ione del 
linguaggio. e quanto piu questo 
linguaggio e articolato tanto 
rnaggiore e la probabilita che 
il me.ssaggio arrivi a destina 
zir)ne; tutte le scoperte stilisti 
che sono seonerte non di sorni 
glianze ma di cquivalenzc (tra 
ccrti LTittograimiii e certi ef 
fetti naturali) che ci permet-
tono di vederc la realta in 
terpiini di immaginc e I'im 
inagine in termini di realta: e 
questa somiglianza non si basa 
mai sulla somiglianza degli 
dementi singoli quanto sul-
I'identita delle risposte a cer
to relazioni. Non bisogna in 
fatti sottovalutare quale sia. 
in questo rappoito tra artista e 
pubblico che si stabilisee at 
traverso Popera d'arte. il run 
lo rieoperto dallo spettatore: 
Tefretto del quadro. refflcacia 
della sua oomunicazione. sono 
condiVionali dal piano menta 
le dello spettatore e dal suo 
orizzonte di attesa: cioe da 
quel che noi ci atlcudiamo 
neirambito di quello stile e 
che possiamo prevedere sul
la base della nostra preecden 
le e.sperien/a visiva e capaci 
ta di lettura figurativa; a noi 
da un'impressione di «astra
zione > una pittura di Giotto 
che ai contemporanei (la cui 
mente era assestata al livello 
di attesa Coppo di Marcoval-
do — Giunta Pisano — Cima-
bue) dovette apparire (nel 
senso molto reale di c fare 
reffetto». quasi un Tatto fisi-
co) un miracolo di rmitazione 
della realta. e percio dobbia-
iiio fare uno sforzo di adatta 
mento se vogliamo intenderia 
per il giusto verso. 

Queste e moltc altre cose si 
possono trovare. dimostrate 
spcrimentalmente cd illustra 
te attraverso una abbondante 
escmpliflcazione. nel rrcco e 
ben presentato volume del 
Gombrich: ne noi possiamo 
pretendere di riassumere e di-
scutere qui nei dettagli un'ope 
ra che va senz'altro letta per 
intiero: solamente. per riassu
mere in poche parole il signi-
ficato positivo ai fini della sto
ria dell'arte vera e propria, ci 
sembra che esso investighi co 
me meglin non si potrebbe qua 
li sono i limiti nella scclta del 
1'artista. il suo bisogno di un 
vocabolario e Ic sue non illi 
mitate possibility di allargare 
la propria presa sulla realta. 
la coscienza del mondo pro 
prio e dcll'umanita. Bisogna 
dire infatti che concetti cle-
mentari c divenuti luoghi co-
muni della storiografia politi-
ca. come quello che la liberta 
e sempre liberazione da qual-
chc cosa di concreto. che essa 
non esiste in assoluto. che le 
vere rivoluzioni non sono mai 
rinnovamenti totali ma modifi-
cazioni profonde di una certa 
snecifica realta. che il signifi-
cato degli atti e delle parole 
c sempre rclativo al fine per 
seguito in un dato momento. 
ecc. e c c , stentano ancora a 
divenire operativi nel campo 
della storiografia artistica. do 
vc la sciocca convinzione della 
assoluta ed incondizionata li
berta cspressiva dell'artistn 
ha fatto si che si ponesse sot-
to accusa perche «\ iz iata di 

naturalismo > ogni lettura nor 
male (cioe in termini dj real 
la) dei document! flgurativi ed 
ha. d'altro canto, provocato 
gli artisti alia ricerca di una 
e.spressione assoluta in pro 
della quale hanno creduto di 
poter gettare via gli strumen 
ti (linguistic!) con cui quella 
sia pure parziale liberta era 
custodita. 

Noi pensiamo che una presa 
di coscienza dettagliata del
la molteplicita e del peso di 
quei limili dovrebbe avere il 
vantaggio di ridare tutto il lo 
ro significato positivo agli sfor 
/i di rottura della crosta lin 
guistica tradizionale compiuti 
dagli artisti. di fare nuova 
mente apprezzare nel loro giu 
sto valore le singole. parziali. 
conquiste verso una rnaggiore 
nnturalezza e le differenti ri-
curche in diversi settori del 
reale di cui e intessuta la sto 
ria dell'arte neeidentale. 

Naturalmentc lo storico del-
Tarte e strictu sensu * non po 
tra certo eontentarsi di questa 
psicologia della rafligurazio-
ne ne della grammatica storica 
che no deriva. ne infatti se ne 
contentava del. tutto nemmeno 
lo stesso Gombrich nella sua 
introduzione panoramica alia 
storia deH'arte tradotta per 
Mondadori qualche anno fa: 
suo compito sara sempre quel 
lo di render conto dello svi 
lupjio. mettendo in luce la ra-
dice indivr'duale delle muta-
zioni. Per quanto importante 
sia I'ampliamento dei mezzi lin
guistic! come mezzo ad una piii 
articolata presa sulla realta. 
e per quanto oltre si vogliano 
spingere le analogic tra il pro-
cedimento deH'artista e quello 
dello scienziato mettendo in se-
condo piano il fattorc « espres-
sione » nei confronti del carat-
tcre di comunicazione (conosci
tivo) del fatto arlistico. resta 
sempre il fatto che il giudizio 
storico non puo. senza rischia-
re di tornare all'ingenuo evolu-, 
zionismo vasariano. vertere 
esclusivamente sulla rnaggio
re o minore ampiezza del vo
cabolario figurativo. ne limi-
tarsi alia constatazione delle 
genealogie maestro allievo. o 
seguire il pedigree degli sche-
mi o « simili ». esso non puo as-
solutamente trascurare di pren-
dere in considerazione che. al-
I'interno di un medesimo siste-
ma linguistico. di una certa 
sintassi e di un certo vocabo 
lario.' si possono dire ancora 
cose contrastanti e deve quin
di. in definitiva. dare valore de-
terminante a c id c h e 1'ar
t i s t a ha v o l u t o d i r e ed 
alia sua importanza e signifi
cato in un certo detcrminato 
contesto storico. Fuor di me-
tafora. al contenuto. Non si 
pud considerare equivalente 
(proprio ai fini del giudizio di 
valore) che Masolino dipin-
gessc dei paggi eleganti in un 
paesaggio fantastico mentre 
Masaccio creava dei popolani 
come eroi antichi in una Fi-
renze contemporanea. o che 
Boucher dipingessc contcsse 
come ninfe negli stessi anni 
che Chardin le sue nature 
mortc, Hogarth le sue satire 
di costume. Ceruti i suoi pitoc-
chi! So bene cosa mi si potreb 
be obiettare: che pero anche il 
linguaggio. lo stile, di questi 
artisti e tutt'altro che identico! 
E non ci sarebbe che dire se 
non fosse che in una frase del 
genere Ic parole « linguaggio •> 
e < stile » non significano gia 
piu quella coscienza linguisti 
ca (e visiva) generale di cui si 
occupano il Gombrich e gli 
s»udiosi della sua scuola (dal 
cui punto di vista potrebbe dir-
si che questi artist! si servono 
della medesima lingua) ma or-
mai linguaggio e stile indivi
dual!*. nel senso appurrto in cui 
lo usano gli storici dell'arte. 

Giovanni Pre vita I i 

Esposti a Torino i «tesori 
del museo di Baghdad » 

L'ARTE FIORITA FRA 
IL TIGRI E L'EUFRATE 
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^̂ Ĥ : ji. V ^ ^ B M . .:.. 

^^IB^B^B^B^B^B^B^B^B^B^B^IB^B^B^^B^BSI^^£ 

t 

. » - .- - -t \ 
. ' . • J . - , ' < ' • - ' ' • 

y . 

Wfr 

-

Ernesto De Martino 
scienziato e militante 

TORINO, maggio. 
Si e aperta al pubblico la mostra « Tesori del museo di Baghdad, sei millenni d'arte mesopo-

tamica », organizzafa, per concessione del Governo dell'lrak, dal Museo Clvico torinese e dal 
Centro Scavi e Ricerche di Torino nel Medio Oriente ed in Asia. La Mostra che durera fino al 31 
Maggio, comprende circa duecentoclnquanta oggetti, tra statue di divinita, nei piu svariati 
material!, dalla pietra alia terracotta, vasi, ornament! aurei, bronzei, tavole dalle iscrizioni prei-
storiche, che testimoniano della civilta degli antichi Sumeri e degli Assiri di stanza tra i biblici 
flumi del Tigrl e dell'Eufrate. Tracce affascinanti, non solo per i millenni di storia che riassumono, 
ma per I'intrinseco valore arlistico dei singoli manufatti straordinariamente « attuali > per la pro-
blematica da essi proposta: religiosa e simbologica, certo, ma anche a formate». L'iniziativa 
culturale non manchera di interessare vast! strati degli amanti della storia e dell'arte alle sue 
genuine fonti protostoriche. Nclla foto: t Figura femminlle » ( I I secolo d. C ) . 

La fine immatura di Ernesto 
Dc Martino. scomparso a soli 
57 anni a Roma, induce ad 
alcune considera/ioni sulla sua 
personalita e sul ruolo da lui 
escrcitato in un settore di stu
di. 1'etnologia. del quale egli 
ora probabilmente il massimo 
esponente in Italia. De Mar
tino. caso abbastan7a singola-
re. non proveniva da una fa-
colta umanistica. ma si era 
laureato in scienze naturali. 
Solo successivamente. per la 
direttn influenza dell'ambiente 
culturale najxiletano. e di Be
nedetto Croce in particolare. i 
suoi intcressi si orientarono 
verso le ricerche di etnologia 
e di folclore. Ma la sua for-
mazione inizialc di scienziato 
non e rimasta senza tracce nel 
suo lavoro:oltre ad affrontare. 
in tutti i suoi libri. a partire 
dal saggio Naturalismo e sto-
ricismo ueWetnologia, che e 
del 1M0. problemi di imposta-
zione teorica e metodologica. 
De Martino fti un appassionato 
ricercatore « sul terreno ». Egli 
seppe cioe unire costantemente 
al lavoro di biblioteca e di ela-
borazione conceltuale. quel-
I'altra piu ntinuta. paziente. 
spesso faticosa attivitA di in-
dagine e di inchiesta che avvi-

cinn talune discipline sociolo-
giche ai nietodi delle scienze 
naturali. 

Non mancava. prima di lui, 
una tradizione nostra, italiarui. 
nel campo che egli prescelse: 
e bastera ricordare il nonie 
del Pitrd e la sua attivita volta 
a raccogliere e conscrvare i 
tesori del folclore siciliano. in 
un'epoca in cui era certo piu 
facile di oggi riscontrarne la 
profonda influen/a non solo 

nei canti. nolle poesic pojwlari, 
nei proverbi. ma in quella piu 
vasta zona culturale che si de-
finisce, comunemente. < costu
me >. Ma non si puo dire che. 
quando De Martino intraprese 
i suoi studi. tale tradizione 
fosse particolarmente viva: al 
contrario, essa appariva sotto 
rnolti aspetti messa ai margi-
ni. come quasi tutto cid che si 
riferiva. per usare una espres-
sione gramsciana. alia « storia 
delle classi subalterne ». 

La nuova apertura e il nuo-
vo vigore impressi da De Mar
tino alia etnologia in Italia non 
rrmasero senza inlluenza. 
anche oltre i limit! di questa 
disciplina. E' stato gia sotto-
lineato 1'interesse che egli sep
pe suscitare. gia prima della 
guerra. nel gruppo di intellet-

SCIENZA E TECNICA 

MACCHINE UTENSIL): Si estende I'applicazione di dispositivi 
che sostituiscono i tradizionali << cambi » di velocita e 
permettono una piu vasta e accurata gamma di lavorazioni 

In ogni momento 
il tornio alia 

velocita richiesta 
Nelle rcccnti Mostre e Fiere, 

nclle pubblicazroni. nelle conre-
renze tccnichc. vicne trattato or-
mar con una certa sistematicita 
un argomento di notevole into 
resse e di prcna attualita: gli 
azionamenti a velocita variabile 
in tnodo continuo. Questa dcf'i-
nizione. chiara ai tccnici. e me
no chiara ai non esperti. indica 
un gruppo co^tituito da un mo-
tore e da altre macchine ed ap 
parecchiature. di caratteristiche 
tali da permettere di far mar-
ciare il motore a una velocita 
qualsiasi compresa tra una mav 
si ma ed una minima. Un e$em 
pio chianra meglio il concetto: 
considcriamo un tornio di medie 
dimension!, di tipo convenzionale. 
come se ne trovano in qualunque 
fabbrica od oflficina. II motorp 
che presicde alia rotaziore della 
testa, e un asmcrono trifase. e 
cioe un motore adatto ad essere 
alimentato dalla rete di distribu-
zione. che e appunto tnfase, al-
ternata; tale motore procede. per 
la sua intima costituzione. ad 
una velocita praticamente cty 
stante. Per esigenze owie di Ia-
vorazione. occorre invece che la 
testa del tornio. che porta il pcz-

/o da la\orare. poss;i riiotare a 
\eIocita molto differenti. La so-
luzionc tipica e quella di munire 
la macchina ill un cambio di 
velocita ad infiranappi. simile. 
come principio e come co^tnu 
zione. a quello delle automobili. 
soltanto assai piii complesso. 

L*n moderno tornio di medie 
dimensiiini ha oppi di solito al
meno una vcntina di velocita. 
|K?r cui la sua testa pud fare 
da quindici venti giri al minuto 
lino a duemila. NIa tale varia-
zione di velocita non e «conti-
nua > bensi «a gradini *: tra 
una velocita e quella successive 
esiste uno scarto ben preciso. e. 
naturalmentc. abba-tanza nlc-
vante. in quanto non e nossibile 
complicare il cambio meccanico 
oltre ccrti limiti. 

Se le dimcnsioni o il matenale 
di cui c costituito il pe/70 ria 
lavorare. e le caratteristiche del-
lutcnsilc consipliano una velocita 
di lavoro intermedia a due di 
quelle realizzabib con quella mac-
china. non e'e nulla da fare se 
non scepliere quella piii vtcma. 
anche sc la scelta non c tecni-
tamente la migliore. Lo stesso 
ragionamcnto vale per pli avan-

STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

Coesistenza ideologica e sviluppo 
del marxismo in Cecoslovacchia 

Nclla sede romana della Casa ogni nazione giocano un ruolo 
della Cultura. il compagro Lichm. 
redattorc di Lifcrorni Sonny — 
una delle piu diffuse nviMe cul
tural! t ecoslov acche — na te 
nu'o qualche piorno fa una vn 
vace conferon7a suir.itiualr di 
baitito culturale ool sito Pac*e 

l.ichm ha voluto in pnmo luo 
Co *mentire una optmnne molto 
diffu<ia in ccrti ambicnti ocn 
dentalr quella. cioe che la si 
tua/inne ix>'itic.i «ocia.e e cui 
turaie dei paesi sociali>t! abbia 
sempre irientiche caratteristiche. 
e che qumdi sia sufficiente ren 
dorsi conto t del meccamsmo ge
nerale » per poter comprendere 
le molteplici marrifestaiioni del
la vita di ognuno di essi. AI 
contrario — ha affcrnvato I'ora-
tore — le tradizioni proprie di fattori storici ha avuto rilevanti 

determinante. anche in un regi
me sociahsta nel caratterizzare 
vanamente la vita culturale e 
politics di esso Per fare un esem 
pio il compagno Liebm ha sot-
toimea'o come, a differenza di 
quanto e awenuto in Poloma e 
in altn Paesi dell Eurooa oncn 
'ale. in Cecoslovacchia sia man 
cata una nobilti nazionale cai>ace 
di dare una propria impronta 
alia cultura indiRcna e. panmen-
ti. come la chiesa cattohca ab
bia nel suo Paese. rapidamente 
assunto un carattere arrti-nazio-
nale. che consente di comprende
re il ruolo assai relativo che la 
cultura da essa ispirata ha svol-
to. spedahnente in Boemia. 

Questo particolare complesio di 

conseguenze su tutta la vita ce-
eoslovaeca: in pnmo luogo. la 
cultura si e andata carattcriz-
zando come cultura democratica. 
sorgente cioe « dal basso > e le 
pata alle aspirazioni delle masse 
popolari. 

Altro tratto tiptco della stona 
di quel Paese e stato il contt-
nuo impegno degli uommi di cui 
tura nor stabihre un rapporto pa 
*itivo con le tradmoni nazionali 
Durante I'occupazione nazista e 
successivamente negli anni « sta-
liniani» la cultura bocma si e 
trovata nella impossibility di con-
tinuare in questo suo impegno 
e ostacolata nella sua ricerca di 
assimilare le esperienze cultura-
li europee. adattandole alio spe-
cifico ambiente nazionale. 

Xel corso dell'ultimo decennio 

la rimozione del dogmatisrr.o sta-
liniano ha fatto si che gli intel-
lettuali potessero riprendere a 
pcrcorrere il cammino tradizio
nale. 

Enlrando nel mento delle ca
ratteristiche dcll'attuale dibattito 
culturale. I'oratore ha indicato 
due momenti fondamentali della 
vita intellettuale pnM stahmana: 
un pnmo. in cui il compito pnn 
cipalc era quello di combattcre 
ocni tabu che lo stahni«mo avc 
va imposto. e un secondo. in cui 
I'impegno degli intellettuali va 
ormai nel senso di costnnre una 
nuova e piu ncca cultura marzi-
sta. attraverso la piu libera ed 
ampia conoscenza dei diversi mo-
vimenti cultural! europci e mon-
dialJ. , . g < 

zamenti: il movimcnto degli uten-
sili c dei bancali delle macchine 
utensili puo avvcnire solamente 
a determinate velocita alle quali 
presicdono un motore a velocita 
costante (che puo essere lo stesso 
che miiove la testa o uno lndi-
pendt-nte) c i dispositivi di tra-
smissione e cambio meccanici. 
ad inpranappi. 

Per le macchine utensili di 
prandi dimensioni. c per le mac-
chine operatrici (pru. nastn tra-
sportaton. teleferiche industrial!'. 
montacarichi. ecc.) pia da tempo 
sono in u«o sistemi per realiz-
zare sul motore principale una 
velocita vanabile in maniera 
contmua. entro limiti piuttosto 
ampi. II motore stesso per lo pio 
e di tipo difTerente e cioe im 
motore a rorronte continua. mu-
nito di collettore a lamelle. Ali-
mentando questo mo!ore con ten-
sioni re^olate. tanto sullo statorc 
che sul rotore. £ possibile otte 
nere vanazioni continue di ve
locita e di coppia motrice del 
tutto soddisfacenti. e pienainenle 
rUpondente alle piu diverse esl-
penze Solamente. i sistemi per 
ottenere queste tensioni e cor-
renti continue repolate. sono piut
tosto complessi e costosi. ed han
no limitatn quindi per molti anni 
Tapplicazione del motore a cor-
rente continua a velocita vani>-
bile in modo continuo a unita 
molto grardi (pni industnali. 
crandi alesatnei e alesatrici 
nial.'e. treni di laminazione. te>-

Armadio di contenimento di un gruppo di alimentazione 
corrente continua regolata per macchine utensili. 

diretta mente dalla rete. cd ac-
coppiato ad un cambio di velo
cita ad inpranagpi si pud sosti
tuire oggi un motore a corrente 
continua. a velocita variabile in 
modo continuo. alimentato da tin 
gruppo di alimentazione costitui
to da clementi al silicio. tran
sistor di controllo. condensatori, 
eccetera. il quale a sua volta 
viene alimentato dalla rete tn
fase di di^tnbuzione dell'enerpia 
e'cttrica per uso industnale. 

Le prestazioni delle macchine 
e dei dispositivi muniti di un 
un motore a velocita vanabile 
in modo continuo sono indtibbin 
mente superiori alle prestazioni 
fornite dalle macchine e dai di
spositivi muniti di un cambio « a 
pradini ». ed anche la manuten-
zione di un cambio ad ingra 
nappi e assai piu onerosa di 
quella di un dispositivo c sta-
tico» basato su clementi al si-
liao e transistor. 

II prez/o dei dispositiv i « sta-
tici » e ancora. per Ic piccole 
potenze. superiore al prezzo di 
un cambio convenzionale ad in 
cranapci. ed un motore a cor-

mai. quindi, il «pruppo motore 
a corrente continua gruppo di ali
mentazione statico al silicio > pun 
gia far concorrenza al «gruppo 
motore asmcrono cambio ad in-
pranaggi » anche nel campo delle 
macchine utensili di media po-
tenza. Con ogni probabilita, di
minuendo ancora i costi dei si
stemi statici a dei moton a cor
rente continua, costruiti in sene 

tuali che si raccoglievano in-
torno nlla casa cditrice Einau
di, per la quale De Martino 
fondo e diresse una collana di 
studi ctuologici. la prima — se 
non andiamo errati — in Italia 
ad alto livello sciontifico. Si 
puo an/i affermare d ie fu 
limpulso escrcitato da De Mar
tino a coagulare e precisare 
la spontanea atten/ione svolta 
da uno scrittorc come Cesare 
Pavese alia vita popolare e al 
mondo contadino delle Langhe. 
come pure a taluni aspetti esi-
stenziali c simbolici del pen-
sicro: aspetti culturali che. ri-
presi in una originate interpre-
tazione. costituirnnno uno dei 
filoni piu autontici deH'opcra 
di Pavese e. attraverso di lui, 
ponctroianno abbastanza lar-
gamente in tutto un settore 
della cultura letteraria ita-
liana. 

Come per Pavese. del resto. 
anche per De Martino, non 
si trattava di meri intcressi 
«scientifici >: alia radice di 
tutto il suo lavoro di ctnologo 
non e difficile riscontrare una 
volontn di comprendere il mon
do popolare e contadino che 
nasceva sul terreno di un le-
game profondo e diretto. da 
una vera e propria passione. 
verso questi strati, che era 
anche consapevolezza critica 
delle condizioni di miscria e 
di oppressione cui apparivano 
condannati dalle strutture di 
|H)tere non solo semifeudali di 
ieri ma anche borghesi di oggi. 

Su questo terreno nasce la 
adesione di De Martino al mo-
vimento operaio. e, a partire 
dal 1950, al Partito comunista: 
un'adesione medilata e matura 
nel cui quadro s'inseriscono da 
una parte i contatti con la 
cultura sovictica, cui vennero 
dedicati gli scritti in Etnologia 
c folclore nell'Unione Sovietica 
c Scipnza e cultura nell'URSS: 
dall'altra I'impegno con cui 
seppe trarre dallo studio del-
1'opera di Gramsci nuovi im-
pulsi, e nuove indicazioni di 
metodo, per le sue ricerche. 

« Occorre altendere Gramsci 
— serivera De Martino nclla 
introduzione a La terra del ri-
morso (196T) — per ritrovare 
spunti ed accenni, se non pro
prio ad una storia religiosa del 
Sud come nuova dimensione 
della questione meridionale, al
meno ad una valutazione del 
cattolicesimo che tenesse con
to della sua dimensione socio-
logica e che quindi includesse 
nella propria documentazione 
— per quel che conccrne la 
societa italiana — il cattolice
simo popolare e il folklore». 

E' qui adombrata, insieme 
con il riconoscimento all'opern 
di Gramsci, un'altra compo-
nente essenziale della persona
lita e della impostazionc cultu
rale di Dc Martino: il legame 
strelto che egli acquis! tra le 
proprie ricerche e la grande 
problcmatica della questione 
meridionale in Italia, cui egli 
seppe da una parte dare una 
nuova dimensione culturale, 
dall'altra recarc un contributo 
personale di partocipazione e 

rente continua. a pan poten/a. 
fenche industnali di grande p°r j costa piii di un motore asmcrono 
tata). 

Necli ultimi anni. pero. la "1 
ttiazione ha avuto una rapida 
evoluzionc. rendendo i dispositivi 
per ottenere qî cMc correnti e 
tensioni continue repo'ate assai 
mero inpombranti e costosi L'ele 
mento determinante. e stato il 
«;emicondirttore. nella sua forma 
di transistor di controllo e di 
diodo al silicio di potenza Basti 
pen^are che i pnmi sistemi rea-
lizzati tre o quattro anni fa con 
1'impiepo di diodi raridnzzaton. 
utiltzzavano elementi di questo 
tipo che coMavano piu di cento 
mila lire I'uno mentre tale costo 

di scne. • \ji sit ua zione. pero. 
anche qui sta cambiando Da un 
lato diminui*ce il co^to dei com 
poner.ti essenziali dei pnippi di 
regolazione statin (elementi aj 
silicio. transistor, condensatori). 
dall'altra il costo di costruzione 
c di mor.tappio dei pruppi stessi. 
in quar.to cominciano ad essere 
costruiti in sene. Anche il castn 
dei moton a corrente continua. 
poichc e possibile costruirli in 
«ene di una certa consntenza. 
tenrte a s e n d e e Per contro. le 
dimmuzioni dei costi di produ 
zione dei cambi ad ingranap^i 
e dei mofon asincroni. costruiti 

e otfpi sre«« a poco piu di cin ! da derenni in crande sene po 
qnemila Al diodo semplicemerte 
rnddruzatore che permettcva di 
ottenere corrente continua utiliz 
z.indo qiiella allernata fornita 
dalla rete. si ^ nftiancato il riindo 
controllato. che permette diret 
tamente. con un solo elcmen'o. 
il raddriz7amento e la rcgola 
zione dell'intcnsita della corrente 
rcsa. 

Cos!, al gruppo convenzionale 
costituito da un motore elettrico 
a velocita costante, alimentato mente awicinando al venti. Or 

sempre piu consistent!, questa ,. , ,. , . , „ 
competitive scendera anche nel di_ lotta c o m e membro del Co-
campo delle potenze vicine ai 
dieci cavalli. investendo cosi tut 
ta la gamma delle macchine 
utensili classiche che vengono 
costruite a centinaia di mipliaia 
all'anno ed hanno un'enorme dif-
fusione. 

Numerosi prototipi spcnmcnlall 
sono ormai in funzione. anche 
nella gamma delle macchine leg-
cere. in particolare torni. che 
utihzzano moton da cinque o sei 
cavalli di potenza. II loro fun-
zionamento e pienamente soddi-
sfacente. e la manovra del cam-
biamento di velocita si svolpe 
semplicemente facendo niotare 
un volantino. La macchina. priva 
del cambio a ingranaggi. e meno 
ingombrante. in quanto il gruppo 
di alimentazione. contenuto entro 
un armadio metallico a parte. 
non ne fa parte integrante. 

Oltre a cio. sono in fase di 
spcrimentazione avanzata dispo
sitivi. sempre basati su elementi 
al silicio. per ottenere. anzichc 
correnti e tensioni continue re-
polate. correnti alternate di fre-
quenze variabili. onde far mar-
ciare a velocita variabile in mo
do continuo i motori asincroni di 
tipo classico II funzionamento di 
tali sistemi e ottimo: si pongono 
«olarrente questioni di costo che 

j li rendono .per ora. poco com-
I petit ivi con i sutemi a corrente 
j continua regolata. 

Appare chiaro. comunque. co
me nei prossimi anni ci sia da 
attendersi nel campo delle mac
chine utensih med'e e legpen? 

tra scendere in un jirossimo fu 
turo in modo assai piu lento 

I risultati di tirtto questo non 
hanno tarriato a farsi sentire- ! r "' a l ' n azionamenti di media 
mentre fino a pochi anni fa. 
azionamenti a velocita vanabile 
in modo continuo venivano n 
chiesti solamente per potenze 
piuttosto rilevanti (net La mente al 
di sopra dei cento cavalli) opgi 
tale hmitc e gia sceso sui trenta 
cavalli circa, e si sta rapida-

e piccola potenza. una profonda 
evoluziorc costruttiva e funzio 
nale. portata dallo sviluppo della 
moderna clettronica applicata al-
rindustria. il cui elemento fon-
darrentale e oggi il diodo (con
trollato o no) al silicio. 

mitato nazionale per la rina-
scita del Mezzogiorno. In que
sta integrazrone tra scienza ed 
azione culturale e politica, Er
nesto De Martino teneva fede 
ad un suo programma, chia-
ramente enunciato nella citata 
introduzione a Ixi terra del ri-
morso. < Noi non possiamo ab-
bas5are Ic armi della critica 
davanti al " numinoso *' e ri-
nunziare a ritrovare gli uomini 
e Ic motivazioni umane che 
I'hanno di volta in volta gene-
rato nella concrctczza delle di
verse situazioni culturali. La 
coscienza della origine e della 
destinazione umana di tutti i 
beni culturali non c una fra 
le tantc coscienze possibili che 
se ne puo avere. ma e la no
stra stessa coscienza di etno-
graf i che ci segue come un'onj-
bra. 6 lo strumento di analisi 
piu indispcnsabile che portia-
mo con noi... Possiamo salutare 
tutte le proposte che 1'uomo 
ha avanzato per vivere in so
cieta: ma a patto di non met-
tere mai Tra parentesi la pro
posta umanistica nella quale 
siamo dentro e che d nostra 
compito avanzare incessante-
mente...». 

Piace concludere il nostra 
breve ricordo di Ernesto De 
Martino con queste parole: 
egli ncerco e operd proprio 
per fare avanzare incessante-
mente la proposta umanistica 
che e al fondo della dottrina 
politica del partito in cui egli 
voile militare. 

Paolo Sassi Mario Spinella 
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L'azione dei 
lavoratori 
del cinema 
ler superare 

la crisi 
»i e concluso a Roma, dopo 

giorni di ricco e vivace di-
Jttito, U Congrcsso del Sinda-

Cinema Produzione ade-
ite alia FILS CGIL. 
..a discussione si d incentrata 
irattutto sul programma di 

Ita e sulle proposte dei lavo-
|tori del cinema pei fronteg-
ire 1'attuale situazione critica 
lla produzione • cinematogra-
ta. 
Hanno prcso la parola, tra gli 
Iri. il regista Nanni Loy, Ion. 
latri e i documentaristi Fcrra-
J, Trcntin, Del Fra e Bizzarri. 
i l l Congrcsso, sia negli inter-
|nti che nella risoluzione e sta-

concorde sulla necessita di 
la lotta immediata e unitaria 
^ntro la crisi e la disoccupa-
jne e di una riorganizzazione 
litaria di tutte le forze del ci-
ema, al fine di portare avanti 
la nuova politicu che veda gli 
iti di Stato protagonisti di un 
JOVO indirizzo produttivo, al-
prnativa alia politica fallimen-
ire fin qui attuata dall'ANICA 
j dall'AGIS che hanno favorito, 

definitiva. il prodotto ame-
Icano. 

Alcurii interventi, riprenden-
|CJ i temi esposti dalla relazio-

della scgretcria. hanno sot-
jlineato anchc Tesigenza di in-
taurarc un rapporto organico 
»>n la TV per dare un naturale 
JOCCO alle forze produttive ita-

lane e per impostarc una azio-
le di coordinamento per cui la 
[ttivita TV non danneggi I'in-
jstria cinematografica nazio-

jkale ma, anzi, la sostenga e 
promuova nel rispetto del re-

[iproco intcresse e nel quadro 
ki un generale miglioramcnto 
(ualitativo delle due attivita. 

E' stata ribadita la necessita 
li una urgentissima approva-
^ione della legge per il cinema, 
jhe accolga le richieste di mo-
iifica gia suggerite dai lavora-

lori, onde evitare che il pro-
|ungarsi della « vacatio legis », 
prowichi ulteriori, gravjssimi 
lanni. 

L'intervento del Vicc-scgreta-
rio della CGIL. compagno Sil-
^ano Verzelli, ha suttolincato 
come 1'impegno del Sindacato 
t^ILS CGIL nei confronti delle 
luestioni di struttura, risponde 
klle nuove esigenze generalmen-
le sentite dai lavoratori di ogni 
settore, per portare su un ter-
teno piu avanzato lo scontro fra 
|a linea dei lavoratori e quella 
retriva del grande capitate dei 
centri monopolistici. italiani e 
stranieri, che cercano in ogni 
lodo di far prevalere i loro in-
;ressi. 
II Congrcsso, preso atto della 
csante situazione pro<luttiva e 

lella occupazione. ha sottolinea-
In come anche la approvazione 
lella sola legge sul cinema non 
riuscirebbe a fronteggiarc i 
luovi pericoli di aggravamento 
:he notrebbcro venire da una 
errata politica di coproduzio-
le con una sempre piu formale 

minoritaria partecipazione 
ftaliana; fatto. questo, che la 
psperienza dcgli ultimi dieci 
snni ha dimostrato quanto mai 
pegativo per il livello culturale 

artistico della nostra cinema-
jgrafia; mentre allri pericoli 
otrebbero derivare dalla smo-
>ilitazione dei complessi pro-
luttivi piu importanti. molti dei 
fcuali sono passati o stanno pas-
lando sotto eontrollo amenca-
go. daH'attacco che vicne con 
lotto da fonre del settore pri-
jatistico contro lo sviluppo di 
|na politica produttiva degli 
tnti di Stato e dall'assurda po-
Itica di sfruttamento di sotto-
prodotti stranieri attuata da 

irte della TV italiana. 
II documento conclusivo. do-

aver affermato la necessita 
superare con una piu ampia 

riitica unitaria l'altuale situa-
lone di crisi e di stagnazionc 

fche ha colpito la cinematogra-
|ia, indica come meta comune 

tutti i Sindacati e alle asso-
iazioni di categoria il raggiun-
[imento di una profonda rifor-
la delle attivita dcllo spetta-
Mo che ahbia come presuppo 
to rimpegno dello Stato nei 
•mfronti di un mezzo che devc 

Ivere, in una societa civile e 
Icmocratica, il giusto ricono-
^cimento della sua importanza. 

Infine il documento richiede 
•na presa di posizionc ufficialc 
Sella CGIL sui problemi dello 
Ipcttacolo. 

ROMYEIL 
PIANISTA 

t 

SUL «SET» 

DAL « GRANDE INC0NTR0» CON BERTOIT BRECHT 

E'natauna 
nuova Milva 

VENEZIA, 10. 
Arthur Rubinstein e Romy Schneider si sono incontrati per la prima volta a Venezia. Li ha 

riuniti attorno ad un tavolo il film sulla vita della contessa Tarnowska che Luchino Visconti 
iniziera a girare nei prossimi mesi. La contessa Tarnowska fu uno dei personaggl piu romanze-
schi del primi annl del secolo. Fu riconoscluta colpevole di assassinio e il suo processo rap-
presentd un avvenimento mondano prima ancora che giudiziario. Romy Schneider sara la con
tessa. Al film prendera parte anche II grande planista. 

Spettacolo di fine stagione alia Scala 

II «Simon Boccanegra >>: 

opera minore 

ma non tanto 

IPresentato « 8x8 » 
film sul gioco 
degli scacchi 

P A R I G I . 10 
Al Mu«eo dcllc arti decoratne 

It Pangi c stato prcsentalo il 
lilm 8x8 del regista e pittore te-
Scsco Hans Rtchter. * Non ho vo-
tiito imitarc Fcllini — ha detto 

ichtcr — c non ho sessanta-
Unattro Rim al mio attivo. Con 
jucl titolo ho voluto scmnltce-

rnte alludcre a una scac-
Chicra >. 

Richtcr prcsenta infatti otto im 
jrowisaziom e un prologo sul tê  
[>ia del gioco degli stacchi (ill 
ikclch. di ispira7iono nctiarrrnte 
Hirrcalista. non MWKI interpretati | 
ia atlon profps5iom«ti. nia da j 
jitfon. pocti, musicisti e archi 
letti colebn. come Caldor. Coc 
tcau. RrnM. Tancuy II commento 

-msicale 6 ba^ato su ane di 
[oprre romantichc rose quasi irri-
[conoicibili da moclcrni c por«-o-
natt»imi arrangiamcnti mclodici. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Insieme con i Vespri sici-
liani. Simon Boccanegra d l'o-
vera della plena maturita dt 
Giuseppe Verdi che ha incon-
trato meno di ogni altra il fa-
vore del pubblico e dei leatri 
italiani. Andala in scena sta-
sera alia Scala dopo dteci anni 
di assenza. essa injatti era sta
ta rappresentata nel teatro mi-
lanese. in ollre un secolo dalla 
data del suo contrastato bat-
tesimo (a Venezia nel 1857), 
in non piii di cinque o set sta-
gioni. A salvarla dai relativo 
oblio non era nemmeno servito 
gran che il rifacimento intra-
preso da Verdi insieme con 
Boito nel 1881: se ne dovreb-
be cost dedurre che questo Si-
mone c opera decisamente mi
nore del grande bussetano. K 
tuttuvia essa merita di essere 
presa ancor oaai in scria con-
sideraztone. 

Si tratta di un dramma sto 
rico, di un'intricata vicenda di 
nmorc. rapimento ed agnizione 
finale, che si svolge a Genora 
nel secolo XIV in un periodo 
di lotta tra i Fieschi e i Gri-
maldi per la conquisla del po-
tere. Una materia, dunque. 
tutt'altro che nuova per Verdi, 
arriato a raaniungere piii a-
vanti. nel Don Carlo, il suo 
cpice di forza e nercssita e 
5pre<:<:«<7 

Dal punto di rista musicale 
inenmmcta a sfaldarsi t'unitd 
farmale delta « trilogia ». Son 
a ca*o il pubbheo del tempo 
avcra lamentato il predomi-
nare dei recitatiri, la carenza 
di < voli» lirici nel senso tra-
dizionale. La forma dell'opera 
incomincia ad aprirsi. a farsi 
libera e disponibile in una ma-
mem che non ha precedenti, e 
che per questo pud sconcertare 
e rirelare delle lacune. Sello 
stesso tempo il Unguaggio tea 
trale musicale incomincia ad 
clab<nare dei fermenti nuori, 
che balzeranno pot fuori nella 
loro pirnezza a cominciare dai 
lo Forza del destino per arn 
tare finn fill'Aida. olfrarcrso 
r.aUiralrnrnle il Ballo in ma 
chora c il Don Carlo. Sono in-
terventt dramrr.alic' e a**ni 
brevi dcll'orchestra trattata 
con maestria superba. sono 
mormnrii e scoppi corali sulla 
scena e fuori. con effetti spe*-
so irtpressionanti. i la frantu-
mazione delle scene (Tassicme 
rhe fanno acqu'istare a tutta la 
opera una nuova obilifa che i; 

anche norita di espressione. 
Queste « noritd » si condensa-
nn \n alcune paaine con una 
forza toggiogame: com'e il ca-
•co della seennda parte del pri 
mo atto. folgorante nella sua 
complewta di impostaziore 
icemen musicale, o in buona 
parte del proloao (con sinao-
lari anlicipazioni — ci sem-
hra — del Ballo in maschera). 
o ancora nel finale dell'opera. 
Mtrote Verdi lotta ancora con 
il rctaggin di un passato da cui 
si vuol hberare: « sono le par

ti meno convincenti del Bocca
negra, propria quelle in cui do-
vrebbe venire alia luce con 
maggiore slancio il dramma 
degli individui contrapposto a 
quello piii ampio della genera
le lotta politica. 

Sono questi scompensi che 
fanno di quest'opera un'opera 
di transizione: un'opera non 
interamente riuscita, certa-
mente, ma quanto rivelatrice 
per capire *da dove viene e 
dove va > Verdi, in un perio
do che $ decisivo per la sua 
evoluzione verso le opere som-
me della tarda maturita e del
la vecchiaia. E' dunque un'ope
ra di difficile esecuzione, dove 
e piii che mai necessario lega-
re, fondere tra loro le parti 
diverse, dar rilievo al nuovo e 
dichiarare il vecchio per quello 
che e. senza false reticenze. 
E' in questo difficile compito 
che non sempre I'allestimento 
di questa sera e stato all'altez-
za della situazione. Non che i 
cantanti non fossero individual-
mente piu che a pusto: Gian-
giacomo Guelfi ha sviluppato 
nella parte del protagonista una 
vocalita quanto mai interna e 
incisiva. superando in bellez-
za tutte le gravi difficolta tec-
niche; Sicolai Ghiaurov. come 
Fiesco. & stato quel basso so-
now e imponente che da anni 
ben conosciamo: Gabriella Tuc-
ci ha trovato momenti di liri-
smo penetrante nella parte in-
grata di Amelia; Bruno Preie-
di ha dalo al nobile Adorno un 
timbro generoso e uno slancio 
lodevole; Rolando Panerai. nel-
le vesti del cortigiano Paolo. 
I'avvelenatore del Doge, non 
ha mancato di impressionare 
favorecolmente per serieta di 
intenti e capacita scenica; ne 
possiamo rimproverare alcun-
che ad Antonio Zerbini, Giu
seppe Bertinazzo. Mirella Fio-
rentini. interpreti dei ruoli mi-
nori. 

Ma i Vintima coesione che e 
mancata. I'aderenza convinta 
al personaggio. la fusione dei 
personaggi tra loro. Xel die 
indubbiamente ha la sua buoni 

! parte di torto una regia che. 
come quella dataci da Marghe-
ma Kallmann. & stata quanto 
mai dispcrsiva e approssimatt 
va. ferma come al solito alia 
bannle patina esterna (con 
scomposti moti di folia e gli 
eterni stendardi condotti a spas-
so a destra e a sinistra per la 
scena): invece di tent are un 
diverso approfondimento della 
azione. Quanto a Gavazzeni. 
responsabile dell' adattamenlo 
musicale dell'opera. lo abb'iamo 
indubbiamente conosciuto in 
momenti migliori: ma & certo 
che a lui si deve se il pubblico 
ha potuto apprezzare le bellez-
ze di questo Boccanegra. a 
meJtere in nsalto le quali han 
no avuto una funzione primaria 
il coro istrvito da Roberto Be 
naglio, e le efficaci scene e i 
rosfumi disegnati da Nicola 
Benois, direttore anche dell'al-
lestimento scenico, 

9* nfi. 

JAYNE 
DOPO 

I LADRI 

NEW YORK. 10. 
I ladri sono penetrati ieri rel la 

casa detl'attrice Jayne Mansfield, 
a Manhattan, iirpadronendosi di 
gloielli per un vaiore di 51.000 
doltari (31 milioni e mezzo di 
lire circa). L'attrice ha dichia-
rato che i ladri le hanno portato 
via comp'essivamente 14 gioielli 
tra i quali un anello con un bril-

j lante di I I carati del vaiore di 
22.000 dollari (circa 13 milioni 
di l ire). I I furto e stato scoperto 
quando l'attrice ed il roarito sono 
rientratl In casa ieri pomerigglo 
dopo una passeggiata nel Central 
Park (nella foto la Mansfield 
esce dai commissariato dopo la 
denuncia). 

L'ANAC 
e i programmi 

televisivi filmati 
c L'AsvKiazionc nazionale au 

ton cinematografici (AN^C) — 
informa un comunicato — ha 
apprcso con soddisfazione che 
la CommisMone mterni della Ca
mera. sulla base di quanto giA 
si e \enficato in numerosi altri 
paesi. e accoghendo anchc le 
npetute nchieste dellAssocia-
zione. ha inserito nel disegno di 
legge sul cinema la norma per 
la quale il 50 per cento dei pro
grammi televisivi filmati (film e 
telefilm) do\ra essere di produ
zione nazionale. 

Dalla nostra redazione . 
, ' • MILANO, 10 '. 
E' andato In scena stasera 

nella sala di via Rovello lo 
«spettacolo brechtiano» del 
Piccolo teatro: una sequenza di 
canzoni e poesie di Bertolt 
Brecht intese a restituire al 
pubblico di oggi 1'immagine piii 
fedele del drammaturgo, del 
poeta, dell'uomo di teatro che 
con la sua opera « domina » — 
volenti o nolenti i contempora-
nei — la civilta teatrale del no 
stro tempo. Diciamo «civilta 
teatrale > intendendo quahtati-
vamento e quantitativamente, 
l'insieme di «fatti di teatro > 
che contraddistinguono la no
stra contemporaneity. 

II recital di questa sera e 
importante per piu motivi. An-
zitutto, e davvcro la prima vol
ta che Strehler dirige un « mon-
taggio > del genere. Finora se 
ne erano assunti, con varie for
ze e diversi risultati alcuni 
gruppi isolati, spesso a livello 
puramente dilettantistieo. Ave-
vano i loro titoli di merito: in 
parccchi casi. si trattava di far 
conoscere la poesia di Brecht 
in luughi totalmente « sordi > a 
simili voci del nostro mondo 
piu avanzato: oppure, si trat
tava di esibizioni di tipo mon
dano ricrcati\o. seppur affron 
tate con disinvulto ingegno. Ma 
(mora Strehler non aveva mai 
aggrcditn la « summa » poetica 
di Brecht. per trarne fuori uno 
spettacolo compiuto. con la sua 
autonomia, con la propria vali
dity estetiche. E' quanto gli e 
riuscito di fare oggi. anche av-
valendosi della « scoperta > di 
una cantante finora dedita alle 
festose quanto vane e cultural-
mente inesistenti partedpazio 
ni in veste di protagonista di 
spettacoli canori. Finora; ma 
da domani? L'interrogativo e 
legittimo. per chi abbia, anche 
alia larga. seguito le prove, le 
difficili, sudate prove di questo 
recital. Durante le quali si e 
assistito alia nascita di una 
cantante che dai propri ecce-
zionali mezzi fonici e capace 
di trar fuori una presenza ag-
grcssiva, una intcrpretazione 
autentica, una possibility di co-
municazione col pubblico, quali 
difficilmente altre interpreti 
hanno saputo raggiungere ne
gli anni scorsi, negli anni cioc 
di lento, progressivo, indiffe-
ribile affcrmarsi del mondo 
poetico brechtiano nel « circui-
to > dello spettacolo italiano, 
televisione compresa. 

Lo c spettacolo ^ (che tale 
esso si presenta. anche se non 
si avvale di mezzi esteriormen-
te spettacolari come scene e co-
stumi: il palcoscenico 6 calato 
in una luce bianca. il fondale 
e bianco, solo le ombre vi gio-
cano un ruolo. ma soltanto per 
pochi attimi) mira a presentare 
la vicenda di Brecht attraverso 
gli « anni duri > in cui e vis-
suto: una specie di biografia 
poetica di lui, nelle sue opere 
maggiori. nella sua espressivi-
ta estetica piu significante. Per 
questo. si comincia con la poe
sia Del povero B.B., lirico ca-
pitolo autobiografico di una 
avventura personale cosi lega-
ta, coi legami dell'arte. alia 
storia piu profonda della nostra 
epoca; si passa attraverso la 
fase della protesta anarchica. 
quella eclebrante la lotta di 
tutti contro tutti. compresa la 
matrigna. avversa natura: la 
fase prestigiosa delle canzoni 
osasperatamenle nichiliste di 
Vahagonnii (< Nel letto in cui 
siamo. starcmo: nessuno a co-
prirci vcrra ' E se uno da cal-
ci son io. se uno li piglia sa
ra i tu »). la fase della considc-
razione amara. pensosa. del 
moralismo « rovesciato » fanti-
borghese. anticaoitalislicol del
le c?n7oni deH'Operi da ire sol
di. Segue, nel recital, i! mo-
mento della presa di enscienza 
nmrrjsta. 

C'P poi — e sceuiamo di qua
dro in ouadro lo spett^coln — 
il * mnmrn'o *ratro >* il rifle* 
^o pnetirn del'a cnnvin7inne di 
Brecht di valc-si del te^'^o 
oer t camhiarc il mondo >. del 
'a nT«;a di nnc^esvi dr-i mpzzi 
lorn'Vi tv>r farln Ours'o p uno 
de?li a.spctti piu nuo\ i del reci
tal. 

La seconda parte e dominata 
dai trma * nazismo >. Se mai 
il nazismo averse diri«»n di 
n?e^arr alia storia rVH'arte 
dolla riflessiono e drlla rmn 
7'onp rs«f|ira. do\ rehbe andar 
np Hebitnre alia p.'vsia di 
Br*>cht. 

Di qui a un secolo n due chi 
\nrri ricoc'niirc i nosiri < trm 
pi duri » forse n'u che dacli 
scritti storioffrafici. dalle ope 
re rienstruttive. trarrA sfimoli 
r«:cmolificapfi sui vcrsi del noc 
ta Bertolt Brecht suH*imbian 
chino e sulla sua funzione di 
clasee. sulla oppression? capi-
talistica. sulla rivolta dei po-
veri aggioeati e sfruttati. 

Tl recital riprende poi il di-
scorso « privato » del poeta (di 
cui una r£gistra7ione ci ha 
fattn sentire la voce, nel can 
to della .Afon'fnf della Dreioro 
schenoper: Brecht che canta la 
canzone di Mackie Messed nel 
la emi«Tra7ione: poi il ri»ornn • 
e. nel finale, una no»a di spe I 
ran7a di fiducia nell'iiomo I 
Dono Ai po<sf̂ »ri fil testamento ' 
spirittialr di Brecht) nrne let 
to T̂ i vrima occhiafa. versi del 
la cstrema maturita di Rrecht 

Sono vcrsi scmplici. elcmen 
tari. che cantano. con gli at-
tori del Piccolo. Ottavio Fan-
fani. Franco Graziosi. Gian-
franco Mauri, cinque bambini, 

due femminucce e tre maschiet-
ti. Tra loro e Milva, che du
rante lo spettacolo. ha presen 
tato sette song tra i piu impe-
gnativi del rcpertorio brechtia
no (da quello anarchico. indi-
vidualista di Mahagonny, alia 
Canzone della schiavitii sessua-
le, da Barbara song a Jenny 
dei pirati, dalla Donna del sol-
dato a a/one Sanders, prostitu-
ta per ebrei al Canto della 
Moldava) eseguiti tutti con una 
presenza vocale e intellettuale. 
una adesione sentimentale e 
ideologica che pongono la can 
tante (speriamo di poter tra 
poco scrivere la «ex cantan
te >) da juke-box al livello del
le maggiori interpreti brechtia
no, Lotte Lenya compresa. 

Milva ha dato prova. in que
sto avventuroso e faticoso ac-
costamento a Brecht (partito 
da una prima constatazione dei 
suoi mezzi vocali, e approdato 
alia verifica di sue straordina-
rie possibilita espressiVe, non 
del tutto offuscate dai banale 
manierismo conformista delle 
esibizioni telcvisive e discogra-
fiche), di una disponibilita sin 
golare. non troppo ancora cor 
rotta dai mondo in cui e vis 
suta e si e affermata finora; 
una disponibilita elementare. 
popolare. autentica. viva, da 
cui Giorgio Strehler ha saputo 
trar fuori timbri. intcrpretazio 
ni, enmunicazioni sonore di al
to vaiore estetico e idcale. II 
che c stato ben afferrato dai 
foltissimo pubblico, entusiastico 
e fclice della «scoperta * di 
un mondo poetico quale quello 
di Brecht, di una vital ita di 
spettacolo quale quella di 
Strehler. tramite Milva e i suoi 
compagni. 

Arturo Lazzari 

Giornoper 
giorno 

a Cannes 
CANNES. 10. 

La Cina popolare ha rinun-
ciato a presentare un lungome-
traggio ai prossimo Festival di 
Cannes. II film Le tuffatrici, 
infatti, sara sostituito da un 
cortometraggio. 

11 programma definitivo del 
Festival e il seguente: 

12 maggio: inaugurazione con 
Prima vittoria di Otto Premin-
ger (Stati Uniti), fuori con-
corso. 

13 maggio: The Knack (Gran 
Bretagna) e T34 (URSS). 

14 maggio: Mezzogiorno for-
rjdo (Bulgaria) e 11 peccato 
(RAU). 

15 maggio: Yoyo (Francia). 
16 maggio: Danza eterna (Un 

gheria) e Les Pianos mecani-
qucs tSpagna). 

17 maggio: La 3l7me section 
(Francia) e Tarahumara (Mes 
sico). 

IB maggio: Tradimento (Grc-
cia) e Gli innaworatt (Svezia). 

19 maggio: Tokyo olympiad 
(Giappone) fuori concorso. 

20 maggio: Lo specchietto per 
le allodole (Cecoslovacchia) e 
The collector (USA). 

21 maggio: Da me a Copaca-
bana (Svezia), Clay (Australia) 
e. fuori concorso. il documen 
tario americano sul presidente 
Kennedy Years of lighting, days 
of drums. 

'22 maggio: Notte vuota (Bra-
sile) e La collina degli uomini 
perduti (Gran Bretagna). 

23 maggio: Ipcress file (Gran 
Bictagna). 

24 maggio: 1/ prirno giorno di 
liberta (Polonia) e 11 momento 
della vcrita (Italia). 

25 maggio: 11 gioco dell'oca 
(Spagna) e C'crano una volta 
un vecchio e una vecchia 
(URSS). 

20 maggio: riposo. 
27 maggio: El menidcro (Ar

gentina) e Kwaidan (Giappone). 
28 maggio: manifestazione di 

chiusura con la proiezione. fuo 
ri concorso, delPamericano Ma
ry Poppins. 

Taranto 
sulle scene 

romane 

Domani sera la compagnia di Nino Taranto presenter* al Teatro 
Parioli « Miseria e nobilta >, la commedia che e ritenuta il capo-
lavoro di Eduardo Scarpetla. Fanno parte del « c a s t » , che sa r i 
diretto dai regista Mario Manginl, alcuni del migliori attori di cui 
disponga oggi il teatro partenopeo. Nella foto: Nino Taranto, rella 
parte di Don Felice Sciosciammocca, e Luisa Conte. 

raaiv!/ 

controcanale 
TV 7 riprende 
quota 

La v>icenda delle due gemel-
le siamesi torinesi sottoposte 
in questi giorni ad un arduo 
intervento operatorio ha avuto 
e ha tuttora larga ceo nella 
opinione pabblica sia per lo 
aspetto profondamente umano 
del caso, sia per le impreve-
diblli conseguenze cui potreb-
bero andare . incontro le due 
bambine. anche dopo il felice 
esito dell'operazionc. Piii che 
lodevole ci e apparsa. quindi. 
Viniziativa di TV 7 di inter-
venire su questo fatto di cro-
naca tanto singolare. Saprattut-
to perchc Sergio Zaroli — die 
appunto ha curato questo ser-
vizio — ha saputo sin dallo 
inizio sgombrare il campo da 
qualsiasi motiro di viorbosa 
curiosita. per approfondire in
vece, giustamente. il discorso 
sull'aspetto squisitamente uma 
no c, diremmo, scientifico della 
difficilissima impresa portata a 
compimento dalla numerosa 
equipe di medici, assistenti e 
altri collaboratori capeggiata 
dai prof. Solerio. 

In particolare, davvcro esem-
vlare ci e parsa la discrezio-
ne con la quale Sergio Zavoli 
ha saputo impostare la tratta-
zione di questo episodio cosi 
penoso per le iinplicazioni 
drammatiche in esso tuttora 
presenli. La tempestivita di 
questo servizio restituisce tra 
Valtro, dignita al mezzo televi-
sivo e, in particolare, a TV7 che 
ha dato prova in quest'occa-
sione di iutclHgente e sensibi-
le attenzione a un momento 
ccrtamente importante della 
nostra realta quotidiana. 

Elemento positivo questo che 
non e mancato nemmeno nei re-

stanti servizi TV7 di ieri sera 
che, nel complesso, ci e parso i\ 
numero migliore tra quelli vi-
sti da quaiche tempo ad oggi. 

Infatti, La scoperta di Mila-
no di Bruno Ambrosi — un ser-
vizio imperniato sui nuori me-
todi didattici ed educatiui in 
atto affualmerife presso la scuo-
la media unificata Pavoni. di 
Afilaiio — si e rivelata un'ort-
ginale escursione nel mondo 
degli adolescenft che afiron-
tano con consapevolezza e re-
.\-ponsabiiifd la realta che sta 
loro intomo, individuandone 
spesso con acutezza gli de
menti di contraddizione fonda-
mentali: twiiratire al proposito 
alcune frasi di uno del ragazzi 
iniervistati die hanno colto il 
nocciolo della questioue met-
tendo in evidenza Vinfluenza 
alienante determinata attual-
mente nel mondo del lavoro 
dallo squilibrato rapoorto ceo-
namica die regola la societa 
contemporanea. 

L'inchiesta di Emtio Ravel 
II sardo in Toscana ha con
cluso infine TV7. E a propo
sito di tale inchiesta vorrem-
mo osservare che — pur te-
nendo ennto del serio impegno 
cui ci d scmbrata ispirala la 
trattazione dell'important a e 
grave problema dello spnpola-
mento nelle camvaonc tosca-
nc — «* mancata forse. prop-in 
nel finale, la volonta di trar-
re le giuste conclusinni d'i tut
ta una serie di dati che per 
se slesti denunciano. senza 
possibilita di dubbin, le pesan-
ti responsabilita die gravano 
sui govcrnanti dc per la dram-
matica crisi die travaglia or-
mai da anni Pagricoltura ita
liana e di riflesso I'intern cco-
nomia nazionale. 

vice 

programmi 
TELEVISIONE 1* 

8,30 TELESCUOLA 
15,00 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO SPORTIVO 
18,00 LA TV DEI RAGAZZI a) «II giorno della sagra > (doc.); 

b) Oggi alio zoo (dai giardino zoologico di Roma) 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

19,15 LE TRE ARTI Rassegna di ptttura, scultura e architettura 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiane 
e La giornata parlamentare 

20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 ASSO PIGLIATUTTO Film della serie <1 grand! interpreti 

di cinema: Alec Guinness >. Con Petula Clark. Regia di 
Rowald Neanic. E' la storia di un < arrampicatore socials > 
che si svolge in chiave di satira della societa vittoriana 
di provincia 

22,30 L'APPRODO Scttimanale di lcttcre e arti 
23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 

21,00 TELEGIORNALE e segnale orario 
21,15 SERATA BIS: ENRICO '61 di Garinei e Giovannini con 

Renato Rascel 
22,20 ARLECCHINATA di Terence Raltigan con Gianni Santuccjo. 

Regia di Mario Lanfranchi 

23,25 NOTTE SPORT 

RADIO 

NAZIONALE 
Giomale radio, ore: /, 8, 12, 

13, 15, 17, 20, 23; ore 6,30: 11 
tempo sui mari; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 7: Almanacco -
musiche del mattino - Ritratti-
ni a mat ita; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Un disco per 
restate. 9,05: ET nato un bam
bino; 9,10: Fogli d'album; 9,40: 
I nostn spicciali; 9,45: Can
zoni. canzoni: 10: Antologia ope-
ristica: 10,39: La Radio per le 
Scuole; 11: Passeggiate nel tem-
po;11,15: Aria di casa nostra; 
11,30: Melodie e romanze: 11,45: 
Musica per archi; 12.05: Gb 
amici delle 12; 12.20: Arlecchi-
no; 12^5: Cm vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon ZigZag: 1345: 
CoriBndoli; 13^5-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissiom 
regionali; 14,55: U tempo sui 
man. 15,15: La rood a delle arti; 
15,30: Un quarto d'ora di no-
vita; 15,45: Quadrante econo-
mico; 16: Liberta va cercan-
do-.: 14^8: Cornere del di
sco: musica da camera; 17,25: 
Concerto sinfomco; 18^8: II li
bra scentinco; 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19,30: Motivi in 
gioslra; 19^3: Una canzone al 
giorno: 2840: Applausi a...; 
2045: Orcnestre diretle da Ri
chard Jones e David Rose: 21: 
La gazza ladra. 

SECONDO 
Giomale radio, ore: 1,30. 940, 

10,30. 1140, 1440. 15.30. 16,30, 
1740, 1840. 1940. 2140. 2240; 

oie 7,30: Bcmcnuto in Italia; 
8: Musiche del mattino; 840: 
Concerto per fantasia e orche
stra; 8,40: Musiche: 945: Ossa-
qui alia signora; 1045: Le nuo
ve canzoni italiane; 11: II mondo 
di lei; 11,05: Un disco per la 
estate; 1145: II favohsta; 11,40: 
II portacanzoni; 12-1240: Oggi 
in musica; 1240-13: Trasmis
siom regionali • L'appuntamen-
to delle 13; 14: Voci alia ribai-
ta; 14,45: Cocktail musicale; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Girandola di canzoni; 1545: 
Concerto in mtmatura; 16: 
Rapsodia; 16,15: Un disco per 
Testate: 16,35: Panorama di 
motivi: 1630: Fonte viva; 17: 
Parliamo di musica; 1745: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Signo-
n. si recital; 1845: Classe 
unica; 1840: I vostn preferiti; 
1940: ZigZag; 20: AUenti al 
ntmo: 21: Tempo di valzer 
21,40: Musica nella sera; 22,15: 
Langolo del jazz. 

TERZO 
Ore 1840: La Rassegna; 18,45: 

(Giorgio Fedenco Ghedini; 1845: 
Ritratto di Enea Silvio Picco-
lomini; 19,15: Panorama delle 
idee. 1940: Concerto di ogni 
sera: 2040: Rmsta delle nvi-
s:e. 20,40: Zoltan Kodaly. Leos 
Janacek; 21: II Giomale del 
Terzo; 21,20: Musiche camensti-
che di Haydn: 22,15: La madre; 
22,4S: La musica. oggi. 

BRACCI0 DI FERRO di Bud Sagendor' 
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Una clamorosa rinuncia a 5 giorni dal «via!» 

NIENTE GIRO PER MOTO 
A causa dell'incidente toccatogli nel giro 
della Romandia dovrà osservare otto giorni 
di assoluto riposo - Lo sconforto del corridore 

Purè Adorni 
dà forfait? 

Nostro servizio 
ARCORE. IO. 

Una grossa notìzia scuole gli 
ambienti ciclistici alla imme
diata vigilia del Giro d'Italia: 
Gianni Motta, cioè uno dei più 
attesi protagonisti della massi
ma competizione a tappe italia
na, non potrà essere saboto 
sulla linea di partenza di San 
Marino. 

La « Molteni » pertanto, che 
aveva puntato tutti ì suoi pia 
ni sui giovane pupillo di Gior
gio Albani, si vede costretta a 
mutare il programma Orn dn 
vrà essere De Rosso a tentare 
di affermarsi al Giro d'Italia 
accantonando di conseguenza 
i programmi fatti per il Tour. 

E De Rosso non è nemmeno 
nelle sue migliori condizioni 
di forma. Purtroppo la rov'nio 
sa caduta di Motta, nel corso 
della seconda tappa del Giro 
della Svizzera Romando, ha 
avuto conseguenze più gravi 
del previsto Mentre stava sca
lando il colle di Mosses il 
e moltenino » che correva af
fiancato da Zimmermann. ve
niva investito a terao da una 
macchina del sronito a causa 
di un malore del conducente. 

Mentre il francese abban
donava subito. Molta continua 
va per altri IRÒ chilometri 
piunnendo tutto dolorante al 
traguardo di Bassecourt. Al
l'arrivo tutto pareva « conte
nuto » in un incidente grave 
alla caviglia. Invece, mentre 
scendeva dall'ammiraalia per 
rientrare in albergo il cate
nese accusava fortissimi dolo
ri al ginocchio destro, dolori 
che Io tormentavano durante 
l'infera nottata tanto da im
pedirgli di partire il giorno 
successivo. 

Accompagnato dal direttore 
sportivo Gioraio Albani e dal 
medico sociale datt. Baroni. 
Gianni Motta si r recato sfa
mane all'ospedale di Monza 
dove è stato visitato e sotto
posto a radiografia dal profes
sor Barbieri, specializzato in 
materia. L'illustre clinico ha 
riscontralo che il ainncchin de 
stro. pur non nresentando frat
tura soffre ni « emartro trau
matica » e che quindi necessita 
di assaltilo riposo per 8-10 aior-
n» con arìplicazioni di impac
chi dì ghiaccio e cure di ultra-
sunni. 

Onesta fa diagnosi del prò 
fessor Barbieri e nertanto. 
stando rosi le cose. Motta non 
potrà risalire in sella finn alla 
metà della prossima settima 
rta. Logico quindi il pensare 
che. a meno di un miracolo, il 
« moUrnino » non sarà al via 
dfì Girn d'Italia che inizia sa
bato In serata il commenda-
fnr Molteni e Giorpìo Albani — 
che ha comunicalo alla stam
pa In notizia nelle prime ore 
del pomeringio — si sono re 
enti a Cassano d'Adda a rosa 
dello sfortunato corridore. Sul
la «* eridentemente stato co
municato sullo sconfortante 
colloquio essendosi inoltre 
Giorgio Albani rifiutato di fa
re ulteriori dichiarazioni sino 
a domani, quando la situazio
ne si sarà mealio precisata. 

• • • 

Vittorio Adorni, brillante vin 
citare del Giro di Romandia. 
e sempre del parere di diser
tare il Giro d'Ualia per poter 
partecipare al Tour di Frnnre 
in buone condizioni fìsiche Co 
m'à nolo, anche Luciano P/»? 
zi. iì dire'"tore snortivo del'a 
Salvarani. condivide il parere 
di Adorni. Niente *Gho». dun
que, per Vittorio? E' proba 
bile, ma l'ultima parola spet
ta ai fratelli Salrarani che do
rrebbero decidere nella gior
nata di mercoledì. Se Adorni 
verrà tenuto a riposo in rista 
del Tour, il gruppo sport irò di 
Baqanznla affiderà a Taccone 
e a Gimondi il comando della 
squadro che si lancerà net Gi
ro d'Italia. 

g. s. 

Quinta vittoria 
di Rik alla Vuelta 

LER1DA. 10. 
Rik Van I.ooy, il velocista bel 

ga della « Solo Supena ». ha ot
tenuto oggi la sua quinta vittoria 
parziale al Giro di Spagna vm 
cendo la 12» tappa. Andorra IJC 
rida, di 158 chilometri. Il tedesco 
Wolfshol conserva la maglia gial
la di primo in classifica. 

Corsa della pace: 
Petrov leader 

BERLINO. IO 
Il sovietico Alevei Petrov ha 

vinto OTgi la terza tappa della 
XVII I Berlino Est Praga Varsavia 
cvP'OTirio i 180 km da Cottbi,s 
* Zittatu in 4.31.55 Petrov. che 
h* preceduto i belgi Swert e 
V a i Spnngel nell'ordine, resta il 

della corsa, 

Il Liverpool 
a Milano 

MILANO. 10. 
Il Liverpool è arrivalo stase

ra a Milano per l'incontro di 
mercoledì prossimo con l'In 
ter per le semifinali della Cop 
pa dei campioni d'Europa Lo 
allenatore Hill Shankly ha di 
chiarato di essere « più che lì 
ducioso » della qualificazione 
della propria formazione per la 
liliale con il Henfica. 

Dopo aver ricordato il pri
mato della propria squadra, 
imhaltuta da 16 partite nel cam
pionato inglese ed in Coppa lo 
allenatore ha ricordato che ha 
cambiato la tattica di volta in 
volta ma sempre giocando per 
vincere. Con lui sono 16 atle
ti ai quali si unirà l'ala sinistra 
Thompson che ieri avrebbe do
vuto giocare con la nazionale 
inglese contro la Jugoslavia, ma 
e stato lasciato poi negli spo
gliatoi perchè colpito da dolo
ri allo stomaco. 

Shnnklv ha dichiarato che se 
Thompson sarà in Brado di 
scendere in campo, contro l'In
ter verrà schierata la stessa 
squadra vittoriosa martedì scor
so a I iverpool e cioè: 

Tommy Lawrence. Chris Law-
Icr. Ho:i Morati; GeoIT Strong. 
Ron Ycats (cap.). Willie Ste
venson; lan Callaghan. Roger 
Iliint. Ian St. John. Tommy 
Smith. Thompson 

Intanto la segreteria dell'In
ter ha reso noto oggi che la 
vendita dei biglietti per rin
contro di mercoledì sera è esau
rita, in ogni ordine di posti 
Le biglietterie dclo stadio, per
tanto. rimarranno chiuse. In-
lh»e si è saputo che la gara sa
rà diritta dall'arbitro José Or
ti? de Mrndcbille. che sarà coa
diuvalo dai cunrdalinee José 
Segrelles e Manuel Garcia Ro-
drifiuez. tutti della federazione 
spagnola 

Se ne riparla dopo il nuovo « caso » Lo Bello 

Il 1965 non è evidentemente un anno fortunato per MOTTA 
Dopo le delusioni nelle prime corse ora ecco l'incìdente 
giro d'Italia. 

(nella foto assiemo 
che lo costringe a 

a TACCONE). 
rinunciare al 

Agli « internazionali » di tennis 

Nik battuto 
da Santana 

La Pericoli e la Lazzarino cedono 
nella finale del doppio femminile 

Giornata nera per gli italia
ni agli •ntcrnazionali di tennis 
di Roma. Pielrangeli è stato 
battuto nella semifinale del sin 
golare maschile dal fortissimo 
Santana. mentre la Lazzarino 
e la Pericoli sono sttae battute 
nella finale del doppio femmi
nile. Cosi per gli italiani gli in
ternazionali sono finiti • senza 
nemmeno una vittoria. Ma pas
siamo al'a cronaca. 

Si corre giovedì 

Al Derby 
11 iscritti 

» 

BAUTO con BlACOLO 

Tra di:e giorni, l'ippodromo 
delle Capannello ospiterà la più 
affascinante e classica delle cor
se riservate al purosangue, il 
Derby, dotato quest'anno di 42 
milioni di lire di premi. Sono 
rimasti iscritti: Clastidio. Assen 
zio. Varano. Ben Marshall. Od 
Campeador. Marco Visconti. Oga-
den. Della Valle. OlTenbach. Bia 
colo. Rauto 

Come si vede, i migliori ospo 
nenti — eccezion fatta per Tado-
hna in partenza per l'Inghilterra 
dove disputerà le Oaks dell'alio 
v amento italiano dell'annata 1962 
saranno ai nastri Si tratta, riun 
quo. questa volta, di un derby 
che non è desinato a vivere in 
virtù del prestigio della presenza 

di un solo fuoriclasse sul cui 
rame possano conv ercere i fa\ ori 
del pronostico, ma di una edizione 
che nasce all'indegna di una 
splendida incertezza ed alla quale 
è dato il compito di risolvere 
problemi e questioni di superio
rità finora non chianti dalla 
pista 

L'assenza di Tadolina. in que
sto senso. serve ad acuire l'in 
teresse per il Dcrbv. in cui la 
sua scuderia «i affiderà a Ben 
Marshall. un figlio di Rotticeli! 
e Belladonna, vincitore del prò 
mio Scheib!cr (che por tanto ha 
contro di *e la tradizione che 
raramente ha visto i vincitori di 
questa prova tagliare il traguardo 
della classicissima) il quale ha 
galoppato molto bene, ma è in 
ritardo di preparazione. E. d'al
tra parte, la vittoria di domenica 
scorsa, nel Premio Lazio, di Ussi, 
ha valorizzato Marco Visconti che 

ne dispone a piacimento e che 
molti indicano come il cavallo 
da battere in questa grande cor
sa. Marco Visconti, un figlio di 
Antonio Canale e Magonza. si pre
senta al Derby col fascino del 
soggetto imbattuto 

La classicissima, per altro, non 
pud essere inquadrata come duel
lo. sia pure incerto ed entusia
smante fra Ben Marshall e Mar
co Visconti, giacché ai nastri ci 
sarà, per i colori della scuderia 
Mantova, quel Rauto che, con 
tutte le polemiche cui ha dato 
luogo la sua vittoria, è pur som 
pre l'unico socnctto che abbia 
messo la testa nvanti a Tadorna 
nel « Panoh »; e ci saranno Va
rano. Ogndcn. Oficnbach... 

totip 
La scheda per il • Derby • 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 X 
2 > 1 
X X 

1 2 
1 
2 
1 
2 
2 2 
x 1 
1 1 
x 2 

Nicola Pietnmgeli ha perdu
to ieri la grande occasione 

Apparso più concentrato che 
nei giorni passati, sebbene pa
lesasse alcune deficienze di na 
tura fìsica più che tecnica, 
Pielrangeli è riuscito a riminta-
re uno svantaggio nella seconda 
frazione di 1-4 fino a pareggiare 
e poi a condurre il set vinccn 
dolo (XT 8 6 compensando cosi 
il risultato della prima partita 
conclusasi a favore dello spa
gnolo pei 6 2. 

I l ter/o set è stato ancora ap
p a n n a r l o dello spagnolo, ma. 
dopo il riposo, l'italiano è stato 
ancora una volta in grado di 
pareggiare le sorti del con
fronto vincendo il quarto set 
per 6 3. Nel quinto e ultimo set. 
quello decisivo. Pietrangeli ha 
mancato la grande occasione 

Egli si è portato in vantaggio 
pc-r 2 1 e a -IO 15 nel terzo ga
me. con il servizio a suo favo 
re. Pielranp'li ha avuto a di 
spnsiziono due game ball per 
portarsi sul 3 I . ma ha sbaglia 
to una fatile volte di rovescio 
ed altri due colpi passanti per
mettendo .-ilio spagnolo di por
tarsi sul 40 pari. A questo pun 
to è Flato S;*ntana ad avere a 
disposizione per ben due volte 
la palla a favore per vincere il 
gioco e su una errata voice a 
rete di Fif.rangeli. si è aggiu 
dicalo il game pareggiando le 
sorti sul 2 2 E* stato questo il 
memento più critico per il cam
pione italiano. Lo spagnolo in
vece. appa-so più rinfrancato. 
ha cominciato a sciorinare tut 
la una serie- di colpi magnifici 
che gli haiii1*» consentito di por 
tarsi rapidamente sul 3-2. 4-2. 
strappando pneora una volta il 
stn.'zio all'italiano, sul 5 2. e 
quindi sul 6 3 Casi in finale è 
andato Santina che si batterà 
con Mulligan impostosi ieri a 
G Ì S I K T L 

Nella fn:i!e del doppio fem 
minile Silvana Lazzarino e Lea 
Pericoli hanno vinto il primo 
set por 6 2 e hanno perduto il 
successivo con lo stesso pun
teggio; nel terzo, con il punteg
gio di 65 n loro favore, hanno 
avuto a disnosizione tre set-
ball per portarsi sul 7 5 e vin
cere la part.ta e il titolo 

Invece h^nno mancato l'oc-
cssione ed Hanno finito col per* 
dvn- l'incontro po'- '2-10 " ' 

Infine Pietrangeli (in coppia 
con Osuna) subiva una nuova 
sconfitta nella semifinale del 
doppio maschile ad opera dei 
brasiliani Barnes Koch (che sa 
ranno i prossimi avversari de 
gli azzurri in coppa Davis). Gli 
altri finalisti sono Novvcombe-
Roche che hanno eliminato San
tana e Mandarino. 

I risultati 
SINGOLARE MASCHILE (se

mifinali): Santana (Spagna) batte 
Pietrangeli (Italia) 6-2, 64. M , 
34. 64; Mulligan (Australia) bat
te Gribert (Spagna) M . 14, 6-2-

DOPPIO FEMMINILE (Anale): 
Schacht (Auv) Van Zyl (SA.) 
battono Canarino-Pericoli (Italia) 
24 64 IMO. 

DOPPIO MISTO (finale): Co
ronario (Spa.)-Mandarìno (Bra.) 
battono Subiratz-Zarazua (Mes.) 
per 4-1 6-1. 

DOPPIO MASCHILE * (temiti 
nali): Barnes Koch (Bra) b. pie
trangeli ( I I ) - Osuna (Mesi) M 
6-4 7-5; Newcombe-Roche (Ausi) 
b. Santana (Sp)-Mandarino (Bra) 
§4 6-2 3-6 64. 

P IETRANGELI 

Una congiura per 
la vittoria del «diavolo»? 

Si ripagherebbe così Viani per aver 
permesso il riavvicinamento dell'Inter 
onde salvare l'interesse del campionato 

// punto che ancora separa 
il Milan dall'Inter ha tutta 
l'aria di risultare determinan
te. La resa dei conti, ormai, è 
vicina, mancando solo quattro 
domeniche alla fine del torneo 
e, dall'alto dei suoi 48 punti 
e del + 3 in media inglese, 
il Milan dovrebbe conservare il 
vantaggio, giacché il calenda
rio che l'attende è abbastanza 
agevole, specie se confrontato 
con quello dell'Inter. 

I rossoneri hanno due conse
cutivi impegni in casa e in tra
sferta: a San Siro debbono in
contrare Roma e Varese, fuo
ri casa il Genoa e il Cagliari. 
Sulla carta, l'unico ostacolo di 
un certo rilievo appare il Ca
gliari, la grande rivelazione 
del girone di ritorno, capace di 
sviluppare un gioco tecnica
mente non inferiore alle «gran
di*. Ma il Cagliari, ormai in 
salvo, potrebbe anche rallen
tare il ritmo... 

L'Inter, al contrario, ha tre 
grossi avversari di fronte: la 
coppa dei campioni (che doma
ni sera, contro il Liverpool im
pegnerà alla morte gli uomini 
di H II), la Juventus avversa
ria dei nerazzurri da sempre, 
e... iì punto di svantaggio. Gli 
altri avversari dell'Inter sono 
l'Ataìanta (a Bergamo), il Ca
tania e il Torino (a San Siro). 
squadre non sollecitate dalla 
ricerca del punto a tutti i costi, 
epperò pericolose per la bontà 
dell'impianto e l'impegno che 
profondono contro le « grandi ». 

II Militi, insomma, sembra 
destinato a raccogliere l'eredi
tà del Bologna. In effetti, do
menica nella capitale emiliana, 
abbiamo probabilmente assisti
to al cambio delle consegne. 
Non è stata una cerimonia pa
cifica. ma neppure tanto aspra. 
Il Bologna, ridotto quasi subito 
in dieci uomini, e per di più 
handicappato da una mossa 
folle di Bernardini (emulo di 
Viani inventore di Altafini ter
zino), ha cercato di contrasta
re il Milan con quel minimo di 
volontà atta a salvare la fac
cia. Lo stesso atteggiamento di 
distacco, per la verità, anche 
più marcato, l'aveva mostrato 
la Fiorentina, nell'anticipo di 
sabato. Con una differenza so
stanziale: che l'Inter, preoc
cupata di ritrovare il pubblico 
dopo la tatosta di Liverpool. 
era andata veramente forte, 
mentre il Milan ha cincischiato 
e faticato più del lecito. 

I rossoneri han trovato in Lo 
Bello un prezioso alleato, certo 
involontario ma non per que
sto — come scrivevamo ieri — 
meno efficace. Non v'è dubbio 
che l'arbitro siciliano abbia 
aiutato considerevolmente il 
Milan. sorvolando su alcuni 
falli da rigore nell'area di Bar-
luzzi e concedendo a Ferrarlo 
una rete in macroscopico fuori 
gioco. Le « gaffes » a senso 
unico di Lo Bello sarebbero 
passate inosservate se il Milan 
s'esso non ne avesse sottoli
neate l'importanza e la provvi-
denzialità. disputando — sal-
vo le eccezioni Lodetti. Pelagal-
li. TraiKittoni e Barluzzi — una 
partita farraginosa e giocando 
un calcetto anemico e poco con
vinto. Insomma, anziché co
gliere al balzo la duplice occa
sione — Bologna distratto e 
menomazione di Muccini dopo 
un quarto d'ora — per anda
re a rete coi propri indubbi 
mezzi tecnici, il Milan ha dato 
l'impressione di non farcela 
senza le spintarelle dell'arbi
tro. 

Se le polemiche tornano ad 
avvelenare l'atmosfera del 
campionato, non è certo colpa 
nostra. Fra i * neutrali » (ma 
ce ne sono? ) si dice che il duel
lo fra Milan e Inter — riac
cesosi con la rocambolesca per
dita di 7 punti da parte dei 

ÀI CHIO di Roma 

Oggi il Premio 

Ranieri di Campetto 
Nel premio Viminale col quale 

è cominciata la terza giornata 
del Concorso internazionale ippico 
di Roma — riservato a soli ca
valieri italiani — sei concorrenti 
si sono qualificati per il Premio 
Conte Ranieri di Campello in 
programma oggi Essi sono: Ste 
fano Angioni su Aberali 0 pena 
Ina. Gutierrcz su Zibibo (0 pen ) ; 
Zanuso su Galla (4 pen ); Lon 
goni su Dascha (4 pen ) : Andreis 
su Alfo (4 pen ): Maini su College 
Valley «4 pen ): Capurzo su Dru 
bicon (4 pen ); Novo su Rahin 
(8 pen); Riano Sforza su Eba 
cero (8 pen ); De Lorenzo su 
Evcrning Mist (8 pen ). 

Successivamente lo irlandese 
Ringrosc su Loch An Easpaig ha 
vinto il Premio Piazza di Siena 
riservato ai soli cavalieri stranie^ 
ri. per la qualificazione dei 15 
concorrenti che parteciperanno 

oegi al Premio Conte Ranieri di 
Campiello. Ecco la classifica: 
1) Ringrose (Ir.) su Loch En 
Easpaig 0 penalità 5< '2: 2» Cam 
pion i Ir.) su Inis Teag 0- 100 "5; 
1) Qucipo de Llano (Sp ) Infor
nai 0 I01"8; 4) Martinez De 
Vallavo fSp ) su Rififi 0 I'O.T'8: 
5) Pessoa (Br.) su Gran Ceste 
0 104' I : 6) De Fombclle J Fr ) 
su No Monsieur 4 - òT'3; 7) ex 
aequo: Delia (Arg.) su Popm 4-
1 00"4 e Von Opel (Ger.) su O-
dette 4 100 "4 

Infine lo spagnolo Mamnez ha 
vinto il Premio Campidoglio (a 
punteggio) del quale ecco la clas
sifica: I ) cap Martinez de Val 
lejo (Spa) su Uion punti 520: 
2) cap Qucipo de Llano iSpa) su 
Eolo IV p 500. 3) sig Merkel 
(Ger) su Waidmann p 490: 4) ex 
acquo cap. Campion (Tri) su 
Shabh Crot e dott. Arrambide 
(Arg) su Chimbote p. 470. 

rossoneri — sarebbe solo un 
diabolico machiavello ideato 
dalla federazione per tener su 
gli incassi e dai giornali spe
cializzati per galvanizzare la 
tiratura. L'ipotesi è alquanto 
suggestiva, anche se, ovvia
mente. indimostrabile. La *vo-
ce», comunque, circola da tem
po e anche a Bologna l'abbia
mo sentita ripetere dà un in
fluente personaggio. 

Negli abienti milanisti ci si 
lamenta di presunti « favori» 
fatti all'Inter in occasione del 
derby (espulsione di Benitez): 
in quelli nerazzurri si fa rife
rimento alla strana arrendevo
lezza della Juventus contro il 
Milan e al parziale, recentissi
mo arbitraggio di Lo Bello. 

Chi ha ragione? E chi lo sa! 
Fra le pieghe del nostro « foot
ball * molato di megalomania 
e *olto})osto alle insidie più 
sottili, l'intrallazzo può anni
darsi tranquillamente, e persi
no la corruzione. 

Un fatto è certo. Che. di 
questo passo, la gente finirà 
per disamorarsi ancora di più 
del calcio. Ciò che domenica 
abbiamo visto a Bologna, ad 
esempio, non contribuisce cer
to alla popolarizzazione del 
« football ». Perché si è voluto 
designare Lo Bello, dopo che 
lo stesso aveva suscitato pale 
miche a getto continuo per le 
sue infelici direzioni di gara? 

R o d o l f o P a g n i n ì LO BELLO è di nuovo al centro di un clamoroso «caso» calcistico 

Mentre Matson continua a sbalordire 

Ottolina nei 400 m: 
esordio promettente 

I neo primatisti OTTOLINA (a sinistra) e MATSON. 

addi-Sergio Ottolina. l'incon-
stante e orgoglioso ragazzo 
di Lattate sul Seveso nei 
pressi di Milano (Ottolina vi 
è nato il 23 novembre 1942) 
ha fatto finalmente centro; 
col 46"2 ottenuto domenica 
a Sassari sui 400 metri pia
ni è riuscito a mettere il 
suo nome dinanzi a quello 
del valoroso Mario Lanzi 
nella graduatoria italiana di 
tutti i tempi della specia
lità. 

Ci sono cosi voluti 26 lun
ghi anni perchè un atleta 
di casa riuscisse a far me
glio di quel 46"7 che Lanzi 
catturò alla vecchia Arena 
napoleonico di Milano il po
meriggio del 16 luglio 1925 
arrivando a spalla cól tede
sco Harbig. 

Era da qualche tempo che 
Ottolina ^amoreggiava» con 
la distanza. A Totcìo. ai 
Giochi, e prima ancora di 
imbarcarsi sull'aereo che lo 
avrebbe portato nella cap'-
tale olimpica, Sergio aveva 
più di una volta informalo 
che presto o tardi avrebbe 
tentato Del rato ricnrdta 
mo che due anni fa. a Tren
to, il 26 maggio 19f>3. Otto 
Una catturò un discreto — 
sempre rimanendo in rap 
porlo ai tempi italiani — 
47"4. 

Intendiamoci, non e cnc 
d'un tratto entriamo nel
l'olimpo dei qualtritcenti^ti. 
col nuovo tempo di Oli oli 
na che pure è tempo di va 
lore internazionale. Ce solo 
da augurarsi che nuovi oto-
vani. i quali sino ad OQQI 
hanno snobbato la distan
za. r i si bullono con più 
coraggio e facciano progre
dire la specialità che nel 
19C4 ha registrato un for
te regresso: il decimo in 
graduatoria ha 48"8. come 
nel 1962. ossia è peggiore 
del decimo dei seguenti an
ni: W8 (4SI). 1959 (4&"4). 
I960 (4$'5), 1962 (48"5). 

Nel 1963, poi, siamo 
rittura scesi a 49"1. 

Lo scorso anno Sergio 
Bello arrivò a 2 decimi dal 
record di IAJUZI. fermandosi 
a 46"9, miglior tempo ot
tenuto da un italiano ai 
Giochi Olimpici nei 400 me
tri piani, non andando però 
oltre i quarti del finale. A 
Tokio, si sa, vinse l'ameri
cano Larabee con 45"1, se
guito da Mottley (45 "2), Ba-
denski (45"6). Briqhtuell 
(45"7), Williams (46"), Gra
ham (46"). Vassclla (46"3) 
e Skinner (46"8); quindi col 
suo 46"2 Ottolina ai Giochi 
avrebbe potuto piazzarsi al 
settimo posto nella finale 
olimpica. 

Se poi si osservano le 
graduatorie mondiali del 
1964. il tempo ottenuto nel
l'isola sarda dal ragazzo 
lombardo è buon quindice
simo. in compagnia di Bey-
le. Plttmmer, Johnson e 
Smith. Non c'è dubbio che 
Ottolina può far meglto. Se 
soprattutto avrà la corion 
za di applicarsi, e se Bello 
saprà, nei prossimi scontri. 
impegnarlo più di quanto 
abbia potuto fare a Sassa
ri. che per lui era la pri
ma uscita stagionale. 

E' poi è stato scritto da 
molti che il record miglio
ralo era il più vecchio re
cord nazionale Non e vero: 
nelle graduatorie resiste 
ancora — e non è un vanto 
— quel 7.73 che Arturo Maf-
fei ottenne il 4 agosto 1936 
a Berlino sfiorando la me
daglia di bronzo olimpica. 

• • • 

Siamo « costretti ». di 
nuovo, a parlare del fewa 
menale Randy Maison, il 
quale continua imperterrito 
il bombardamento a lunga 
gittata nel peso 11 suo nuo
vo record di 21.51, che mi 
gltora di ben 46 centimetri 
la misura ottenuta il .V) 
aprile scorso, apre vera

mente una nuova era nel 
settore degli uomini cata
pulta. C'è stato però chi 
aveva previsto l'esplosione, 
sia pure non credendo ar
rivasse a cosi breve di
stanza. Si tratta d'altro 
pesista mondiale Dallas 
Crutcher Long il quale com
mentando il lancio di me
tri 21.05 ottenuto da Matson 
l'ultimo giorno dell'aprile 
scorso assicurò che il ven
tenne studente texano pri
ma di ritirarsi sarebbe ar
rivato a 73 o 74 piedi, vale 
a dire metri 22.25 o metri 

22.55. 
Il fresco record del giova

ne colosso è il più grande di 
tutti i records atletici. I 
m. 21,51 di Randy valgono 
difatti 1 013 punti, secondo 
la tabella portoghese (non 
consideriamo il salto con 
l'asta di fibra vetrosa) ed 
equivalgono, nei concorsi, 
ad un salto in alto di me
tri 2.296 (record mondiale 
m. 2.28). a m. 8.52 nel lun
go (record m. 8.34). a me
tri 17.96 nel salto triplo (re
cord m. 17.03), a m. 67.81 
nel disco (record m. 64J>5). 
a m. S0.55 nel martello (re
cord m. 70.67) e a m. 96.1Ì 
nel giavellotto (record me
tri 01.72). 

Attorniato dai giornalisti 
cntw*ia.sti. che si compli
mentavano per l'ecceziona-
lissima prestazione, Randy 
Matson tranquillo spiegava 
che proprio non credeva di 
arrhare a tanto. « Pensa
vo di non farcela a supe
rare i 21 metri. Quando 
pero durante i lanci di ri
scaldamento ho avvertito 
di essere in forma ho su
bito pensato ai 70 piedi 
(m 21.33) E quando ho vi
sto. ni mif> secondo lancio 
l'attrezzo frnrc al di là del
la bandierina dei 70 piedi. 
Vemnzione mi ha chiuso la 
gola * 

Piero Saccenti 

• 
( 

t 
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Le richieste del PM ai processo di Francoforte 

Tre ergastoli 
Imo oggi ne chiederà altri) 

er Auschwitz 
iri è toccato a Starck, Dylewski e Broad - L'udienza chiusa quando il magi-
irato stava per passare a Boger, l'inventore dell'» altalena della morte » 

m 

W*'ir , 

i»v ' 

, - - . j 

'&i '-:Ì 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 10. 

Ergastolo > è stata la pri-
richiesta al processo che si 

klebra a Francoforte contro 
(nti criminali nazisti. Il pri-

colpo l'accusa l'ha lanciato 
^ntro Hans Starck, uno dei 
issacratori al campo di Aush 

itz. < La massima pena » è 
ita anche la seconda richie-

< Ergastolo » ancora la ter-
I collegi della difesa sono 

tossi da tanta decisione: con* 
liaboli concitati ne scompi-
|iano le file e la quarta richie-

« assoluzione per mancanza 
prove > viene quasi accolta 

)n meraviglia. Cosi, dopo di
lotto mesi di udienze, il Pub-
lieo Ministero del tribunale di 
rancoforte ha iniziato la sua 
]ulsitoria che si prevede du-

»rà diversi giorni contro gli 
juzzi ni nazisti responsabili 
.«Ila eliminazione di migliaia 

internati nel campo di ster
minio di Auschwitz. 

Hans Starck è stato il primo 
liettivo dell'accusa. Il Pubbli-

Ministero non ha tenuto 
jnto dei delitti compiuti da 
tarck sin dal suo arrivo al 
impo di Auschwitz, in quanto 
quell'epoca il sottufficiale non 

ra ancora maggiorenne. Ma 
lue) che Starck ha fatto negli 
itimi cinque mesi di Derma-
?nza ad Auschwitz, quando già 
l'èva compiuto i 21 anni, è ba-
jto al dottor Vogel per chie-
?re il massimo della pena. 

j Starck era capo dell'ufficio 
patricola e perciò assisteva ad 
jni arrivo di nuovi carichi 
ìani destinati ai lavori for

iti e alle camere a gas. Du 
inte il processo si 6 difeso 
Menendo. come tutti i boia 
jzisti del resto, di aver ubbi-
|to ad ordini superiori. Ma il 
M ha dimostrato che Starck 
ìchiuse personalmente nella 

imera a gas almeno 10 per
one e che ne fece morire an-
egate altre 22. vantandosi poi 
' questi delitti. 
[Anche per l'ex sergente della 
estapo. Klaus Dylewski. il 
jbblico Ministero ha trascu

r o il reato di genocidio, mo
lando la richiesta di ergastolo 

base ai singoli delitti dei 
bali è stata provata la diretta 
sponsabilità dell'imputato Vo 

M ha accusato Dylewski di 
ter ucciso numerosi prigio-
'iri percuotendoli brutalmente 
fel corso degli interrogatori e 

aver partecipato alle esecu-
ìni in massa presso il « muro 
fila morte >. 
| Vogel. che ha definito rim
atalo e un complice senza co-
Henza nella fabbrica della 
irte di Auschwitz » ha ricnr 

Ito. prima di chiedere la con 
inna all'ergastolo che < coloro 
he. come Dylewski. hanno uc-
jso della gente per quattro 
ini. non possono accampare 

scusa che essi hanno agito 
Mitro la loro volontà ». 
! Alla ripresa il PM ha chie-

la condanna all'ergastolo 
che per l'ex caporale della 

Perry Broad. accusandolo 
aver personalmente selczio 

Ito le vittime per le camere 
gas e di a\er torturato sadi 

Unente numerosi prigionieri 
[Dopo aver chiesto il proscio-
Jimento dell'imputato Johann 
rhonert. ex sergente delle SS. 
rr mancanza di prove a suo 
irico — anche se * con la sua 
?rmanenza ad Auschwitz si è 

moralmente colpevole » — 
igei ha iniziato la parte più 

Illesa della stia requisitoria. 
fila contro Wilhelm Boger. 

sfinito da tutti i testi e il boia 
Auschwitz » 

TI presidente pero ha aggior 
sto l'udienza a giovedì pros 

Imo. 

W. p. 

NELLA TELEFOTO (scattata 
jrante una delle udienze pre
ndenti): l'imputato indicalo dal 

Cerchietto è Starck. In primo pia-
Wilhelm Boger e, alle sue 

Ito, Victor Capesius. 
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Nell'Alabama 

Trionfo K.K.K. 
agli assassini 
della Liuzzo 

Assemblea pubblica degli incappuccia
t i e corteo per le strade di Anniston 

Nostro servizio 
ANNISTON. 10. 

I razzisti dell'Alabama tian-
no collo l'occasione della < gior
nata della mamma > per insce
nare una manifestazione di pub
blica solidarietà con gli assas
sini di Viola Liuzzo. La noti
zia. a prima vista, potrebbe 
sembrare la macabra trovata 
di un folle; invece è assoluta
mente autentica e corredata 
da una sfilza di adeguali par
ticolari. 

Cinquecento affiliati del « Ku 
Klux Klan » e un migliaio di 
cittadini hanno dunque ap
plaudito con entusiasmo Euge-
ne Thomas, William Orville 
Eaton e Collie Leroy Wilkins 
jr. (quest'ultimo soprattutto 
essendo il più noto per i prece
denti penali) « meritevoli » per 
avere abbattuto a revolverate 
la giovane madre di origine ita
liana. Come è noto, il delitto 
\u compiuto il 25 marzo scorso. 
*ubito dopo la marcia per i di 
ritti civili da Selma a Mont
gomery. alla quale appunto la 
signora Liuzzo aveva parteci
pato. 

La manifestazione, cui parec
chi ufficiali del K.K.K. hanno 
partecipato con la tradizionale 
bardatura composta dal corni
cione bianco e dal cappuccio. 
è consistita in un'assemblea 
presso l'auditorio municipale 
di Anniston e in una successiva 
sfiata attraverso le strade del 
centro con regolare autorizza
zione della polizia. A quanto 
viene riferito da fonti giorna
listiche. non si è verificato al 
cun incidente malgrado fosse 
avvertibile nella città una cer 
ta tenutone. 

II raduno, promesso dalla 
« United Klan of America » 
(l'organizzazione dei clan riu
niti) è stato presieduto dal 
t mago imperiale » Robert Shel 
fon. di Tuscalosa. Costui ha 
parlato con toni isterici attac
cando ìa politica del goierno 
federale in farore dei negri e 
dichiarando che essa tende a 
imporre il socialismo negli Sta 
U Uniti Alla successiva pre 
tentazione dei tre assassin' 
l'nssenhlea è scattata in piedi 
per tributare loro una trarol 
cente orazione 

L'azione penale contro Tho 
mas. Eaton e Wilk-'ms è stata 
insabbiata la settimana scorsa 
od Hr.unesrillc. con il pretesto 
di un rerdetto non unanime 
Secondo la leoge dell'Alabama. 
infatti, la giuria dece pro
nunciarsi all'unanimità nel ca 
so di processi per omicidio E' 
bastato che due qiurati abbia 
no rifintato di considerare Wil 
Ims colpevole per bloccare la 
vicenda giudiziaria. 

Le manifestazioni razzistiche 
ron sono nuore ad \nnislon 
Quattro anni fa. sempre du 
rante la « qiornata della mam 
ma ». <pgregazionisti bianchi 
incendiarono un pullman nel 
quale nanarara un gruppo di 
cittadini bianchi e negri apvar 
tenenti al' movimento per l'in
tegrazione. 

Samuel Evergood 

Ocean City 

Muore 
su un aereo 
la «Christine 
Keeler» USA 

WASHINGTON. 10. 
' Nancy Carole Tyler. l'avve

nente ragazza che si conqui
stò l'appellativo di < Christi
ne Keeler » americana per es
sere stata al centro dello 
< scandalo Baker >. è morta in 
un incidente aereo avvenuto 
in strane circostanze, sulla co
sta atlantica. La Tyler fu in
dicata come l'animatrice di 
trattenimenti piccanti, organiz
zati per guadagnare i favori 
di importanti personaggi poli
tici e comprometterli, in vista 
di fruttuosi affari che doveva 
no impinguare le tasche di 
Bobby Baker, segretario del 
gruppo democratico al Senato 
e amico personale di Johnson. 

Carole Tyler da alcuni gior
ni era ospite a Ocean City 
(una spiaggia oceanica a 200 
chilometri dalla capitale) del 
lussuoso motel di Bobby Ba
ker. che né le dimissioni da 
segretario del gruppo senato
riale democratico, né l'inchie
sta del Senato hanno privato 
di vasti mezzi finanziari. Dal
l'aerodromo privato del motel 
la ragazza, in compagnia di 
Robert Davis, uomo d'affari 
della Virginia, è partita a bor
do di un biplano per una e pas
seggiata ». 

Giunto sull'Oceano l'aereo ha 
incominciato a perder quota e 
si è inabissato Accorso da 
Washington, lo stesso Baker. 
ha partecipato alle ricerche 
del rottame. I sommozzatori 
della manna hanno recuperato 
i due cadaveri dall'interno del
la carlinga 

La Tvlcr è la seconda perso 
na dell entourage di Baker. 
che scompare dalla scena per 
morte violenta Nel 1962. Al 
fred Novak, consocio di Baker 
nella gestione del motel di 
Ocean City, fu trovato avve
lenato da monossido di car
bonio 

€ Qualche segreto se l'è por
tato con sé nel mare ». Così 
ha commentato la scomparsa 
di Carole Tyler uno dei sena 
tori della commissione che in 
dagò sul caso Baker. Allora la 
ragazza si rifiutò di parlare 
appellandosi alla norma costi 
tuzionale. la quale esonera dal 
rispondere a domande che pò 
trebberò portare all'incrimina 
zionc del teste. 

In ottobre 
il nuovo 
processo 
Bebawi ? 

Chlttto a Palermo l'annulla-
mtnto di un processo con tre 
ergastoli: un giudice popolare 
era stato diffidato dalla polizia 

per attività mafiose 

I] nuovo processo contro Clai 
re Ghobrial e Youssef Bebawi 
verrà celebrato con molta prò 
babililà nel prossimo mese di 
ottobre. Una richiesta in tal 
senso è stata presentata dal-
l'avv. Ungaro. patrono di parte 
civile, e dall'avv. Leone, di
fensore della bella egiziana, al 
picsidente della Corte d'appel
lo di Roma, dottor Liguori. 

Il magistrato ha invitato i 
due legali a formulare un'istan
za scritta che verrà presa in 
esame quanto prima. Leone e 
Ungaro. nel corso del colloquio 
avuto ieri mattina con il dottor 
Liguori hanno fatto presente 
che altri impegni professionali 
li costringerebbero a non pre
senziare al processo Bebawi. 
nel caso che esso venisse fis
sato alla metà del prossimo 
giugno, come da più parti si 
è affermato. 

Indubbiamente il processo 
per la morte di Farouk Chour-
bagi. dopo ciò che è avvenuto 
al termine delle 51 udienze del 
giudizio « saltato » pochi gior
ni fa. dovrebbe essere cele
brato il prima possibile. Se non 
altro perchè i due imputati so
no ormai in carcere da quasi 
un anno e mezzo. D'altro can
to. fissare il processo a giu
gno. vorrebbe dire sospenderlo 
a metà luglio, per le ferie esti
ve. e riprenderlo a settembre o 
ottobre, il che è sconsigliabile 
per non spezzettare il giudizio. 

La Corte d'assise dinanzi alla 
quale Claire e Youssef ripete
ranno le rispettive versioni sul 
« giallo » di via Lazio non e 
stata ancora formata. Non e 
stato neppure deciso se a pre 
siedere la giuria sarà ancora il 
dottor Nicolò La Bua. il magi 
strato che cinque giorni fa. al 
termine dell'ultima camera di 
consiglio del processo Bebawi 
lesse l'ordinanza con la quale 
tutto il dibattimento « fin qui te
nuto » veniva dichiarato nullo. 
a causa della presenza nella 
Corte di tre giudici popolari 
che non avevano I requisiti 
(l'età in un caso e il titolo di 
studio negli altri due) richiesti 
dalla legge per far parte di 
una giuria popolare. 

Come non era stato difficile | i n s u f f i c i e n z a - d i prove 
prevedere, altri processi rt- ^ - •• - r 

schiano di essere annullati a 
causa della presenza di giudici 
popolari e incapaci » nella giù 
ria. Il caso più clamoroso e 
per ora quello del processo pe
la strage di Godrano. che si * 
concluso recentemente in Corte 
d'assise d'appello, a Palermo. 
In quest'ultimo giudizio, pei 
quasi tutta la durata del dibat
timento. un mafioso, diffidato 
come tale dalla polizia, ha fat
to parte della Corte. La circo
stanza non passò sotto silenzio 
neppure durante il processo. 
tanto è vero che il giurato. 
Salvatore Di Matteo, venne so
stituito nel corso del dibatti
mento. Ma. ci si chiede ora. 
come è possibile che il Di Mat
teo abbia ricevuto il certificato 
di buona condotta (necessario 
anch'esso per entrare in una 
Corte) dal momento che era 
stato diffidato per attività ma
fiose? 

L'avv. Diego Gullo. difensore 
dei tre imputati. Paolo Bar 
baccia. Salvatore Maggio e 
Francesco Miceli, condannati 
all'ergastolo, ha presentato pro
prio ieri ricorso in Cassazione. 
chiedendo che il processo dì 
appello venga dichiarato nullo 
e nuovamente celebrato, per 
violazione delle norme che re
golano la presenza dei cittadini 
nelle giurie popolari. La Cas 
sazione ha dovuto risolvere fi
nora un solo caso analogo, an
nullando le sentenze relative. 

Le minacce al paesaggio in Italia 
i • < . /• K' 

Bombe nei cinema prevedeva 

l'operazione «Sophia Loren» 
• » t -

Fu abbandonata per l'« operazione Zizi » (valige nei de
positi bagagli delle stazioni) per la quale 22 sono da 
ieri sul banco degli imputati davanti al tribunale di Graz 

Cemento 
. i - . > • 

all'italiana 
contro 

Rocca di Cefalù 
Fa gola a un gruppo di speculatori; ma la popolazio
ne, in una specie di referendum, si è opposta chie
dendo che il Comune lo destini a parco pubblico 

Novara 

Uccide 
l'amante 

con trenta 
coltellate 

NOVARA. 10 
Un uomo ha ucciso stamane 

l'amante a coltellate nel pro
prio appartamento. L'assassi
no. Giuseppe Montaldo di 40 
anni, ha affondato ben trenta 
volte il coltello nel corpo della 
donna. Rosa Mistretta di 41 
anni. Al raccapricciante spet
tacolo ha assistito la figlioletta 
della Mistretta. Antonina di cin
que anni. 

I due amanti erano immigrati 
nel nord nel 1960 da Salemi. in 
Sicilia. Avevano deciso di la
sciare l'isola dopo avere subito 
un processo sotto l'accusa ài 
omicidio volontario, in seguito 
alla morte del marito della Mi-
stretta. Dopo 16 mesi di carce
re erano stati, infatti, assolti 

Il siciliano tra l'altro era ri
cercato, poiché, come vigilato 
speciale, avrebbe dovuto obbli
gatoriamente risiedere in un 
paese della provincia di Bre
scia. • -• • 

Nostro servizio 
GRAZ. 10. 

Un ben assortito gruppo di 
nazisti vecchi e nuovi viene 
processato da questa mattina 
per « violazione della legge su 
gli esplosivi ». Si tratta di 22 
terroristi (21 austriaci e uno 
tedesco della Repubblica di 
Bonn) accusati di avere diret 
to, organizzato o eseguito at 
tentati dinamitaidi in Alto Adi 
gè e in alt'V regioni italiane 
Solamente uno defili imputati. 
il dott Norbert Burger. si tro 
va in stato d'arresto. Tutti gli 
altri sono comparsi davanti al 
tribunale stiriano. dove il prò 
cesso si celebra per legittima 
suspicione, a piede libero Gli 
imputati, se ritenuti colpevoli. 
rischiano da uno a cinque anni 
di reclusione. 

L'attività di alcuni degli ap 
partenenti a Questo gruppo, ca
pitanato dal dott. Burger e dal 
l'ing. Helmut Riedl. ebbe inizio 
nel 1959. Il Burger. entrato a 
far parte del clandestino movi 
mento dei « combattenti sudti
rolesi per la libertà ». si inca
ricò di istruire le « reclute » 
all'uso degli esplosivi. Secondo 
quanto vi è scritto nel capo 
d'accusa (di cui è cominciata la 
lettura stamane). Burger si mi
se in contatto con il Riedl. che. 
oltre ad essere un fervente ed 
antico nazista (fuggì in Ger 
mania ai tempi dell'ascesa di 

// 30% sceglie 
i libri 

su indicazione 
dei giornali 

Almeno il 30 per cento dei let
tori sceglie i libri da acquistare 
seguendo i consigli e le informa 
zioni della stampa: meno del due 
per cento si lascia guidare dalle 
trasmissioni radiofoniche: il sei 
per cento dalla televisione e il 
26 per cento da amici e cono 
scenti. 

Questi i risultati di una inda
gine svolta per un mese fra i 
clienti del Remainder* hook. 
quella specie di supermercato dei 
libri che si è aperto recentemen
te a Roma e che nel giro di tren
ta giorni ha smaltito 37 mila e 
244 volumi. 

Le donne, almeno per quanto 
risulta da questa indagine, leg
gono o acquistano libri in misu
ra nettamente inferiore agli uo
mini: soltanto il 23 per cento del 
pubblico del Remainders è fem 
minile. 

A bordo di un'auto a Reggio Emilia 

Duplice suicidio 
di due innamorati 

Dal nostro corrìspondeate 
REGGIO EMILIA. 10 

Un uomo e una donna, sono 
stati trovati cadaveri nelle pri
me ore di stamane dentro una 
macchina (una Fiat 850 chia
ra). abbandonata al margine 
della strada provinciale del Ca 
v azzone 

A fare la macabra scoperta 
è stato il bracciante Bruno 
Torricelli, che transitava sul 
posto per recarsi al lavoro. 
Giunto nella località (un luo 
go completamente deserto) 
scorgeva un" automobile fer 
ma sul bordo della strada con 
il muso rivolto verso un pendio 
Colpito dalla posizione piutto 
sto insolita della macchina, si 
avvicinava e scorgeva al suo 
interno l'uomo e la donna ri
volti sui sedili anteriori. In un 
primo tempo pensò che dor
missero. ma poi. guardando 
meglio, si accorgeva che dal 

volto dell'uomo colava tino al 
l'abito un piccolo rivolo di 
sangue 

L'uomo — identificato per 
Brunello Bolzoni, di 38 anni. 
ammogliato con un figlio, resi 
dente a Resgio Emilia ed occti 
pato presso la filiale della FIAT 
di Parma — aveva un fono, prò 
dotto da arma da fuoco alla 
trmpia destra, dal quale era 
sgorgato abbondantemente il 
sangue Nella mano destra 
stringeva una piccola pistola 
calibro 6.35 

I,a donna presenta.a invece 
una ferita, sempre prodotta 
da arma da fuoco, al petto In 
tasca non aveva alcun docu 
mento, ma solo un biglietto da 
visita attraverso il quale è sta 
to possibile identificarla per la 
signorina Marta Gasoli, di 30 
anni, residente anch'essa a 
Reggio Emilia. 

Come si siano svolti i fatti 
nella tragica automobile è im-

Hitler quando in Austria il par
tito nazista venne messo fuori 
legge) era anche direttore dello 
ufficio forestale del Tirolo. 
L'uomo adatto, quindi, per pò 
tersi procurare le grandi qua». 
tità di esplosivi necessari per 
portare a compimento la ca 
tena di attentati in programma. 
Diverse centinaia di chilogram 
mi di donante, centinaia di 
micce d'accensione al salnitro. 
inneschi elettrici, capsule espio 
»>ive e uno speciale congegno 
d; accensione e detonazione de 
nominato t zizi ». finirono in pò 
chi mesi nelle mani dei terrò 
risti In parte, «razie anche alla 
collaborazione di non identifl 
cati elementi altoatesini di lin 
s»ua tedesca, il materiale veti 
ne subito portato in Italia e 
servi all'attuazione di numerosi 
attentati. Le cartucce di dona 
rite usate nel febbraio del I960 
contro un edificio pubblico di 
Merano provenivano addirittu
ra dal deposito di una compa
gnia del genio militare di stan
za a Schvvaz. 

Fu comunque soltanto nella 
estate del 19G1 che il gruppo in
tensificò la sua attività. L'at
tuale imputato Hans Hubert 
Sauer. tedesco, iscritto alle as
sociazioni studentesche neona
ziste t Germania Wuerzburg > 
e * Olympia », si aggregò al 
gruppo mentre era allo studio 
una criminale catena di atten 

tati da portare a termine nei 
cinematografi italiani II Sauer 
accettò l'incarico e reclutò 
quattro giovani studenti della 
università di Erlangen (Bonn). 
anch'essi aderenti alle organiz 
zazioni neonaziste. 

Il programma era questo I 
terroristi, divisi in diversi grup 
petti, avrebbero dovuto raggino 
gere contemporaneamente delle 
città italiane. I cinematografi. 
in cui avrebbero dovuto essere 
fatte esplodere durante le proie
zioni delle bombe a scoppio 
ritardato, vennero indicati da 
tre * fuoriusciti > altoatesini. Il 
tedesco Sauer si incontrò con 
i tre innominati altoatesini nel 
la abitazione del Burger. dove 
i piani vennero accuratamente 
preparati. L'operazione, con 
trassegnata col nome « Sophia 
I,oren ». venne successivamente 
abbandonata, non tanto per le 
terribili conseguenze che avreb 
be potuto avere, ma perché 
venne giudicata t troppo peri
colosa » per chi avrebbe do 
vuto portarla a termine 

Si ripiegò su un altro piano. 
non meno crminale. ideato dal 
l'imputato Guenther Schwein 
berger: 1"« operazione zizi *. dal 
nome dei consegni detonanti 
che vi sarebbero stati impiegali 
Valige contenenti forti cariche 
esplosive avrebbero dovuto es 
sere abbandonate nei depositi 
bagagli di numerose stazioni 
ferroviarie italiane, come effet 
tivamentp venne fatto provo 
cando morti e feriti. Le menti 
direttive di questo secondo pia 
no furono, secondo l'accusa, il 
Burger e il dott. Heinrich Klier. 

Acquistate, da un rigattiere. 
le valige. 18 settembre 1961. 
nel corso di una riunione che 
si tenne in una birreria di 
Rum. presso Innsbruck, venne 
ro ripartiti i campiti e ì mate 
nali. Un gruppo di quattro ter 
roristi ebbe l'incarico di rag 
giungere Trento e Verona: un 
altro gruppo, pure di quattro. 
Rovereto. Trento e Verona: un 
terzo gruppo, quello dei tede 

, „ .K.I . ii ii t rhi di Erlangen Roma II gior * 
possibile sapere Dalla posino n o d , . c r r o r i M i p a r l , r o n o 

ne dei corp, pare trattarsi di ( p a r t . cVhi d, loro vennero ar 
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Volontari 
per sorvegliare 

i musei 
a Firenze 

FIRENZE. 10 
Si reclutano volontari per sor

vegliare f musei cittadini: a tanto 
si è giunti data la vergognosa 
carenza di custodi che a Firenze 
— come del resto in tutte le 
altre città italiane — costringe 
addirittura alcuni fra i più noti 
musei a chiudere i battenti 

La disperata condizione è stata 
denunciata dal sovraintendente 
alle Gallerie, prof. Ugo Procacci, 
che ha annunciato di essere co
stretto al massimo entro una set
timana a chiudere il Museo di 
San Marco e l'Accademia e tra
sferire i custodi — ridotti ora
mai a un numero minore della 
metà di quanto sarebbe necessa
rio — agli Uffìzi. 

Non rimane che il reclutamento 
di cittadini che volontariamente 
si offrano di colmare la grave 
lacuna e mantenere cosi aperti i 
due musei 

Dal nostro inviato 
CEKALLT. 10 

LA Rocca di Cefali) fa gola 
ad un gruppo di speculatori 
die, con l'appoggio di alcuni 
notabili democristiani, vorrei» 
bero impiantarci sopra un bel 
« villaggio turistico » tutto d'o
ro. E sin qui nulla di eccello 
naie. 

Quello che invece, conven'ui 
mone, è abbastanza raro, ini 
portante e, perchè no?, ancltc 

} commovente e questo: die tut
to U paese, qui a Cefalù. sta 
difendendo colle unghie e coi 
denti ta sua Rocca, per impe
dire che essa finisca davvero 
nelle mani dei privati, e per 
ottenere invece che sia il co 
mime, in prima persona, a va
lorizzarla. trasformandola m 
un gigantesco parco pubblico 
attrezzato, uno dei pochi certo 
e forse il più grande dell'inte
ro Mezzogiorno. 

Lu vertenza cittudma per la 
Rocca è cominciata quest'in 
terno, alla chetichella, mentre 
un gruppetto di architetti e di 
urbanisti che fa capo ai proff. 
Alberto e Giuseppe Samonà si 
era già messo al lavoro, per 
incarico del Consiglio comuna 
te. per elaborare il piano re 
golatore della cittadina, pia

no che naturalmente includerà 
anche la Rocca. Una mattina 
dunque si presentano in Co
mune i dirigenti della Sati. una 
imprestila privata a carattere 
turistico con appena 900 mila 
lire di capitale, a cui e inte
ressata anche una nipote di 
Mussolini, la contessa Ricci. 
Anche se non può vantare al
cuna esperienza di rilievo al 
suo attivo. ìa Sati può tuttavia 
ben contare sull'anpannio di un 
paludato er ministro de e di 
un altro notabile democristiano 
che con la neo eletta ammini
strazione DC /'.SD/ FRI s'ivo in 
ottimi rapporti La società ha 
bell'e pronta la sua propostimi. 
corredala dalla necessaria do
cumentazione proarammatica: 
dateci la vostra Rocca — di
cono dunque i dirigenti della 
Sati alla giunta — e gratis; 
penseremo noi a tutto il resto: 
in capo a dodici anni, gratis 
alle provvidenze della Cassa e 
della Regione (è tutto già cal
colato: possiamo contare su 
due miliardi e mezzo, lira più, 
lira meno), vi trasformiamo 
una montagna triste e nuda in 
un bel complesso turistico al
berghiero con 400 cottage*, un 

grande albergo con ristorante, 
campi da tennis, minigolf, pi
scine, ascensori e funivie. 

Lo strano referendum 
A sentirli parlare con tanta 

sicurezza e facilità, sembrava 
quel giorno che tutto fosse già 
lì, sulla Rocca, a portata di 
mano dei cefaludesi e di chiun
que altro volesse approfittarne. 
Chiunque è un po' esagerato — 
disse a questo punto, press'a 
poco, uno dei raccomandati del 
l'ex mintstro — ; bisognerà be
ne che il complesso mantenga 
un certo tono, sennò gli stra
nieri arriccerebbero il naso. 
no? Finalmente, con questa sto 
ria del tono, qualcuno della 
giunta (e fu un democristiano) 
cominciò a rendersi conto che 
molti interrogativi della fac
cenda trovavano, da soli, una 
eloquente risposta; e cominciò 
la serie delle obiezioni. Poi, 
conclusosi con un nulla di fatto, 
il primo approccio Sati Comune 
lo scontro riprese in giunta. 
Una parte della DC. con il ca
pogruppo consiliare Porterà e 
l'assessore al turismo Corallo. 
parteggiava per la soluzione 
Sati: un'altra, con l'assessore 
all'urbanistica Gulotta e i due 
consiglieri Vazzana e Pietro 
Giardino, per la gestione pub 
blica della Rocca, cosi come 
prevedono, già nel primo sche 
ma del piano regolatore, i due 
Samonà. con i proff. Bona fede. 
Caladra e Doglio. 

Il contrasto esploso impreve 
dibilmenle nel gruppo democri
stiano fece segnare un primo 
punto a favore degli amici del 
la Rocca, di tutti coloro insom 
ma che considerano il promon 
torio come il loro monte, e non 
come l'affare tutto d'oro di un 
gruppo di speculatori. Fu al
lora che qualcuno ricordò che. 
qualche anno fa. un gruppo di 
giovani cefaludesi aveva pro
posto la valorizzazione della 
Rocca, ma escludendo in par

tenza la possibilità che essa 
potesse essere assicurata da 
una iniziativa privata, a carat
tere speculativo; e che la pro
posta era stata fatta cadere 
dall'amministrazione comunale 
democristiana. Vista compro
messa la possibilità di realiz
zare con una operazione di 
vertice — e tenendo all'oscuro 
di tutto la popolazione — l'ac
cordo con la Sati, la maretta 
in giunta si chetò sulla base 
di un compromesso abbastanza 
democratico: l'appello alla po
polazione. E fu il referendum. 
Si scelsero, sulla base di un 
calcolo abbastanza realistico 
della composizione sociale del
la popolazione, centoelnque cit
tadini campione ai quali furo
no rivolte alcune domande-
chiave. Ed ecco i quesiti e gli 
eloquenti risultati del son
daggio: 

e Se si pensa di utilizzare la 
Rocca, a parità di utilità per 
gli interessi cittadini, è da pre
ferirsi che sia il Comune o la 
iniziativa privata ad interes
sarsene? ». e II Comune >. ha 
risposto il 61.91% degli inter
pellati; « l'iniziativa privata >. 
ha replicato il 21,25'%; mentre 
i pochi altri si dichiaravano 
agnostici. 

« Prima di intraprendere 
qualche iniziativa sulla Rocca 
si devono interpellare gli urba
nisti? ». < Si ». ha risposto 
/'SO VP. < no ». i/ 75.23^, menfre 
nessuna risposta davano gli 
altri. 

« Fra i tre tipi di valorizza
zione. quale preferisce? ». 
< Parco pubblico attrezzato », 
ha risposto il 7ù^e degli inter
pellati; e Vasto complesso al
berghiero autosufficicntc» (pia
no Sati) l'll.A2^c; e villaggio 
chiuso, tipo club », ha detto 
il resto. 

I «campioni» sbagliati 

nella macchina non è stato Irò 
! vato nessun segno che faccia 

pensare ad una colluta/ione fra 
I i due Quasi sicuramente, per 
i tiò. l'uomo pnma ha sparato 
| sulla donna — consenziente — 

poi ha rivolto l'arma vervi la 
| tempia, togliendoci la vita 
I Circa i rapporti che intcrcor 

revano fra i due «i sa solo che 
si conoscevano da parecchio 

I tempo e che spt«so uscivano in 
sieme C'è da pensare perciò 
di trovarsi di fronte ad un sui 
cidio p<r raaioni sentimentali. 
al cl.isvicn amore imr>issibile 
(1 uomo - come abbiamo detto 
— era sposato) che non poteva 
continuare e che perciò ha spin 
to i due innamorati a togliersi 
la vita assieme piuttosto che 
n dividersi. 

Giordano Canova 

ne ne seguirono altre contro 
piloni dell'energia rlettnca e 
contro un.i centrale elettrica 
nel t ren t ino Degli imputati 
dieci sono e pienamente con 
fessi » (compresi il Riedl. il 
Sauer. Io Schvvcinberger) Il 
dott Burger. dopo avere reite 
ratammte negato eli addebiti. 
ha fatto una confessione par 
ziale Egli ha detto che e un 
H1:O uomo politico» eli aveva 
cn-.igl . itn di negare tulio da 
vanti alla polizia e alla magi 
-tratura 

Nel corso dell udienza di sta 
mattina il dott Burger ha chie 

j sto la libertà provvisoria t sul 
*uo onore ». ma gli è stata ne 
cata poiché già una volta ha 
violato il suo solenne impegno 

Pater Ghand 

Son contenti di una cost so 
nora sconfitta, i democristiani 
farorevali al progetto della 
nipote di Mussolini sono tor 
nati nei giorni scorsi alla ca 
rica in consiglio, con la scusa 
di illustrare e commentare i 
dati del sondaggio C'era da 
scommetterci: uno è giunto a 
dire (e l'ha poi fatto ripe'ere 
a tutte lettere nella polemica 
che è divampata anche sui 

j giornali locali) che del refe 
rendum non bisogna tener al 
cun conto perchè questa he 
nedetto sistema del suffragio 
universale (sia pure su icala 
percentualeì. col fatto che con
sente a tutti quanti di dire la 
loro, distorce il senso del son 
daggio mettendo in miwminzo 
chi capisce davvero come tan 
no le cose di questo mondi» 

Il fatto è che. invece, m 
dentemente a Cefalù tutti ^an 
no bene « come vanno le cast-
di questo mondo » se. la "era 
del dibattito in consiglio, la 
sala municipale era piena zep 
pa di gente, come mai altre 
volte era capitato. Ed era, vi- i 

va la faccia, un pubblico par
tigiano. che fischiava gli ami
ci degli speculatori ed applau
diva calorosamente gli urbani
sti. e lo assessore Gulotta, e 
tutti t ieri amici della Rocca. 

Ora. la improvvisa morte del 
sindaco, ed il tutto cittadino 
che ne è seguito, ha momen
taneamente gettato acqua sul 
fuoco Ma appena la vita del 
Comune riprenderà normalmen 
te. allora, statene certi, la bat
taglia dei cefaludesi ripren
derà 

Intanto è interessante segna
lare che l'accademico dei Lin
cei. Celare Brandi, protestan
do per il mancato intervento 
della Sovrintendenza alle anti 
chità contro i tentativi di spe
culazione. ha proposto la crea 
zionc. sulla Rotea dt un parco 
archeologico, sfruttando t co
spicui resti classici e medio-
evali. i castelli, le cisterne, le 
cinta di mura che si trovane 
sparpagliati svi promontorio. 
retaggio di una èra di nobiltà 
e prestigio del monte. 

g. f. m. 
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IL REGNO DEL SOTTOSALARIO 
II regno del sottosalario 6 I'agrlcoltura Italian*,' 

con I auol cinque mlllonl di lavoratorl e la >ua 
rtmuntrailone media del lavoro pari al 45% dl 
quella ragglunta nell'lndustrla e nel commerclo. 
Non • >olo II sottosalario del bracclante tottoc-
cupato, tl badl bene, ma piu »pesio — e piu 
gravemente — quella dl mlllonl di contadlnl, ilano 
estl plccoll proprletarl, colonl o mezzadri. Appena 
II aalarlo ragglunge, in qualche caso, le tremlla 
lira al giorno, tl grlda alio tcandalo da parte 
degll agrarl e del loro portavoce politic!, abl-
tuatl a un sistema che gluitamente e stato defl-
nlto dl raplna. Con la nostra Inchiesla vogliamo 
meltere In evidenza, dl fronte all'oplnlone pub-
bllca • alle forze politiche, Io scandalo del sot
tosalario con tutte le sue Impllcazlonl Immediate 
• lontane, afflnchi tulto I'appogglo sia dato alle 
lottt che stanno svlluppandosl nelle campagne. 

Sabato 15 sono I mezzadri che, per prlml, 
aprono le lotte staglonall con una > glgrnata 
nazlonale di manifestazloni. Quella del mezzadri 
• una categorla tiplca perche, dopo una legge 
la quale doveva «superare > un slstema arre-
trato che a alia base delta. bassa remunera-
zlone del lavoro, cl si trova dl fronte alia neces
sity dl condurre una lotta a fondo per difendere 
elementarl eslgenze dl vita. E eld perch* quella 
legge non ha voluto dare un colpo alia propriety 
terrlera avvlando II processo di ritorma agrarla. 
L'aumento della remunerazione del lavoro. In-
fattl, • Insieme condlzione e rlsultato dl un'a-
zlont dlretla a trasferlre nelle manl del lavora
torl la terro • gli strumentl della produzione. 

Nel campl dl tabacco II mezzadro lavora per mille lire al giorno, la meta di quanto spettl a un malpagato 
bracclante. 

II mezzadro ha due padroni 
I'agrario e I'industriale 

La legge sui contratti agrari ha solo creato nuovi terreni di lotta —. Una remu
nerazione di mille lire al giorno nelle ricche coltivazioni di tabacco e barbabie-
tola — L'espansione dell'azienda capitalistica in Val Tiberina e Valdichiana 

Dal nostro inviato 
AREZZO. maggio. 

Finito Vautoconsumo contadi-
no die confinava anche la fa-
miglia del mezzadro, come 
quella di altre figure di lava-
ratori agricoli, nel chiuso mon-
do del «podere». i problemi 
sono esplosi. Sono quei pro
blemi che gli economisti e i 
politici difensori del sistema 
ad ogni costo vorrebbero de-
limitare, ancora oggi, come 
« problema di mercato > ma 
che investono — come vedre-
mo — ogni aspetto della vita 
del lavoratore e dell'impresa 
agraria. <Sono problemi con-
nessi. spesso. alia trasforma-
zione industriale dei prodotti 
incidendo — per questa e per 
altre vie -~ a fare del lavora
tore agricolo di • oggi. anche 
se € autonomo * o « coimpren-
ditore », il lavoratore piii mal
pagato che esista. 

Regresso 
produttivo 

« L a figura del mezzadro 
produttore per Vindustria nelle 
nostre zone va riducendosi 
sempre di piii e. certamente. 
non a vantaggio dei lavoratori 
della terra, poichd la tenden-
za e quella di rimpiazzure la 
mezzadria con la grande azien-
da a produzione capitalistica ». 
Questo discorso qui ad Arezzo, 
I'hanno fatto un po' tutti: il 
segretario regionale della Fe-
dermezzadri Mazzali. Gaspar-
ri della Camera del Lavoro di 
Sansepolcro, Bracci, segreta
rio camcrale di Cortona. Nel
le coltivazioni del tabacco e 
della bietola — present i in 
tutta la provincia, ma che si 
accentrano soprattutto nella 
Val Tiberina e nel Cortonese 
— si fa sempre piu avanti. 
massiccia, la presenza della 
grande azienda capitalistica 
che rastrella i terreni miglio-
ri. riducendo di conseguenza 
sempre piu il margine di gua-
dagno del mezzadro e delle al
tre categorie contadine. rele
gate nelle zone meno fertili, 
prive di irrigazione. senza quei 
mezzi meccanici e quegli aiuti 
npcessari per sviluppare la 
produzione e renderla redditi-
zia. 

Gli effetti di questa tenden-
xa, conseguenza della politica 
condotta dai governi e dal 
grande padronato agrario, si 
manifestano oggi in un preoc-
cupante calo delle superfici 
collivate e quindi della produ
zione. Secondo alcune cifre 
approssimalive — ci ha delta 
Fioravanti — la produzione del
le barbabietole in Toscana e 
passata in pochi anni da un 
milione e 579.400 quintah a 
977.500 quintali. mentre la su-
perficie coltivaia, da 6540 et-
tari si & ridotta a 4551 ettari. 
Fa eccezione in questo pro
cesso la sola provincia di Gros-
seta netla quale la produzione 
i aumentata per la presenza 
— pur con t suoi limiti — del-
VEnte Maremma. Intanto si 
chiude lo zuccherificio di Ce-
cina e si mmaccia Vesistenza 
di quello di Granaiolo. se la 
produzione non terra aumenta 
ta. mentre a Castiglion Fm 
rentino si i coslruilo uno dei 
piu modemi stabiUmcnti di Eu 
ropa (la cui realizzazwne sem 
bra sia doruta alio sforzo uni 

Domani 

il secondo articolo: 

I C010NI Dl LECCE 
di Italo Palasciano 

to dell'Associazione nazionale 
bielicultori, dalla Federconsor-
zi e dei monopoli saccariferi) 
in previsione del piano di ir
rigazione della Val di Chiana e 
di uno sviluppo in senso capi
talistic^ dell'azienda conta-
dina. 

« La bietola la coltiviamo — 
ci ha detto un mezzadro di 
Camucia — poi la vediamo par-
tire e non ne sappiamo piu 
niente, nemmeno quanto ce la 
pagano perche la gradazione 
la stabiliscono loro, alio zuc
cherificio. Abbiamo ancora da 
riscuotere quelle dello scorso 
anno P. La realta e die anche 
in questo settore vanno a con-
fluire quell'insieme di dementi 
(di carattere strutturale, di 
collusione fra Associazione bie
licultori e Federconsor zi, di 
regime imposto dal monopolio 
dello zticchero) che rendono 
estremameute bassa la remu
nerazione del mezzadro e pre-
caria la vita delle altre cate
gorie dei lavoratori della ter
ra. In questa produzione, in-
fatti, il mezzadro ricava a ma-
lapena 1000 lire per giornata 
lavorativa mentre la grande 
azienda — che qui si individua 
nella societa Bonifiche Ferra-
resi, presidente della quale e 
quel Marchetti che presiede 
anche VANB — e favorita nel 
collegamento stesso con Vindu
stria e tende ad impadronirsi 
dei terreni migliori, trasfor-
mando lo stesso mezzadro in 
bracclante. IM «Societa Boni
fiche Ferraresi». infatti. sta 
scacciando il mezzadro dalla 
terra (erano 56 famiglie mez-
zadrili ed oggi sono soltanto 30) 
e approfitta dello sfaldamento 
delle grandi famiglie contadine 
— conseguenza dell'esodo di 
gran parte dei giovani — per 
assumere il capo famiglia co
me operaio fisso nell'azienda, 
mentre con le donne viene sta-
bilito un rapporto, definito im-
propriamente di «soccida». 
che in effetti peggiora la con-
dizione mezzadrile. poiche vie
ne assegnato un certo quanti
tative di terra il cui prodotto 
viene ripartito al 50 per cento. 

In questo modo ai mezzadri 
rimangono le terre peggiori. 
La mancanza di irrigazione 
(che si fa sentire in maniera 
drammatica nella Val di Chia
na). la scarsita di macchine e 
di attrezzature. Valto prezzo di 
noleggio dei concedenti pro-
prietari delle macchine (un 
trattore viene noleggiato an
che a 15 mila lire ad ettaro e 
il mezzadro deve pagare il 
suo 50 per cento di spese, de-
traendolo dalla sua quota di 
prodotto) o dello zuccherificio, 
incidono notevolmente sulla 
produzione per ettaro. contri-
buendo ad abbassarla mentre 
aunentano le spese e le gior-
nate lavoralire. rendendo non 
conveniente una coltivazione 
che. con macchine adatte e 
concenientemente irrigata. po-
trebbe permettere addirittura 
di raddoppiare il reddno. At~ 
tualmente nel Cortonese si 
stanno studiondo una serie di 
iniztative a carattere associa
tiva. per Vacquisto della terra 
e per i mutui. al fine di ren-
dere possibile una prospettiva 
alternativa alio sviluppo di ti-
po capitalistica che si sta ma-
ntfeslando. 1M coslituzione del
l'Associazione interprovinciale 
dei piccoli e medi prddultori 
di barbabietole. collegaia al 
Consorzm nazionale, ha gid a-
vuto un benefico effeito per 
queste categorie lavorairici. 
Atiraver.so rassttcin:,'>ne tnfat-
ti si e garantito. ad esempio, 

1 il riparto al 55 per cento, svin-
colandn il mezzadro dal con
tralto umlaterale sttpulato dal 
concedente con VASB: si so
no aperte, inoltre, posstbili 
ta al rinnnvamen'o dei semi 
tradizionali o al sistema di 
tratiamenlo antiparasstiario e. 

coxa piii importunte. ci si prc-
figge di realizzare le attrezza
ture meccaniche per gruppi di 
produttori, comprendendo co
me la possibilita di rilanciare 
il prodotto sia data dalla com-
pleta meccanizzazione di tutio 
il processo produttivo: dalla 
semina all'escavazione. Occor-
re, pero, fare presto, non at-
tardarsi nello sviluppo di que
sta azione, altrimenti « chi se 
ne andra sara il mezzadro o 
il coltivatore diretto ~~ ci han-
no detto a Cortona — e la 
trasformazione nell'agricoltu-
ra avverra in direzione com-
pletamente opposta a quella 
auspicata dai contadini ». 

E le difficolta non mancano. 
Le conseguenze dell'esodo (an
che se ultimamente ridotto 
dalla crisi), la massiccia im-
missione di capitali da parte 
del monopolio, i ritardi che si 
sono manifestati e che si ma
nifestano nell'utilizzare tutte le 
possibilita offerte — pur nei 
limiti e coi difetti riscontruti 
— dagli stessi patti agrari. o 
nel gettare le basi della costi-
tuzione di forme associative, 
la mancanza di collegamento 
con altre categorie di lavora
tori. che rende settoriale la 
battaglia. hanno certamente 
creato difficolta nuove che an-
dranno superate con coraggio, 
e che dovranuo integrare se-
riamente le forze contadine. 

Per il tabacco la situazione 
sostanzialmente non muta: 
€ Anche in questa produzione 
— ci ha detto Gasparri a San
sepolcro — il reddito che un 
mezzadro pud ricavare non 
arriva alle 1000 lire per gior
nata lavorativa, mentre le spe
se e la mono d'opera incidono 
in maniera notevole >. Anche 
qui il discorso e lo stesso: il 
tabacco viene coltivato in zo
ne non molto adatte mentre i 
terreni piii fertili vengono per-
duti per mancanza d'acqua o 
per Valto costo del suo tra-
sporto. Si aggiunga a questo la 
scarsita di impianti che co-
stringe i mezzadri ad abban-
donare o a ridurre una pro
duzione che. se ben condotta, 
potrebbe essere altamente re 
munerativa. Mancano, infatti, 
non solo gli impianti e le at
trezzature, ma perfino gli am-
bienti adatti: non solo gli es 
siccaloi sono insufficienti ma, 
una volta essiccate le foglie, 
il mezzadro e costretto a con-
servarle in casa, nelle came-
re da letto o in cucina. Questa 
abulia, questa trascuratezza 
del padronato agrario (che suc-
chia centinaia di milioni dal-
lo Stato senza poi impiegarli), 
aggrava sempre di piii la con-
dizione contadina e si trasfor-
ma in quella spinta verso la 
grande azienda capitalistica. 
nella quale cominciano ad esse
re presenti. oltre a quelh ita 
Hani, anche i capital'isli stra-
n'teri. in particolare tedeschi 
ed inglesi. . 

Tabacco 
in cucina 

Sella Val Tiberina si colti-
vano oggi circa 600 ettari di 
terreno. con una produzione di 
circa H mila quintah di ta
bacco. 11 60 per cento rfi que-
sti terreni — quelh peggiori 
— e condotto a mezzadria; il 
rimanente 40 per cento e ri
partito fra i coltivatori diretti 
(20 per cento) e grande azien 
da (20 per cento), quest'ultima 
produce il 3$ per cento di tut 
to il tabacco. 1 mezzadri. quin 
di. pur coltivando una super-
ficie tripla di quella della gran 
de azienda capitalistica hanno 
una produzione per ettaro net-
lamente inferiore che riduce 
drasticamente la loro remune-

ruzione pukhe non e certo il 
concedente che ci rimette. 
Questo stato di subordinazione 
viene poi aggravato dalla pre
senza di un ulteriore mezzo 
di sfruttamenlo: Vagenzia. Di 
agenzie ve ne sono di due tipi: 
quella di Stato (o « concessio-
ne a manifesto >) e quella spe-
dale, appaltata per lo piii a 
grandi agrari o ad aziende ca-
pitalistiche quali la Montesi, 
la Resurgo, il Besi o il Giova-
gnoli che realizzano cost un ul
teriore profitto di 20 mila lire 
a quintale attraverso la loro 
parassitaria funzione di inter-
mediari fra lo Stato e i mez
zadri. 
. Qttesti passaggi permettono, 
ancora oggi (nonostante la leg
ge sulla mezzadria) di eludere 
il riparto al 58'c, o di renderlo 
soltanto formate, poiche sulla 
parte del mezzadro vengono 
fatte gravare una serie di 
spese. 

Industria e proprieta terrie-

ra, dunque, murciano di cau
ser va nel taglieggiare la re
munerazione del lavoro con-
tadino. I mezzadri sanno be
ne che per farsi pagare tutta 
intera la giornata lavorativa 
occorre non solo applicare fino 
in fondo la legge sui patti a-
grari ma andare alio stesso 
tempo oltre di essa, ingaggian-
do una battaglia che — riscat-
tando la propria autonomia dal 
padronato attraverso il diritto 
d'iniziativa, la disponibilitd dei 
prodotti. i piani di trasforma
zione aziendale — consenta di 
conquistare la forza organiz-
zata necessaria per contrastare 
i piani del capitale agrario. in
dustriale e commerciale. E' 
una possibilita che da, alia lot
ta per la riforma agraria, una 
dimensione nuova e piii vasta 
consentendo di realizzare su-
bito anche piii vaste allcanze 
sindacali e politiche. 

Renzo Cassigoli 

Per il "premio" contrattato 

Risposta unitaria 
degli operai 
alF Innocenti 

Domani sciopero nel settore delle conserve vegetali 

• Anche ieri mattina i seimila 
lavoratori della Innocenti di Mi-
lano hanno incronato le braccia 
per una corretta applicazione del 
< premio > di produzione. La de-
cisione. presa unitariamente. e 
stnta approvata dalle mae.stranze 
clie hanno tcntito anche un co-
tuizio. L'esempio sara seguito 
gio\edi dagli undicimila lavora
tori dell'AIfa Romeo. 

I*e direzioni delle due fabbri-
che. in questo d'accordo con la 
Assolombarda. «ono giunte al 
punto di riefinire il < premio» 
— che scaturisce da un preciso 
impegno contrattuale e dovra 
essere cnllegato al rendimento 
del laioro — un.i * elargizione >. 
F.a risposta operaia non poteva 
essere. quindi. rhe auella di una 
decisa lotta 

CHIMICI — Si e risolto in un 
nulla di fatto il tentativo mini-
steriale di comporre la vertenza 
per il rinnovo annuale delle ta-
be!!e retributive dei lavoratori 
dell'industria pctrolifera privata. 
I padroni hanno respinto tutte le 
propose avanzate dai sindacati. 
anche quando quest i — pur di 
ottenere l'aumento dei minimi — 
«i sono detti disport i a sopras-
sodere. per qucsfanno. alia di-
sdetta dei premi di rendimento 
e di produzione. I sindacati. d 
detto in una not a unitaria. sono 
deciM ad agire per obbligare i 
padroni del peirolio a far fronte 
ai loro impefrni. tanto piu che 
non hanno «schermi conciuntu 

I rail > dietro cui ripararsi. Quello 
" petrolifero e un settore in con 

tinua e«pan«ioric ed anche i pn-
mi dati del '65 confermano i ca 
stanti increment! 

NUCLEARI - II sindacato nu 
cleari ha confermato lo stato di 
acitazione della catezona in 
quanto il prrtwedimento appro-
vato dalla commissione direttiva 
del CXEX. sui nuovo trattamento 
economico del per«onale. c con 
traddice e^phcitamente la sostan-
za delle riehieste del personal? ». 
II SAXX ha anche denunciato la 
prete^a minic 'enale di ri«ol\ere 
una vertenza «enza consultare i 
rapprex'ntanti dei 2500 lavora 
tori. 

ALIMENTARISTI - 1 sinda
cati. dopo la rottura dcl!e trat 
ta tnc per '• contratto. hanno 
proelamato un pnmo sciopero di 
24 ore. per domani. dei conser 
vicn del settore \cgctale che 
comprende 20 mila la\oraion Assi 
e 50 mila stagionali. 

OSPEDALIERI - I sindacati 
dei dipendenti ospedalieri hanno 
indelto due giornate di lotta che 
avranno Iuogo il 21 e 22 maggio. 
La decisione e stata provocata 
dall'esito negativo degli ineontri 
tra i sindacati e i rapprescn-
tanti dei ministeri della Sanita. 
degli Interni e del lavoro che 
hanno riiiutato di riconoscere 
1'accordo nazionale sui conglo-
bamento delle retribuzioni stipu 
late con la FIARO. 

ALBERGHIERI - Cio-.edi mi 
zieranno le trat la the per il rin
novo del contratto dei ISO mila 
alberghii'n. I sindacati gia pro-
clamarono. contro 1'oltranzismo 
padrona'e. una giornata di lotta 
per Pasqua. ma accettarono la 
proposta di mediazione del go 
vemo. 

Venerdi 
il Direttivo 
dello CGIL 

" Venerdi si riunira a Roma il 
Comitato direttivo della CGIL. 
Saranno di«cus«e le relazioni del 
seirretano confedcraie Fernan
do Montaenani sucli "=vilt!ppi e 
le prospettive delle t n t t a t n e in 
corso con la Confinlu^tria. e del 
\iceveretario Arvedo Forni sui 
le lotte in atto e in preoara 
zione relic carr.paene. '•.el qua 
dro della situazione sindacalo. 

Protesta 
di contadini 

nel Salernitano 
SALERXO. 10 

L'n migliaio di contadini pn> 
duttori di latte hanno rfTettuato 
ieri un'altra mamfc^taznie a 
Ca\a dei Tirreni. per protestare 
contro la riduzione del prezzo 
del prodotto alia stalla (da 73 
fissato dal Comitato prezzi. a 60>. 

I contadini hanno protestato a 
luneo dinanzi alia Ccntrale del 
Latte e har.no rov£*-ciato per 
protesta riecine di litn di latte 
Per domani sono state convo 
cate trattattve. 

Man/line u tens Hi: 
un settore <coloniale» 

II dibattito all' 
di f abbrica e la 

assemblea di To 
programmazion 

rino - La funzione della cellula 
e - II rapporto sindacato-partito 

Dal nostro inviato 
TORINO. 10. 

Alia base della relazione in-
trnduttiva lotta venerdi dal corn-
pagno Bertolino alia conferenza 
dei lavoratori torinesi dell'in-
dustria dei beni strumentali. e'e 
la convinzione che nel rappor
to fra partito e fabbrica deve 
cambiare qualcosa. E' un di
scorso non semplice e neppu-
re facile. (Bertolino per primo 
sa bene che la situazione non 
molto brillante delle organiz-
za/ioni di partito in molto 
aziende va pur vista nel qtia-
dro del progressive) aumento 
dell'influenza e della iniziati 
va del partito) ma e appunto 
il contrasto fra i passi avanti 
che abbiamo fatto sui piano 
elcttorale. ad esempio. e il re-
strinqersi della nostra influen
za organizzata nella fabbrica 
a giustificare pienamente la 
richiesta di Bertolino. e anche 
il modo — talvolta addirittura 
rivendientivo — col quale in 
molti interventi e stata posta 
la questione di tornare a consi-
dcrare la fabbrica il terreno 
piu importante della vita del 
partito. 

Chiudersi nella fabbrica. dun
que? Certo non sono mancati 
anche a Torino interventi che 
hanno sottolineato spesso un 
poco unilateralmente questo o 
quelPaspettn della questione. 
come se si dovesse scegliere di 
fare «tutto dentro» o tutto 
< fuori > della fabbrica. 

Ma la rela/ioiK* e la discus-
sione hanno fatto subito giusti-
zia di questi termini di una po-
lemica ormai invecchiata che, 
insieme a qualche merito. ha 
avuto pero forse il torto di 
contribuire a rendere ancora 
piu grave il ritardo nclFanalisi 
della realta e nella elaborazio-
ne di un piu preciso discorso 
politico sulla prospettiva. Cosi 
— e stato detto — dobbiamo 
«scegliere la fabbrica ». non 
certo per diminuire I'inizialiva 
del partito e la sua capacita 
di portarc avanti la sua poli
tica lungo tutto l'arco del fron
te della lotta di classe. ma per
che oggi 6 dalla fabbrica che 
deve partirc la risposta ca pa
ce di bloccare I'attacco e di 
dare concretezza alia linea del
la « nuova maggioranza ». II 
comoagno Grosso della Giusli-
na. ha indicato alcune questio 
ni che sorgono a questo pun-
to. Dobbiamo. ha detto in so-
stanza. fare in modo che il 
partito manifesli la sua auto
nomia rispetto al sindacato po-
nendosi al di fuori ed al di la 
del sindacato stesso. Compito 
del partito sarehbe dunque quel
lo di portare avanti le lotte 
« politiche » (per la pace e la 
coesistenza. per la prngramma-
zione. per lo sviluppo della de-
mocrazia) senza « interferire > 
nello snazio del sindacato Ma 
poco piu avanti lo stesso Gros
so ha detto che nella sua fab
brica il premio di produzione 
e insoddisfaccnte perche e sta
to contrattato sen/a partecipa-
zione operaia e ancora che per 
i cottimi il padrone ha potuto 
portare avanti la sua linea per
che i lavoratori erano divisi: 
Chi lo \oIeva individuate e chi 
collettivo. E il cottimo e finito 
per essere un po' troppo padro-
nale... 

Ecco dunque l'esempio di una 
organizzazione di partito che 
non ha forse colto il valore 
profondo. * politico > delle con-
quiste contrattuali del 1%2 e 
del 10fi.1. che non ha visto — 
come ha detto Kacca — sin 
dall'inizio che nel cottimo. nei 
premi. nelle qualifiche. nel sa-
Iario vi cn». e vi e. la possibi
lita di conteMare le forme dcl-
I'accumulazione capitalistica 

Certo questo non significa che 
sia stato e sia sbagliato — come 
ha detto ad un certo punto Rac 
ca — dar vita alle lotte contro 
il carovita. o per i trasporti. 
che la lotta per la difesa del 
potere d'acqui ' to del salario. 
per la riforma della distribu-
zione o per quella urbanistica e 
certamente — e anche per Tin 
timo collegamento fra profitto 
v rendita che carattenzza la 
e^pansione capitalistica Italia
ns — un aspetto della battaglia 
piu generale p t r il salario e per 
il potere contrattuale dei lavo
ratori: ma significa certamente 
riconoscere che proprio nel de 
cadere dell'iniziativa m fab 
brira \a cerrato uno dei vuoti 
principal! della nostra azione 
in questi ultimi mesi 

Ma I'lmportanza della confe ! 
renza di Torino e nel fatto che 
la richie?ta di un nuovo im 
pegno del partito verso la fab 
brica non 6 stata posta sui 
piano di una pura e semplice 
€ petizione di principio » (vizia 
ta spesso da ena reale incom 
pren^ione della natura della 
nostra linea). ma e stata sal 
damrnte ancorata ad un esame 
della realta d>MIe fabbriche del 
settore. 

Certo molto ha contribuito 
a facditare una discussione po 
litica sui temi della fabbrica 
1'aver visto ne! settore un no 
do per affrontare i problemi 
della politica economica. per 
risalirc cosi dalla fabbrica. alia 
societa. II settore delle mac
chine utensih e dominnto da 
piccole e medie aziende (anche 

se non vanno dimenticate la 
FIAT Ausiliarie e l'elettronica 
Olivetti-CGE) e vi e per <?sse 
il problema oggettivo della ri-
organizzazione e della raziona-
lizz.azione. Si tratta infatti di 
aziende arretrate sui piano tec-
nologico. in posizioni sempre 
piu precarie sui mercato, dura-
mente colpite in alcuni settori 
chiave (come quello della ri-
cerca). I/esperienza della RIV 
e della Olivetti Elettronica 6 
esemplare per illuminare la si
tuazione del settore. Alia RIV 
1'accordo raggiunto fra Agnelli 
e la SKF ha gia portato a tagli 
signifieativi nel * catalogo » del

la produzione. Alia Olivetti Elet
tronica, dopo 1'accordo col grup-
po americano, non si parla piu 
di ricerca, e tecnici di grande 
valore vengono relegati al ruolo 
di € addetti macchine » mentre 
la produzione viene «tipizzata». 

Ma perche un settore cosi 
importante si trova in una si
mile situazione? La discussione 
ha fornito queste risposte: per
che anzitutto, cosi vuole la lo-
gica della scelta del capitali-
smo italiano che una volta di 

piu mostra la sua incapacita 
di affrontare i problemi che ha 
di fronte. E' per fame di profit-
ti immediati che si sacriflcano 
settori (come quello delle mac
chine utensili) che richiedono 
invece grandi investimenti e 
lunghi anni di ricerche. Non a 
caso la FIAT da Tesempio ac-
quistando all'estero le < linee > 
per la GOO e trasformando le 
sue officine ausiliarie in una 
sorta di Croce rossa del settore 
auto. Ma il discorso non 6 an
cora completo: la vita oggi e 
le possibili espansioni di do
mani di questo settore sono in
fatti legate ai piani di indu-
btriali/zazione. e cio6 ad una 
politica nuova per il Mezzo-
giorno. alia riforma agraria, ad 
una ripresa della nostra econo-
mia che sia basata sulla pro-
grammazione democratica. Ec
co dunque — ha detto Peggio — 
perche bisogna opporsi alia 
«ripresa > dei padroni che e 
ripresa del profitto e che com-
porta oggi — dietro alia faccia-
ta dell'cfficienza aziendale — 
gli attacchi ai livelli di occu-

pazione e di salario. l'aumento 
del rendimento del lavoro (del 
30% alia RIV) e dei ritmt e 
la prospettiva dei licenziamen-
ti tecnologici. dell'abbandono 
dei programmi per il Sud, della 
liquidazione della nostra indi-
pendenza in alcuni settori stra
tegic!. il tetto -- magari — al-
1'ombra del « libro dei sognl > 
del piano Pieraccini. 

Qui sorgono le proposte che 
la conferenza ha approvato e 
che prevedono che il settore dei 
beni strumentali venga eonsi-
derato di « pubblica utilita», 
che cioe si imponga alio Stato 
di impedire ai gruppi monopo
listic! di liquidare o di « sven-
dere t> il settore, e di essere 
presente dando vita (magari 
attraverso agli enti economioi 
— IMI. IRI-Finmeccanica, Me
dio Credito. Istituto per il Com-
mercio estero — che agiscono 
sui settore) a un centro di 
coordinamento, e di iniziativa 
in direzione delle piccole e 
medie aziende. 

Adriano Guerra 

Siracusa 

Le nostre lacune 
nel polo Edison 

Esigenze di una nuova e organica riscossa operaia 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA. 10. 

Salvatore Lo Giudice, operaio 
addetto alia sorveglianza dei 
nastri trasportatori di fertiliz-
zanti. c stata la prima vittima 
deU'operazione lanciata dalla 
Edison nei suoi stabilimenli 
Sincat e Celene di Priolo — nel 
cuore della zona industriale si 
racusana — per ridurre al mi-
ninwi i cosiddetti tempi morti. 
La direzione della Sincat aveva 
stabilito che Lo Giudice doves
se poter sorvegliare contempo-
raneamente due nastri traspor
tatori. ma 1'operaio non ce l'ha 
fatta e. neD'ansia di star dietro 
al pauroso ritmo di lavoro che 
gli era stato imposto, non s'e 
accorto di essersi avvicinato 
troppo ad uno dei nastri. che 
l'ha ghermito. stritolandolo. 

Con la morte di Salvatore Lo 
Giudice, la direzione della Sin
cat si e decisa a sdoppiare il 
lavoro. ma e stata cosa di 
poco tempo: appena in fabbrica 
s'e affievolito 1'eco della scia-
gura. alia sorveglianza dei due 
nastri e tomato un solo ope
raio. L'altro e stato rispedito in 
un altro reparto. Forse in quel
lo dell'acido nitrico dove, sem
pre per la caccia al tempo mor-
to. la produzione media che otto 
mesi fa era di otto novo ton 
nellate. e oggi raddoppiata con 
la sola intensificazione dello 
sfruttamento degli operai. co-
stretti ad incassare le continue 
fughe di gas nitrico e a vivere 
in un ambiente dove la tempe-
ratura si aggira sui cinquanta 
gradi: o forse I'hanno mandato 
alia meecanica dove il capo-

reparto. alia fine dei turni. si 
fa mostrare le palme delle mani 
dagli operai per controllare se 
per caso essi non abbiano sot-
tratto tempo prezioso all'azien-
da lavandosi le mani troppo 
sovente; o. ancora. al reparto 
forni dove, come ai nastri. un 
solo operaio deve poter s tare 
dietro ad un forno e insieme a 
due centrifughe. 

Questo scorcio di vita alia 
Sincat — soltanto qualche ele-
mento per dare appena una 
idea del clima instaurato dalla 
Edison nel suo regno di Priolo 
— I'hanno fornito in parecchi 
alia conferenza degli operai co 
munisti delle due aziende del 
monopolio chimico. II quadro 
che ne e venuto fuori al ter-
mine di un interessante dibat
tito che deve costituire il primo 
momento della riscossa operiaia 
nel grande complesso Edison, e 
in sostanza questo: tremiladue-
cento operai. oceupati in una 
industria come quella petrol-
chimica, ad altissimo investi-
mento di capitali (quasi tufti 
rastrellati nel giro dei finan 
ziamenti dell'Irfis. della Cassa, 
della Regione. e c c ) . vivono in 
effetti in un tipico enclave colo-
niale. tra il ricatto della lettera 
di scarso rendimento e la lu-
singa del premio di merito: sot-
to la spada di Damoele degli 
infortuni e delle malattie pro
fessional! in continuo. vertigi-
noso aumento: in un regime di 
isolamento. di sottosalario. di 
supersfruttamento. 

Negli stabilimenti Edison di 
Priolo. per esempio. il salario 
medio mensile di un manovale 

Dalla Commissione lavoratrici 

Accolta la proposta 
CGIL per an convegno 

sulloccupaiione 
La Commissione delle la \o 

latrici del minister© del La\o 
!0 ha finalmente discusso !a 
cuestione della ncsantc dimi 
nuzione dcll'occupazione fern 
mimic. Come e nolo I'ufficio 
lavoratrici della CGIL aveva 
da tempo sollecitato lapr r tura 
di un dibattito prcsentando do 
cumenti molto cirtoscritti dai 
quali emcrgevano proposte 
(;ualitative per dare sbocchi 
nuovi alia situazione dell'oc 
lupazione fomminiJo. anche in 
rifenmento al problema della 
fonnazione professionale. I.a 
CGIL aveva chiesto che la 
'•ommissione ministeriale pro 
poncs>e al ministero del I.a 
voru la ronvocazione di una 
nunione qualificata o di una 
Convegno per discutere della 
materia con gli organi del po 
tere pubblico. economici c 
sindr.cali. A questa proposta si 
era successivamente associata 
1'Unione Donne Ilahane. 

La Commissione lavoratrici 
ha nvolto una discussione che 
le rapprcsentanti della CGIL 
hanno definito proficua. per la 
ricche77a di dementi posti in 
luce, e fondamentalmenle utile 
perche non rimane aH'intcrno 
della Commissione, ma si con 
cr» ta nella richiesta unanime 
al ministero del Lavoro di 
Tarsi promotore di una pro 
posta al ministro del Bilancio 
perche convochi un convegno 
nualificato sui problema. II fat 
to che la proposta della CGIL 
Ma sta»a accolta dalla Com 
missione lavoratnci 6 un ri 
sultato positivo. tuttavia dove 
essere esercitata ancora una 
viva pressione da parte di tut 
te le rostre organizazinni per 
rhe sia convocato al piii pre 
sto un r-onvegno Si avverte la 
esigenza di passare ad una fa 
st nella quale I'occupazinn^ 
fcmminile non sia piu deter 
minata da elementi casual) 

specializzato e di 55 mila lire. 
tutto compreso; quello di un 
operaio qualificato di 65 mila; 
al confronto, quello di un ope
raio qualificato del Cantiere na-
vale dei Piaggio, a Palermo 
(90 mila lire), pud sembrare 
una paga di lusso. Poi e'e la 
questione dei trasporti. La gran 
parte degli operai che lavorano 
alia Sincat e alia Celene non 
abita a Priolo ma in altri centri 
della provincia o. addirittura, 
nel catanese. Bene, per loro 
e'e un extra di milleottocento 
lire al mese, pero soltanto se 
il luogo di rcsidenza dista dalla 
fabbrica piu di venticinque chi-
lometri — ma 1'abbonamento 
sugli autobus operai costa otto. 
died, persino dodicimila lire al 
mese. E i licenziamenti. Con 
il contagocce, senza rumore: 
oggi uno. domani un altro. in 
capo a un anno sono in due-
centocinquanta a trovarsi fuori 
della fabbrica; e allora anche i 
democristiani. al Consiglio co-
munale di Siracusa, sono stati 
costretti a votare un energico 
ordine del giorno in favore della 
c giusta causa >. 

La politica del mono
polio. a Siracusa come dovun-
que in Sicilia. si fonda su tre 
punti di forza: il clima imposto 
in fabbrica. il blocco di qualsia-
si iniziativa industriale a monte 
o a valle della propria (la Edi
son esporta tutto quanto viena 
prodotto a Priolo e non esisto-
no nell'Isola industrie per lo 
sfruttamento dei suoi semila-
vorati). e infine (e questa e an
che una conseguenza della scel
ta isolazionista) il rapporto di 
buon vicinato con il capitalismo 
agrario. 

Ora. nella fabbrica la forza 
politica e sindacale degli ope
rai e largamente insufficiente. 
e per di piu non riesce a sal-
darsi con il forte movimento 
dei lavoratori chs pure si svi-
luppa in tutta la provincia. par-
ticolarmente nelle campagne. II 
sindacato • unitario. anche se 
mantiene alia Sincat la mag
gioranza relativa nella Com
missione interna, sconta ancora 
— e con esso gli operai — la 
pesante sconfitta suhita l'anno 
scorso. dopo uno sciopero di 
diciassette giorni: e I'organiz-
zazione del partito. nella fab
brica. 6 resa difficile dall'iso-
lamento in cui vengono mante-
nuti i singoli operai. Partito e 
sindacato creano pertanto Ic-
ghe ed organizzazioni nuove nei 
centri di residenza degli operai. 
L'obiettivo e ora quello di trar-
re fuori dallisolamento i tre-
miladuecenlo della Edison: dl 
aumentare. nella fabbrica. la 
forza dei c*vnuni«ti: di far sen-
tire. insomma. dentro I'isola 
del monopolio, tutto il potere 
dei I.uoratori. 

E' questo un nrccssario pun
to di parten7a per collegarsi 
quindi a tutto il movimento ope
raio e enntadinn della zona per 
investire insieme. e per con
trastare. con una lotta enmune 
r materialmente unificata — 
come coftolmeava nelle conclu 
sioni del!.) conferenza operaia 
il compagnn Vano'rone Colajan 
ni — tutta la pulitica economica 
«u cui la EdiMin in definitiva 
fonda il suo potere. con la pro
spettiva di una profonda rifor
ma che investa la fabbrica co
me la campagna. 

G. Frasca Polara 
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Sud Vietnam: 
grande vittoria 
dei partigiani 

Perdite senza precedent! inflitte ai governativi a quaranta chi-
lometri da Saigon — Cinque aerei abbattuti in nuove incursioni 

*rZ*£KA~ji&'" «*'/:f«l 
{HANOI — Studentesse di un colleglo della capltale vietnamlta si addestrano in 
[un poligono di tiro allestlto net cortlle della scuola. (Tclefoto ANSA- « l'Unita >) 

SAIGON. 10 
Fonti militari sudvietnamite hanno 

\ammesso oggi che il Fronte di libera-
jzione ha conseguito nella zona di con-
\fine tra le provincie di Bihn Duong e 
\hau Nghia — ad appena 40 chilometri 
\a nord-ovest di Saigon — «la sua piu 
Umportante vittoria da molte settimane 
[a questa parte >. Secondo le prime no-
[tizie. le perdite subite dai collabora-

zionisii nella battaglia, tuttora in cor-
\so. ammontano a trecento tra morti. 
feriti e dispersi. Due « consiglieri» 

\ americani sono tra i morti e sei tra i 
I jeriti. I partigiani hanno attaccato nel-
le prime ore di domenica. dopo intense 
hnmbardamento di mortal, i centri di 
tlau Nghia. Bao Trai. Due Hoa e My 
Hanh ed hanno costantemente svilup-
pato da allora il low movimento of fen-
sivo. penetrando profondamente nello 
schieramento avversario. L'intervento 
degli elicotteri americani non ha mi-
gliorato la posizione dei collaborazioni-
sti. le cui perdite potrebbero rivelarsi 
€ assai piu alte» delle cifre indicate. 
Almeno cinquantacinque salme di sol-
dati nccisi sono state trasportate nelle 
ultime ore a Saigon. 

La nuova rotta subita ha creato negli 
ambienti del governo fantoccio una 
depressione tanto piu profonda in quan
ta I'attivila dei partigiani si e andata 
facendo di giorno in giorno piu intensa 
nelle ultime settimane. I guerriglieri 
attaccano ovunque, compresa la stessa 
zona di Danang. dove gli americani 
hanno concentrato diecimila tra i mi-
gliori combattenti di cui le loro forze 
annate dispongono. Molti osservatori 
prevedono come imminente una grande 
offensiva. 

Anche oggi aerei dell'aviazione sta-
tunitense e sudvietnamita si sono av-
vicendati per I'intera giornata in incur
sioni contro la Repubblica democrat* 
ca vietnamita e contro le zone liberate 

del sud. rovesciando decine di ton-
nellate di bombe su centri abitati e vie 
di comunicazione. Gli attacchi sono cui-
minati verso mezzogiorno in una spe-
dizione di 105 aviogetti " Thunderchief 
e F. 100 Supersabre dell'U.S. Air Force " 
nella zona di Ha Tihn, a 241 chilometri 
da Hanoi. Cinque aerei sono slati ab
battuti. Sebbene i bombardamenti. co
me le vittorie dei partigiani dimostra-
no, non abbiano injluito in senso favo-
revole agli interventisti e ai loro so-
stenitori sulle sorti della lotta. i coman-
di americani ne sottolineano Vassoluta 
« necessitd» come sostegno del vacil-
lante morale dei dirigenti di Saigon. 

La possibilitd che i progetti di attac-
co su Hanoi vengano riesumati e stata 
nuovamente e sinistramente evocata 
nelle idtime ventiquattro ore a Saigon. 
dopo le dichiarazioni rilasciate ieri al-
I'arrivo a New York dal ministro degli 
esteri della Thailandia. Thanat Kho-

, man, il quale ha affermato che il suo 
governo «non si opporrebbe ad un 
bombardamento della capitate del Viet
nam comunista. se necessario >. 11 
viaggio di Thanaf Khoman negli Stati 
Uniti 6 generalmente considerato come 
un tentalivo americano di preparare il 
terreno a nuovi sviluppi dell'aggrcssio-
ne «nell'interesse dcll'ititero sud est 
asiaiico >. 

Anche il segretario di Stato aggiunto 
per VEstremo Oriente. William Bundy. 
ha affermato in un'intervista televisiva 
che Washington tnon e in grado di assi-
curare agli altri paesi che Hanoi non 
terra atttaccata; cid dipenderd da quel-
lo che fara Vavversario ». Bundy ha ri-
badilo Vopposizione americana a qual-
siasi trattativa col Fronte ed ha ag
giunto che gli accordi etentualmente 
raggiunti in una ipotetica conferenza 
dovrebbero garantire c la sicurezza •» 
del Vietman del sud come entitd sepa
rata. 

•• . t 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L' OSPEDALE A I VIETNAM DEL 
1. V- ? «* 

* » 

SI ESTENDE LA SOLIDARIETA* 
CON IL POPOLO VIETNAMITA 

Gli interventi intimidatori da parte 
della polizia contro i citta'dini. e con 
tro le organizzazipni democratize che 
stanno portandd avanti la sottoscrizlone 
per l'invio di un ospedale da campo 
al popolo del Vietnam del Nord si sus 

• seguono di giorno in giorno. • 
A S. Prospero Strinati (R. Emilia) 

la polizia e intervenuta sequestrando un 
tavolo avvolto da una bandlcra della 
Repubblica del Vietnam che alcuni gio 
vani avevano esposto per raccogliere 
fondi da inviare al comitato dei medici 
italiani. A Cremona il compagno Mario 
Bardelli, segretario della federazione 
del PCI e stato convocato in questura 
dove gli e stato comunicato che sara 
denunciato alia Magistratura per aver 
promosso «una questua non autoriz 
zata >. Anche a Chieti la polizia ha 
elevato contravvenzione nei confronti 
del segretario della sezione centro del 
PCI per aver affisso nel giornale mu 
rale, regolarmente autorizzato un invi
to alia cittadinanza a sottoscrivere. 

La sottoscrizione, che vede sempre 
piu impegnate le forze democratiche 
prosegue con successo in tutte le citta. 

Giovanni Pesce 
sottoscrive Vassegno 
della medaglia d'oro 
Al compagno Luigi Longo e pervenuta 

la seguente lettera: < Caro compagno Lon 
go. 1'iniziativa del nostro partito per la 
raccolta dei cento milioni necessan alio 
invio di un ospedale per i patrioti del 
Vietnam, ha provocato in me profonda 
emozione. Soprattutto e la piena risposta 
che Tappello del nostra partito ha tro-
vato nella opinione pubblica. che ha mos-
so in me commozione ed orgoglio. So cosa 
signiflchi — in questo momento mi mctto 
nei panni di un patriota vietnamita — in-
contrare la solidarieta dei compagni, della 
gente di tutto il mondo che ama la liherta. 
la giustizia e la pace. 

Non poteva esserci iniziativa piu felice 
da parte del nostro partito. alia quale 
anch'io rispondo con entusiasmo P M 
invio la sornma di lire 83.000 che corri-
sponde all'assegno che io percepisco per 
la pensione che mi viene corrisposta ppr 
la decorazione di medaglia d'oro al valor 
militare. Fraterni saluti 

GIOVANNI PESCE > 

La sottoscrizione 
del PCI 

AREZZO: Giuseppe Maffl 500; Aldo 
Fognani 1.000; Bruno Morelli 500; Di-
no Fognani 500; Fernando Fani 1.000; 
Marino Gallai 500: Mariano Lanini 500; 
Giuseppe Maggi 500; Giuseppe Basagni 
500; Giulio Rossi 500; Altero Martini 
1.000; Giuseppe Ciabatti 500; Marino 
Vannini 500; Giovanni Basagni 500; Pie-
tro Mondello e Nicole Trachet 10.000; 
Sergio Fani 500; Angiolo Ceccarelli 500; 
Carlo Brunetti 500; Giulio Grechi 500: 
Gino Ferrantini 200; Gino Brunetti 500: 
Mauro Basagni 500; Tonino Puri 500; 
Augusto Innocenti 200; Marcello Ca-
faggini 200: Nello Fani 300; Baldini 
1.000: Renato Fazzi 2.000: Selma Va-
koman 1.000: Sezione Chiassa Superio-
re 5.000: Mario Donnini 1.000; Giovan
ni Tavanti 1.000; Dino Tavanti 1.000; 
Giuseppe Peluzzi 1.000; Sezione Magna-
ni 20.000; Sezione Camucia 14.000; As-
suntina Baldi 1.000; Sezione Olmo 15.000; 
benzinai di Sansepolcro 3.000: prof. 
Egidio Lenci 10.000: Sezione Sansepol

cro 7.000; Dario Baldi 1.000; • Bruno 
Donnini 1.000; Salvatore Caterino 1.000; 
gruppo dipendenti Consorzio Agrario 
10.950; M° Vasco Polvani. 1.000; prof. 
Francesco Piazza 1.000; rag. Mario Mo-
retti 2.000; Margherita Niccolini 1.000. 

FIRENZE: Ermini 3.000; Luciano Bal-
loni 5.000: N.N. 5.000; Sezione POKTa-
varnuzze 50.000: N.N. 2.000; on. Guido 
Mazzoni 10.000: Sezione PCI Cinque-
Vie 20.000; arch. Sergio Sozzi 5.000; 
Zelindo • Piatra • 1.000; Fabio Dreucci 
1.000; Patrio Pinzauti 1.000; Piero. Pin 
zauti 500; Francesco Fichera 10.000; 
uno studente 500; Giuseppe e Marco 
Mazzini 5.000; Enzo Chiavini1 5.000; 
Corti 3.000; Sez. PCI Certaldo* 100.000; 
Sezione PCI Montaione 30.000; Sezione 
PCI Fucecchio 20.000; dipendenti co-
munisti Unione Coop, di Bagno a Ripo-
li 22.000: dipendenti Arnm.ne Provin
c i a l e Comitato della caccia: rag. Giu-
liano Bianchi 3.000; prof. Giorgio Mori 
5.000; Andrea Binazzi 2.000; dott. Vit 
torio Emanuelli 2.000: Adriana Simoni 
2.000; Sergio Bacherini 2.000: Giorda
no Gera 2.000; rag. Paolo Cantelli 
2.000; Luciana Morelli 2 000; Vanna 
Romanelli 2.000: Gabriella Ferrari 2.000: 
Roberta Ceseri 1.000; Mcralda Mocali 
1.000: Agostino Turchi 1.000; Bruna 
Berti 1.000: dott. Antonino Granato 
2.000; Rosemma Damosso 1.000; Paolo 
Giampaolo 2.000: Franca Vannozzi 1.000: 
Adriana Cecchi 500: Wilma Niccoli 
1.000; Liliana Abbondati 500. dott. Gior 
gio Mugnaini 2.000: Enzo Bargiacchi 
1.000; dott. Alberto L*Abate 1.000: Lau 
ra Betti 1.000; Maria Guarducci 1.000. 
arch. Adriano Montemagni 1.000; Cel-
so Banchelli 1.000; Mario Rolle 1.000: 
dott. Giorgio Morales 1.000: Bruna Mat-
tei 500; Fiorella Ciampi 500; Fabiola 
Bertini 500; dott. Maria Teresa Paegi 
1.000; dott. Marcello Cellerini 1.000; 
Pierluigi Sbolci 500; Carla Ferri 500; 
Anna Cambi 500; Claudio Galanti 1.000; 
Maria Luisa Vestri 500; Giancarlo Ma-
gherini 500; Marzio Zanatta 1.000; Ma-
lino Cosi 1.000; Giorgio Pierattini 1.000; 
Antonio Sciacca 500: Rolando Zagli 
1.000: Rindo Rindi 1.000; Maria Pia 
Martini 500: Italo Mercatelli 1.000; 
Deanna Botti 1.000; Sergio Betti 1.000; 
Giampiero Mascherini 500; Rina Ma-
netti 1.000: Nicoletta Vannini 1.000; 
Riccardo Degl'Innocenti 2.000: Mario 
Piccioli 500; Dante Gori 1.000: Lea 
Forlani 500; Piera Meucci 1.000; Al
berto Becattini 500: Lia Bartolonci 500: 
altri 17.400. 

Personale Grand Hotel Cavour: Lo
renzo Bendoni 500: Santi Tanzi 500; 
Ennio Buti 500: Luciano Pieri 500; Ro
berto Filippini 500: Luigi Filippini 500: 
Valerio Cecchi 700; Giovanna Benci 
300: Paola Terrosi 500; Eva Tattei 200; 
Giulia Narfi 250; Dante Bartolonei 1.000; 
Mario Bertoni 500; Gianni Bergaminl 
500; )Nello Dati 500: Lidia 300: Paolina 
300; Luciano 150: Sabatino Chelucci 
500; personale cucina 800; Liliano Pie
ri 500. 

II Versamento Cellula PCI Marzi del 
Calluzzo: Remo Boscherini 500. Fili-
berto Salvini 500; Giorgio Sirigatti 
1.000; Fernando Piazzesi 1.500: Osval 
do Fiaschi 2.000; Renzo Fabbri 1.000: 
Delio Rigacci 500; Raul Corti 1.000: 
Gianfranco Santoni 500: Gino Borghi 
500: Giorgio Olmi 500: Marino Martini 
500: Franco Morcinai 1.000: Angiolo 
Libenni 1.000: Mauro Cozzi 1.000: Quin-
tilio Badii 500: Arnilodo Staderini 1.000: 

Valerio. Tozzi 1.000; Giancarlo Rossi 
500;- Enzo Degli Innocenti 1.000; Fran
co Degli Innocenti 500; Romano Lati 
ni 1.000; Paolo Vismara 1.000; Maria 
Grazla Vismara 500: Annalia Co*zi 500; 
Luciano Grai\elli 300: Giorgio Papini 
500; Fulvio Baudone 1.000: Vittorio 
Pailli 500; Ferdinando Vanghi 500; Ma-

' rio Battaglini' 2.000; Marcello Giannoz 
zi 500: • Vannetto Ugolini 500; Leonar-

> do Ferroni 500f Adolfo Silvestrini 1.000: 
. Roberto Chiarelli 1.500: Lando Pacifici 
, 2.000. * -. -; .' ••• .. -

Laboratbrio provincial Igiene e Pro-
fllassi dl Firenze: Dr. Luciano Gam-
bassini 20.000: 'dr. Ur io Agati 5.000; 
dr. Cristiano Lenzi 5.000; dr. Paola 
Raghianti 5.000: dr. Giorgio Casule 
7.000; dr. Italo Berdondini 2.000; dr. 
Massimo Mariani 1.000; Moreno Ber-
lincioni 500; Biltani 500; Carla Gian-
nelli 500; Romano Giovannini 1.000; 
Luigi Marchi 500; Bruno Falci 500: 
Renata Cappelletti 500: Giuseppe Vi-
voli 500; Mario Fagotti 500; Marco 
Banti 500; Sergio Cambi 2.000; Giu-
liano Simiani 500; Annie Giannini 1 000; 
Paola Landi 1.000; Egisto Giannesi 1 (KK): 

' Gianni Pagliaga 1.000: Luciano Nor-
• cia 500: Olga Mannelli 500; Piero Mar

chi 500; Fabio Burresi 1.000: Festino 
Melani 1.000; Mauro Aiazzi 1.000; Rino 
Nencini 1.003; Mario Giunti 1.000: Gior 
dano Ceceherelli 500; Renato Mengoni 
1.000; Somigli 500: Mario Giacobbe 
500; Silvana Casamonti 500: Maria 
Frizzi 400; Gustavo Telluri 1.000; An 
na Masi 500: Mario Fedini 2.000: 
Schmid 500: Attilio Bandinelli 1.000; 
diversi (5) 2.700. 

Ospedali Pslchiatrlci Chiarugl e Tanzl 
di Firenze - III elenco: Cooperativa di
pendenti Ospedali Psichiatrici 20.000; 
Antonio Golia 1.000; Antonio Guido 500; 
Leonello Pasquini 1.000; Guido Rosseti 
500; Germana Miniati 1.000: Maria Pe 
sci 1.000; Romano Resti 500; Mario 
Morandini 1.000: Mauro Ghinassi 500; 
Piero Bini 2.000; Giuseppe Rogai 1.000; 
Aliteo Mazzocchi 500; Kugenio Miniati 
1.000: Aldo Sbolgi 300: Enrico Nerucci 
1.000; Aldo Azzini 1.000: Giovanni Ben 
si 1.000; Luigi Bartolini 1.000: Madda 
lena Giorni 500: Elena Renai 1.000; 
Gina Mochi 1.000; Anna Lascialfari 
1.000: Oliva Tagliaferri 1.000; Franca 
Pucci 1.000; Genny Bianchi 500; Gior-
gina Nuti 1.000; Miranda Cecconi 500; 
Guido Piazzesi 1.000; Carla Fantcchi 
500; Anna Maria Bechcrucci Secchi 
500: Piero Caciolli 2.000; Leda Benci 
1.000; dott. Silvio Longhi 2.000: Bruno 
Sarri 500: dott. Moraldo Moraldi 500; 
Orlando Vannucchi e Gabriella 1.000; 
Marcella Sarti 1.000; Sezione Ponte di 
Mezzo (cellula FIAT) 8.000: clitta 
U.P.A.C. 50 000; Sezione Offlcine Ferr. 
Porta a Prato 70.000: Sezione Offlcine 
Galileo 60.000; operai ditta Ducci 3.800: 
sen. Mario Fabiani 10.000. 

Sezione Gavinana: raccolta volante 
17.000; compagni e amici Circolo Le 
Lame 11.750; Sezione socialista 1" Mag
gio 5.000; compagno socialista Massi
mo Ballerini 5.000; Cesare Massai 5.000; 
Luigi Dolara 2.000; Sezione A.T.A.F. 
31.750; Sezione Borgo San Lorenzo 
5.000: Sezione aziendale Rangoni 46.750: 
Renato Pccchioli. Sesto Fiorentino 
1.500: Giorgio Pillori 10.000; Sezione 
Calenzano 131.000: Sezione A.S.N.U. 
14.200; Congressisti dell'A.S.N.U. 50 000. 

Sezione Rifredi: Sezione PCI Rifredi 
10.000; Romano G. 1.000; Causarano N. 

1.000; Giovanni Manrredi 1.000; Ste-
. fano Sbraci, 1.000: Rino Pestelli 1.000; 

Silvano Nuti 1.000; Giacomo Pecorari 
500; Raspini 300; Cappuccini 500; Al
berto Sarracini 500; Arrighetti 500; 
Raffaello Beltrami 500: Gambacciani 

' R. 1.000; Ivo ChJti 300; Umberto Roccln 
, 1.000: Mario Talanti 1,000: Emilio Gia-

. nassi 1.000; Silvio Fabbri 500: Melina 
(UDI) 500; Gastone Tempestini 1.000; 

' Sandonnini 1.000; Pancani 1.000: Lom-
. bardi .1.000; • Mario Pabli 500: Gino 

Frullirii liOOO; Angelo Fosi 1.000: Vi-
• gnaroli 1.000: Dario Tempesti 500; 

Gino Targioni 5J000: Danilo Gorini 500; 
Pietro Guerrinl 500;. Giuseppe Venturi 
500; Vincenzo Fei 500; Daniele Usai 

•500: Bindi 500: Sindac. Pensionati Ri
fredi 10.000. 

Sezione GAS - Cellula Direzione (com 
pagni e simpatizzanti) Siro Cretti 2.000; 
Vasco Casucci 1.000; Alessandro Susi-
ni 2.000: Otello Magni 1.000: Giovanni 
Natali 1.000; Vittorio Fonte 300; Fran 
co Normorelli 1.000; Rolando Fabbrini 
300; Aldo Cagnacci 1.000; Elisabetta 
Salvucci 500: Aldo Pagliarulo 1.000: 
Carlo Falcani 500; Nada Sedili 1.000; 
Nicola Demma 500; Alfredo Francini 

, 1.000; Giuseppe Pieri 300; Danilo Nuti 
1.000: Paolo Zecchi 300: Renzo Agno-
lucci 1.000; Carla Mes^eri 300: Carlo 
Boncinelli 1.000; Vittoria Cini 500; Da
niele Dozani 1.000: Enzo Bacherini 
1.000; Udio Polli 1.000; Guido Marchi 
500; Giovanni Bondoni 500: Umberto 
Collini 500; Gino Rossi 500; Rina De 
Santi 250; Maria Lai 250; Lino La-
strucci 500: Fiorino Cesari 500; Bruno 
Lunghi 500: Guido Ponticelli 500; Mar-
cfllo Biancn 500; Gabriele Fiumi 500; 
Umberto Ravera 500; Aldo Susini 1.000: 
Aldo Tempestini 1.000; Rennto Cini 
500; Corrado Lazzerini 500: Ugo Vet 
tori 500. 

LIVORNO: Dott. Mario Guarducci 
10.000. Vasco Bernini 500. Marcello 
Beggiato 200. Gino Bufalini 200. Ilvio 
Bufalini 200. Piero Cipolli 300. Giu
seppe Frontern 300, Miro Menichetti 
200. Aurelio Faneti 500. Loriano Can-
tini 200. Piero Bufalini 200. Dilvano 
Niccolai 200. Sileno Niccolai 200. Sud 
Niccolai 200. Mario Bufalini 500. Carlo 
Natola 200. Archimede Tani 300. fami-
glia Mario Bernini 500. Arturo Mori 
200. Maria Bonaccorsi 200. Tripoli Cap-
pagli 200. Alfredo Mancini 200. Anita 
Berretta 200, Trovatelli Giovanni 200. 
Alfredo D'Aversa 200. Alba Bernini 
200. Bruno Martelli 500. Costanzo Mar-
telli 500. Mario Bicchierai 500. Terzo 
Bicchierai 500. Marcello Martelli 500. 
Elio Maltinti 200, Pietro Turelli 250. 
Otello Faccenda 250. Roberto Collaveri 
200. Vico Faccenda 300. Bino Tani 200. 
Sirio Martelli 200. Luciano Bernini 
2.000. Loriano Ferrini 1.000. Giuliano 
Silvestrini 1.000. Aldo Alessi 1.000. Re
nato Petrini 1.000. Bruno Bertini 2.000, 
Enzo Cioni 1 000. Loredano Salvatori 
1.000. Oreste Bizzi 10.000. Giovanni Ri-
saliti 5000. Lucio Risaliti 2.000. Venio 
Cosci 1.000. Giulio Valeri 1.000. Michele 
Verdoni 1.000. Piero Bernini 1.000. Gi 
netto Bindi 1.000, Cesare Mancini 1.000. 
Vinicio Risaliti 1.500. Giuseppe Atto-
lini 1.000. Ivan Modesti 1.000. Oreste 
Santino 200, Nicola Bernini 500. Guido 
Simoncini 25 000. Dino Nannipicri 20.000. 
Duilio Canaccini 500. Evandro Canacci-
ni 500. Galliano Santi 1.000. Gino Mat-
tolini 500. Duilio Rossi 2.000. Giovanna 

Risaliti 100, Marusa A. Risaliti 1.000. 
Mara Sargenti 500. Mario Sarri 500. 
Aldo Lonzi 500. Alfrio Cremonini 500. 
Ettore Cremonini 500. Sezione SPICA II 
12.600. Pietro Sturla 3.000. Turiddu Gi-
gli 1.000. Pasquale Cacciari 1.000. Prl-
mo Giacomelli 1.000. Franco Giacomel-
li 1.000. Artidoro Mosconi 500. Alfredo 
Pozzi 1.000. Cooperativa Trasporti 2.600. 
Alberto Barsotti Coop. Stanic 500. Ita
lo Baronti Coop. Stanic 500. Elena Gam> 
bicorti 500. Marchetti 1.000. Righi 1.000, 
dott. Bruno Qucrci 1.000. Fabio Car-
nesecchi 1.000. Sergio Melni 1.000. Val-
do Giacomelli 1.000. Fiorella Cateni 
1.000. Dino Bcrtelli 1.000. Valentino 
Busdraghi 1.000. Sezione PCI Sassetta 
lfi.500. Sezione PCI Bibbona 20.000. im-
picgati 1NPS (Sez. Pubblico Impiego) 
10.200. Cellula Ospedale civile Livor-
no 12.900. Cellula Vigili Urbani (secon
do versamento) 9.650. Mario Gigli 1.000, 
Silvano Giacomelli 1 000. Ruggero Dl 
Prato 1.000. Bruno Giunti 500. Giam-
berto Ghezzani Sez. S. Marco 500, Pie
ro Malloggi 1.000. Bruno Branchetti 
1000. Alfredo Martinclli 1.000. Luigi 
Micheli 500. Pio Cantini 1.000. Ernesto 
Branchetti 1.000. Mario Fraddani 1.000. 
Anna Pratali 1.000. Ida Pratali 1.000. 
Nedo Morelli 1.000. Giulio Barsotti 
15.000. Fortunato Antonelli 2.000. Cel
lula Acquedotti Cistcrnone Sezione 
Pubblico Impiego 12.300. 

Operai Dep. Loc. FF.SS,: Gastone 
Raugi 1.000. Ilio Bellaveglia 1.000. Ce
sare Mantellassi e Danilo Pampaloni 
1.000. Ilio Allegretti e Loriano Bettini 
1.000. Ennio Ricci 1.000. Dino Rossi 
1.000. Renato Spagnoli 1.000. Antonio 
Lo Presti 1.000. Sergio Casini 1.000. Di
no Barontini 1.000. Renato Filippi 1 000, 
Antonio Evangelisti 1 000. Aldo Mini-
cucci 1.000. G. Rossi 1.000. Frassinelli 
1.000. Oreste Giusti 1.000. Aldo Bellucci 
1.000. Piero Giovannini 1.000. Alfio Bor-
ghini 1.000, Ilio Romboli 1.000. Bru-
netto Gracci 1.000. Sirio Balestri 1.000. 
Ivaldo Pardini 1.000. Enzo Caluri 1.000. 
Gastone Cecini 1.000. Mario Rocchi 500. 
Rolando Mannocci 500. Giorgio Consa-
ni 500. Gino Filippi 200. Corrado Noce-
rino 400. Alberto Giannetti 300. Enzo 
Lenzi 500. Vasco Filippi 500. Barberio 
1.000. Francesco Bellandi 1.000. Aldo 
Ccnci 500. Bruno Gavazzi 500. Plana-
glini 1.000. Ulivicri 500. Mario Gala-
tolo 1.000. Mario Madonna 1.000. Spar-
taco Baroni 500. Giuliano Marini 1.000. 
Bruno Bonaccorsi 1.000. Amedeo De 
Vincentis 1.000, Bruno Volini 1.000, Gi
no Bonaccorsi 1.000. Silvano Morelli 
500. Bruno Torriti 200. Lido Romagna-
ni 200. Augusto Biagiotti 500. Luciano 
Luciani 500. Dei Sirio 1.000. Danilo 
Giorgi 1.000. Demos Angelini 500. Gon 
zali 500. Roberto Filippi 500. Marconi 
500. Garosi 450. Bonsignori 500. Mauro 
Giorgi 500. L. Bartolozzi 500. Bellangi 
1 000. Ceccanti 500. Turco 100. Cini 
1.000. Genzini 1.000. Visconti 200. Dotti 
200. Guidi 300. Zingoni 1.000. Mandoli 
100. Geri 200. Rovini 200. Bindi 200. 
Vincenzoni 100. Pratesi 300. Lisi 500. 
Marabotti 500. Avanzoni 200. Veracini 
200. Dal Canto 1.000. Mannocci 500. 
Bientinesi 200. Baldeschi 300. Seziom-

Donoratico 20.000. Sezione Centro Lf-
vorno: Gino Terreni 5.000. Onelio Ma
rini 1.000, Piero Spinelli 1.000. Sergio 
Barbieri 1.000. Renzo Masoni 1.000. 
Silvano Ferri 1.000. 
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Per onorarc la memorta di PALMIRO TOGLIATTI Wnith off re 

ai saoi abbonati 'vecchi e nuovi, annui e semestrali per il 1965 

un eccezionale volume. II libro, formato 35x25 stampato in Off-Set* 

con legatura bodoniana e copertina in quadricromia, 

consta di 288 pagine. E' illustrato da oltre mille fotografic 

di cui duecento a colori (exclusive deUVnita) sulla vita 

e la morte di Togliatti. II volume e aperto da una introduzione 

di Mario Alicata e contiene una biografia di Togliatti 

e un'amplissima documentazione sulla sua opera e sugli echi 

suscitati nel mondo dalla sua morte. L'opera, del valore 

commerciale di ottomila.lire, non sara messa in vendita. 

CINQUANT'ANNI NELLA STORIA 

DELL'ITALIA E DEL MONDO 
it- i '• J ' . ' t . u 

ga tyeduione del volume e iniziata in questi giorni Abbonati subito, lo riteverai anche tu 
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Londra: oggi i I Consiglio NATO 

Solo la Francia si opporra agli 
aggresson 
americani? 

II segretario generale Brosio ha espresso 
incautamenfe «simpatia» con Wash
ington — Fanfani a colloquio con Ball 

Dal noitro corrispondente 
LONDRA, 10. 

L'ordine del giorno dei lavori 
del Consiglio ministeriale della 
NATO, d ie si apre domani a 
Londra. non prevede la discus-
sione speciflca di alcun proble
ms europeo. salvo i riferimenti 
d'obbligo alia questione tedesca 
e forse a Cipro. Ma in sede di 
esame generale della situazione 
intcrnazionalc (che concentre-
ra l'attenzione dei partecipanti 
su problemi scnttanti quali il 
Vietnam e la Repubblica Domi-
nicana) gli americani si atten-
dono che I'alleanza sottoscriva 
la loro attuale politica d'aggres-
sione. Di fronte alle crescenti 
critiche del mondo afro asiatico. 
la solidarieta europea sarebbe 
doppiamente preziosa per gli 
USA. 

Non vi era alcun dubbio fin 
dai giorni scorsi. che questa 
fosse la funzione assegnata alia 
conferenza della NATO. Ma 
semmai vi fosse stato bisogno 
di una conferma. essa 6 stata 

• puntualmente fornita dal segre
tario generale Manlio Brosio. 
che ha oggi anticipato I'espres-
sione della « simpatia » e della 
c comprensione» degli stati 
membri della NATO verso le 
cosiddette « responsabilita mon
dial! degli USA ». Qualcuno fra 
i presenti ha domandato allora 
al segretario generale (non sen-
za una certa ironia) se non 
fosse prematuro prevedere qua
li saranno le reazioni del Con
siglio della NATO prima ancora 
che il comunicato finale sia 
stato stilato. La risposta di 
Brosio. nella sua evasivita. e 
semplicemente suonata come 
una conferma delle intenzioni 
anglo americane di trarre da 
questo raduno il massimo soste-
gno possibile alia strategin per-
seguita da Gran Bretagna e 
America nell'Asia sud orientalo 
e all'aggressione statunitense 
nella Repubblica dominicana. 

Rcsta tuttavia da vedere come 
questo fine possa essere rag-
giunto di fronte alia ferma op 
posizione della Francia che non 
ha affatto nascosto la sua in-
tenzione di dissociarsi da ogni 
comunicato che coinvolga la 
NATO in un appoggio (sia pur 
« morale *) dell'aggressione a-
mericana nel Vietnam cosi co 
me a San Domingo. II ministro 
degli Esteri francese ha infatti 
gia annunciato la sua partenza 
da Londra prima che il docu-
mento conclusivo venga pub-
blicato. Sotto questo riguarrio 
le prcvisioni degli osservatori 
londinesi fnnno credito al Ca
nada di una iniziativa che. in 
un tentativo di rivatutare il 
ruolo delle Nazioni Unite, serva 
da mediazione nella corsa degli 
Stati Uniti verso I'estensione 
della guerra. D'altro lato. la 
stamna inglese P nnche disposta 
a credere che i rappresentanti 
belgi. olandesi e italiani avan-
zeranno l'istanza del negoziato 
come I'unico modo per porrc 
fine alia guerra nel Vietnam 
dopo che ogni altro tipo di so-
luzinne stratpgica militare si e 
rivelata impossibile. 

La posizione della Gran Bre-
tagna. in tutto questo. rimane 
assai difficile in quanto gli in-
glesi si sono gin impegnati scn-
za riserve nel sostegno dell'in-
tervento militare americano. e 
non possono non insistere sullo 
stesso corso d'azione dato che 
la rinuncia ad esso scoprirebbe 
le loro posizioni nella Malesia. 

II compito del ministro degli 
Esteri inglese 6 ancora piu dif
ficile perche egli non manchera 
di ripetcre la volonta del suo 
governo di favorire le trattative 
nel Vietnam, anche quando i ne 
gativi risultati del viaggio di 
Gordon Walker in Asia hanno 
recentemente dimostrato come 
sia impossibile ottenere tale 
risultato partendo da premesse 
inaccettabiH ai diretti interes-
sati: il governo del Vietnam 
del nord e il Fronte di Libe 
razione nazionale del sud. 

II ministro degli Esteri ita 
liano. Fanfani. e giunto a Lon 
dra nel primo pomeriggio. e si 
e successivamente incontrato. 
aH'ambasciata americana. con 
il vice Sccretario di Stato USA. 
George Ball. 

Leo Vesffri 

Tito in 
Norvegia 
accolto 

da re Olav 
OSLO. 10. 

II presidente jugoslavo Tito e 
Kiunto ofjgi in visita di stato in 
Norvegia. All'neroporto di Oslo. 
l'ospitc - che era nccompngnato 
dalla motflie e dal ministro tie 
Kli esteri Mnrko N'ikezic — e 
stato accnllo da re Olnv. dal 
principe ereditario Harald. dal 
primo ministro Gerhanlsen. da 
membri del governo e del corpo 
cliplomntico D.ill'aeroporto. il 
presidente Tito e la moglie si 
sono recati al pala7/o reale dove 
rfsiederanno per i nunttro giomi 
delln visita in Norvcfjia 

Gli ambienti pohtici belgradesi 
sottolineano I'iniportan/a del 
vioggio del presidente Tito in 
un paese legato alia Jugoslavia 
da strelti vincoli di amicizia 
che si approrondirono e raffor-
zarono durante la seconda guer
ra mondiale e negli anni del 
dopoguerra. 

Stupefacente al ia TV sovietica 

Visti in funzione 
i missili ammirati 
nella Piazza Rossa 
Un missile intercontinentale intercettato da un 
anti-missile: la testata esplode negli alti spazi 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Rimini 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10. 

La televisione sovietica, in 
callegamento <t Intervision > 
cow i pae.si socialisti europei. 
ha ritrasmesso questa sera un 
documentario che gia ieri. in 
occasione del ventesimo anni-
versarin della vittoria. aveva 
sbalordito i telespettatori so-
vietici e stranieri: « Missili a 
guardia della pace». sulle e-
sercitazioni militari con impie-
0o esclusivo di missili stra-
tepid di media gittata e inter-
continentali. 

11 documentario. unico nel 
suo genere. comincia con una 
salva di missili strategici a 
medio raggio d'azione da una 
postazione segreta cnllocata in 
un rnmantico bosco di belulle. 
Tutte la postazione e sotterra-
nea. compreso il centra di co-
mando e di guida. Al segnale 
di allarme botole circolari a-
prono nere gole. Una mano 
preme un pulsante. Uno. due. 
Ire missili sbucano dal suolo 

in una colonna di fuoco e scorn-
paiono rapidamente verso lo 
obiettivo. 

Poi lo speaker annuncia una 
ripresa diretta di esercitazioni 
compiute nel 1963 con missili 
balistici intercontinentali a te
stata nucleare. Anche qui il 
primo atto dell'oper azione si 
svolge sotto terra. Nella notte 
sgorgano fiamme dal suolo e 
un gigantesco fuso si alza ver-
ticale nel cielo. Qualche istan-
te dopo la carica atomica col-
pisce I'obiettivo ed esplode: il 
fungo atomico. alto centinaia 
di metri. gonfia rapidamente 
come una andata celeste e fi-
nisce per coprire tutto lo 
schermo. 

E' la prima volta che la te
levisione sovietica mostra una 
esplosione atomica. E la cari
ca. a gittdicare dalle dimen-
sioni del fungo, deve essere 
di molte decine di megaton. 

La scena cambia: ancora per 
la prima volta viene mostrata 
una squadra di sommergibili 

Strasburgo 

/ problemi agricoli all'esame 
del «Parlamento dei sei» 

Accra 

I primi argomenti: mercato ortoftutticolo e 
finanziamento della politica agricola comune 

Conferenza 

di solidarieta 

afro-asiatica 

Un messaggio di Brez-
nev - Kossighin accetta 
I'invito di Nkrumah per 

visitare il Ghana 

ACCRA (Ghana). 10 

Si c anerta oggi ad Accra la 
quart a conferenza di solidarieta 
afro-asiatica. con un discorso del 
Presidente Kwame N'Krumah. il 
quale ha esaltato la lotta per la 
indipendenza in cui sono dura-
mente impegnati popoli africani 
— in Angola. Mozambico. Congo. 
Guinea. Bissau. Rhodesia — e 
popoli di altri continenti. in pa 
ticolare quelll del Vietnam e di 
Santo Domingo. N'Krumah ha 
espresso, a nome di tutti i par
tecipanti alia conferenza. la fer
ma volonta di continuare c svi-
luppare ogni forma di aiuto a 
questi popoli. e ha deplorato « le 
divisioni che si lamentano nci 
ranghi dei combattcnti per la li-
bcrta >. 

Alia conferenza e pervenuto un 
messaggio del primo segretario 
del PCUS. Leonid . Breznev. il 
quale rileva che la piu urgente 
nccessita b bloecare Tagffressio-
ne USA contro il Vietnam. Si ap-
prende intanto che. a conelusio-
ne della \isita del ministro degli 
Esteri del Ghana. Kojo Botsio. a 
Mosca. c stato diffuso un comu
nicato congiunto. in cui si infor-
ma che il primo ministro dcl-
1URSS. Kossighin. ha accettato 
un invito del Presidente N'Kru
mah per una visita al Ghana. 

Incontro fra A , 9 e r i 

Erhard e 
De Gaulle a 

Bonn I ' l l giugno 
BONN. 10 

II cancellirre fedorale Krhard 
e il Presidente francese De Gaul
le si incontreranno l"ll e il 12 
giugno a Bonn Ne ha dato no 
tiria ufflciale il portavoce del 
(•memo federa!e. aegmngendo 
che Erhard. nella numone stra 
ordinaria di stamane. ha infor-
mato il gabinetto di aver riccvuto 
sabato una Icttera personale di 
D* Gaullt. • 

Ben Bella 
inconfra 
domani 

Hassan II 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO. 10. 

L'integrazione economica dei 
Sei paesi aderenti al MEC sta 
per compiere un nuovo passo 
in avanti. Si tratta delle deci-
sioni riguardanti ragricoltura 
e piu esattamente questi due 
punti: 1) l'organizzazione del 
mercato agricolo; 2) il finanzia
mento della politica agricola 
comune. Questi argomenti sono 
ora all'o.d.g. di una sessione 
del parlamento europeo che ha 
sede qui a Strasburgo. II par
lamento europeo — in base al 
trattato del MEC — non e cbia-
mato a prendere decisioni: esse 
spettano esclusivamente al con
siglio dei ministri della eomu-
nita La discussione iniziata 
oggi ha pero una particolare 
importanza in quanto permctte-
ra di conoscere a fondo le posi
zioni delle diverse rappresen-
tan^e nazionali. 

Nella seduta di oggi e co-
mmciato il dibattito sulla or-
ganizzazione dei mercati orto-
frutticoli: i problemi piu im-
portanti saranno pero affronta-
ti nella seduta di domani. 

Dopo 1'accordo sulla unifica-
zione del prez^o del grano sti-
pulato nel dicembre dell'anno 
scorso. si pud dire che il 90'c 
della produzione agricola del-
I'ltalia. della Germania occi-
dentale. della Francia. del Lus 
semburgo. deH'Olanda e del 
Belgio sia regolata da accordi 
commerciali. alcuni gia appli-
cati altri in fase di applica-
zione. Tali accordi concernono 
question! decisive quali i prez-
zi. gli scambi aH'interno della 
comumta. \s vendite al di fuori 
del MEC. 

II fondo fui.inziario che ora 
si dovrebbe istituire definitiva-
mente dovrebbe scrvire a questi 
scopi: 1) linanziare le esporta-
zioni di prodotti agricoli fuori 
della comunit.i. Se per esempio 
uno dei Sei paesi \endera pro
dotti agricoli fuori del MEC. a 
prezzi inferiori rispetto a quel
ll internazionali. il fondo pa-
ghera la differenza. 2) II fon 
do. inoltre. do\ra essere usato 

prezzo del grano ha gia fin da 
quesfanno fatto crescere in 
K"rancia la superficie coltivata 
a grano in quanto la unifica-
zione stessa ha detcrminato un 
aumento del prc-zzo nazionale 
(a differenza dell'Italia ove ha 
depresso il mercato). Parigi 
annuncia ora un aumento delle 
proprie esportazioni di grano 
e si appresta a riscuotere altri 
milioni di dollari dal MEC. 
Nello stesso tempo 1'altra na-
zione favorita. TOlanda. e pros-
sima a gettare sui mercati in
ternazionali una valanga di 
burro a prezzi di concorrenza 
ton tutti gli altri paesi pro-
duttori. Anche 1'Olanda potra 
far cio con i finanziamenti del 
MEC. 

L'istituzione definitiva del 
fondo si prospetta rilevante an-
die per un altro ordine di pro
blemi piu direttamente politici. 
F*inora il Mercato Comune ha 
agito con finanziamenti che pro-
vengono dai vari governi. Con 
la istituzione del fondo agrico
lo. invece. il Mercato Comune 
preleverebbe direttamente su 
gli scambi dei prodotti agricoli 
una detcrminata perccntuale 
fnrmando cosi una propria fi 
nanza autonoma. Fino ad ora. 
almeno teoricamente. ogni go 
vcrno puo sospendere i propri 
versamenti al CES. esercitando 
ensi una pressione per deter-
minati obiettivi economici e po
litici. Con il nuovo sistema d o 
non sarebbe piu possibile. 

E" sorta a questo punto la 
questione: chi dovrebbe control -
lare 1'uso di questi mezzi fi-
nanziari? I-a relazione che do 
mani verra presentata all'as-
semblea dall"italiano on. Gior
gio Braccesi (demoenstiano) 
propone che il parlamento euro
peo assuma il control lo di que
sti fondi. Per la prima volta. 
se questa decisione venisse ac-
colta dagli altri paesi del MEC. 
il parlamento europeo avrebbe 
qualcosa su cui deddere in 
concreto. con poteri deliberan-
ti. cominciando cosi ad u?cire 
dal rango di organo consulti\o 
finora ad esso assegnato. Cio 
richiederebbe una rwisione del 
trattato del MEC e sono evi-pcr hnanziane vane operazioni 

inerenti alia organizzazione del d . , i m p l i c a 7 i o n i polniche 
mercato e dei prodotti agncoli. M t ^ ntinJnnt, i n nit^n „ n a 

In \ia provvisona. il fondo 

ALGERI. 10 
E' stato ufficialmente annunda-

to oggi che il presidente algcrino 
Ben Bella si incontrera mercole-
dl prossimo con re Hassan II del 
Marocco. a Saidia. cittadioa al 
confine algcro marocchino. 

ha gia funzionato negli eser-
cizi 1962 63 e 1963 64. Per la 
Francia e stato un affare d'oro 

I i primi due escrcizi del fon
do. infatti. si sorni chiusi con 
un passi\o di venti milioni di 
dollari per I'ltalia e di diciotto 
milioni di dollari per la Germa
nia occidentalc. mentre la 
Francia ha segnato un attivo 
di 45 milioni di dollari. 

Gli esportatori francesi han 
no potuto in tal modo vendere 
a prezzo molto basso milioni 
di quintali di grano alia Cina 
popolare. Ma questo 6 conside
rate soltanto un inizio della 
opera zione. La unificazione del 

di tale questione in quanto una 
assunzione di poteri delibe 
ranti da parte del parlamento j 
europeo significherebbe un ul- i 
teriore indeholimento dei poteri j 
di ciascun parlamento naziona { 
le. E' molto improbabile che De 

nucleari in csercitazione. Uno 
di essi si immerge rapido nei 
fiutti. scompare. Poi la super
ficie nceanica. al limite del-
I'orizzonte. si squarcia sotto 
la spinta di un enorme squalo: 
e un missile partita da molte 
decine di metri di profondita. 
seguito subito da un altro. da 
un terzo. 

« Un secondo sommergibile 
— annuncia lo speaker — pro-
va ora nuovi missili con par
tenza subacquea. pronti alio 
impiego in pochi secondi. ca-
paci di colpire un obiettivo a 
parecchie migliaia di cliilome-
tri di distanza, con la loro ca
rica nucleare >. 

La scena si ripete: I'orizzon-
le si squarcia. I'acqua si sol-
leva altissima e ne sbucano 
fuori due missili striati. rapi-
dissimi. Lontano. poco dopo, 
in un paesaggio di ghiacci eter-
ni. oltre il circolo polare. un 
fungo atomico allarga il suo 
mortale ombrello polverizzando 
un agglomerato di case-obiet-
tivo. 

Entrano in campo gli incro-
ciatori lanciamissili antisom-
mergibili e antiaerei. Sibila la 
sirena di allarme: i missili 
vengono posti in posizione di 
tiro. Un aereo radiocomandato 
die sta passando lontano e cen -
irato con il primo missile. Una 
seconda salve, stavolta di mis
sili piu potenti dotati di quat-
tro razzi laterali. colpisce un 
nuovo obiettivo che salta in 
aria a venti chilometri di di
stanza. 

E' ora la volta dei razzi aria-
terra. Da una base aerea par-
tono cacciabombardieri super-
sonici. volano in pattuglie. pic-
chiano uno dopo Valtro verso 
gli obiettivi terrestri: dalle lo
ro ali si staccano rapidissimi 
i missili che colpiscono a terra 
carri armati. aeroplani e bat-
terie contraeree. 

La nostra contraerea — con-
tinua lo speaker — pud col
pire oggi qualsiasi obiettivo in 
volo. indipendentemente dalla 
sua velocita e dalla sua altez-
za. sia esso un aeroplano su-
personico o un missile intercon
tinentale nemico. 

Da una base missilistica vie
ne fatto partire un grande mis
sile balistico intercontinentale 
che dovra servire da obiettivo 
alia difesa contraerea. Imme-
diatamente al posto sotterraneo 
di difesa entrano in azione. au-
tomaticamente. sotto gli impul-
si delle installazioni radar. 
«cento volte piu potenti di 
quelle adibite alia intercetta-
zione degli aerei .̂ le macchi-
ne calcolatrici. \ja traiettoria. 
la velocita, Valtezza dd mis
sile € nemico » vengono calco-
lati in pochi secondi. In un 
punto del cielo un missile anti
missile dovra centrare Vcbiet-
tivo che viaygia cento volte 
piu veloce di qualsiasi aereo. 

Le calcolatrici forniscono le 
coordinate del punto di incon
tro. Un dito preme un pulsan
te. 11 missile-antimissile parte 
dalla sua capsula contenitrice. 
Qualche secondo di suspense 
e il cielo si accende di una 
enorme fiammata. un globo in-
candescente gonfia. esplode e 
cade in mille stelle luminose. 
La testata del missile avver-
sario e stata centrata. 

Ecco quattro aerei superso-
nici radiocomandati. 1 radar 
li intercetlano. Quattro missili 
antiaerei scattano quasi simul-
taneamente. Quattro force pre-
cipitano al suolo. 

Ma il momento piu impres 
sionante del documentario e 
Vapparizione nel cielo di due 
grandi bambardieri supersoni 
ci radiocomandati. « Uno di 
questi bambardieri — dice lo 
speaker — porta a bordo una 
carica nucleare ». 

A terra un lungo fuso argen-
teo riene puntato sull'obiettito. 
scatta lasciandosi dielro una 
scia di fumo nero. L'aereo e 
centrato. la carica atomica e-
splode in aria, nurola di mor 
te che investe anche il sccon 
do aereo annientandolo in un 
vortice di colore. Un solo mis
sile e bastato ad ahbattere x 
due bambardieri supersanici 
atomici. 

Ed ecco la Piazza Rossa. la 
parata del 9 maggio. quella '.'i 

trazione democratica 16. PLI 1, 
MSI zero. 

Mentre telefonfamo' una 
grande folia ammassata da 
vanti alia sede della Fedora 
zione comunista e. in piazza. 
davanti al Municipio. ha se
guito i risultati che via via 
venivano esposti sui tabelloni. 
cd e esplosa in un grande ap 
plauso quando gli ultimi dati 
sono stati affissi. L'entusia-
smo per il successo del no
stro Partito e grande. Tutta 
la citta 6 in festa. In effetti. il 
risultato di queste elezioni per 
il rinnovo del Consiglio co.-nu 
nale di Rimini, conferma con 
grandissima evidenza in primo 
lungo la giustez/a di tutta la 
campagr.a elettorale condotta 
dai comunisti: una campagna 
fatta di nrgomentazioni serie. 
basata sui fatti, profondamen-
te unitaria. D'altra parte, ri-
salta con evidenza dal voto 
dei quasi 70mila cletlori rinil 
ncsi che hanno votato in altis 
sima perccntuale (94.4(i^). 
dnndo prova di aver compreso 
tutta Timportanza di que.sui 
consultazione elettorale. la na-
tura e gli scopi della coali 
zione che ha visto uniti DC. 
PSDI e PiU. La « listaceia ». 
in cui s'erano riuniti tutti gli 
unmini di-lla destra dei tre 
partiti e che aveva avuto il pie-
no appoggio dei maggiori pro 
prietari di aree. dei gmssi 
coinmercianti. degli spcculato 
ri. la listaceia dei padroni, in 
somma. come I'hannn chiama-
ta i rimincsi. ha rastrellato vo 
ti a destra. svuotnndo il Par
tito liberate e il MSI. II primo 
ha avuto un solo seggio. il se
condo non lia avuto neppure 

un consiglicre. 

C'e da aggiungere pero che 
la concent razione dei tre par 
titi. in confronto con le prece
dent! elezioni del 1964. ripronde 
i voti che aveva e guadagna 
I'l per cento. Va sottolinea-
to ancora che grande par
te dei giovani. nuovi elet-
tori. hanno dato il loro conscn 
so al nostro partito e alia sua 
politica, e anche che molti 
elettori della sinistra cattolica. 
repubblicnna. disgustati Jal to 
no e dai contenuti della w i n 
pagna elettorale della « listac
eia », hanno abbandonato i lo 
ro partiti per votarc a sinistra. 
in gran parte per i comunisti. 

Si attende ora il conteggio 
ufficinle per quanto riguarda 
la riparti/.ione dei consiglieri. 
E' gia chiaro. comunqiie. che 
comunisti. socialist!" di unita 
proletaria e PSI hanno. in ba
se ai voti finora scrutinati. il 
57% dei voti. Una larghis-
sima maggioran7a. che puo as-
sicurare a Rimini un'ammini 
strazione di sinistra, che cniiti-
nui a lavorare per lo sviluppo 
della citta insieme e neH'intu-
resse di tutti i lavoratoti. di 
lutti i democratici. 

..... . ~~~~~ ~^ ~ i jeri: « / missili che arete risto 
Gaulle accetti queste proposte. ^ ^ ^ RQS^ ^ ^ 

Una decisione. comunque. do
vra essere presa entro la fine 
del pros«imo mese di giugno. 

II consiglio dei ministri del 
Mercato Comune che si riunisce 
domani a Parigi discutera an-
ch'esso tutta questa serie di 
questioni. 

Diamante Limiti 

quest'altro e quello. sono stati 
prorati sotto i rostri occhi — 
dice lo speaker a conclusione 
di questa eccezionale dimostra-
zione televUiva — e sono una 
garanzia sicura contro chi ro 
lesse tentare Vavventura di una 
aggressione *. 

Augusto Pancaldi 

II PCI 
guadagna 
l'U% 

a Sarsina 
FOR LI". 10 

A Sarsina. dove si c votato per 
la prima volta con il sistema 
proporzionale. per il rinnovo del 
Consifilio cotimnale. il PCI. ha 
ottenuto una buona afTcrmnzione 
conquistando cinque seggi e 6.J6 
voti. corrispnndenti al 23.9". I-a 
DC e il PSDI fusi in una unica 
lista. hanno ottenuto 1447 voti. 
pari al S-i.-Ve e l.'t consiglieri. 
Rispetto alle provincial! del '60 
(non e possibile un confronto con 
le comnnnli in quanto allora i 
partiti si pre«:entarono in blocchi) 
il PCI avanza deiri.2'r. mentre 
la lista DC-PSDI rispetto al 60 
perde I'l'' nonostante su di essa 
siano confluiti una sessantina di 
voti repubhlicani. II PSI ha otte
nuto un secfiio con 194 sufTragi 
pari al 7.3^ O0.49Tr nel '60). e 
il PRI ha pure mandato un suo 
rappresentante in consiglio con 
140 voti. Stazionano il MS I. (82 
voti) e in aumento il PLI (79 
voti). II PSHIP ha mantenuto 
con 33 vcti le posizioni del no-
vcmbre scorso. 

Hanoi 
col saluto familiare degli ita
liani. 

11 riaggio a Thanh Hoa non 
era stato nc semplice ne faci
le. E' la zona piu a nord finora 
attaccata dagli americani. ma 
e gia zona di guerra. 1 compa-
gni rietnamiti temerano che ci 
pot esse accadere qualcosa. IJO 
stesso presidente. scherzando 
sulla imp<jssibilita per lui. di 
garantire la nostra completa 
sicurezza e sulla impossibilita 
per la delegazione di non an-
dare a Thanh Hoa. disse che 
nnn ci sbarrara la slrada ma 
che nemmenn ci dava via libe
ra. Luce gialla. disse c e cer-
cate di tornare interi ». Rac-
comandh a chi dovera orga-
nizzare il viaggio di mandare 
solo un paio dx retture ma 
il colonnello V dorettc orga 
nizzare un rero e proprio con-
voglio di retture coperte da 
una rete mimetica. come ormai 
tutti gli automezzi che ctrcola-
no sulle strode rietnamite. 

Quella che sui giornali italia
ni redete definita come < rico-
gnizione arma\a » nnn e infatti 
che la consegna ai piloli ame 
ricam di sparare su tutto cio 
che si muore e non solo sulle 
macchine: i conladir.i nella zo
na di guerra lavorano di nntte 
alia lure delie fiaccole che 
possono subito essere spente 
nell'acqua dele risaie Tutta 
via que^a aente. che da ren 
ti anni e cnsirelta a fare la 
guerra p.v restare libera, nnn 
ha I'aria di chi c sotto una 
costanle minaccia andando 
rerso la zona degli attacchi si 
mcontra put genie col fucile a 
tracolla. enntadini che grida 
no c spegnete i fnri ». ma nei 
villaggi i bambini giocano 
tranquilli, la genie chiacchie-
ra, le coppie camminnnn an
cora la mano nella mano. Fat

to £ che i vietnamiti sanno di-
fendersi e proteggersi. Cid, e 
non la imprecisione dei pilotl 
americani spiega il livello 6or-
prendentemente basso delle 
perdite umane: abbiamo visto 
capanne e case sventrate, ri-
dotte a cumuli di macerie, ma 
abbiamo visto anche le trincee 
e i camminamenti, le buche 
individuali che i contadini si 
erano soavati. 

La tranquillita di chi e pre-
parato era evidente anche at-
tomo al tavolo cui la delega
zione era stata invitata in at-
tesa che venisse la notte: fine-
stre spalancate, luci accese. 
elogi ai vermicelli fatti con la 
farina di fagiolini verdi e alio 
spezzatino di tartaruga, men
tre I'autoradio segnalava che 
gli aerei americani perlustra-
imno a meno di 30 chilometri. 
cioe a meno di un minuto di 
volo. 

Nell'ultima lappa, attraverso 
una campagna immersa nella 
luce chiara della luna, tra 
rh.aie da cui emergevano le 
sagome nere di cento faraglio-
ni. I'autoradio collegata al si
stema di avvistamento si fer
vid piii volte di colpo: era il 
segnale perchd tutti scendesse-
ro e si preparassero ad allon-
tanarsi dalla strada. Ma gli 
aerei sorvolavano solo la zona 
di Thanh Hoa probabilmentc 
per preparare un attacco diur-
no. 11 ponle di Thanh Hoa era 
illuminato a giorno e lontano 
si vedevano le luci della citta. 
Sui ponte gli operai lavorava-
no di lena con la fiamma ossi-
drica levando appena il volto 
sorridente al passaggio della 
delegazione. Tutto con molta 
efficienza. Ma quando. passato 
il ponte, si giunse nella citta, 
le vie che da lontano erano ap-
parse illuminate, erano gia 
piambate nel buio. c Siamo in 
allarme » ci dicevano. Ufficiali 
e soldati, miliziani, pionieri, 
erano tutti seduti attorno al 
lungo tavolo imbandito. Cal-
missimi offrivano dolci, cafje, 
noci di cocco. Parld Ngo Tu-
i/cM. segretario del partito delta 
provincia, membro supplente 
del Comitato centrale. Disse dei 
successi ottenuti. della ncces
sita di non dare respiro agli 
aggressori, del sostegno cre-
scente del popolo italiano e. del 
nostro partito. 

Pajetta. rispose subito dopo: 
« Siamo venuti nel Vietnam per 
parlare coi vostri dirigenti del 
partito e del governo; per sa-
pere come possiamo lottare al 
vostro fianco contro I'imperia-
lismo c per la pace. Not abbia
mo detto ai vostri dirigenti: vi 
ringraziamo per cio che avete 
fatto. La resistenza gloriosa 
del popolo vietnamita ha sol-
levato anche nel nostro paese 
una ondata di lotta contro la 
guerra e contro Vimperialismo. 
Cosa dobbiamo. cosa possiamo 
fare in Italia per essere con 
voi in questo combattimento 
che e un combattimento di tut
ta Vumanita lavoratrice? Ab
biamo visto che dobbiamo al-
largare la lotta che abbiamo 
gia cominciato nel nostro pae
se. Cosa ci proponiamo? Prima 
di tutto di isolare Vimperiali
smo americano. Occorre che 
I'odio e I'indignazione per i cri-
mini dell'imperialismo america
no divengono un'arma per tutti 
coloro che lavorano, che voglio-
no la liberta. Pensiamo che 
cio potra essere fatto se i co
munisti saranno alia testa del-
Vondata di lotta antimperia-
listica contro gli aggressori a-
mericani. Se trasciniamo alia 
lotta milioni di lavoratori ita
liani possiamo sottrarre alio 
imperialismo americano Vap-
poggio del governo italiano. se 
trasciniamo alia lotta milioni 
di lavoratori e allarghiamo la 
unita ad altri strati sociali e 
ad altri partiti. potremo dare 
un esempio che potra essere 
utile ai popoli di tutti i conti
nenti. E se noi gridiamo la 
nostra indignazione. la nostra 
solidarieta. potremo. con la 
nostra voce, chiedere ai noslri 
comuni amici di operare insie
me. ancora piu di quanto sia 
stato fatto finora. per la causa 
del Vietnam che noi conside-
riamo la causa dell'umanita e 
del grande fronte del sociali-
smo e della pace. E' con lo 
spirito di compagni di lotta che 
vi ringraziamo e vi portiamo 
il saluto del Comitato centrale 
del PCI. Vi diciamo che come 
noi siamo sicuri che voi assol-
rerete il vostro compito. voi 
potete essere cerii che nel no
stra paese noi assolveremo il 
nostro >. 

Era notte fonda. la luna era 
calata. La delegazione si spo-
sto su una delle colline che 
circondano Thanh Hoa tra le 
postazioni della contraerea. le 
buche scavate dalle esplosio-
ni. il terreno calcinato dal na
palm. Un plotone attendera 
schierato sulla cima insieme 
al comandante e al commissa-
rio dell'unita che dorera rice-
rere la bandiera della Brigata 
Garibaldi. Ve la consegnamo. 
ha detto Pajetta tra i lampi dei 
fotografi e sotto la luce dei ri-
fiettori dei documentarisli. 
€ perche la portiate al combat
timento e alia rittoria >. Insie
me consegno le stelle della 
brigata e i piccoli stendardi 
tricolors con la scritta: < Agli 
eroici combattenti del Vietnam. 
la delegazione del PCI ». 

// comandante dell'unitd ha 
co?i risposlo: < \oi siamo ri-
soluti. con le armi che abbia
mo. a enmhattere fino in fon 
do Siamo' decisi a seonHggere 

| Vimperialismo americano non 
impnrta in quali condizinni Jxi 
rostra bandiera e un simbolo 
della lotta contro il fascismo 
e Vimperialismo e noi la par 
teremn alia lotta contro Vim-
aerialismo piu feroce. il gen 

| darme internazionale. IJO spiri 
to di lotta che questa bandiera 

. rappresenta ci aiutera ad ele 
rare ancora di piu la nostra 
decisione di lottare e di vin-
cere >. 

11 ritorno ad Hanoi c stato 

senza storla. 1 pilotl america
ni erano andati a dormire e 
l contadini vietnamiti affolla-
vano le strode che conduce-
vano alle risaie. 

Hanoi si risvegliava, insieme 
all'alba, per un'altra giornata 
di lavoro. Nel pomeriggio la 
delegazione ha visitato il poll-
tecnico, costruito con Vaiuto 
sovietico. Stamattina ha visi
tato lo stabilimento tessile « Ot
to Marzo >, costruito con Vaiu
to cinese. A/cnrii membri del
la delegazione hanno preso con-
tatto con gli ambienti cattolici 
e con quelli buddisti. Di que
ste attivita il Nhandan da oggi 
notizia in prima pagina, men
tre un lungo articolo e dedi-
cato alle manifestazioni per il 
Vietnam organizzale in Italia. 

S. Domingo 
pronunciata dall'ex Presidente 
della Costarica Josd Figueres 
che assisteva all'intervistn. 
Bosch si trova su territorio 
americano (Portorico) ed 6 
spiegabile la cura che egli met-
te nel porre sotto accusa lo 
ambasciatore statunitense a 
Santo Domingo e certi ambien 
ti di Washington, piuttosto che 
neU'attaccare direttamente il 
Presidente degli Stati Uniti. 
Bosch ha in particolare rin-
novato i suoi nttacchi all'am-
basciatore Bennet. il quale creo 
deliberatamcnte confusione per 
coprire ccrte sue malefatte e 
invio falsi rapporti al governo 
degli Stati Uniti inducendolo 
« in errore ». 

Bennet inoltre. ha detto 
Bosch. « dopo la rivolta delle 
forze armate del 24 aprile con-
voco i capi militari e civili 
della rivolta minacciando di 
far intervenire la macchina 
bellica americana se non si fos-
sero arrest alle forze contro-
rivoluzionarie del gen. Wessin 
y Wessin. In realta — ha pro 
seguito l'ex Presidente — le 
forze di Wessin erano gia state 
sconfitte quando l'ambasciato 
re degli Stati Uniti commise 
questo passo falso. Allora nel
la base militare di S. Isidro 6 
stata creata dall'ambasciatore 
statunitense e da Wessin una 
giunta. Non vi era una sola vi
ta americana in pericolo pri
ma che i marines sbarcas-
sero >. 

Bosch ha sottolineato l'im-
pulso che I'intervento del go
verno USA a Santo Domingo 
(« il suo piu grande errore >) 
ha impresso al movimento 
contro 1'imperialismo america
no fra i popoli del Sud Ame
rica: « Quello che e accaduto 
nella Repubblica dominicana 
dooo lo sbarco delle truppe de
gli* Stati Uniti — ha detto 
Bosch — avra una trcmenda 
ripercussione in tutta 1'Ameri-
ca latina *. 

A proposito dell'affermazlo-
ne di Johnson che le forze ame
ricane sono sbarcate a Santo 
Domingo per impedire In nasci-
ta di un'altra Cuba nell'emisfe-
ro occidentalc. Bosch ha escla-
mato: « Anziche impedire una 
altra Cuba, cosi facendo la 
crecranno. II governo degli Sta
ti Uniti ha diffuso un elenco 
di 53 comunisti che erano fra 
le forze rivoluzionarie ma ve 
ne saranno ora 53.000 nella.Re
pubblica dominicana a causa 
deH'intervento dei marines, e 
saranno comunisti creati da 
Washington ». 

L'ex Presidente della Costari
ca Figueres. che aveva avuto 
un coHoquio con Bosch in qua
nta di rappresentante dell'OSA. 
ha espresso un giudizio total-
mente negativo suH'aggressio-
ne americana: I'impresa. ha 
detto. ha avuto un « effetto de-
precabile » sull'America latina 
ed e stata * una catastrofe per 
l'organizzazione degli Stati 
americani ». Figueres non con-
divide la tcsi di Washington 
che I'intervento fosse necessa-
rio ed esprime la speranza 
« che 1' OS A possa risollevarsi 
da questa crisi e che dalle ce-
neri nasca un'organizzazione 
migliore >: il nostro emisfero 
— ha aggiunto — ha bisogno di 
una giurisdizione internazionale 
in modo da impedire « che una 
nazione agisca unilateralmentc 
in occasioni di crisi come que
sta >. 

si registra una risposta della 
corrente di sinistra alle accu
se che il gruppo facente capo 
a Paolo Rossi ha rivolto al-
l'on. Ariosto. Una nota della , 
agenzia Sinistra democratica 
ha scritto ieri fra Paltro che 
avendo lo stesso Ariosto 
« soggiornato alcun tempo a 
San Domingo ed essendo un 
sociallsta, non ha potuto di-
menticare cio che ha visto nd 
addebitare ad altri, che non 
sia rAmerica, l'impopolarita 
di un governo notoriamente 
tenuto su da Washington e 
asservito agli interessi della 
peggiore cricca reazionaria 
locale, in combutta con le 
ben note "corporations" ame
r icane- . • 

FANFANI A LONDRA „ ml. 
nistro degli Esteri Fanfani 
e da ieri a Londra, dove 
partecipa alia sessione pri-
maverile della NATO. Su
bito dopo egli si reehera a 
Bruxelles per il MEC e fara 
ritorno a Roma in tempo per 
partccipare alia riunione del 
Consiglio dei ministri, previ-
sta per giovedl, ed esser pre-
sente al dibattito di Monte-
citorio. Domenica, com'e, no-
to, Fanfani sara nuovamente 
in viaggio, questa volta per 
il Messico, dove si rcca in vi
sita ufiiciale. Nel pomeriggio 
di ieri e stato dato inoltre 
I'aniHmcio ufiiciale che il mi
nistro degli Esteri 6 stato in-
vitato dal suo collega fran
cese Couve de Murville per 
un incontro a Parigi il 3 e 
il 4 del mese prossimo, in 
cui dovrebbero esser ripresi 
i tenii deirunita europea gia 
trattati. con esito negativo, 
nei colloqui italo-francesi dt 
fine mar/o a Roma. 

Ncssuna risposta ufiiciale 
6 invece venutn agli interro-
gativi da noi sollevati circa 
i reali scopi della visita in 
Italia del vicepresidente del 
governo fantoccio di Saigon, 
signor Trail Van Tuyen- II 
soggiorno roiuano di costui 
continua anzi ad essere av-
volto nel piii fitto mistero, 
cio che autorizza i peggiori 
sospetti suH'elTettivo carat-
tere « privato » del suo viag
gio. Che cosa si nasconde die-
tro al silenzio degli ambienti 
responsabili? Si vogliono te-
nere nascosti all'opinione 
pubblica eventuali incontri di 
questo personaggio con mem
bri del governo italiano, co
me gia si tento di fare per 
Ciombe? Si teme di dire se 
l'esponente sudvietnamita c 
venuto a chiedere impegni 
diretti del nostro paese nella 
guerra colonialista? 

PROGRAMMAZIONE La com. 
missione economica del PSI 
si riunira dopodomani per di-
sctitere sui piano Pieraecini, 
in preparazione del dibattito 
che sullo stesso tenia si svol-
gera nel Comitato centrale 
socialista. In proposito, si so
no avute ieri alcune dichia-
razioni dell'on. Donat-Cattin. 
il quale, in polemics con i 
« temporeggiatori », afTerma 
« indispensabile e urgente la 
approvazione » del program-
ma quinquennale, dice che 
la procedura attuale «sem-
bra gia in ritardo rispetto 
alle originarie intese pro-
grammatiche » c chicde che 
il Consiglio dei ministri ghm-
ga a delle conclusioni rapi
damente, perch& il Parlamen
to possa cominciare a discu-
tere ai primi di giugno. 

Pace 

Dal te-

che nella giornata di sabato. 
Finora sono state presentate 
in argomento due interpellan-
ze: una del PCI e 1'altra del 
PSIUP, e tre interrogazioni, 
rispettivamente del PSIUP. 
del MSI e dei liberali. Altre 
i n t e r p e l l a t e e interrogazioni 
saranno presentate nei pros-
simi giorni. e particolarmcn-
te attcsa c quella che gli ono-
revoli De Martino e Ferri 
presenteranno a nome del 
PSI. secondo la decisione pre
sa venerdi scorso dal diret-
tivo del gruppo socialista. 

ATTE5A PER IL PSI 
sto deH'interpellanza, che do
vrebbe essere reso noto oggi 
o domani al massimo, sara 
infatti possibile capire se i 
dirigenti socialist! sceglieran-
no di tencr ferma la netta 
posizione di condanna al-
I'aggressione USA contro San
to Domingo, presa in Direzio-
ne la settimana scorsa. inter-
prctando cosi I'orientamento 
di gran parte del PSI. oppu-
re accetteranno di piegarsi 
alle pressiom della DC e del
la destra ricorrendo alia tcsi 
penosa che distinzue tra po
sizioni ideali e azione di go
verno Su questa linea. com'e 
noto. intende attestarsi la 
estrema destra socialista: e 
Ton Fern, presidente del 
gruppo del PSI alia Camera. 
lo ha fatto chiaramentc capi
re nel suo discorso di dome
nica ad Arczzo. 

La polemica suU'intervenJo 
americano a S. Domingo se-
guita intanto a svilupparsi an
che all'intcrno del PSDI, dove 

Erhard 
incontrera 

Johnson prima 
di De Gaulle 

WASHINGTON. If 
Da fonte degna di fede si ap-

prende che il cancelliere Erhard 
si reehera negli Stati Uniti pro-
babilmente il 3 o il 4 giugno e 
conferira a Washington con il 
presidente Johnson 

Î a visita di Krhard negli Stati 
Uniti pn-ccdera di alcuni giorni 
il viappio a Bonn del generale 
De Gaulle. 

MARIO ALICATA 
Direttore 

MAIBIZIO FERRARA 
Vice-direttore 
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L'Akruzzo vuole VEnte di sviluppo regionale Livorno 

FUCINO — Si provano nuove macchlne per la raccolta delle bielole 

Primi sbocchi unitari nella lotta 
per trasformare I'Ente Fucino 

La convergenza realizzatasi al Senato tra PCI e DC (per estendere I'azione dell'Ente a tutto il terri-
torio abruzzese e per dotarlo di poteri d'intervento) scaturisce dalla drammatica realta della re
gione - Dal '60 I'Ente non ottiene piu finanziamenti - L'odg sara trasformato in mozione alia Camera 

Nostro inviato 
PESCARA. 10 

' Uno dei momenti piu positivi 
dclla discussions in Senato su 
gli Enti di Sviluppo in Agricol 
tura e stato determinate dalla 
convergenza — espressasi in 
un'unica richiesta — dei sena 
tori comunisti e democristiani 
abruzzesi (Bellisario e De Lu-
ca della DC, di Paoloantonio e 
D'Angelosante del PCI). I par-
lamentari dei due partiti pre-
sentavano. infatti. un online 
del giorno con il quale chiede-
vano al governo di emana-
re norme che autorizzassero 
« I'Ente Fucino ad estendere la 
sua attlvita su tutto il tcrrito-
rio della regione abruzzese; 
ad incaricare I'Ente medesimo 
ad elaborare il piano di svi
luppo dell'agricoltura abruzze
se nel quadro della nuova poli-
tica di programmazione econo-
mica ». Una giusta rivendica-
zione. una conflucnza politica 
importantc dettata dai fatti, 

dalle pressanti esigenze delle 
cose. 

L'ordine del giorno e stato 
accolto « come raccomandazio 
ne > c « sen/a riserve » dal mi-
nislro dell'Agricoltura Ferrari-
Aggradi. Quando il disegno di 
legge governativo sugli Enti di 
Svilupjx) vena portato alia Ca 
mera dei Deputati i comunisti 
chiederanno d ie l'ordine del 
giorno venga trasformato in 
cmendamento. 

II passu unitario dei senatori 
comunisti e democristiani e sea 
turito dalla realta drammatica 
della agricoltura abruzzese c 
dalla necessita civile ed eco 
nomica di trasformarla secon-
do orientamenti che non pos-
sono corrispondere alia linea 
agraria governativa. L'attivita 
agricola gioca un ruolo deter-
minante nella eennomia abruz
zese ed c proprio dalla crisi 
che ha colpito il settore che e 
discesa per gran parte la de-
gradazione economica della re
gione ed il processo emigra-

NOTIZIE 
CALABRIA 

Catanzaro: sciopero 
contro la riduzione 
d'orario alia Pneumatica 
j CATANZARO. 10 

Stamane sono sccsi in sciopero. 
contro la riduzione dell'orario di 
lavoro settimanale. i dipendenti 
deH'industria di costruzione Pneu
matica italiana di Catanzaro Sala. 
Lo sciopero si c svolto al 100'r. 

Petilia Policastro: 
celebrato il Ventennale 
della Resistenza 
; CROTONE. 10 

Una forte manifestazione popo-
lare e antifascists si e svolta 
icri a Petilia Policastro. un uros-
so centro del Crotonese. alia qua
le hanno preso parte delcgazioni 
di 13 comuni con sindaci e labari 
portati dalle guardie comnruli. 
Erano presenti i sindaci e dele^a-
zioni di Crucoli. Roccabernarda. 
Melissa. Petrona. Mesoraca. San 
Giovanni in Ktore. Sersale. Cutro. 
Cotronei. Casabona. Stronijoli. 
Roccodineto. nonche quello di Pe
tilia Policastro. Alia manifesta
zione hanno mandato loro telc-
grammi di adcsionc il PSDI. di 
Catanzaro. il compagno on. Fau-
sto Gullo. il comune di Crotone. 

Erano presenti inoltre al cor-
teo. che si e snodato dall'ingresM) 
della cittadina. t segrctari delle 
Federazioni comuniMn e sociali
sts di Crotone. nonche una dele-
ga zione del PSIUP e consiglieri 
comunali e provmciali del Cro
tonese. 
• La manifestazione indctta dalla 
•mministrazione popolare di Peti
lia Policastro e stata organizzata 
per celebrarc degnamente il ven
tennale della Resistenza. n luntjo 
corteo e giunto successivamcntc 
nella piazza principale dove era 
stato allcstito un palco. I;na gran
ge folia si e ammassata nella 
piazza: a! cittadini e alle dele<;a-
zioni convenuti hanno parlato il 
sindaco di Petilia Policastro. com-
pagno Cimino e il compasno 
Franco Calamandrei. comandan-
le del GAP. di Roma e medajdia 
d'argento al \alore partigiino. 

II sindaco di Petilia Policastro 
ha annunciato alia popolazione 
che nolla pro"«ima nunione il 
Consiclio comunale onorera de
gnamente i due caduti di Petilia 
Policastro nella lotta partigiani: 
Giuseppe Pace e EiiiJenio Ge 
rard;. intitolando a loro alcune 
strade cittadine. 

PUGLIA 

Bari: orig della 
Provincia per la disciplina 

dei licenziamenti 
RARI. 10 

II Comigho provinciale di Ban 
ha approvato aH'unanimita un 
•rdine del morno con cui si 
chiede al go\emo e al Parla 
mento di provvedore con ojmi 
Mlkcitudinc alia disciplina dei 
lie—lamenti in conformita ai 

principi sociali consacrati dalla 
Carta costituzionale. 

Anche gli operai delle Fucino 
meridionali hanno inviato un or-
dine del giorno a tutti i gruppi 
parlamentari con cui si invitano 
questi a voler sostenere 1'appro-
vazione della legge sulla giusta 
causa che alTermi che in casi 
di lieenziamento privo di giusti 
(icazione sia imposto 1'obbligo as-
soluto di riassunzione del lavora-
torc. 

Bari: sciopero 
regionale degli edili 
indetto dalla FILLEA 

BARI. 10. 
Approva7ione della legge ur-

hanistica che abbia come fon-
damento I'esproprio generalizza-
to. finanziamento ed esecuzione 
di tutte le opere pubblichc. ap 
plicazione della legge 167 col 
finanziamento di tutti i • piani 
comunali. maggiorc funzionahta 
dell'INPS per il pagamento dei 
sussidi di disoeeupazione e de
gli as5egni familiari dei Iavo-
tori edili. funzionamento degli 
Ispettorati del lavoro e degli nf-
fici di collocamento. approvazio-
ne da parte del Parlamento dello 
statuto dei diritti dei lavoratori: 
qreMe le richieste avanzate dal 
Comitato regionale pugliese della 
FILLEA che ha indetto una pri
ma giornata di sciopero regionale 
della categoria per il prossimo 
10 giugno 

Foggia: bilancio 
positivo della 
Fiera agricola 

FOGGIA. 10. 
La <edicesima edizione dclla 

Ficra nazionale di agricoltura e 
700tecnia di Foggia si e chiusa 
con una conferenza del suo pre
sident e. on Gustavo De Meo 
Egli ha afTermato che i dieci 
giorni della Fiera sono stati in-
teressanti Ma per il volume de
gli afTan che per i convegni che 
hanno avuto luogo La super
fine della Fiera di Foggia. que 
st'anno. e passata dai 120 mila 
rr.e'n quarirati dello ^corso anno 
agli attunli 14.i nn!a: le ditte 
partecipanti sono state 540 na 
7ionali e I'M estere con un an 
mento del 15'' su quello rcci 
strnto rel 1964. 

Questi risultati «ono accompa 
gnati dalla presenza sempre 
maggiorc del'e ditte titolan. il 
che sta ad indicare I'lntcrcs^e 
nazionale dclla manifestazione 
ficnstica. II presidente dellEnie 
Ficra ha ooi passato in r « n v 
il prob'ena zootecnico nlc\an«lo 
che in qia>to campo la maggiorc 
prc<en7a del bestiame pregiato 
e la partccipa7ione di grossi ope 
raton economici hanno caratto 
ri77ato la manifestazione. che *i 
inM'risce cosi in un piano na 
7iona'e e intemazionale come 
centro attivo e vitale. 

La conferenza si e conclusa 
con la prcmiaTione di alcune 
personality che nel campo fieri-
stico hanno dato in questi anni 
un \ahdo contribute 

torio (oltre duecentomila emi-
grati) che l'ha accompagnata. 

Ora. il governo di centro si
nistra. in generale. riafferma 
la linea che persegue il soste 
gno finanziario a favore del 
le aziende cosidette ricettive 
(aziende capitalistiche) conso-
lidando un vecchio iiulirizzo 
(proroga della Cassa per il 
mezzogiorno e del Piano Ver
de. accentuazione dei controlli 
burocratici e della tendenza 
accentratrice da parte del mi-
nistero dell'Agricoltura e dei 
suoi organi. ecc). Tale linea 
e poi aggravata dalle grandi 
scelte proposte con lo schema 
Pieraccini. che prevedono la 
concentrazione degli investi-
menti in alcune zone cosidette 
« irrigue ». 

In altri termini. 1'agricoltura 
abruzzese. fondata su una gran-
de massa di aziende diretto-
coltivatrici viene cosi ancora 
una volta tagliata fuori e sa-
crificata con la prospettiva di 
un ulteriore arretramento e di 
un'accentuazione del processo 
di abbandono e della emigra-
zione. 

In questa situazione e venu-
to ad inserirsi. come fatto nc-
gativo. il disegno di legge go-
vernativo sugli Enti di Svi
luppo con le sue note e gravi 
carenze: niente potere d'espro-
prio. ristretta delimitazione 
dell'area d'attivita degli Enti. 
inadeguati finanziamenti. nes-
sun legame con la regione. ca-
rattcre burocratico degli Enti 
e loro istituzione solo in al
cune regioni, ecc. 

In Abruzzo da vari anni ope
ra nella conca del Fucino un 
Ente di riforma istituito dopo 
grandi e dure lotte contadine 
sulle terre che furono dei prin
cipi Torlonia ed « assegnate » 
poi. dietro ad esproprio. a mi-
gliaia di famiglic coltivatrici. 

E' in questa zona di riforma 
che la linea tradizionale dei 
governi ha trovato un punto 
di rottura: qui la lotta unitaria 
contadina e popolare ha spez-
zato i vecchi ordinamenti fon-
diari ed ha imposto che il 
grosso dei finanziamenti in 
agricoltura andasse a beneficio 
di tutti i coltivatori attraverso 
la realizzazione di opere di 
bonifica. di trasformazione e di 
miglinramento delle attrezza-
ture civili. Dal 1951 al 19C3 so 
no stati spesi nel Fucino oltre 
26 miliardi di cui 15 per la zona 
di riforma (con un investimen 
to di 1 milione per ettaro) ed 
11 miliardi nell'intero compren 
sorio della Marsica per attivita 
varie (attrczzature civili. tu-
rismo. e c c ) . 

Nel Fucino da una produ-
7ione lorda vendibile di 3 mi
liardi annui nel periodo prece-
dente alia riforma si e passati 
ad un importn medio di circa 
7 miliardi. L'incremento della 
mcccanizzazione ha portato a 
risultati notevoli: ad esempio 
una trattrice ogni 15 ha. di 
seminativo. 

Oggi nel Fucino si e di fron-
te ad un grosso problema: il 
completamento della riforma 
comporta la irrigazione di 25 
mila ettari del comprensorio 
(ora 1 "opera si sta ultimando 
soltanto su 6 mila ettari). Oc-
correranno lavori ptibblici ocr 
15 miliardi. 

Purtropoo e praticamente dal 
I960 che I'Ente non ottiene fi
nanziamenti per i suoi nuovi 
piani: la spiegazione va indi-
cata neU'entrata in funzione 
del Piano Verde che ha bloc-
cato lo sviluDDO della riforma. 

L'esperienza del Fucino — 
nonostante che I'Ente di rifor
ma abbia avuto e conscrvi li-
miti nel suo funzionamento e 
nella sua struttura — e \enuta 
indubbiamente a dimostrarc la 
necessita e l'utilita di un inter-
vento statale fondato sui col 
tivatori diretti. Di qui la larga 
richiesta — emersa poi in mo-
do unitario al Senato — per la 
trasformazione dell'Ente Fuci
no in Ente di Sviluppo Regio 
nale collegato all'Ente Regio
ne (e. in attesa deH'attuazione 
dell'ordinamento regionale. ad 
un organismo unitario delle 
Province). In questa richiesta 
trovano la naturale collocazio-
ne tutte le rivendicazioni del 

movimento contadino abruzze 
se: trasformazioni. irrigazioni. 
pascoli. strutture civili. strut-
ture di mercato ecc. 

E' ovvio che l'ordine del gior
no accolto dal ministro Ferrari 
Aggradi potra passare come 
cmendamento alia Camera dei 
deputati se sara sorretto dalla 
pressione dei lavoratori abruz
zesi. Non solo dei lavoratori 
della terra: tanto piu che in 
questa regione anche il proces
so di industrializzazione e le
gato in larga misura alio svi
luppo ed al rinnovamento nelle 
campagne. 

Poi si potra iniziare il di-
scorso sugli indirizzi. gli inve-
stimenti. la composizione del
l'Ente di Sviluppo Agricolo 
Abruzzese per eliminare anche 
quei difetti e quelle carenze 
riscontrabili oggi nell'Ente Fu
cino. 

Walter Montanari 

Grave attacco 

alia «167» 
«Tagliati» 100 milioni agli stanziamenti per 
I'applicazione del Piano Regolatore e per I'edi-
lizia popolare • Tutti i cittadini impegnati a re-
spingere e modificare la politica del governo 

LIVORNO. 10 
L'operato della Commissione 

Centrale per la Finanza Loca
le per quanto attiene il bilan
cio di previsione 19G4 del Co 
bune di Livorno, e atto parti-
colarmente grave per un du 
plice ordine di motivi. 

La Commissione Centrale. in
fatti, ha apporlato al bilancio 
tante e tali modifiche e decur-
tazioni da sovvertirne i criteri 
informatori e gli obiettivi che 
avevano caratterizzato lc scel
te operate dal Consiglio co
munale. con cio mortiflcando 
l'autonomia dell'Ente Locale e 
quindi il contenuto democrati-
co del nostro stesso ordina-
mento amministrativo. 

In modo particolare — e 
non tanto per l'incidenza per-
centuale dei tagli. quanto per 
il valore politico che assume-
va l'impostazione della spesa — 
la Commissione centrale ha du-
ramente colpito il settore del-
l'urbanistica. 

Nel bilancio erano infatti ri 
servati. per I'applicazione del 
Piano Regolatore Generale del 
la citta e della legge « 167» 
sull'edilizia economica e po
polare, circa 130 milioni. Una 
cifra irrisoria, quando si pen-
si che l'attuazione del pro 
gramma della sola « 1C7 » con-
tcmpla — nell'arco di 10 an
ni — una spesa complessiva 
fra espropri, urbanizzazione 
dei suoli. costituzione dei ser-
vizi sociali e attrczzature col-
lettive, di 4 miliardi e mezzo. 

Si tenga conto che il bilan
cio 1964 fu impostato e deli 
berato dal Consiglio comunale 
prima che ii piano della < 167 » 
tornasse approvato dal Mini 
stero LL.PP. Livorno. 6 noto. 
e stata fra le prime citta ad 
attuare il programma per la 
edilizia economica e popolare 
previsto appunto dalla « 167» 
— marzo 1963 — ma solo con 
ritardo. un anno dopo. e av-
venuta l'approvazione ministe-
riale. A sensi di legge era 
quindi impossibile imputare, 
nel bilancio 1964, spese in for-
za della «167 >. Ecco il per-

che dei 130 milioni soli, 90 dei 
quali. fra 1'altro. sono costi-
tuiti dal gcttito della «246», 
la legge che colpisce i plusva-
lori dei suoli urbani ediHcabili 
e che ha la specillca destina-
zione per i demani comunali. 
Gli altri 40 milioni erano inve-
ce il corrisjiettivo finanziario 
di delibere assunte dal Con
siglio comunale. per lo studio 
dei piani parlicolareggiati di 
attuazione del P.R.G.. in os-
servanza a disposizioni del 
Ministero dei Lavori Pubblici. 

Che cosa ha fatto la Com
missione Centrale per la Fi
nanza locale? Ha ammesso a 
mutuo e quindi tolto dal bi
lancio economico la cifra dei 
40 milioni rivolta al pagamen
to degli architetti che stanno 
approntando i piani particola-
reggiati, ed ha stornato 60 dei 
90 milioni destinati all'applica-
zione della « 167». portandoli 
a riduzione dello spareggio di 
bilancio. Con i 30 milioni re-
sidui. non solo non si fa nulla 
o quasi per la « 167», ma si 
rende problematico lo stesso 
impianto urbanistico dei 240 
alloggi comunali in zona Ba-
stia. gia da tempo progettati 
e in fase di finanziamento. 

Evidentemente hanno pesa-
to. nelle valutazioni della Com
missione Centrale per la Finan
za Locale, il giuoco della de-
stra economica contro la « 167 » 
e le indecisioni di gran parte 
dello schieramento governati-
vo. 

Attorno ai problemi solle-
vati. pt>r noi livornesi. da que-
sto duplice attacco portato al
ia « 167 x. dalla destra econo
mica e dalla Commissione Cen
trale, il discorso dovra farsi 
piu serrato ancora. e dovra 
essere un discorso al quale 
dovranno partecipare non solo 
le categoric intcressate — edi
li e senza tetto — ma tutti i 
cittadini che intendono opporre 
la via democratica a quella 
del profitto per la ripresa eco
nomica del paese. 

Renzo Cecchini 

II convegno regionale indetto 

dall'Alleariza a Foggia 
-. V - . 

Piano di sviluppo della 
cooperazione agricola 
nella regione pugliese 
In contrapposizione alle scelte del governo la 

cooperazione promuovera consorzi di migliora-

mento nella Murgia e nel Subappennino, can-

tine e oleifici, consorzi di tabacchicoltura e 

zootecnici nel Gargano — L'ampio dibattito 

Dal nostro inviato 
FOGGIA. 10 

Lo syiluppo delle forme asso
ciative e cooperative nelle cam
pagne puflliesi i- stato il tema 
del convegno regionale prorno.s-
so dalla Alleanza regionale pu
gliese dei contadini e dalla Fe-
derazione delle cooperative del
le Puglie che si e svolto dome-
nica. presenti alcune centinaia 
di contadini, nel padiglione del
la Camera di Commercio alia 
16. Fiera dell'agricoltura e del
la zootecnia di Foggia. 

11 dibattito non poteva non 
premiere le mosse da una ana-
lisi della situazione nelle cam
pagne pugliesi alia luce dei re-
centi provvedimenti govemativi 
in materia di politica agraria. 
Mutui quarantennali (da cui do-
vrebbero essere esclusi i coloni 
pugliesi ed i contadini per ac~ 
quisti che non portitw alia co
stituzione di aziende « otfimali > 
e la cui concessione e subordi-
nata alia volonta del proprieta-
rio di vendere); enti di svilup
po privati di poteri di espro
prio; proroga quindicennale del
la Cassa per il Mezzogiorno 
(mirante a concentrare inter-
venti ed incentivi nei compren-
sori irrigui su 400 mila ha. al 
massimo di tutto il territorio 
meridionale); costituzione del-
I'Aima e impostazione di un 
nuovo Piano Verde sostenuto 
dalla Bonomiana e da certe for-
ze governative. Iniziative tutte 

Riserve da tutti i settori sul passaggio 

della vecchia « Terni» alia Finsider 

PCI DC PSI per il reinvestimento 

degli indennizzi Enel in Umbria 
La DC: «I I ministro Bo deve dare una pubblica motivazione »; PCI: « Si vorrebbe giubilare il 
Piano umbro»; PSI: «I I nuovo Comitato per la programmazione acquisisca i risultati di lotta 
di questi anni» — Dichiarazione de! segretario della CCdL Bartolinh «La lotta riprendera» 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 10 

La recente combinazione azio-
naria della Terni societa per 
l'industria e l'elettricita, la 
Finelettrica e la Sip nella Fin 
sider. avvenuta al di fuori del 
Parlamento e di ogni altro con-
trollo democratico, nonostante 
si trattasse di tutte Industrie a 
Partecipazione Statale. ha su-
scitato severe ed unanimi eriti-
che da parte delle forze politi-
che e sindacali di Terni, c nelle 
assemblee eletti\e. 

Dopo qucsto nuovo travaso 
d: azioni delle tre societa finan 
ziarie a partecipazione statale 
nell'unico calderone della Fin
sider. si e a\-uta come conse-
guenza che i 40 500 miliardi de
gli indennizzi spettanti a questa 
societa per la nazionalizzazione 
dei settori elettrici saranno uti-
lizzati a piacimento dalla Finsi
der. L'operazione e abbastanza 
chiara quando ci si riferisce 
alia Term. La « Terni societa 
per l'industria e l'elettricita ». 
Enel. Infatti. si era costituita 
la Terni Chimica. la Terni Ce-
mentiera. la Tcrninoss col ca
pitate americano. e la Terni 
siderurgica. Si era cioe ristrut-
dopo lo scorporo del settore 
elettrico era divenuta soltanto 
una sigla. alia quale si sarebbe 
dovuto indirizzare Tindennizzo 
turaia la societa Term in base 
alle peculianta productive e 
quindi agli stabilimenti chimi 
ci di Papigno e Nera Montoro. 
delle Acciaierie (siderurgico) e 
di Spoleto per le cementerie. 

Ma chi do\eva essere al ta 
\olo delle trattative con lEnel 
per decidere so i miliardi de 
gli indennizzi do\e\ano essere 
260 come in precedenza nchie-
sto dalla Terni o «oltanto 125 
come accordati dallEnel era 
appunto la < Term Societa per 
l'industria e l'eleltricita ». Que 
sta societa do\e \a quindi de 
cidere sul modo ed i tempi del 
reimestimento di questi miliar 
di e quindi sul senso di questi 
reinvestimenti: se cioe questa 
cospicua somma doveva s e n ire 
o mono a dare pratica attuazio
ne alia politica formulata nel 
Piano Umbro e fissata dal Par
lamento gia nel febbraio 1960. 

Ma questa Societa 6 stata 
soppressa. affinche su questa 
non pesasse la pressione eser-
citata dalle masse popolari urn-
bre. Si e realizzata la combi
nazione della Finsider col risul-
tato evidente di far decidere 
a quest'ultima la somma globale 
degli indennizzi Enel ed il tipo 
del loro reinvestimento. II ri-
sultato e quello che gia si e 
concretato attraverso le stes 
se parole del prof. Siliato. pre-
sidente della Terni, rivolte al 
nostro giornale nel corso di una 
intervista. e cioe che i miliar
di che saranno reinvestiti a Ter
ni sono appena 30. Cio implici 
tamente sta a significare che la 
Finsider. ha deciso di pagare 
coi miliardi degli indennizzi gli 
investimenti di altre Industrie. 
come quella di Taranto. 

Su questa assurda vicenda. 
sul comportamento delle Parte-
cipazioni Statali che si muovono 
al di fuori del Parlamento e'e 
un coro di proteste che vanno 
dalle posi7ioni della Democra-
7ia cristiana di Terni. alle di 
chiarazioni della CCIL. alle in-
terrogazioni in Parlamento dei 
deputati comunisti Guidi. Ma-
schiella. Coccia. Antonini e del 
PSI Anderlini. 

II comitato provinciale della 
DC di Terni c espnme le sue 
riserve sul modo estremamen 
te riservato con cui tale opera-
zione (Finsider) si e maturata. 
soltanto per ratificare accordi 
precostituiti: ritiene che il go 
vemo. specie quando que.^te 
operazioni avvensono nelle Par-
tecipazioni Statali deve all'opi-
nione pubblica una motivata in-
forma7ione perche questa possa 
democraticamente partecipare 
a fatti che tanto vivamente la 
interessano: ricorda che il pro 

1'ombra di quelle moderne ba-
ronie che sono gli Enti di Stato. 
Un metodo. questo. di un orien-
tamento accentratore, il segno 
di una profonda degenerazione 
dello Stato di diritto. Con que
sta operazione vengono negati 
molti miliardi degli indennizzi 

che giudichiamo positivo se ad 
esso fara seguito un impegno 
concreto — afferma tra 1'altro: 
c Tenendo conto che il passag
gio alia Finsider della vecchia 
Terni non pud ne deve in al-
cun modo attenuare I'impegno 
circa il reinvestimento degli in-

Enel. che vengono distratti ver- j dennizzi Enel e per lo svilup 
i- I p,> dell'occupazione nel quadro 

blema del reinvestimento degli dicate dal Picno Umbro ». 

so finanziamenti per autostra-
de e per altri impianti gia pro-
grammati e realizzati. anziche 
servire a realizzare le richie
ste di industrializzazione della 
regione umbra, sacrificando an
cora una volta lc scelte rela
tive alio sviluppo delle regioni 
depresse ed arretrate del paese. 
In questo quadro la Terni invc 
ste il minimo degli indennizzi 
in settori che non concorrono ad 
aumentare i livelh di occupa-
zionc. Si tenta d'altra parte di 
spe7zare ogni tentativo di inter-
vento dal basso, nella fabbnea. 
nel Comune. nella Regione. si 
cerca di giubilare il Piano Um
bro. Su questi problemi decisi-
vi. di sviluppo d'una moderna 
azienda delle Partecipazioni 
Statali che si collochi come for 
za propulsiva dello sviluppo so 
ciale della regione. occorre la 
lotta. affinche anche il Piano 
Umbro non sia svuotato nella 
sua sostanza ». 

La Camera del Lavoro. in una 
conferenza stampa tenuta dal 
segretario Bartolini ha ribadi-
to la necessita di battersi per 
« la utilizzazione in loco degli 
indennizzi per poteruiare le 
Partecipazioni Statali e svilup 
pare i livelh occupazionali: ap 
prontare concreti programmi di 
sviluppo delle seconde lavora-
zioni e di quelle meccanico e 
chimico; costituire un Ente Fi
nanziario per la promozione di 
iniziative industriali come in 

indennizzi ENEL non deve es 
sere neutralizzato: rinnova il 
«uo imnegno perche daH'opera-
zione Terni Finsider non ven 
gano compromessi gli interessi 
ecomimici di Terni e dell'L'm 
bria ». 

Su questo importantc tema il 
segretario della Federazione co-
munista Raffaele Rossi ci ha 
dichiarato: < La operazione Ter 
ni Finsider e awenuta al di 
fuori del Parlamento ed •!-

II comitato direttivo del PSI 
ha assunto una posizione analo 
ga a quella delle altre forze. 
che dal PCI alia DC hanno non 
soltanto criticato la forma e la 
sostanza della operazione Finsi 
der-Terni. ma che hanno a^un 
to impegni di lotta perche il 
Parlamento di'Kruta su questo e 
sugli altri aspctti contenuti nel
le mozioni del PCI. DC. PSI 
suH'Umbria. 

n PSI — in un comunicato 

della rinascita umbra e per lo 
aumento dei redditi dei lavora
tori con espansione dell'azien-
da pubblica che favorisca tutto 
questo. il PSI si impegna affin 
che vi sia un immediato dibat
tito sulle mozioni presentate 
suH'Umbria: affinche il nuovo 
comitato per la programmazio
ne acquisisca i risultati di 
csperienza e di lotta unitaria in 
questi anni accumulati -~>ui pro
blemi della programmazione re
gionale e per un rapido passag
gio alia fase di realizzazione 
del piano umbro. specialmente 
nello sv iluppo dell'agricoltura e 
e dell'industria >. 

I*e posizioni assunte dunque 
dalla DC. dal PCI. dal PSI in „el Qargano e nella Murgia 
questa occasione. come quelle «-

queste che danno di fatto al 
Piano Pieraccini un contenuto 
ed una strumentazione non cor-
rispondenti ad un'esigenza di 
sviluppo economico in senso 
democratico ed antimonopoli-
stico dclla Puglia e del Mez
zogiorno. 

Queste scelte significano e-
stensivazione dei 2/3 dell'agri
coltura pugliese, degradazione 
economica, abbandono al pa-
scolo di vaste zone, sviluppo 
delle aziende capitalistiche, co
stituzione delle cosiddette a-
ziende « ottimali » con consv-
guente ricomposizione fondia-
ria ed eliminazione delle pic-
cole aziende contadine, e una 
politica di investimenti pubbll 
ci orientata nel senso e al ser-
vizio di quelle scelte. 

Nella regione pugliese — ha 
affermato nella sua relazione 
introduttiva al convegno il se
gretario regionale dell'Alleanza 
pugliese dei contadini . Mario 
Giannini — si e sviluppato un 
vasto processo di trasformazio
ne e di mercantilizzazione del
l'agricoltura e una quantita 
sempre piit ricca di prodotti 
agricoli e destinata al mercato. 
Gia nel 1959 la Puglia aveva 
uno dei piu alti indici di mer
cantilizzazione della propria 
produzione agricola: solo il 
Ytto era destinato all'autocon-
sumo nei confronti del 24% del 
dato meridionale e del 20 di 
quello nazionale. Attualmente 
all'autoconsumo non va oltre 
il 10-12%. 1 contadini, anche piu 
piccoli, che prima avevano una 
produzione familiare, hanno 
sempre piu prodotto per il mer
cato e la remunerazione del 
lavoro 6 dipesa e dipende sem
pre da un maggiore potere con-
trattuale che i contadini eser-
citano sul mercato per realiz
zare equi prezzi dei prodotti 
agricoli che vendono e dei pro
dotti industriali che acquistano 
(si pensi che il 90% della pro
duzione ortofrutticola che viene 
esportata dalla regione puglie
se sui mercati esteri e nazionali 
viene trattata da esportatori e 
grossisti). 

Di fronte a questa situaztonc 
il convegno dei contadini pu
gliesi ha indicato alcune scelte 
operative e immediate di svi
luppo delle forme associative e 
cooperative nelle campagne pu
gliesi. Per la zona della Mur
gia e del Sub appennito la linea 
operativa e quella dei consorzi 
ugrari di miglioramento che 
devono essere costituiti con la 
partecipazione degli enti lo-
cali e dei tecnici. Nel settore 
ortofrutticolo si tratta di dare 
un respiro regionale al con-
sorzio interprovinciale che gia 
esiste in modo da offrire ai 
mercati nazionali ed esteri i 
prodotti per tutto Vanno; per i 
settori vinicoli ed oleari la co
stituzione di una centrale delle 
cantine ed oleifici sociali ode-
renti al movimento cooperati-
vistico e democratico che im
post i un piano per la realizza
zione in Puglia di almeno un 
paio di impianti per la tipiz-
zazione e VimbottigUamento dei 
vini e degli old di oliva e per 
linoltro diretto sui mercati di 
consumo. Per il settore bie-
ticolo la costruzione di un zuc-
cherificio cooperativo. in quello 
labacchicolo un consorzio di 
tabacchicoltori e in quello zoo
tecnico la costituzione di due 
consorzi di contadini allevatori 

Nel Salento 

contenute nelle tre mozioni par
lamentari. hanno una base co
mune nella quale si deve ce-
mentare la lotta delle masse 
popolari. 

Alberto Provantini 

Precisozione 
Nei nostri numeri del 14 e 

del 16 maggio 1963 in due cor-
rispondenze dalla Sicilia. nel 
sollevare delle critiehe nei con
fronti di una convenzone stipu-
lata tra la Societa Finanziaria 
Siciliana (S.O F.I S ) c una so 
acta californiana per lo sfrut-
tamento industriale ed il com
mercio degli agrumi. si adope 
ravano nei confronti del sena 
tore Barbara Lo Giudice. allora 
Presidente dclla S.O.F.I.S.. c 
spressioni ed apprezzamenti 
che. nel calore della polemi-
ca. andarono oltre il nostro 
pensiero e percio immeritati. 

Diamo di cio lealmcnte atto 
al senatore Lo Giudice espri-
mendogli il nostro rammarico. 

barese. 
La necessita di questo piano 

di realizzazione e la validita di 
queste scelte sono state con-
fermate dal dibattito e dagli in 
tcrventi. tra cui quello del pre
sidente della Federazione del
le cooperative Testini. 

11 vice presidente deU'Allean 
za regionale dei contadini, Sel-
vino Bigi, a conclusione dei 
lavori, ha criticato tra Voltru 
la proposta di Bonomi di caeti-
tuire enti settoriali con poteri 
coercitivi rerso i produttori e 
la produzione, che mirano a di-
struggere qualsiasi cooperazio
ne non inquadrata nella Feder-
consorzi. Questo disegno bono-
miano e degli agrari, ha con 
clusn Bigi, va combatluto e 
noi siamo disposti ad unirci con 
tutti coloro che voglinno una 

programmazione democratica in 
agricoltura basata sugli enti di 
sviluppo democraticamenle di 
retti e con poteri coercitivi 
verso gli agrari ed i monopoh 
c per un'ampia promozione del
la cooperazione democratica. 

Italo Palasciano 

I coltivatori 
chiedono il 
10% in piu 
sui prodotti 

del suolo 
Dal nostro corrispondente 

LECCE, 10. 
Migliaia di coltivatori della 

provincia di Lecce sono im
pegnati in questi giomi nolle 
operazioni di raccolta dei pro
dotti « priinaticci «•. coltivati 
in gran parte negli interfilari 
deU'oliveto o del vigneto. In 
tale coltura ha una notevole 
incidenza nel Salento il rap-
porto della « concessione se
parata ». e cioe il rapporto in 
base a cui il colono. gia con-
duttore di un dato fondo ar-
borato o con colture arbustive. 
pianta palate, piselli. pomodo-
ri. eccetera. impegnandosi a 
sostenere ogni spesa. dalla 
piantagione alia coltivazione. 
al raccolto. e a corrispondere 
al concedente stesso una par
te del prodotto che varia da 
un terzo ad un quinto. 

Cosi come e avvenuto per 
la ripartizione dcll'uva e delle 
olive, anche per la divisione 
di questi prodotti i colopi si 
faranno riconoscere l'numcnto 
della quota cosi come e.sunci-
to dalla legge 756 sui palti a-
grari. Questo avverra non sen 
za uno scontro con i proprie-
tari i quali si aggrappano, in
fatti. ad alcuni inesistenti ca-
villi che non fanno altro che 
confermarc ancora una volta 
la loro ottusita e il loro ca-
parbio attaccamento alia ren-
ciita signorile c parassitaria. 
soprnvvivenza di un peruxlo 
di oscurantismo e di servaggio 
ormai tramontato. 

Non si vede infatti come si 
possa no avanzarc e sostenere 
contestazioni di fronte alia 
chiarezza dcll'articolo 11 dclla 
legge 756 del 15 settembre "54 
che afferma: < La ripartizio
ne dei prodotti e degli utill 
del fondo nei rapporti in corso 
e effettuata coltura per coltu
ra nella misura prevista dal 
precedente articolo 10 >. e cioe 
con un aumento della quota 
colonica del 10 per cento sulla 
quota percepita in precedenza. 

Alia prepotenza e aH'egoismo 
degli agrari i coloni del Bas
so Salento e deH"Arneo con-
trappongono la loro ferma vo
lonta di vederc applicata la 
legge. Pertanto coloro che fino 
alia passata annata agraria 
avevano diviso all'RO per cen
to. quest'anno tratterranno per 
se 1*88 per cento: cosi pure 
tratterranno 1'82.5 per cento o 
il 73.5 per cento coloro che 
avevano ripartito rispettiva-
tnente trattenendo i tre quarti 
o i due terzi del prodotto. 

Forse ia piii importantc fra 
queste coltivazioni e quella del
la patata € primaticcia ». Si 
calcola che quest'anno. nono
stante Ia scarsa resa. si avra 
una produzione lorda vendibi
le aggirantesi attorno ai ccnto-
mila quintali di prodotto. La 
superfice impegnata per tale 
coltura 6 di circa 2500 ettari 
di terreno. La maggiorazione 
della quota ai coloni in base 
alia nuova ripartizione sot-
trarra alle tasche della pro
prieta una cifra che si aggira 
attorno ai venti milioni di lire. 

Per quanto riguarda poi 1 
coloni miglioratari. con il pos-
sesso ultratrentennale del fon
do. anch'essi divideranno le 
patate « primaticce » trattenen
do per so 1*88 per cento e con-
segnando il restante 12 per cen 
to ai concedenti quale acconti 
sul canone che dovranno corri
spondere non appena la com
missione tecnica provinciale 
avra stabihto le tabelle per la 
affrancazione. A tale proposi-
to 6 bene riferire che in se
guito alle proteste dei lavora
tori e alle continue prcssioni 
deirAlleanza dei contadini su 
gli organi competcnti. e anche 
in seguito alia prestntazione 
del pro-memoria al preretto e 
allTspettorato provinciale del
l'Agricoltura (di cui ahbiamo 
dato notizia nei giorni scorsi). 
la CTP e stata convocata per 
oggi con all'ordine del giorno 
la prosecuzione dei lavori per 
la determinazione dei canoni 
di affrancazione. 

L'AIleanza prov inciale dei 
contadini. dal canto suo. sta 
conducendo una vasta azion# 
in tutta la provincia in difesa 
dei diritti dei coltivatori 

Eugenio Manca 
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PISTOIA: pericolo per il centra storico 
r' Movimenti geotoglci • in conti-
2 nua progressione si sono verifi-

\ti nel centro storico di Pistoia. 
prima conseguenza e che si 

\resa necessaria I'evacuazlone 
misura prudenziale degli 

\inni delta scuolq media *Leo-
irdo da Vinci >. 

\1 compagni Beragnoli e Bla-
ii hanno rivolto una interro-

jizione al ministro dei LL.PP. 
fr sapere * quali misure inten-

adottare per far fronte alia 
fave situazione *. Cio, alio sco-

€di rassicurare la cittadinan-
giustamente preoccupata del-
propria incolumitd e attual-

mente in stato di continua ten-
sione, e per salvare opere d'arte 
di notevole valore, tra le quali 
il Duomo e il palazzo comuna-
le >. / deputali comunisti, inli
ne, chiedono di conoscere se il 
ministro, «non ritenga opportu-
no dispone mezzi finanziari di 
carattere eccezionale all'lstituto 
autonomo case popolari alio sco-
po di predisporre idonei alloggi 
per le famiglie che dovessero 
malauguratamente essere obbli-
gate a lasciare leproprie case 
a causa del progressiva cedi-
mento del terreno >. 

EGGIO CALABRIA: IACP e 
[Gli inquilini assegnatari delle 
iitazioni degli isolati 140 e 132 
WlNA-CASA. situati a Regpio 
itabria in via Pio XI. sono sta-

sinora privati del diritto di 
fere assegnati, in uso ed in go-
rmento esclusivo, i pianiterra 
tuli isolati. Ne hanno avuto al-
lina risposta all'esposto con cui. 

dal 16 giugno 1964. hanno de-
unciato Varbitr'w, sia agli or-
ini nazionali che al prefetto 
tlla provincia. 
\Di fronte al silenzio delle au-
tritd. il compagno on. Fiuma-

nd ha rivolto una interrogazione 
al ministro del Lavoro, per sa
pere quali sono state le « inter-
ferenze» che sinora hanno im-
pedito Vassegnazione. se non ri
tenga opportuno far rispedire a 
Heggio i contratti, che vennero 
inviati al centro senza la pre-
ventiva approvazione o disappro-
vazione degli assegnatari. Infine. 
Fiumano chiede di sapere dal 
ministro quali misure intenda 
«adottare per pcrseguire even-
tuali responsabilitd di ogni onli
ne, qualora venissero accertatc >. 

IARI: ai contadini contributi che non arrivano 
tin provincia di Bari migliaia 

agricoltori attendono da anni 
; contributi in conto capitate lo-

dovuti per I'acquisto di mac-
iine agricole. 1 contributi non 
wo venuti neppure dopo i col-
judi dei competenti organi del-

Stato. A questi agricoltori. 
ioltre, $ stata giocata una bef-

che solleva ripetute proteste. 
\el novembre del 1964. infatti, a 
irccchi agricoltori fu comuni-
ita che. essendo stati accrcdi-
ili all' Ispettoratg agrario pro-
'inciale i necessari fondi. il pa-
imento di contributi sarebbe 

stato cffettuato entro breve tem
po. 1 mesi sono passati, ma dei 
contributi neppure t'ombra. 

II compagno on. Matarrese. 
che ha rivolto tin'interrogazione 
ai ministri dellAgricoltura e del 
Tesoro. chiede di conoscere per-
cid dal governo «quali urgenti 
provvedimenti si intendano adot
tare affinchd lo Stato. facendo fi-
nalmente onore ai suoi impegni, 
non alimenti la sfiducia nelle 
istituzioni e nelle leggi. derivan-
te da situazioni come quella de-
nunciata ». 

3. d. m. 

Per la giusta causa nei licenziamenti 

Giornatadi lotta 
nel Salernitano 

' : *': 

Incontri e comizi con i parlamentari comunisti a Nocera I., Saler-
no, Scafati, Angri e Cava - Consenso critico all'accordo sindacale 

Dal nostro corriipondente 
SALERNO. 10 

Giornata di lotta quella di 
icri nel Salernitano. dove si 
sono tcnutc forti manifestazio-
ni in favore dell'approvazione 
delta legge per la giusta causa 
nei licenziamenti. Incontri e 
comizi con i parlamentari co
munisti si sono tcnuti a Nocera 
Inferiore. Salerno, Scafati. An
gri e Cava, con la partecipazio-
ne di migliaia di lavoratori. 

Le manifestazioni odierne 
hanno concluso. si pud dire. 
una prima fase della lotta. che 
verra maggiormente intensifi-
cata nei prossimi giorni. per
che venga rispettata la sca-
denza del 15 giugno. Nume-
rose assemblee si sono gin 
svolte in questi giorni sui luo-
ghi di lavoro, nel corso delle 
quali sono stati diffusi migliaia 
di volantini stampati dalle fe-
derazioni del PCI e del PSIUP. 
Telegrammi sono stati anche 
inviati al Parlamcnto da alcu-
ne commissioni interne, mentre. 
oggi. vera presentato al Consi-
glio comunale di Salerno un or-
dine del giorno. La stessa ini-
ziativa e stata presa dal grup-
po comunista a Vietri sul Mare. 

Intanto. particolare successo 
ha registrato l'incontro organi/.-

zato nel cinema Astra fra par
lamentari comunisti e socialisti 
unitari con i lavoratori salerni-
tani. Gremivano la sala lavora
tori della MCM. Scaramella. 
Ideal Standard. Pennitalia. 
Marzotto e dei Cantieri edili 
della citta. Ai presenti hanno 
parlato i compagni on. France
sco Cacciatore e Feliciano Gra-
nati. Entrambi gli oratori hanno 
affermato 1'esigenza che la que-
stione del rispetto dei diritti e 
delle liberta dei lavoratori di-
venga una questione di interes-
se democratico e popolare. 
L'on. Cacciatore. che e uno dei 
firmatari del progetto. ha mes-
so giustamente in rilievo che i 
lavoratori chiedono una legge 
che li difenda di fronte a tutti 
gli attacchi padronali. Ed e per 
questo che nelle fabbriche si 
esprime un giudizio positive 
ma nello stesso tempo anche 
critico nei confronti dell'accor-
do sindacale stipulato nei giorni 
scorsi. 

II fatto e che esso non pre-
vede la riassunzione. e non si 
pud lasciare al padrone la pos
sibility di comprare — anche 
con una forte penalita — il di
ritto di licenziare a suo pia-
cimento. 

In particolare, il compagno 

on. Feliciano Granati ha sot-
lolineato la importanza della 
scelta che i comunisti hanno 
fatto con la legge per la giu
sta causa nei licenziamenti. 
Egli ha detto che si tratta con 
essa non solo di togliere al pa
drone l'arma del ricatto ma di 
limitare il suo potere. raffor-
zando quello dei lavoratori. La 
lotta si presenta difficile per-
che ci si trova contro e impe-
gnata a fondo la destra e quel
la parte delle forze govcrnative 
legate alia Conflndustria. E' ne-
ccssario percio che in questa 
battaglia, condotta soprattutto 
in nome della democrazia si 
schierino tutte le forze demo-
cratiche e si crei alia base la 
unita effettiva e reale dei la
voratori cattolici. comunisti, so
cialisti e senza partito. 

I comunisti faranno. come 
sempre, quanto e possibile per 
esprimere in Parlamcnto e nel 
Paese le istanze di liberta che 
animano la classe operaia la 
quale oggi esplica una fonda-
mentale cd essenziale funzio-
ne dirigente senza il cui con-
corso non e possibile una vera 
e democratica politica di rin-
novamento e di progresso. 

Tonino Masullo 

schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

kSTRA 
^ Come ncclder* vostra moglle 
tlVICO 

II cantante del Luna Park 
EOZZANI 

Le iple accldono a Beirut 
IMERALDO 

II dottor Mabuse 
>DEON 

007 dalla Francla senza amore 
AUGUSTUS 

Mnndo balordo 

MARCONI 
Jeff Gordon spaccatutto • Ca-
valcarono inslcme 

MONTEVERDI 
Splonasglo a Casablanca - II 
vlolenin 

ARSENALE 
I/arma vcndlcatrlce 

ASTORIA (Lerlcl) 
Palloltola per un fuorllcgge 

CARRARA 
MARCONI 

I.a ragazza dagll occlil verdl 

GARIBALDI 
Scandall nudl 

ANTONIANO 
Bagllori nclla jungla 

ODbUN (Avenia) 
II caso drl cavallo senza Irsta 

OLIMPIA (Manna dl Carrara) 
Troppo catdo per giugno 

1IVORNO 
PRIME VISION) 

GOLDONI 
Znrba II grrco (V.M. 14) 

giuochi 
a m a 

Dario Gallenzi sa attendere 
suo turno senza protestare. 

fostruisce problemi a dozzine 
?llo stile classico che gli e 

|bituale e lo fa con vera pas-
pone perche non e certamente 

ccrcatore di onori e di gloria 
| si accontenta di essere bravo 

come tale, noto a tutti i pro-
lemisti italiani. 
[Proponiamo oggi trc suoi Ia-
»ri scelti fra i tanti che ha 
tcsso a nostra disposizione ed 

ominciamo con questo sim-
;trico con asse sulla diago-

lle: caratteristico per il pez-
staccato in casclla uno. La 

(luzione briosa ed interessante 
iclude con un bel tiro in 

nea: 

II Blanco muevc • vlnce 
in Mi moss* 

seconds costruzione di 
lllenzi 6 caratterizzata da un 

tiro intermedio a percorso 
^nodato c percid insolito e da 

prcsa conclusiva che 
:a: 

II Bianco muove e vine* 
in sci mosso 

terzo problema che chiude 
serie odicrna di Gallenzi si 
E-scnta in una forma insolita 
in un solo pezzo appoggiato 

sponde; il primo tratto d 
>ppo allettante per non essere 
)ito individuato ma al secon-
si presenta subito la prima 
Icolta per la scelta di una 

i>ppia presa di uguale valore 
cui dipende l'csito giusto 

flla soluzione pcrchc con una 
patta c con l'altra si provoca 
piccolo caos: 

il Bianco muove e patta 
in cinque mosse 

Dante Pollina apparticne al 
clan Carrarese e perci6 anche 
i suoi diagrammi si presentano 
in forme piuttosto massicce 
come i blocchi di marmo delle 
Apuane e vanno attaccati con 
lo scalpello per farli arrendere. 
Sembra sentire la voce di Dan
te che ammonisce: 

...tu se' lo solutor che senza 
[tcma 

di manducare le ciarlierc 
Idame 

t'accingi a sgretolar lo mio 
[problema. 

(Alludiamo a Dante Pollina e 
non aU'Alighieri). Ed ecco il 
suo primo problema ricco di 
dame: 

II terzo diagramma di Pol
lina e piu acccssibile perche 
piu diradato e nella graziosa 
soluzione che contiene concede 
liberta di scelta alia prima pre
sa del Nero: 

il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Anche nel suo secondo lavoro 
di oggi Pollina ha convitato una 
schicra di ben nove dame dei 
due colon e noterete subito che 
tra il primo e il secondo dia
gramma vi sono due piccole 
differenzc nello sehieramento 
dei pezzi che danno luogo pert 

ad una enorme differenza nella 
soluzione che. fra raltro. in 
questo secondo problema con
cede al Nero liberta di presa: 

II Bianco muove e vince 
in sette mosse 

il Bianco muove e vince 
in sette mosse 

Notiziario 
Come annunciammo prcce-

dentcmente. il 1. Maggio si e 
svolta a Fabriano la gara per 
la conquista della VI c Coppa 
delle Marche ». Nei tre gruppi 
A. B e C si sono misurati set-
tanta giocatori bene allenati cd 
agguerriti. fra i quali le equi-
pes di Livorno capitanata da 
Piero Piccioli campionissimo 
italiano. quella romana guidata 
da De Gregori. quella fiorenti-
na da Pollastri. quella pratese 
da Casprini. quella di Viareg-
gio da Vannini e quella di Ma-
cerata da Sollazzi. Ambiente 
allegro, organizzazione ottima. 
soddisfazione generale. Questa 
la classifica della serie A: 
1) Giordano Casprini di Prato 
che vince la VI Coppa delle 
Marche battendo il grande Pic
cioli soltantc per quoziente: 
2) Piero Piccioli. 3) Vannini. 
4) Pollastri. 5) Sollazzi. 6) Elia 
Innocenti e 7) Cecchi. 

A tutti i nostri \ i \ i rallegra-
menti cd un bravo di cuore ai 
due nostri collaboratori Casnri-
ni e Innocenti per la splcndida 
affermazione. 

Soluzione dei temi 
•*>ui \ 
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GRANDE 
I/lnfcrnale qulnlan (V.M. 16) 

LA GRAN GUARDIA 
Tempo dl guerra, tempo dl 
amurr (V.M. 18) 

MOOERNO 
Inirlgo a Taormlna 

ODEON 
Aggualn nella savana 

JOLLY 
Quclll drlla Virginia 

SECONUfc vis iONI 
QUATTRO MORI 

La citta del moslrl (V.M. 18) 
METROPOLITAN 

Grldo dl battaglia (V.M. 14) 
SORGENTI 

II gigante 
ALTRE VISION 

ARDENZA 
I.asclamo sparare... a chl cl sa 
tare 

ARLtCCHINO 
Furla degli Implacablll . Flam-
in e a Calcutta 

AURORA 
II cantante del Luna Park 

LAZZbKl 
Grlshi da un miliardo . II for
te del disperatl 

POLITEAMA 
Sexy at neon . Carclatorl dl 
donnc (V.M. 18 anni) 

S. MARCO 
La veglla delle aqulle . II ml-
siero del tempin indlano 

SOLVAY 
II treno del sabato 

ROSIGNANO MARITTIMO 
Uno dei Ire 

PISTOIA 
EDEN 

Gli Indnmablll dell'Arizona 
NUOVO GIGLIO 

Î » citta nera 
ITALIA 

Le colline nude 
C R BUMEGONE 

Vita roniugale 
PROGRESSO (Larciano) 

Ferdinando 

PISA 
ARISTON 

Le ultlme 36 ore 
ASTRA 

Pelle viva 
ITALIA 

Le maledrtte pistole dl Dallas 
ODEON 

X-3 chlama Brlgltte 
MIGNON 

Kdgard Wallace racconta 
NUOVO 

Tela dl ragno 

ANCONA 
TEATRO SPERIMENTALE 

• I.'unmo. la bestia e la virtu • 
di Luigl Pirandello 

METROPOLITAN 
In ucrido, tu urcldt 

GOLDONI 
All'ombra del rlratto 

MARCHETTI 
Cinquemlla dollarl sullasso 

ALHAMBRA 
Paga o rnuorl 

FIAMMETIA 
Duello a Tunder Rok 

ASTRA 
I J maschera dl porpora 

ROSSI N i (Seni9*lii»i 
, AMasslnlo a hordo 

r 
Per chi ascelta 
Ridit Varsifia 

Orarto • lungbezse d'onda 
d«u> traamiaiioni in liQKua 
ttaliaas: 

K.IS • 12.45 
au roetri 25^1. 05.42, 91^1. 
31^0 (11865 - HMO - »675 -
•625 Kc/i) 
IB.M . IfJ« 
m» mctri 31.45. 42.11 
(»&40 - 7125 Ke/») 
trasmlaaione per gli cmigxaU 
IS M - I tJ t 
M mctrt 25.lt, 25.42. HM. 
200 m. (11910 - 11800 - #52$ 
1501 Ke/ i ) 
2I.M • 21 Jfl ~ 
fa mctri 25.42, 3I.9t 
(11800 • 9525 Ke/ i ) 
tXM . 22,241 
•u m«tn 25J9. 23.42. SIM. 
3130. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9M0 • M 
8125 - 1502 Kc/S) 
traamiMion* per tU ii'rifjftl 
Ogm ft»r«». mttm «r» I I • 
alto 22 n i 

FOGGIA 
ARISTON 

Flipper contro 1 plratl 
CAPIIOL 

Tigre In agguato 
CICCOLELLA 

La vergine della vlolenza 
FLAGtLLA 

ca Ira, 11 flume della rivolta 
GALLERIA 

La settlma vlttima 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Tempo dl guerra, tempo dl 
amorr 

ARISfON 
I^i dove scende II sole 

FIAMMA 
Irrl, nggi, dnmanl 

MASSIMO 
Angelica alia corte del re 

NUOVO CINE 
Agenie 007 llcrnza dl nccldere 

OLIMPIA 
Sam il selragglo 

, ShClJNlJt VISIONI 
AORIANO 

Intrigo a Parlgl 
CORALLO 

E venne II giorno della ven
detta 

OUE PALME 
Cielo di fuoco 

EDEN 
Contratto per ucclde're 

ODEON 
La congiuntura 

AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETA- U H) 
IFIN Hiazza Municipto «4. Napoli. 
tetelono 313567. prestiti flducian 
ad tmptegati Aut05oweniloni. ces-
sioni quinto stlpendio. 

•) AUTO MOTO CICLI L. 59 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piu antlca di 
Roma. Consegna Immcdlata. Cambl 
vantaogioti Faciillailonl - Via Blt-
solall 24. 

«) INVESTIGA2IONI L. $0 

I. R. I. Dlr. gramrutllclala PA 
LUMBO InvMllgailonl, accarla 
menll rlMrvalittlmi pra-pnl ma 
•rimonlall. Indafllnl dtlicata. Opera 
ovunqua. Prlnclpt Amctfao 12 (Sta
llone Tarmlnl) Talcfoni: 4*f Jt? 
479.425 ROMA. 
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FRIGORIFERI grand! marcbe e 
garantiU come I nuovi da L, 29.000 
in piu. RaUfazioru senza antiapo 
e a 100 lire per volla. NANNUCCI 
RADIO • Viale RalTaello Sanzjo 68 
(vicino Ponte della Vittona) Sede 
CenlraJe Via Rondioelb 2 Firenze. 
LAVATRICI elettnche grandi mar-
cne revtsiooale e garantite come 
le nuove da lire 49 000 in piu. Ra-
leaziom senza anlicipi e a 100 ure 
per volta NANNUCCI RADIO -
Viale Raffaello Sanzio 6-8 (VKino 
I'onte della Vittona) • Sede Ceo 
trale Via Rondinelli 2 Flrenze. 
rELEVISORI grandi marche revi 
Monatt e garantitt come I ouovi da 
lire 25 000 in piu Rateapotu senza 
anlicipi e a 100 lire per voita NAN 
XUCCI RADIO • Viale RalTaello 
Sanzio 68 (vicino Honte della Vit
tona) - Sede Centrale Via Rondi 
nelli Z Firenze. 

R A D I O • RADIOFONOGRAFI 
i*randt marche re\isionaii e garan-
titi come I nuovi da lire 6800 in 
piu Rateazioni senza anttcipi e a 

' 100 lire per volta NANNUCCI RA 
JDIO • Viale RalTaello Sanzio 68 
mono Ponte della Vittonai Sede 
Centrale Via Rondinelli 2 Firenze. 

14) MEOICINA IGIENE C St 

REUMATISMI Terme Continental 
casa di pnmo ordine fango grotta 
masjsagip puctna termale tutte le 
fXame coo bagno e oalcone - Inror-
mazioni Continental Mootegrotto 
Terme (Padova). 

• M G O I T I 

Fit? nucve 

I. S. O. F. 
IMMESE SKnME 
omtANS mm 

LA SPEZIA • Ptana VERDI, 1 
Tel. 12.443 . 34.194 

II prof. Cennamo 
ci scrive su . . 
« genitori e £igli » 
Cara Unita. 

ho letto con intcresse. ma anche con 
disappunto. la risposta che Ada Mar-
chesini Gobetti. nclla pagina del « Col-
loquio con i /e»ort ». ha dato alia let-
trice di Genova che chiedeva: «Vita 
con la madre o asili-nido? ». 

Risposta — a mio parere - tanto piu 
sorprendente proprio perche vlcne dalla 
direltrice di quel « Giornale dei geni
tori » che da anni conduuee una nobile 
e generosa battaglia per dimostrare che 
il « mestiere di madre > non e necessa-
riamente ne fatalmente inferiore. sul 
piano della formazione della personalita. 
a qualsiasi altro. 

La Gobetti parla con eccessivo pessi-
mismo di « una vita costretta nei limiti 
delle pareti domestiche. Jondala sulla 
monotonia d'un lavoro interminabile. in 
giomate tutte uguali, senza prospettivc 
e scopi all'infuori delle esigenze imme
diate > e di « una donna non soddisfatta. 
non rassicurata dalla coscienza della 
propria funzione e del proprio valore 
sociale», contrapponendo a cio. su di 
una scala di valori superiori. « la donna 
che lavora» con « la ricchezza della 
propria esperienza e la sicurezza che le 
deriva dal sentirsi integrata nella so-
cietd ». 

Alternative di fronte alia quale la 
conclusione che « la contraddizione de-
nunciata dalla lettrice... e insita nella 
struttura stessa della nostra societa » 
non significa altro ed ancora che un 
rinvio della soluzione ad una futura e 
campanelliana « citta del sole », senza 
alcuna risposta a questa societa. nclla 
quale, volenti o nolenti, siamo costretti 
a vivere ed operare. 

Senza pretendere di interpretare i 
pensieri della interrogante di Genova, 
non credo che essa possa dichiararsi 
€ soddisfatta > di questa risposta. men
tre penso invece che su questo assillante 
problema sia nccessario. piii che oppor
tuno. aprire un discorso. e magari un 
dibattito. nel quale la risposta della 
Gobetti. potrebbe rappresentare la pri
ma voce, ma non certo 1'ulUma. 

Una tale impostazione del problema. 
infatti. a mio avviso. non fa che alimen-
tare 1'irrazionale tendenza in atto di 
«controllo delle nascite» che ci ha 
portato al bel risultato che il modesto 
incremento demograflco del nostro pae
se (in media, 9 per mille annuo) e 
determinato quasi esclusivamente dalle 
popolazioni piu povere (del Sud e delle 
campagne) mentre la « classe operaia >, 
ad Imitazione sempre piu integrata della 
ideologia e deU'esempio della «classe 
borghese », si avvia addirittura ad una 
situazione di decremento. nel quale cioe 
le morti superano le nascite (oltre ad 
un milione di aborti all'anno). 

. Questa situazione. ben nota agli stu-
diosi di statistica demografica e d'al-
tronde facilmente apprezzabile per 
chiunque esamini comparativamente gli 
indici demografici nel Nord con quelli 
del Sud e quelli della citta con quelli 
della campagna. comporta intuitive con-
seguenze politiche. oltre che sociali, che 
evidentemente sfuggono all'attenzione 
della Gobetti (oltre che dc\VUnita e del 
nostro partito). 

Altrettanto intuitiva. mi pare, e Ia 
origine prima di una tale tendenza. indi-
viduabile in una cosi acritica e peren-
toria affermazione secondo la quale 
* la donna che lavora juori casa e mi-
gliore delta casalinga ». basata su « stu-
di di psicologi e pedagogisti. statu;tiche 
ed esperienza quotidiana > che la Gobet
ti da per scontati ma che assai difficil-
mente si potrebbero documentare. 

La sua citazione della c nevrosi della 
casalinga >. per essere apprezzabile. 
dovrebbe quanto meno essere accompa-
gnata da quella della < nevrosi della 
fabbrica ». non certo meno nota e fre-
quente. 

In questo senso. io penso che sia giun-
to il tempo di smitizzare questo con
cetto. ancora cosi diffuso specie in certo 
movimento femminile. della fabbrica 
che sviluppa la personalita della donna 
e della casa che la comprime. 

Certo. questo e vero se si adotta lo 
espediente comodo ma falso di rappre
sentare una fabbrica modello. tipo so-
cialista. in cui l'operaia si senta c ricca 
di esperienza. sicura ed integrata nella 
societa *. e la casa invece. e la fami-
glia. c monotona. senza prospettive » in 
cui la donna e sempre e comunque « in-
soddisfatta e incosciente della propria 
funzione e del proprio valore sociale ». 

Ma quante volte e vero esattamente 
il contrario ed i termini si capovolgono. 
per cui ad esempio la vita deH'operaia 
adibita per anni alia lavorazione a ca
tena < e fondata sulla monotonia d'un 
lavoro interminabile. in giornate tutte 
uguali, senza prospettive e scopi aU'in-
fuori delle esigenze immediate » e'senza 
alcuna soddisfazione nd sensazione 
«(fella propria funzione e del proprio 
valore sociale?! ». 

Ed allora. in quale direzione spingere 
concretamentc la lotta. a parte tutte le 
cose gia note circa lo sviluppo di « scr-
vizi sociali > sempre piu moderni e com-
pleti. sul piano tattico. e di una effettiva 
c socializzazione > della fabbrica. sul 
piano strategico? 

A me pare che oggi il pericolo mag-
giore ed imminente non sia affatto quel
lo della eccessiva valorizzazione della 
< casalinga >. da cui parte il discorso 
della Gobetti. bensi esattamente il con
trario. 

Nel confronto tra i due valori. fabbri
ca e famiglia. nella classe operaia. mi 
pare che il primo sia gia sufficientemen-
te prevalente da non ritenere necessario 
comprimere ulteriormente il secondo. 
Bisognera piuttosto occuparsene un po' 
seriamente e ' profondamente, comin-
ciando col conoscere che non minore 
coscienza sociale e miglioramento della 
personalita si pud raggiungere educando 
razionalmente i nostri figli. e cioe il no
stro domani. da quanto se ne pud otte-
nere accudendo otto ore al giorno ad 

un prodotto non proprio, in casa altrui., 
Cordialmente, 

Prof. MARIO CENNAMO 
Libero docente di medicina sociale 

(Bologna) 

La lettera fortemente pole-
mica del prof. Cennamo e un 
opportuno invito a un'approfon-
dita discussione su quello che 
e uno dei problemi piu com-
plessi e altuali della nostra so
cieta e del nostro tempo. 11 
rapporto — che. secondo me. 
non dovrebbe mai essere in 
contrasto — tra il lavoro della 
donna e la sua funzione mater-
na non e certo argomento che 

• si potesse sufficientemente chia-
rire ed esaurire nelle poche ri-
ghe d'una risposta. necessaria-
mente generica. come quella da 
me data alia domanda della let-
trice genovese. Mi auguro quin-
di che molti lettori intervenga-
no su questa pagina in modo 
ampio e spregiudicato cosi da 
permetterci. non dico di risol-
vere. ma d'impostare in modo 
meno superficiale questa fori-
damentale questione. 
ADA MARCHESINI GOBETTI 

<( Nessuno si illuda 
ili potersi servire 
di noi militari 
per scopi (li parte » 
Cari amid. 

la lettera del giovane ufflciale del-
Tesercito apparsa suH'Um'fd, ripropone 
all'attenzione del Parlamento lo scot-
tante problema relativo ai sistemi coer-
citivi adottati dall'alta gerarchia mili-
tare in seno alle FF.AA. al fine di 
isolare coloro i quali simpatizzano per 
le forze politiche di sinistra. Poiche 
agli amici socialisti nenniani attualmen-
te al governo, preoccupati soltanto di 
mostrarsi graziosamente ossequienti 
verso la destra dc, poco importa se tra 
questi perseguitati vi sono anche molti 
simpatizzanti del PSI. e giusto e dove-
roso che voi, compagni comunisti. rac-
cogliate l'invito di questo giovane uffl
ciale affinche vengano denunciati alia 
opinionc pubblica i sistemi discrimina
tor! in atto nelle FF.AA. nei confronti 
di quei militari che sono stati indivi
dual o semplicemente sospettati di ten. 
denze di sinistra. 

Cio che viene denunciato dal nostro 
giovane ufflciale 6 a conoscenza degli 
organismi parlamentari: ma non basta. 
come piu volte ha fatto l'on. Boldrini cd 
ultimamente anche su Rinascita, affer-
mare che esistono centinaia e centinaia 
di casi di discriminazione se poi non si 
promuove una vasta e coraggiosa azio-
ne parlamentare. Se volete veramente 
liberarci dall'incubo delle continue rni-
nacce e rappresaglie di cui siamo vit-
time tanti militari. dovete dare inizio 
e con coraggio ad un'azione parlamen
tare e giornalistica. Non 6 piu tollera-
bile che codesta gerarchia militare di 
oggi, ercde di quei camaleontici gene-
rali che 1'8 settembre del 1943 si squa-
gliarono ignominiosamente lasciandoci 
senza ordini ed alia merce dei tedeschi. 
si arroghi il diritto di considerarci degli 
eversivi solo perche abbiamo ripudiato 
quel genere di patriottismo liberal-mo-
narchico-fascista sul quale i capitalisti 
hanno sempre puntato per conservare 
i loro privilegi! 

Noi siamo stati e vogliamo rimanere 
al servizio esclusivo della sovranita po
polare e non di questa o quella classe 
sociale. per cui respingiamo con forza 
ogni tentativo di monopolizzare 1'amor 
di patria. Nessuno, dunque. si illuda di 
potersi servire di noi militari per scopi 
di parte, perche il nostro dovere e sol
tanto quello di servire la pace. Ia li
berta e la giustizia sociale a cui anela 
il nostro popolo. che di guerre di con
quista e di violenze non ne vuol piu sa
pere! Vogliamo un esercito che si ispiri 
ai principi democratici della nostra Co-
stituzione repubblicana e poiche una 
certa casta militare non intende ricono-
sccrci questi diritti. tocca a voi. compa
gni comunisti. di difenderci dai loro 
continui e pesanti attacchi. 

UN MARESCIALLO 
(Milano) 

II governo australiano 
nega la naturalizzazione 
a centinaia 
di emigrati italiani 
Caro direttore, 

vogliamo informare gli italiani di 
quale spirito democratico sia animato 
il governo australiano dirctto da Men-
zies. Questo governo non esita a con-
dannare tanti emigrati i quali hanno la 
sola colpa di avere attaccamento al 
popolo lavoratore e di desiderare il suo 
riscatto. Come e il caso del compagno 
S. Pappas di Adelaide che da 35 anni 
risiede in Australia. 

II compagno Pappas. emigrato in Au
stralia f.n dairadolcscenza. e sempre 
stato ed e tuttora un indomito difen-
sore dei diritti del popolo. Egli negli 
anni 1929. '32. '59 e '64 presento doman
da di naturalizzazione. Ogni volta i go-
\erni 1'hanno respinta senza fomire al
cuna spiegazione. tanto e vero che il 
senatore laburista del Sud Australia. 
Cavanagh. ha rivolto al governo una 
interpellanza ^hiedendo di voler cono
scere i motivi di questo costante rifiuto. 

Questo fatto ha creato. nella comunita 
italiana e greca (il Pappas 6 un oriundo 
greco) uno stato di disagio e di appren-
sione per la chiara ed e\idente discri
minazione politica nei confront] di un 
lavoratore onesto e laborioso. Ormai non 
e piu un segreto, caro direttore. della 
esistenza di liste di discriminati. forse 
fornite dal governo italiano. Ci augu-
riamo che cosi non sia. comunque chie-
diamo che i nostri parlamentari si inte-
ressino di questo problema che rischla 
di portare all'esasperazione gli italiani 
residenti in Australia i quali si vedono 
negare — dopo anni di onesto lavoro — 
la naturalizzazione. 

Sono ormai centinaia gli immigrati 
italiani che si vedono negare la natura
lizzazione dopo decenni di residenza in 
Australia. Reccntemente un altro rifiuto 
e stato dato al signor Perre, originarlo 

• di Plati. 
Ora gli immigrati italiani si chiedono: 

ci e permesso di prendere parte alia 
vita sociale, cconnmica e politica dl • 
questo Paese? Possiamo francamente 
esprimere le nostre opinioni senza U-
more di essere schedati dalla «secu
rity »? Possiamo divenire membri di un 
qualsiasi partito politico legalmcnte ri-
conosciuto in questo Paese? 

• . D. ROMEO . 
(Segretario del Circolo lavoratori 

italiani del Sud Australia) 

Aniarilflo 
e gli arhitri 
Carissimi amici, 

premetto che non sono un tifoso mila-
nista. Premcssa necessaria perche desi-
dero richiamare la vostra attenzione su 
un increscioso aspetto del nostro mas-
simo campionato di calcio che riguarda 
un giocatore del Milan. Amarildo. re
ccntemente squaliflcato per due giorna
te. Ti dico subito che sono rimasto me-
ravigliato che ne il nostro ne altri gior-
nali abbiano protestato contro la nuova 
punizione inflitta ad Amarildo. una pu-
nizione. a mio giudizio, assulutamente 
sproporzionata alia enlpa, in quanto il 
brasiliano e stato squalificato per pro
teste verso 1'arbitro. 

Dall'inizio dcll'attuale campionato 
sino a domenica 2 maggio u.s. (partita 
Milano Juventus) Amarildo e stato pu-
nito (ammonizioni. ammende, squalifi-
che) per ben 12 volte: sette volte per 
proteste. una per simulazione di fallo e 
quattro per gioco scorretto. 

Come si vede. due terzi delle puunl-
zioni sono state originate da « reati > 
non gravi. comunque molto meno gravi 
di quelli commessi da molti altri gioca
tori spccialisti nel mandare all'ospedale 
o nel picchiare o provocare gli avver-
sari. Perche. dunque, tanta severita 
verso Amarildo? Perche il brasiliano ha 
il brutto vizio di protestare. cosa questa 
che da agli arbitri molto piu fastidio 
di altrc gravi colpe. 

Concordo pienamente sulla necessita 
che 1'arbitro sia rispettato e che chi 
vien meno a questo rispetto paghi: cosi 
come concordo sul fatto che Amarildo 
dovrebbe imparare a tenere la lingua a 
freno. Ma. detto questo, ritengo neces
sario ribadire che la punizione inflitta 
al giocatore milanista e esagerata ed 
aggiungere che questa sproporzionata 
severitiT si spiega soltanto con il borbo-
nico concetto che si ha in Italia della 
autorita costituita, per cui ogni gesto di 
protesta o di stizza nei riguardi della 
autorita (arbitri o poliziotti non ha im
portanza) viene perseguito con implaca-
bile e ingiustificata severita. 

Ne vale invocare. come qualcuno ha 
fatto (e come ha fatto il giudice spor-
tivo) Ia recidivita per giustificare la pu
nizione ad Amarildo. E' un-ben strano 
concetto questo della recidivita. E' co
me se un tale, sorpreso tre volte a fare 
schiamazzi notturni. venisse per questo 
condannato a dieci anni di carcere. 

Concludo dicendo che sarebbe ora di 
eliminare anche dai campi di calcfo 
quel concetto borbonico di cui parlavo 
prima, per evitare palesi ingiustizie 

ENRICO N. 
(Milano) 

Rappresentanti 
poco rappresentati 
Cara Unita. 

vorrei. attraverso le tue colonne, do-
mandare al dott. Bonfardeci, presidente 
della FN A ARC aderente alia organizza
zione dei commercianti, da quale valu-
tazionc e partito quando ha siglato il 
contratto con Ia Confcommercio accet-
tando il 4 per cento quale aliquota per 
fondo risoluzione contratto. In questo 
modo infatti la categoria dei rappresen
tanti ha subito un danno di circa il 
50 per cento. La legge. e la lunga serie 
di sentenze emesse dalla Magistratura. 
davano la possibility di ottenere 1*8.33 
per cento. 

Esempliflcando: un rappresentante 
che abbia liquidato provvigioni annue 
di 4 milioni (per dieci anni) se liquidato 
in conformita al contratto collettivo per-
cepira, a titolo di liquidazione. un mi
lione di lire contro i tre milioni che 
avrebbe percepito se l'accordo siglato 
avesse tenuto conto delle sentenze della 
Magistratura. 

Inoltre perche' non si e atteso che 
anche altre organizzazioni intervenisse-
ro per far presente il loro parere sul-
1'accordo? 

M. P. 
(Firenze) 

Corrispondenza 
dalla Cecoslovacchia, 
Polonia e Romania 

Cara Unita. 
vorrei corrispondere con un giovane 

italiano (io ho ventidue anni). per mi-
gliorare la mia conoscenza della vo
stra lingua. 

LUDMILA KRANSOVA 
ul. E. Kransohorske 16 

(PRAGA 1 - Cesoslovacchia 
• • • 

Cara Unita. 
sono un ragazzo polacco di venti 

anni. vorrei corrispondere con una 
ragazza o un ragazzo italiano che si 
interessino. come me, di musica mo-
derna, cinema e teatro. 

SOJA ANDREZEJ 
Swigtochvrice-4 ul. Pstrowskiego 27a 

(Katowice - Polonia) 
• • • 

Cara Unita. 
sono una ragazza rumena di 23 anni. 

vorrei corrispondere con un ragazzo 
o una ragazza italiana 

NASTASIA SIMPETHEAU 
com. Sincraiul Almasului, 8 raionul 

Suedin - rag. CIuj (Romania) J 
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